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Corteo a Roma sabato 19 novembre. Agneili: sciopero positivo 

I sindacati annunciano il bis 
Berlusconi: ho più audience io 
E sulla mafia dice: non parliamone, sono 4 gatti 
Il messaggio 
di quelle piazze 

amoaiuoNi 

L
O SCIOPERO ge
nerale, le manife
stazioni che l'han
no accompagnato, 
e le reazioni che 

H ^ ^ M esso ha destato 
nella stessa area governativa 
hanno forse determinato una 
fase nuova nella lavorazione 
della-legge finanziaria e dei 
provvedimenti collegati. Gli 
inviti a riannodare il dialogo 
sociale si incrociano - per il 
presidente del Consiglio anzi 
tale dialogo non sarebbe mai 
stato interrotto: affermazione, 
in verità, cui è propria una no
tevole sfasatura tra la realtà e 
le parole che la vorrebbero 
esprimere. •" - • .. ?. 

Ma su quali punti il dialogo 
può essere riannodalo?. La 
grande protesta non riguarda
va 'é~iwmnigcrar(ta"1'entita 
complessiva della manovra, 
che è oggi In discussione non 
tanto per l'obiettivo (quello 
che la rende «coraggiosa»). 
quanto per l'attendibilità de
gli obiettivi finali a confronto 
con le misure proposte per 
conseguirli, e, soprattutto, per 
la sua articolazione interna, 
ossia per l'equa distribuzione 
dei carichi e dei benefici di 
essa. -•••.•-••.•..••.;•.• 

Toni,. contenuti e slogan 
della manifestazione dell'al
tro ieri hanno indicato con ; 
chiarezza come il punto di ' 
frattura del consenso sociale 
- una frattura che coinvolge 
anche un vasto strato dell'e
lettorato dell'attuale maggio
ranza - e soprattutto nel tema 
previdenziale, e, in esso, nelle 
misure di immediata applica
zione. La necessità di -una 
profonda riforma, ispirata a 
criteri perequativi e di egua
glianza a pari condizioni, ma 
anche a criteri di riequilibrio 
dei vantaggi di oggi per man
tenerne anche domani < (il 
«patto intergenerazionale») è 
fuori discussione. ;-Y-, :, ..,<, ' ' 

Nell'ambito delle misure di 
immediata applicazione, poi, 
quelle che hanno più diretta
mente determinato la reazio
ne di protesta sono il blocco 
delle pensioni di anzianità e il 
contenimento della rivaluta
zione periodica in ragione del 

Più parla 
più fa danni 

G I U S E P P E C A L D A R O L A 

I
L VIAGGIO a Mo
sca -non a caso, 
come vedremo poi 
- ci ha aiutato a ca
pire meglio la cul-

_••. tura di Silvio Berlu
sconi. Le frasi di invidia per i 
poteri di Eltsin hanno provo
cato sconcerto. Berlusconi è 
l'unico capo di governo occi
dentale che, senza arrossire, 
crede che la Russia - anche 
quella di oggi • possa essere 
un - modello democratico a 
cui ispirarsi e che si possa 
provare invidia per la situa
zione in cui si trova, anche 
per propria responsabilità, 
Boris Eltsin. Il racconto delle 
notti al Cremlino («Boris qui, 
Boris là», le bevute di vodka, 
le discussioni di politica este
ra con Nama EttetTi) è esila
rante. Berlusconi gira il mon
dò e lo racconta come se pri
ma di lui nessuno avesse viag
giato, come se non ci fossero 
giornali, libri, e, paradossal
mente, tv. Nella lunga ester
nazione moscovita, il propne-
tario della Fininvest si è occu
pato anche di mafia, di scio
peri, di «teoria» del governo 
Proviamo a sintetizzare. • - . '.r. 

La mafia è costituita da po
che centinaia di persone, la 
cui importanza e pericolosità 
è stata enfatizzata da film co
me la «Piovra» (produzione 
Rai, non dimentichiamo) che 
non andrebbero più prodotti 
perché fanno male all'imma
gine del paese. Lo sciopero 

' non è stato cosi straordinario 
perché se in piazza c'erano 
tre milioni di persone, vuoi di
re che altre venti milioni era
no a casa. Il governo del pae
se? Peccato che non sia come 
un'azienda - ma io punto a 
quel modello - perché 11 ven
gono ascoltati tutti, poi uno 
solo decide. Queste tre perle 
concettuali sono accompa
gnate da altre dichiarazioni 
da brivido: voglio trasformare 
le. ambasciate in agenzie 
commerciali: darò almeno un 
milione di posti di lavoro in 
due anni e mezzo (non era 
uno?) : dopo di me il diluvio; 
gli italiani sono male informa
ti sennò sarebbero entusiasti 
di quello che sto facendo. 

• La protesta contro la legge fi
nanziaria continua. Ieri Cgil, CisI e 
Uil hanno varato un pacchetto di 8 
ore di scioperi articolati. Per il 19 
novembre, poi,, è in programma 
una «manifestazione nazionale ^ 
senza precèdenti» a Roma che sarà ? 
finanziata con una sorta di sciope
ro al rovescio. Ogni lavoratore, in- . 
fatti, sarà chiamato a versare il cor- •' 
rispettivo di un'ora di lavoro per fi- ] 
nanziare l'iniziativa (e anche una 
campagna di spot televisivi). E in- ' 
vece per Silvio Berlusconi sono «so- ' 
lo» tre milioni i lavoratori che han- . 
no manifestato contro la sua legge > 
finanziaria. Lui guarda a chi non 
ha scioperato «una larga maggio-
ranza di persone responsabili». Ed ' 

: è solo una goccia delle esternazio
ni di ieri da Mosca. Il Cavaliere ha • 
detto di essere stato informato di 
un avviso di garanzia in arrivo dal :.• 
Sud, che sarebbe comunque un'in

chiesta di ritorsione politica e co
me tale un boomerang per le op
posizioni. Ha aggiunto che biso
gna smetterla con film come La 
Piovra che danno dell'Italia un'im-

, magine non veritiera perché la ma-; fia è cosa che riguarda al massimo 
; qualche centinaio di persone. E ha 

poi detto che quando riuscirà a 
prendere davvero in mano la dire-

.; zione del governo, arriveranno i 
; posti di lavoro. «Se non ce la faccio • 

io, vuol dire che non può farcela 
nessuno». D'Alema ha risposto di
cendo che è pazzesco non capire 
cosa ha significato lo sciopero gè- • 
nerale e che Berlusconi dà segni di ; 
smarrimento. Ha quindi aggiunto . 

: che nessuno può essere al di sopra • 
.'• della legge. Intanto anche l'avvo

cato Agnelli riconosce il successo : dello sciopero e, soprattutto, i «va-
" lori» che ha espresso. E la Confin-
dustria sembra ora ritenere neces
sari cambiamenti alla Finanziaria 
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Intervista a 
Bruno Treritìn 

«Stanno 
sperperando 

Il capitale 
dell'Italia» 
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Un autore 
deità sèrie tv 

Stefano Rudi 
«Già il Pel 
attacco 

la Piovra...» 
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L'aereo che ha riportato Aristide a Port-au-Prince 

D mio ritorno 
ad Haiti ! 

Porto la pace 

D 

J Marquetts/Ap 

J E A N BERTRAND ARIST IDE 

OPO LE sofferenze e 
le torture : che gii 

. haitiani hanno subi
to in passato è giun
ta l'ora di avviare 

^ — « — un'epoca di pace. Il 
tessuto della democrazia era sta
to lacerato: è giunta l'ora di rac
cogliere i pezzi e rimetterli insie
me con la colla della riconcilia
zione. Grazie al dialogo e al ri
spetto proteggeremo la pace che 
abbiamo riconquistato senza 
permettere che venga messa in 
pericolo. È dovere di ogni haitia-

, no procedere ad occhi aperti per 
mettere ordine nel disordine e 
per porre fine alla violenza deva-

, statrice e alla vendetta. Tra noi 
deve regnare la tolleranza, una 
tolleranza che non implichi pas
siva accettazione e complicità. La 
nostra Costituzione dice che tutti 
gli haitiani sono liberi e che il go-

' verno deve tutelare la libertà di 
tutti i cittadini, ivi compresa la li
bertà di parola. Democrazia e 
censura non vanno d'accordo. I 
giornalisti debbono poter fare li
beramente il loro lavoro. ••. >.,:.. -

Il sentiero della libertà condu-
. ce direttamente alla riconciliazio
ne e la riconciliazione ci restituirà 

. la stabilità politica che abbiamo 
realizzato nei primi sette mesi 
della nostra presidenza. In queste 
circostanze potremo • costruire 
uno stato di diritto, potremo edifi
care una nazione in cui ci sia pa-

; ce per tutti, rispetto per ogni citta
dino, - unità ; e giustizia > per ' il 
popolo I semi della riconciliazio
ne sono stati piantati Quando, 
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Quattro anni dopo l'unificazione il cancelliere cerca la quarta vittoria 

Vota la Germania del malessere 
KoM favorito, la Spd lo tallona 

Intervista P 
aFetscher : 

«Intellettuali 
tedeschi 

protagonisti 
senza miti» 
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m BERLINO. Quattro anni dopo 
l'unificazione, 60,2 milioni di tede-
schi sono chiamati oggi a scegliere ;, 
tra quasi quattromila candidati di '. 
22 partiti per inviare a Bonn i 656 f-
parlamentari che comporranno il W 
tredicesimo • Bundestag. Stando ' 
agli ultimi sondaggi l'attuale coali- : 
zione governativa r (Cdu-Csu e / 
Fdp) del cancelliere Kohl avrebbe -
il48 percento, contro il 44 percen- ';• 
to, in crescita, delle sinistre (Spd e •;,; 
Verdi). Helmut Kohl dovrebbe ot-," 

tenere la maggioranza relativa ma 
sul suo futuro pesa l'incognita libe
rale: nelle ultime sette elezioni re
gionali i decisivi alleati di governo 
non sono mai riusciti a superare lo 
sbarramento del 5 per cento, il 
cancelliere ostenta sicurezza, ma 
non gli è da meno il suo rivale 
Sharping: «È dal 1982 (quando 
Kohl sali al potere) - sostiene il 
candidato socialdemocratico alla 
cancelleria - che il cambio della 
guida politica del Paese non è mai 
stato cosi vicino» • 
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ALLEPAGINE1««17 

Dopo un anno 
di assenza 

Riappare 
la «nuova» 

Enrica 
Bonaccorti 

G I U L I A N O 
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Hamas minaccia 
«Metteremo Gaza 
a ferro e fuoco» 
• Gerusalemme presidiata da 1500 agenti, mentre a Gaza 
esplode l'ira degli integralisti palestinesi. Il giorno dopo la 
tragica morte di Nachshon Wachsman Israele si scopre più 
debole, insicura, disorientata e si interroga sul perché del 
fallimento del raid. Il primo ministro Yitzhak Rabin difende il •' 
suo operato, ma ammette: «Siamo stati giocati da "Hamas"». 
Nella Striscia di Gaza cinquemila fondamentalisti inneggia
no al martirio dei Ire terroristi uccisi dalle unità speciali israe- ; 
liane nel blitz di venerdì notte. «Hamas» minaccia di mettere 
Gaza a ferro e fuoco se Arafat non rilascerà i seicento mili
tanti islamici arrestati negli ultimi tre giorni. In un clima di 
paura per nuovi attentati il leader dell'Olp e il premier israe
liano decidono la ripresa dei negoziati. ; ; ; • vV- ' •••"•''. 

U M B E R T O D E G I O V A N N A N G E U 
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La contessa Agusta 
«Giudici, mi consegno 
ma niente carcere» 
• MILANO. La contessa Francesca Vacca Agusta, ricercata 
con Maurizio Raggio nell'inchiesta sull'«oro di Craxi», ha 
mandato il suo legale a trattare con i magistrati. A quanto 
pare, sarebbe disposta a consegnarsi ma a patto di non es
sere incarcerata. Il suo ritomo in Italia non sarebbe comun
que imminente. L'imprenditrice Marina Salamon ha intanto 
fatto sapere di essere stata sentita come teste. Al centro, l'in
dagine sugli imprenditori che a colpi di mazzette volevano 
fermare la supertassa sui beni di lusso A Tonno, una super
testimone conferma con una dichiarazione i dubbi dei ma
gistrati sulla correttezza del quiz «Ruota della fortuna» nel ca
so che riguarda il funzionario delle Poste di Torino, Giusep
pe Mazzocchi. 

M A R C O B R A N D O M I C H E L E R U G G I E R O 
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rr L£ DICHIARAZIONI 
Di BGRIO&ONI 
sorto AuAurezzA 
PI B£fclO£COHl 

se LE 
SCHIACCI 
PORTANO 
FORTUNA 
'—jr*~ 

T CHE TEMPO FA 

Gli Addams 

N
ON TARDERANNO disordini, tafferugli e, perche 
no, un po'di sangue» È la chiosa di Vittorio Feltri 
allo sciopero generale di ieri l'altro. Prima pagi

na del Giornale. Negli ultimi tempi Feltri usa il sangue 
(«un po' di sangue») come, nelle ricette dei cocktails. si 
suggerisce «un goccio di anisetta». Sfugge il movente di 
tanto malaugurio: nessuno, in un momento come questo, , 
può essere cosi scemo da evocare con leggerezza il san
gue. E Feltri è tutto tranne che scemo. Solo i suoi lettori 
(che, a giudicare dalla imperdibile rubrica delle lettere. • 
sono una specie di famiglia Addams della destra italiana) ; 
magari gongolerebbero di fronte alla trasformazione del- \ 
la cronaca politica in cronaca nera: perché quella è gente 
che si diverte solo se alla fine arriva la polizia. Ma questa. < 
francamente, non è una buona giustificazione. Il sangue • 
non può essere un ingrediente accettabile neppure nelle ; 
innominabili alchimie del marketing. Il sangue è prezioso 
e direi sacro: perché serve ad irrorare il cervello. . •••••.• *~~*. 
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UNA PASTA 
COSÌ 

NON L'AVETE 
M A I 

MANGIATA 

LA NUOVA RIVISTA 
SULLA CUCINA ITALIANA 



pagina Z l'Unità Interviste&Commenti 
T V C W ; *V<(Mf«t *<W*.fW 

Domenica 16 ottobre 1994 

rissai» ^«v.& * 

Bruno Trentin 
ex segretario generale della Cgil. 

r a n o il G^x3it^il^ cl&Q^Xtsilî L >> 
'• Con» ha vissuto Bruno Trentin 

..'• • la giornata dello sciopero gene
rata? -. 

Come il segnale, davvero non 
scontato, di un movimento che 
esprime molto di più di una giusta 
rabbia e collera nei confronti di • 
misure vessatorie. ì. C'era .: una 
straordinaria consapevolezza del- • 
le grandi possibilità dell'azione 
unitaria del sindacato e una ritro
vata fiducia in se stessi. Credo sia -
questa la chiave di lettura da adot-, 
tare per capire il clima,' la grande 
passione militante, la gioia di ri
trovarsi insieme, anche tra diversi 

• gruppi e segmenti della società ci- ' 
•vile come operai, pensionati, tee- -, 
nici, studenti, insegnanti, poliziot
ti. E riusciamo a spiegare quell'im
ponente partecipazione se non 
isoliamo il 14 ottobre, ma lo vedia
mo, come lo hanno visto milioni 
di lavoratori e di cittadini, come il ' 
proseguimento di una battaglia" 
cominciata venti giorni fa e che ha • 
visto scendere in campo tutte le 
grandi fabbriche, a cominciare 
dalla Hat e che continuerà nelle 

• prossime settimane per consegui
re risultati concreti. Ora si tratta, 
anche con le prossime iniziative, 

: di saldare tutto questo con i con
creti obiettivi immediati di cam-

: biamento della legge Finanziaria 
Ma II capo del governo non ha 
già lasciato cadere, dal Cremli
no, llpotesi di una ripresa del 
confronto sostenendo che le ci
fre sono quelle che sono? ~ 

Solo fissando le priorità a cui allu
devo, con il corredo di determina
ti «si» e determinati «no», solo con 
una proposta accompagnata da * 
coerenti indicazioni finanziarie, 
sarà possibile vedere se le dichia
razioni di Berlusconi, improvvisa-
tosi economista, esprimono solo : 
l'ignoranza sulle reali scelte com-. 
PW&tóteB? leggejif#an2«Ba. op- , 
pw&un consapevole, ouuto<ai nu-. J 
surarsi con il progetto alternativo 
del sindacato. \,,"» '.'.'"'',..'--,!'! 

Quatf saranno le'posslblll propo
sto del sindacato? , 

Pnma di tutto si tratta di' fermare 
con modifiche nlevanti di alcuni 
punti della legge Finanziaria e con 
l'indicazione di nuove fonti di fi
nanziamento, un processo che il 
governo cerca di mettere in atto 
Un processo che comporta, in vari 
campi, sotto le mentite spoglie del 
ngore. un vero e proprio smantel-, 
lamento e una dissipazione del-
capitale economico e sociale,, 
umano, della collettività italiana, • 
costruito in alcuni decenni. È pos- ; 
sibile dire infatti, che per salva
guardare una giungla di privilegi,, 
il governo si sta mangiando Àlea-. 
pitale del Paese e sta comprometr;,. 
tendo in modo radicale lo stesso 
futuro nazionale 

E come avviene questa dissipa- ; 
zione di un patrimonio di tutti 
noi? 

L'obiettivo chopper esempio, 
emerge attraverso le misure vessa- -
tone introdotte nel settore previ- • 
denziale e nello stesso settore sa- '; 
nitano, non e solo quello di scari- -
care sui più deboli, per un anno o 
due, 1 costi denvanti da un au
mento degli interessi del debito 
pubblico Aumento di cui l'attuale ' 
governo porta gran parte delle, re
sponsabilità. L obiettivo è quello . 
di avviare una operazione di vero' 
e iJropno smantellamento dello l-
Stato sociale, per spianare la stra
da all'intervento sostitutivo e non 

«Tutta l'azione di questo governo, in vari 
campi, sotto le mentite spoglie del rigore 
sta portando a un vero e proprio sman
tellamento e aduuTOPdissipazioneariel'na1" 
pftàlÈ?b£onomtèóTsocìale e urnànVcféTia 
cQjlettftità italig^&gsl.si corejKpjigftj; 
in modo capitale l'intero futuro naziona
le». È duro il giudizio di Bruno Trentin 

Plinio Lepili/Ap 

sulla politica economica del governo. Un 
" giudizio che - dice Trentin - è «emerso 
anche dalla straordinaria consapevolez-

tefePe ŝWa ritrovata fiducia in se stessi che 
si respirava nello sciopero di venerdì». «Si 

àjriduponp tutti i.fondiJpervsyilu,pBàrffî oc-
cupazione, industria, ricerca, Mezzogior
no- una follia». 

LINI 

integrativo delle grandi Compa
gnie di assicurazione italiane e in
temazionali. Non a caso la ndu- ; 
zione dei rendimenti delle pensio- ',. : 
ni per i pensionati attuali e futuri ,:, 
coincide con misure spudorate di ' 
agevolazione Fiscale per le Com- >. 
pagnie di assicurazione. E, come '& 
avvenne negli Usa nella campa- ' 
gna contro il progetto di riforma '; 
sanitaria di Clinton, queste Com- ;'. 
pagnie lanciano, attraverso una -
campagna in tutti i campi dell'in-
formazione, un attacco terroristi- '••• 
co verso lo Stato sociale universa- '• 
le, al grido di «siamo al crac del si- • 
stema pensionistico e il sistemar' 
sanitario non regge più». Un modo .•"' 
per poter sostituire, anche in Ita- ; 
Ha, un sistema fondato sull'ugua- _ 
glianza dei diritti e delle opportu- .' 
nità, con un sistema molto più co-
stoso, molto meno efficiente e 
molto più diseguale che metterab- " 
be ai margini le fasce più deboli : 
della popolazione.. . ,:: •'••••• ••• '* ••' 

• Esistono altri esempi di questo •' 
'sperpero? a., •":.•:• 

La dilapidazione avviene laddove 
viene promossa una drastica ridu- • 
zione dei fondi per la ricerca e per 
le politiche dell'occupazione, ma. 

soprattutto, per un settore strategi
co nel quale l'Italia ha accumula
to enormi ntardi come è quello 
dell'educazione e della formazio
ne. E cosi avviene per le politiche 
di sviluppo del Mezzogiorno. Qui, 
oltre i tagli e la cancellazione di 
investimenti già programmati, c'è, 
nella legge Finanziaria, il mancato 
accantonamento della quota di 
parte italiana che consentirebbe 
al Mezzogiorno di acquisire un fi
nanziamento di circa 25 mila mi
liardi, ad opera in gran parte dei 
fondi strutturali della Comunità 
europea. Ce, inoltre, da rammen
tare il blocco e la messa in soffitta 
della legge Merloni ("con la riaper
tura, cosi, della strada a fenomeni 
di illegalità e di corruzione dila
ganti nel settore degli appalti pub
blici]) , le misure sul condono edili
zio, il blocco della legge Merli sul
l'inquinamento. Tali scelte del go
verno non hanno peraltro deter
minato il minimo risveglio in un 
settore dissestato come quello 
delle costruzioni. Ecco, questo 
quadro dà la misura di una vera e 
propria dissipazione del capitale 
matenale e umano del Paese e co
stituiscono altrettante scelte che ci 

allontanano ogni giorno di più 
dall Europa 

È da qui che bisogna partire per 
• ; dellneare le richieste del strida-

£ ' cali? 
• Sono necessarie precise priorità,' 
,, dimostrando che è possibile, ad : 
'" esempio, salvaguardare i rendi-
; ment delle pensioni future, inci

dendo immediatamente sull'area 
delle agevolazioni'fiscali. Con la 

i consapevolezza che la lotta all'e-
;. vasione fiscale richiede, per con-
;' seguire risultati consistenti, dei ; 
: tempi più lunghi. È possibile co-
:';• minciare dalle agevolazioni con-
• ' cesse alle Compagnie di assicura-
;-zione che comportano un costo 
•••'• per l'erario, pari se non superiore 
• ai benefici che si vorrebbero rica- ' 

•: vare dal taglieggiamento delle 
''•'•• pensioni. Un modo per portare al- i 

: la luce del sole la vera e propria 
>:! «lobby» che in campo previden-
•ziale e dell'assistenza sanitaria, 

Vi vuole conquistare la risorse accu-
:," mutate per finanziare lo Stato so-
• ciale, con la vecchia pratica della • 
•socializzazione delle perdite • e 
• della privatizzazione dei profitti. E 

perchè destinare, ad esempio 
I intera indennità di liquidazione 

che maturerà da oggi in poi al si
stema delle assicurazioni private e 
non utilizzare una sua parte per 
difendere il sistema generale della -
previdenza pubblica? Sono queste ; 
le premesse indispensabili per la ; 
definizione delle regole vincolanti ; 
e non delegabili ad un governo 
inaffidabile, di una autentica rifor
ma del sistema previdenziale e , 
dell'assistenza sanitaria. •- • 

E per quanto riguarda l'occupa
zione? . • .-„-....,.,„-;.' 

Qui si tratta di rivedere i finanzia- • 
menti per la ricerca, la formazione ;• 
e l'innovazione, quali premesse : 
per discutere di un autentica rifor- ', 
ma degli strumenti esistenti in : 
questo campo. E cosi debbono es- • 
sere recuperati strumenti e risorse 
per una politica del lavoro e del- ; 
l'occupazione in un Paese in cui, -
ancora per tutto il 1994, l'occupa
zione complessiva è destinata a ; 
diminuire. E possibile mettere in r 
campo progetti concreti, a comin- ' 
dare da quelli che interessano le '. 
regioni meridionali. Questo sareb- '• 
be solo un primo passo per affron- : 
tare il • difficile, • ma ineludibile ; 
obiettivo di una politica riformarli- : 
c e ™--. •„.,. ..l?< »« .w : JBv; , , : : . c . ; 

Esistono le risorse per arrestare 
V' quello che appare, in sostanza, ' 
• un depauperamento del capita-

le della nazione? ' . * : . : - : 
L'inversione di marcia può comin- ! 
ciare. Ho già parlato delle misure 
possibili e necessarie da adottare 
nel campo delle agevolazioni fi-
scali. Ma si devono anche citare ; 

gli impegni che l'attuale governo ' 
ha preso, recependo sia pure di ' 
mala voglia, l'accordo del 23 lu- ''. 
glio del 1993. Sarebbe possibile, ; 
per esempio, accelerare i tempi 
della immissione sul mercato im
mobiliare di tutte le abitazioni a , 
scopo locativo,,detenute da vari ' 
ErttMIèllo1 Statò1 è>de! ftarSstato. È 
una massa patrimoniale dell'ordì- , 
ne,di.,7.5.mila miliardi ed è una 
opSéVaziòYie che 'rischia 'di 'abortire 
per la resistenza congiunta della • 
speculazione immobiliare dei pa- • 
lazzinari e dei centri di potere bu
rocratico che controllano la spesa , 
di Stato e parastato. Altre scelte ; 
fattibili immediatamente riguarda- : 

no le decisioni prese per quanto , 
riguarda il governo e la standar- i' 
dizzazione della domanda pub
blica in alcuni settori di importan- : 
za strategica come l'informatizza- , 
zione della pubblica amministra- : 

: zione, i trasporti collettivi locali e ' 
le attrezzature di materiale sanità- -
rio. Ecco un modo per ricavare, e ì 
non con la politica dei tagli indi- ' 
scriminati, enormi risparmi nella : 
spesa pubblica, ponendo un limi- ' 
te strutturale al dilagare dei feno- > 
meni di clientelismo e corruzione. • 
. Sono gli obiettivi sul quali II mo- ; 

vimento sindacale può spendere 
la forza accumulata nella glor-: 

nata di venerdì? -
Il sindacato, con la forza di un 
grande movimento che ha messo 
in campo maturità e determina
zione, anche nel respingere la fo-, 
ga demagogica verso uno scontro 
frontale con l'attuale governo e la ' 
sua maggioranza, può dimostrare, 
in queste circostanze, la propria : 

capacità di essere forza di proget
to ridando cosi fiducia a milioni di 

• lavoratori, pensionati e giovani, 
consentendo loro di essere prota
gonisti in un processo di cambia
mento 
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Il messaggio di quelle piazze 
costo della vita. Le pensioni di anzianità, o comunque quelle an
ticipate rispetto alla vecchiaia, sono un istituto che richiede cer
tamente un ampio rimaneggiamento, perché carico di spere
quazioni al suo interno (di cui caso limite sono le pensioni ba
by, oggi d'altronde fortemente ridotte nell'entità) e perchè non • 
raffrontabile sul piano internazionale, dove si presenta di rarissi
ma evenienza perlomeno nella configurazione che esso ha nel 
nostro paese. Ma la valutazione non deve essere compiuta ? 
estraendo dalle condizioni in cui l'istituto sia sviluppato. Esso, 
infatti, racchiude nei suoi meccanismi giuridici un importante 

' brano della storia nonché delle biografie operaie, perché trova 
':'• oggi ampia applicazione proprio nei confronti dei lavoratori che 

già in tempi antecedenti il miracolo italiano e l'allungamento 
• della scuola obbligatoria, avevano cominciato a lavorare in età 
. precoce, consumandovi le esperienze più tipiche della condi- • 

zione di fabbrica, e cioè il lavoro di montaggio e le prestazioni ri- '• 
petitive, solo da pochi anni in via di superamento. Echi è passa- ' 

; to attraverso tale biografia di lavoro si è sempre accompagnato J 
••';' con l'attesa di potere «staccare» in un momento della vita ante- * 

riore alla vecchiaia come definito dalla legge. Siamo perciò ben ì 
lungi dalle pensioni anticipate intese come un privilegio, non '-' 
c'è traccia, qui, di pensioni baby. Non a caso le reazioni più im- ; 
mediate e più partecipate, venivano segnalate dalle città di più • 

.vecchio insediamento industriale, dal famoso triangolo Torino- : 
; Genova-Milano. "-''••^^;',',"-"-^s:'••-.': ••.••"••*;, •• :•: ^:'^ i 

Ma c'è di più. Il blocco delle anzianità, già adottato due anni •'< 
* or sono (ma nel contesto di uno stato di necessità acutizzato da ;'• 
.- una gravissima crisi valutaria, e con distribuzione di privazioni •'; 

su vari ceti sociali), presenta oggi un peso specifico ben più eie- '• 
vato, proprio perché è il secondo in brevetempo, al punto che :•'. 
colpisce anche soggetti che stanno appena per uscire dal regi- •• 

,:• me di blocco antecedente. E non è neppure giustificato, come * 
. invece si è affermato, dal pericolo di esodo di massa, evento. ; 
ir che si è in buona parte già verificato, e che va interamente impu-} 
: • tato a carico di un governo veloce a parlare,- ma non altrettanto . 
: ad assumersi le responsabilità di decisione. ". *•>;. •"••.-*• - • - ' « ; 

, Laverità è che il reiteratoblocco non ha la funzione di un'ar-' 
.; gine, sia pure apposto dopo che i ripari sono stati sfondati. Se L 

• cosi fosse, sarebbe di breve durata, fino a riforma avvenuta. In
vece, tutto è previsto affinché si protragga per l'intero 1995. E : 

• • questo perché in realtà si tratta di una misura di pura economica '; 
di spesa. E allora è consentito chiedersi come e perché la scure ?• 
debba abbattersi proprio in questa direzione, o se misure più -.' 

.;' eque non siano proponibili per l'equivalente effetto contabile: il <• 
-' solo effetto,, come ricordato, che nella logica ispiratrice pare ? 
••.' avere un senso. >«•--;«;• -•-•• ;.>*• •••-•,••, e: ••.,..; .'/•."•••"•••."^y- ---.. 

. Non meno impopolare, e anch'esso non essenziale proprio • 
perché mirato al solo effetto contabile, è la contrazione della ri- ; 
valutazione automatica delle pensioni, colpita da uno slittamen- , 

i' to pur sempre sensibile, specie per le pensioni minime che, si •' 
::. badi (e qualcuno lo spieghi al presidente del Consiglio), sono 
; molte di più di quelle «assistenziali» escluse dal campo dell'ime- • 

vento: è un alibi che non regge. Si aggiunge poi la misura più pe
sante, che è la sostituzione dell'inflazione effettiva con quella 
programmata. Anche qui, l'argomento addotto a difesa, e cioè il 
confronto con il lavoro dipendente e l'avvenuta soppressione . 

.. della copertura automatica dall'inflazione e cioè della scala mo-
"'' bile, appare fragilissime^ il lavoro dipendente:ha le suojgaranzie,-,, 

'^liefl'amfótSdi^&iòHF-predetem^ 

le. ! pensionati ;ion,hanno contratti, né scadenze .negoziali, né ,; 
un poterecontrattualeradicato nellapptenza,disciopero,né. ir»-_ 
ìfne.^ìn grande'rhàggìórarìza, livelli di trattamento comparabili','• 
con quelli retributivi cóme definiti dalla Costituzione (l'«esisten- ,i 
za libera e dignitosa»). Anche in questo campo la manovra per- -
ciò appare profondamente iniqua . ...; i;i..,r.*: :>,.... «>•:-,. :- ; '. 

.. Si obietta, che se vengono meno le misure contemplate, sarà , 
inevitabile il ricorso all'aumento delle imposte. Qui il governo si ? 
trova a fare i conti con una rigidità che ha imposto a se stesso, ; 
facendo del non aumento della pressione fiscale un vero e pro
prio credo religioso. Il governo Ciampi senza ispirarsi ad analo- i 
ghe professioni di fede, riuscì perfino a diminuire di oltre un ; 
punto la pressione fiscale, e a porre in atto una Finanziaria equi- • 
librata. Questo governo si è creato un vincolo nella scelta «di im-. 
magine» spesa in campagna elettorale, e per il culto dell'imma
gine si priva della normale elasticità di manovra. Ci sono vari 
modi per intervenire in materia fiscale, specie se non di dram
matica entità: l'anno passato la legge finanziaria fu, alla fine, po
sta in equilibrio dalla invenzione del «gratta e vinci». Fatto è che 
su questi temi non è stata aperta nessuna discussione, l'esclusio- , 
ne è stata a priori, proprio perché atto di fede non scelta di razio
nalità economica. ; ••-<.-•--"•••-'•-.;•,,,'.•••-;.,.-.>.-•-.:•••-T-v •-•••••• 

••• Questi sono i punti caldi della questione previdenziale, intor
no alla quale si è creato l'eccezionale evento di questi giorni. Ma : 
il significato di esso-non è solo nei termini di una ben riuscita 
protesta rivendicativa o di un'efficace verifica della capacità rap
presentativa delle confederazioni sindacali..-: • •• • :--.••• - - • • 

i C'è molto di più. Lo sciopero generale e le manifestazioni. 
che l'hanno accompagnato o preceduto hanno rappresentato '.• 
una sfida di stile e di capacita comunicativa. Alla fredda potenza 
manipolativa dell'immagine, mediata soprattutto dal mezzo te- : 
levisivo, che è efficace ma anche fragile e volubile, si è contrap- -
posta la forza coesiva della solidarietà vissuta e partecipata, che ' 
ha sbloccato e portato alla luce un malcontento e una somma di ' 
delusioni, latenti, evidentemente, ma privi fino a ieri di un cana- '•> 
le espressivo. Vedrerho ora quale forma di comunicazione conti 
di più e nesca a costruire duraturi rapporti di consenso politico e 
sociale. - [Gino Giugni] 
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Più parla, più fa danni 
Fermiamoci qui e restiamo ai nodi 
concettuali fondamentali delpen- ' 
siero del presidente del Consiglio. ;. 
Conviene, anche se con fatica, , 
sottrarsi alla tentazione di confu-... 
tare. Cosa dire, infatti, dell'idea .' 
che Berlusconi ha della mafia se .. 
non che assomiglia a quella che i : 
mafiosi danno di se stessi. Provi .. 
Berlusconi a censurare la «Piovra», : 
ma chi fermerà quelle immagini di ; 
Capaci e via D'Amelio che hanno / 
sconvolto •' il - mondo? Lasciamo v1 

perdere, ci sarebbe da urlare per ,•• 
la rabbia e per il dolore che queste ti 
frasi provocano. Neppure si può ^ 
perdere tempo con quella storia ~: 
che la partita dello sciopero si è , 
chiusa venti milioni contro tre mi- • 
lioni. Qualcuno mandi alla presi- ; 
denza del Consiglio i dati dell'a
stensione dal lavoro ufficio per uf
ficio, fabbrica per fabbrica, città -
per città cosi il presidente potrà ri- ; 
fare i suoi calcoletti. Sulla differen- -, 
za che passa fra il governare un'a
zienda, magan la propria, e il go

vernare un paese, che è di tutti, ci 
sono trattati - ma anche volumetti, 
esplicativi facili facili - che riem
piono librerie intere. 11 ministro 
Urbani, che è persona colta, potrà 
fornire la bibliografia. Ì • ' 
. Eppure con la lunga esternazio
ne di ieri Berlusconi si è messo a 
nudo. Una visione politica cosi 
limpidamente reazionaria - anche 
nella sua povertà culturale - non si 
vedeva da anni. Il paese non è 
quello che è, ma è come lo si rap
presenta. I! pericolo maggiore vie
ne dal disfattismo antinazionale 
che pregiudica l'immagine (e gli 
affan). La gente che si organizza e 
manifesta civilmente è strumenta
lizzata, altrimenti applaudirebbe 
l'unico leader che il paese ha e 
potrà mai avere in futuro. La de
mocrazia è un impaccio, più giù- : 
sto sarebbe che decida uno per 
tutti. Difficile collocare questa cul
tura se non nell'America Latina di 
qualche anno fa o nella Corea del 
Nord di oggi È probabile che Ta

na di Mosca, di un paese quasi 
senza regole, con una economia 
alla catastrofe, la mafia dilagante, 
l'ascesa di classi dirigenti avvenni- ; 
rose e pnve di scrupoli, il dilagan- ; 
te mito consumistico, accompa-. 
gnato da una crescente povertà di ' 
massa, abbia suggestionato Berlu-
sconi a sentirsi rEltsin italiano, il ': 
vincitore italiano del comunismo, t 
Se è cosi, la cosa è preoccupante. -! 
soprattutto per lui. ••*.; -:. ..' 

• Il problema per Berlusconi, e la I 
fortuna per noi, è che l'Italia non \ 
si è affacciata ieri alla democrazia. • 
Qui c'è una solida cultura demo
cratica, che ha molte voci e molte ' 
ispirazioni; ci sono nell'econo- . 
mia, nello Stato, nella società clas- ' 
si dirigenti diffuse, moderne e «oc- ' 
cidentalizzate» da sempre. Gli ita-1 
liani, lo hanno dimostrato venerdì, 
non aspettano il salvatore della j 
patria, ma vogliono partecipare, > 
decidere, contare. Tira aria nuova. ,i 
Un esempio: il modo in cui i sin- ! 
dacati stanno preparando l'ap-; 
puntamento del 19 novembre re- : 
stituisce alla comunicazione poli- ;: 
tica una modernità e una umanità • 
che allontanano lo spettro di una ; 
società istupidita, governata da un .. 
monarca sorridente davanti alla : 

tv [Giuseppe Caldarola] 
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Dopo di noi il diluvio/ 

Vittime fa l'ottima Idea / 
D'essere noi finali 
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Silvio Berlusconi 
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Il presidente del Consiglio SIMo Berlusconi e sua moglie Veronica Larlo ieri a Mosca 

Il presidente del Consiglio a Mosca prosegue la linea dura 
z «Io ce la farò, altrimenti non può farcela nessuno » 

Io dico che circa venti milioni 
sono rimasti nelle case 

Le forze responsabili " 
sono state largamente prevalenti 

C'è troppa disinformazione 
I pensionati protestano 

anche se non hanno proprio nulla 
di cui doversi preoccupare -

«Un'inchiesta diventerebbe 
un boomerang per gli oppositori 

allo stato delle cose direi < 
che sarebbe una ritorsione politica 

Quando riuscirò ad avere • : , : 
in mano la direzione del governo 

avrete i posti di lavoro-; " H B 
Un milione e anche molti di più 77 Grigory Dukor/Ansa-Reuter 

• MOSCA. Ieri Berlusconi era in
formato di quello che accadeva in 
Italia, aveva letto i giornali, era in ? 
grado perfino di criticarli: «Alcuni '<•': 
titoli e alcuni servizi fanno capire ,' 
che io mi sono disinteressato dello • 
sciopero, anzi che me ne sono fre- y 
gato - ha detto ai giornalisti poco ; ' 
prima di lasciare Mosca - Non è "•'. 
vero: sono dispiaciuto che ci sia 
questa distanza fra le decisioni del ; 
governo e le decisioni dei sindaca- ., 
ti. Ho solo sottolineato che abbia- J 
mo ereditato cifre che nessuna •'. 
manifestazione può cambiare». Un • 
presidente del consiglio particolar- ' 
mente1 loquaccha cercato di'corn- • 
pensare1 la 'delusione' 'del ' giorno' ' 
prima'dei numerosi giornalisti ve- •• 
nuti appósta da Roma per registra-
re le sue impressioni nella p r ima : 

giornata di sciopero generale c o n - . ' 
tro la manovra de! governo dopo V 
due anni (l'ultimo lo subì il gover- : 
no Amato, mentre con Ciampi lo ;" 
sciopero non fu contro il governo • 
ma per il lavoro e avvenne in ma'- ' 
niera concordata in tutta Europa) '• 
e ai quali aveva detto semplice- ,; 
mente:nonmisononeppureinfor- 7 
mato. Stavolta ha voluto parlare di ' : 

tutto: dello sciopero e della finan- • 
ziaria, dell'azióne del governo, del- '", 
la Fininvest, della mafia, sofferma-,;' 
dosi perfino sulla «Piovra» che in , 
questo momento viene trasmessa 
dalla tv russa. E soprattutto ha anti- ' 
cipato che presto riceverà un awi-
sodigaranzia. lV :• ' . • • . : 

Ravviso» dal Sud ' '•' 
«Ieri mi dicevano al telefono che '. 

dovrebbe partire dal Sud. lo non 

«In piazza erano solo tre milioni» 
Berluscoru: M annimdtó Sud 
Un avviso di garanzia per Berlusconi sta partendo dal: 
Sud? Lo annuncia a Mosca il presidente del Consiglio in ' 
persona che aggiunge «sono sereno, perché non ho mai 
fatto,' niilIàlchei.RQ^a.èssere neRpure^^aJr^'eflt^:^^^ 
dannabile. Sarà un boomerang». Fa l'arrogante sullo scio
pero: «Tremilioni in piazza, ma gli altri 20 no>>.!E procìa;1, 
ma: «Presto prenderò in mano il coordinamento di tut
to...». Rientrato in Italia: «Manifestazioni fini a se stesse». :" 

•::•'. .-• ." .-••'••V.?'.' •: :
D A L L A N o S T R A C0flR|Sp0ND6NTE - ' • ' ' . 
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posso che guardare a queste cose 
con un sorriso, magari melanconi
co, ma con un sorriso, perché sono •; 
tutte cose che non sono fondate 
nella realta», E poi ha ribadito «so
no sereno e siccome sono tranquil
lo di non aver fatto nulla neppure 
di moralmente condannabile ho 
detto che se mi arrivasse un avviso 
non mi dimetterei». Tanto più che :•; 
al presidente del consiglio quello 
che si sussurra «sembra che sia una 
cosa deteriore, una delle tante ma
nifestazioni di questo clima di vele- •< 
ni, io dico «masochista» se 6 fatto 
da cittadini italiani che amano po

c o il loro paese e antepongono al-
;; l'interesse del paese quello di una 

parte politica, e quindi dalla loro 
parte». Ed è partita la minaccia: 
«questa degli avvisi mi pare una co-

; sa cosi lontana dall'esser vera e 
i possibile che si trasformerebbe in 
• un boomerang nei confronti dei 

nostri oppositori. Sono convinto 
che non possa succedere nulla 
perché se fai una cosa che non è 
vera poi ti si ritorce contro». Sareb
be, quindi, un atto politico e non 
giudiziario?, gli è stato chiesto. «Al
lo stato attuale delle cose che io 
conosco, direi di st» perché dietro 

queste voci «ci potrebbe essere l'in- ,• 
teresse di qualcuno». Data la «noti
zia» del giorno il capo del governo 
ha affrontato gli altri temi. .-.••• - • 

- Sciopero e Finanziarla ' , " ' ' , • 
«Non ho mai interrotto il dialogo 

con i sindacati. Ma penso c h e la fi-' 
nanziaria debba passare e che la } 
forza della finanziaria sia nella sua 
necessità. Si possono anche fare 
alcuni cambiamenti al suo intemo, 
spostando ad esempio i risparmi •• 
da una parte all'altra, e in questo ' 
non c'è nessun irrigidimento, ma ; 
bisogna diminuire il disavanzo di 
50 mila miliardi, bisogna far dima
grire lo Stato». Berlusconi finge di ,' 
allungare la mano al sindacato poi 
la ritira. È convinto di farcela o co- : 
mincia ad avere dubbi? «Nessun 
dubbio, lo sono convinto di farce-.' 
la, ci mancherebbe altro. Alla mia , 
età mi sono dato tanti traguardi e . 
non ne ho mancato uno. Quindi : 

non vorrei cominciare adesso. È '. 
vero che si può sempre invecchia
re, ma insomma, io vorrei conti
nuare». E con molta modestia con
clude il suo pensiero: «E se non riu
scissi a farcela significa che é mol

to difficile che possa farcela qual-
cun'altro. E quindi peggio per 
voi...». 

Colpa della disinformazione Q 
Uà questione, ha ribadito per la 

seconda volta a Mosca, è che c'è in 
giro una grande «disinformazione»:' 
I pensionati per esempio «sentia
mo che sono scontenti e protesta
no. Però, lo sappiano, non hanno 
nulla di cui preoccuparsi» e soprat
tutto tengano bene in mente che le 
«manifestazioni > non • cambiano 
nulla». Tanto più che «dei tre milio
ni di lavoratori scesi in piazza, ce 
ne sono altri venti che non lo han
no fatto» e ciò significa che «le for
ze responsabili sono prevalse lar
gamente su quelli che sono scesi in 
piazza probabilmente su dei sug
gerimenti che non miravano dav
vero alla tutela dell'interesse reale 
dei lavoratori». Insomma, si è spa
zientito il presidente del consiglio, 
«io credo che bisognerebbe che 
qualcuno sottolineasse che nel go
verno c'è stata una presa d'atto co
raggiosa di una situazione seguita 
da decisioni di chi seriamente vuo
le guardare in faccia la realtà e 

. pensare al futuro». Quindi i sinda
cati hanno «fatto un errore, a meno 
che non si voglia attraverso il ripe- • 

• tersi di queste manifestazioni inde- -
v boliretiftesecutiVQi arrivare, a. un * 
, cambiamento di governo». In que- . 

sto caso, se lo sciopero era politico ' 
• e l'obiettivo-era1 il governo, esso ' 
' «servirà a qualcosa, ma molto in . 

; peggio perché questo governo ; 
'•' vuol fare il bene del paese e saprà 
~ farlo anche se non si possono fare 
:, miracoli nell'immediato». Conclu- . 
' dendo pur sapendo che la mano-
I vra economica ha creato «dissenso 
[• e impopolarità» non si poteva farla ; 
[•• diversamente perché altrimenti sa- ; 
'- • rebbe piaciuta a tutti «come hanno ' 
;. fatto i governi in passato». •,-,.-':,•' 

Promesse 0 bugie? 
.' Se si insinua che le promesse • 
', elettorali non verranno mantenute ; 

il capo del governo si innervosisce: , 
. «Nonostante lo sforzo massiccio di • 

chi rema contro in molte direzioni ,• 
(';' sono convinto che in due anni e . 

mezzo noi potremo invertire la ten-
< denza che era quella di una perdi

ta di 800 mila posti di lavoro per 
J'anno passato cosa che si è già ve

rificata. Invertire la tendenza per 
creare almeno un milione, ma so
no sicuro che alla fine dei due anni 
e mezzo, da quando cioè' siamo 
riusciti ad avere la direzione del 
governo, saranno di più». Il proble
ma qual è allora? «Non è come in 
una azienda dove uno sente tutti e 
poi prende le decisioni nella sua 
responsabilità avendone i poteri. 
Qua bisogna mediare sempre tutto 
e questo porta ad una minore effi
cacia del lavoro: faccio un esem
pio, se in termini di efficacia in un 
gruppo industriale io faccio dieci, 
qui faccio meno di uno». Che vuole 
fare dunque presidente? «Spero in 
poco tempo di prendere in mano il ' 
coordinamento di tutto e di poter 
procedere con misure veramente 
portatrici di cambiamenti impor
tanti». «Prendere in mano il coordi
namento di tutto», è stata la perma-
menza al Cremlino a stimolare 
l'immaginazione del presidente o 
questo è stato da sempre il suo so-
gnosegreto? , . . 

Conflitto e Fininvest 
Qualcuno ha eh iesto a Berlusco

ni se si decide a vendere la sua 
azienda dopo averlo a tratti annun
ciato. «E un tema delicato - ha det
to - perché siamo tra diversi fuo
chi. Da una parte c'è chi in Parla
mento dice che mi devo sbarazza
re della Fininvest altrimenti non 
posso pretendere di continuare a 
guidare il paese. Dall'altra parte ci 
sono i miei collaboratori che, se 
venissero a conoscenza di una de
cisione di questo genere, si senti
rebbero demotivati. E poi c'è il fat
to che se uno annuncia di voler 
vendere qualcosa, questo qualco
sa assume immediatamente meno 
valore». E allora? «Bisogna fare un 
po' gli equilibristi tra le varie cose 
in attesa che venga fuori una deci
sione. Per ora questa decisione 
non c'è. lo auspicherei di poter 
continuare dividendo le cose in 
maniera precisa come per esem
pio suggerito dal disegno di legge 
che presenteremo tra poco al par
lamento e che fa suo l'articolato 
dei tre saggi, lo credo che questa 
possa esere una buona soluzione».' • 
Per ch,i?'«Nón1è"certamente buòna" 
per chi vede in questa cosa solo un \ 
pretesto per fare opposizione)*, .. 

La mafia e l'Italia 
A Berlusconi non piace che l'im

magine dell'Italia sia quella asso
ciata alla mafia. E la colpa l'adde
bita soprattutto ad alcune serie te
levisive, come la «Piovra», che han
no avuto successo all'estero. «Pro
duzioni che hanno dato del nostre 
paese un'immagine : puramente • 
negativa. Quanti sono i mafiosi ri
spetto ai 57 milioni di italiani? Allo
ra vogliamo che quel centinaio di 
persone sia l'immagine negativa a ' 
tutti gli altri?». Ma poi siamo sicuri 
che la mafia esista? - -• •-,:<•-

Prima di andar via Berlusconi ha 
visitato la piazza Rossa senza pas- ' 
sare dal mausoleo Lenin. «La pros
sima volta», ha detto. E se non ci 
sarà più? «Non mi dispererò per 
questo». 

tjsujjiL^^Jìis^r.- «Quelli rimasti a casa imprecavano contro di lui. Ora riaprire la contrattazione» 

Camiti: «Non sa cos'è la democrazia» 

Pierre Camiti M Sayad' 

Pierre Camiti, leader dei Cristiano sociali, accusa Berlu
sconi di scarsa democraticità. «Non sa che il conflitto è 
uno stimolo per la democrazia e così si affanna per trova
re la frase più efficace per esorcizzarlo». Perché non si in
forma anche sulle adesioni allo sciopero? Ora è necessa
rio riaprire la fase negoziale, anche per separare la rifor
ma delle pensioni dalla Finanziaria, come ha chiesto 
Scalfaro con una lettera disattesa dal capo del governo. 

ROSANNA LAMPUONANI 

• ROMA Berlusconi a Mosca ha 
detto morte cose sullo sciopero 
generale, In particolare che se 3 
milioni di lavoratori sono scesi In . 
piazza, 20 milioni non lo hanno fat
to e questi sono quelli davvero re
sponsabili. -:•'< -
Saranno rimasti a casa ad impre
care contro di lui. La manifesta
zione ha visto una partecipazio
ne straordinaria, tra le più elevate 
della storia repubblicana. Questo 
farebbe riflettere qualunque uo
mo politico; p u ò darsi c h e lui sia 
ancora in apprendistato e gli 
sfugga l 'importanza e il significa
to di questo generale coinvolgi
mento nello sciopero. Se avesse • 
qualche curiosità potrebbe infor
marsi sul livello non solo della 

partecipazione alla manifestazio
ne in piazza, ma anche del livello 
di adesioni allo sciopero E capi
rebbe che venerdì non si è so l tan- . 
to manifestato un disagio verso il ; 
governo, ma si è anche reclamata 
la riapertura di un confronto ur
gente sulle pensioni. Ma Berlu- ; 

sconi ha persino dimenticato e : 

disatteso la lettera c h e gli ha in
viato il c a p o dello Stato, con cui 
sollecitava la separazione della 
riforma delle pensioni dalle misu
re della finanziaria. Cosi il grosso , 
delle modifiche alle pensioni è ri
masto nella manovra. Per questo 
le organizzazioni sindacali con 
questa giornata di lotta h a n n o vo
luto ribadire la richiesta di una 
riapertura negoziale. 

Ma II capo del governo insiste 
nel dire che lo sciopero è un er
rore commesso dai sindacati. 

Per la verità l'errore l'ha fatto lui 
con una finanziaria di cui non si 
discute n e m m e n o l'entità - se i 
progressisti fossero stati al gover
no ne avrebbero fatta : una di 
40mi)a, '50mila miliardi - ma la 
qualità, l'assoluta mancanza del
l'equità che ne è la base e che de
riva essenzialmente da due cose: 
dal rapporto tra maggiori entrate 
e minori spese. Sul piano delle 
entrate il governo non ha fatto al
cunché di significativo. Ma le mi
sure contro l 'erosione e gli sconti 
fiscali a categorie, gruppi, clienti 
e parenti della maggioranza e dei 
suoi elettori potevano essere in

vece affrontati in un quadro di 
maggiore equità; Il s econdo pun
to è c h e questo avrebbe compor
tato minori tagli per la spesa so
ciale, in particolare per la sanità e 
le pensioni. Per quanto riguarda 
queste ultime la misura immedia
tamente operante è quella del 
blocco delle pensioni per anzia
nità del 1995, salvo i correttivi d a 
apportare. Tranne che per il bloc
co, c h e per sua natura è una mi
sura finanziaria, tutto il resto delle 
questioni va collocato in una pro
posta di riforma che può essere ; 
discussa con ca lma ,; nel l 'anno 
che c 'è a disposizione. •'•>/ ••••• 

Dopo questo sciopero le posizio
ni si sono variegate: Berlusconi 
dice che non recederà dalle ml-

- sure adottate, Maronl e Mastel
la Invece vogliono riprendere la 
trattativa, la Conflndustria si fa 
cauta e assume una posizione 
attendista. Da tutto questo 1 
pensionati e 1 lavoratori cosa 
possono aspettarsi? -, 

Innanzitutto devono far conto 
sulla propria determinazione e 
devono pretendere che si riapra 
subito un negoziato di merito c h e 
riequilibri l'iniquità della mano- ' 
vr<i e c h e separi, c o m e dice an

che Scalfaro, le questioni relative 
alla riforma delle pensioni dalla 
finanziaria. Se non si fa questo '•• 
Berlusconi si assumerà la respon
sabilità di aver reso più acuto il 
conflitto, più difficile anche le so
luzioni future e m e n o probabile i' 
l 'azione di r isanamento che pure ' 
è necessaria per quetso paese e 
che le manifestazione non ha ne
gato 

il presidente del consiglio ha so
stenuto che se la finanziarla ha 
creato malcontento è dipeso dal 
fatto che, a differenza dal pas
sato, non si poteva farla piacere 
a tutti.. 

Lui ha fatto una finanziaria con 
un occhio rivolto ai mercati finan
ziari internazionali e un occhio 
verso i suoi elettori 

Dopo questo sciopero la poslzlo-
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ne di Berlusconi all'interno della 
coalizione si è rafforzata o inde
bolita? 

Lui è debole perchè la sua mag
gioranza è scombinata, è una 
sommatoria elettorale di posizio
ni diverse. E continua ad essere ' 
debole . La tenuta della coalizio-

, ne non è messa in pericolo dalla 
partecipazione vasta alla protesta 
sociale e n e m m e n o dall 'opposi
zione parlamentare. Sta in piedi 
perchè alla fine tutto d ipende 
dalla spartizione del potere. Ma 
diceva Pascal: nessun sentimento 
è più infido di quello fondato su
gli interessi. ; • -..<•-. -

Così anche l'affermazione che 
questo sia stato uno sciopero 
politico per indebolire il governo ' 
è spuntata? > 

Se avesse una concezione demo-
., cratica un po ' più accentuata Ber

lusconi saprebbe che nelle socie-
, tà democrat iche il conflitto è un 

e lemento vitale, c h e arricchisce e 
migliora la qualità democratica. 
Naturalmente a condizione che ' 
abbia canali di interlocuzione e i 
soluzione, altrimenti si rischia di 
avere il conflitto senza la conven- . 
zione di Ginevra. Berlusconi, di . 
fronte al conflitto, non deve stu- ' 
diare la battuta più efficace per 
esorcizzarlo. Dice: il par lamento . 
è inutile e mi fa perdere tempo, la 
s tampa non capisce e rema con
tro il paese . Tutto questo testimo
nia la modestia della sua cultura 
democratica. 
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DOPO LO SCIOPERO. D segretario del Pds replica al presidente del Consiglio 
sssssoss^^srxi'Ssr^sE^sTT s e Ai progressisti: «Diamo vita a una grande forza di sinistra» 

D'Alema: è pazzia 
sminuire lo sciopero 
«Un patto fra le opposizioni » 
Da Fiuggi, D'Alema replica sferzante alle dichiarazioni 
di Berlusconi sullo sciopero: «Forse è ancora annebbia-. 
to dalla vodka...». Ma il segretario del Pds «provoca» an- -ì 
che i dirigenti progressisti: «Finora tra noi c'è stata solo ;' 
una mediocre diplomazia. Ci vorrebbe un progetto per; 
dar vita ad una grande forza della sinistra. Il Pds sareb- '.-. 
be prorito a confluirvi rimettendosi in discussione. E•• 
propone un patto tra le opposizioni» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• FIUGGI Di Berlusconi D'Alema 
parla appena arrivato al teatro del- •/. 
le Fonti di Ruggì. Vi si svolge Tas- •. 
semblea nazionale della Rete, e il 
segretario del Pds deve partecipare ',, 
ad un dibattito con Bertinotti, Or- . 
landò, il verde Edo Ronchi, e il pre- " 
sidente del Ppi Giovanni Bianchi. 
C'è subito la solita ressa di giornali- i 
sta che cosa pensa D'Alema delle 
parole del Cavaliere, sui venti mi
lioni di italiani che sarebbero d'ac-. 
cordo con lui? «Solo un pazzo-di- ' 
ce tra l'altro il • segretario della ;•••• 
Quercia --può non tener conto di,: 
una simile espressione popolare. 
Forse Berlusconi - aggiunge ricor
dando il racconto che lo stesso Ca- • 
valiere ha fatto della serata trascor
sa nella dacia di Eltsin - è ancora 
annebbiato dalla vodka... Quelle 
espressioni danno il senso di un 
certo smarrimento, forse è la lonta
nanza... Ma in fondo credo che ' 
Berlusconi non si renda ben conto ,* 
di ciò chg> accSrg8tc?n^Wese»: 
Forse glielo spYéghera^cra'nni'Pild'- ' 
aggiunge- «che avr&.av^to'rnodo ; 
di affacciarsi alla finestra'per con- : 

statare di persona il gradimento'.; 
che ha il governo. Quelle frasi! mi ; 
sembrano un'esternazione da caf- ! 
fé, non adeguata ai compiti del 
presidente del Consiglio». ,v ; , ' ••[• 

Bianchi: effondo II sindacato 
Meno vivide, ma simili per senso . 

politico, le risposte che alla stessa 
domanda offre il presidente dei Po-. 
polan: . «Berlusconi deve i, avere ; 
qualche problema di comunica-.. 
zione - dice Giovanni Bianchi - il 
ruolo del sindacato va difeso. Noi 
saremo ancora con i lavoratori se 
ci saranno altre Iniziative: il gover-. 
no piuttosto dovrebbe ' riaprirei iti 
dialogo»: Ma non è finita per il c a 
po del governo. A Mosca ha anche 
detto che un avviso di garanzia per 
lui danneggerebbe l'opposizione. 
D'Alema non'è d'accordo. Non c'è 
nessun cittadino al di sopra della 
legge, dice: «Se ir presidente del 
Consiglio fosse indagato per reati 
seri questo danneggerebbe lui e 
non certo le opposizioni. E' una 
frase priva di senso. Il paese ha bi- ' 
sogno di essere governato da per-
sone ragionevoli. Ho l'impressione ' 
che in questo momento il presi

dente del Consiglio non lo sia» Po
co dopo comincia il dibattito. Co
me reagisce l'opposizione demo- -
erotica al messaggio venuto dallo 
sciopero generale? 

Limito di Orlando 
«Siamo qui;per costruire una 

grande alleanza di sinistra e di go- ; 
verno», dice il sindaco di Palermo. '•: 
E spiega che per lui «sinistra» non 
vuol dire solo la tradizione «marxi- '•' 
sta», ma anche quella del cattolice- •-. 
simo democratico e dell'ambienta- . 
lismo. «Non basta dire no a Berlu- ; 
sconi», aggiunge: bisogna indicare ' 
un'alternativa al suo governo. E 
sottolinea il valore della Conven-,,. 
zione dei sindaci che ha lanciato ,. 
con Bassolino e molti altri ammini- '! 

strafori, anche cattolici e moderati, £ 
proprio ieri mattina a Roma. Gio- { 
vanni Bianchi non si mostra troppo • 
imbarazzato dal termine «sinistra». '•'. 
•P^fflf^vOsserva^un^pqljtica è ;' 
m9flfitó<W>°n Pe^Rfirberjista, 
ma perchè preoccupata dellinte- ' 
resse,,generale. MI, interessano i ;• 
ccWfemirj,'non le geornéWfrpoliti- [' 
che». E sui contenuti risulterà un '^ 
largo accordo tra i partecipanti a • 
questa tavola rotonda: affermare ''. 
un riforma delle pensioni sgancia- • 
ta dalla Finanziària, respingere gli / 
aspetti di iniquità, allargare il con- ; 

'• senso sociale ponendo le questio-. 
ni che riguardano il Mezzogiorno, V; 
l'occupazione, i giovani. Bianchi, 
insiste: «Dobbiamo saper proporre 
solidarietà con rigore e innovazio
ne, non presentarci come i difen-

' soridell'esistente». ..\:,:-:, • ,;..•; 

. v Bertinotti: fermiamoli ' < 
:•* Sui contenuti anche Bertinotti è 
d'accordo. Il segretario di Rifonda
zione sottolinea gli aspetti inediti 
del grande, movimento di protesta, : 
il suo significato eminentemente , 
«sociale». La politica deve «servire» ' 
questo movimento. «Più che imma-. 

• ginare il governo futuro, vediamo 
come mettere in crisi questo, tro-. 
viamo insieme i punti su cui lo in
chiodiamo». Suggestioni «sorellia-

1 ne», scherza Bianchi, citando il sin
dacalista rivoluzionario del primo , 
novecento. La «centralità» del mo
vimento non convince pienamente 
nemmeno Edo Ronchi, che guarda 

; con interesse all'ipotesi di un go
verno che sostituisca Berlusconi, 
magari coinvolgendo la Lega e la
sciando fuori An e Forza Italia. E -

'. D'Alema? A differenza di Bertinotti, 
-non vede contraddizione tra il co- • 
gliere le novità del movimento, e ; 
proporsi la costruzione di un'alter- ' 
nativa di governo. Ma la «provoca- ì 
zione» giunge quando dal pubbli
co si formula una domanda: a che , 
cosa rinuncerebbe ciascuno di voi ' 
per raggiungere una più ampia 
unità? «Il processo di ridefinizione • 
dei soggetti politici in Italia - dice il 
segretario della Quercia • non è fi
nito. Un gruppo dirigente progres
sista degno di questo nome pense- • 
rebbe ad un progetto in vista di un •' 
approdo. Ma questo progetto an
cora non ce l'abbiamo. Non siamo 
andati al di la di una mediocre di
plomazia tra partiti e partitini». «lo 

: credo che il nostro compito storico 
1 - aggiunge - sia quello di pensare a 
una grande forza della sinistra, 

; qualcosa di più che una federazio-
• ne dei progressisti». D'Alema pen

sa a una forza nel solco della sini-
1 stra europea ma con tutta l'origina

lità di una tradizione italiana in cui 
confluiscono il cristianesimo socia-

-, le e l'ambientalismo. Un nuovo 
partito? «Un'organizzazione a rete», 

, dice riscuotendo un'applauso dal-
• l'assemblea del movimento che da 
due giorni si interroga sul proprio 

;- futuro. «Per questo obiettivo a cosa 
: rinuncio? A tutto - risponde - per-

cHe'ttmefterebbeiinì discussione il 
V Pds 'comé'òrganizzazlohè 'distinta, 
: come nome, come simbolo. Una 
• sota'cosa-Tion'voglioi-rimettere in 
discussione: la nostra organizza

li zione di 800 mila iscritti. Una forza 
;,che può confluire in un progetto 

comune. Scioglierla prima sarebbe 
• stupido». E una forza di sinistra cosi 
'concepita, potrebbe candidarsi al 

governo in alleanza con i moderati 
' democratici, laici e cattolici, che 
; difficilmente in Italia potrebbero 
J confluire in un «partito democrati

co» sul modello americano. Spetta 
•. a Orlando chiudere, gli interventi. 
'. Parla di un «passo avanti». Propone 

: intanto la creazione di una «fondà-
- zione» comune a tutte le forze di si-
;. nistra. Raccoglie anche l'idea di 
' Bianchi, di arrivare all'elezione di 

una assemblea costituente • eletta 
con la proporzionale • per fare 
davvero le riforme costituzionali 

j con le garanzie democratiche indi-
: spensabili. Finito il dibattito, D'Ale-
, ma legge la risposta di Tajani, por-
• tavoce di Forza Italia: «Gli anneb-
:,biamenti da vodka D'Alema deve 
, conoscerli, bene, visto che non 
sembra ancora avere smaltito i po-

'• stumi dei suoi viaggi nella Mosca 
comunista...». Ma non intende con-

• : troreplicare: «E' il solito teatrino», 
mormora pnma di lasciare Fiuggi 

Il segretario del Pds Massimo D'Alema Carlo Perri 

Contestato Gramazio: «Tornatene da Berlusconi». Il legame con An irrita la base 

La Cisnal fischia i filogovemativi 
Fischi, urla, spintoni. Lo scontro sulle pensioni e sulla Fi
nanziaria accende gli animi al IX congresso della Cisnal. -
Alcuni delegati gridano al deputato di An, Gramazio: 
«Tornatene da Berlusconi!». Lui scende in platea e difen- ; 
de il governo. Volano gli insulti. Poi gli animi si calmano." 
Intanto la Cisnal, che oggi chiude i suoi lavori e nomina i ; 
verac^ringesefnpre'più i legami^Oh^^Elà^vecdhia; 
ànima sociale missina fa'sentire Ta'suàprb1estàV.,>\"i'.''';i';'.!1". 
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m ROMA. Acque agitate al IX con- ':. 
gresso confederale della Cisnal. A , 
un certo punto volano parole gros- ,':• 
se. Gli animi si scaldano, partono :•• 
fischi, uria, spintoni. £ da poco sali- :; 
to sul palco del Palazzo dei Con-
gressi dell'Eur, Domenico Grama
zio, deputato romano di Alleanza .' 
nazionale e membro del comitato 'i-
centrale Cisnal. Nella capitale Gra- < 
mazio contende la piazza a Teo- :; 
doro Buontempo, per conto di 'C 
Gianfranco Fini, di cui è considera- ' 
to uno dei fedelissimi. , . .•.«>•; 
- Insomma, è un finiano doc ma è ;' 
anche una testa calda, un filogo- ' 
vemativo e, al tempo stesso, un : 
m'issino vecchia maniera, dai modi ; 
spicci e rudi. Prima di venire eletto i 
a Montecitorio capeggiò l'assalto ', 
al centro Caritas per malati di aids 
di Villa Glori. Poi, una volta diven
tato deputato, si è guardato bene • 
dallo smentire questa brutta fama, 
come dimostra il recente blitz a 
Tor de' Cenci, dove lui e altri missi
ni hanno preso a picconate un , 
campo nomade. «Se non se ne . 
vanno, occuperemo la zona», urla
va il deputato di An, che per l'oc

casione si è anche beccato una de
nuncia del comune. > •• y; 

Fischi a Gramazio 
Ma torniamo alla Cisnal, dove 

Gramazio è di casa e punta a di- in
ventare segretario confederale. Al- _ 
l'Eur è intervenuto in difesa dei •; 
pensionati e del governo. Compito iì 
ingrato, per la verità. Ma lui non è | 
uno che si perda d'animo e ce l'ha " 
messa tutta. Ha preso il microfono , 
e ha cominciato a tuonare: «Nella '<• 
maggioranza siamo noi a difende
re i ceti sociali deboli». E ancora 
«Rappresentiamo l'anima sociale 
di questo governo». A questo punto 
è successo il parapiglia Sei, sette 
delegati triestini hanno cominciato 
a rumoreggiare, urlando:. «Provoca- >. 
tore, tornatene da Berlusconi! Noi ì 
siamo lavoratori e non ci mescole- '" 
remo mai coi capitalisti» E giù fi
schi. L'atmosfera si è subito surri
scaldata. Qualcuno dei 700 dele
gati ha iniziato a spalleggiare il ma
nipolo di triestini, qualcun altro in- ",. 
vece gli gridava di smetterla. In- ; 
somma. un •- •• pandemonio. '. 
Antonino Martelli, impiegato stata

le di Trieste, non ci ha visto più:. 
«Fate parlare solo i filogovernativi. ; 
Ci volete riportare indietro di ven- ; 
t'anni! Sarete pure la maggioranza ; 
qui dentro, ma nelle fabbriche e 
negli uffici stanno tutti con noi». >> : 
•-, E Gramazio? Ammette: «Beh, mi : 

sono, un po' scaldato. Non sono . 
mica uno che-abbozza.-Soncbsce- :-. 
so dal-palco e-gli-sono andato a : 
parlare direttamente».., Risultato? • 
L'assemblea è stata,interrotta,per ;, 
venti minuti. Qualcuno ha cercato p 
di aggredire Gramazio. Sono volati 2 
insulti. Una troupe del Tg5 è stata •'• 
minacciata. Poi, il segretario gene
rale, Mauro Nobilia è riuscito a cai- ; 
mare gli animi. E Gramazio ha pò- :' 
tuto concludere il suo intervento. E i 
cosa ha detto? «Ho ricordato che in " 
Parlamento il Msi ha difeso i diritti -

: acquisiti dei pensionati. E che ab- ; 
. biamo presentato degli emenda
menti nei quali diciamo che tutti •• 

• quelli che sono andati in pensione ìij 
e che veglino rientrare possono i 
farlo. E su queste modifiche andre- ,v 
mo avanti fino in fondo a costo di " 
arrivare a una rottura nella maggio
ranza» 

Applausi a Rutelli 
La protesta man mano è rien

trata In serata il congresso ha ac
colto, tra gli applausi, il sindaco di 
Roma. Rutelli, che ha invitato «a 

- non commettere errori di collatera- • 
lismo». E a questo, quelli della Ci- i 

; snal, rispondono cosi: «Aspettiamo " 
•; An alla prova dei fatti e non inten- i 
diamo appiattirci sulle sue posizio- * 

• ni». Ma è proprio cosi? Di fatto il IX • 
congresso di questo sindacato, na- " 
to all'inizio degli anni Cinquanta 

• da una costola del Msi, segna un 
legame più forte con An. Erano set- > 
te anni che in casa Cisnal non si te
nevano congressi. E questo non 
poteva capitare in un momento : 

" peggiore. La data era stata decisa ; 
sei mesi fa e il caso ha voluto che : 

' arrivasse proprio in concomitanza ' 
con,lo,sciopero generate. Di,qui i 

• fieri proclamì'contro'Cgil, Cìsl e fJil.. 
Lo sciopero generale? «Inopportu-

. n<>.. l'hanno definito quelli della 
;. Cishàl, che avrebbero preferito'la-
:• vorare ai fianchi della Finanziaria, 
; in Parlamento, tramite gli emenda-
• menti di An. Ma è anche vero che 

la grande mobilitazione di venerdì ; 
, scorso ha scosso gli animi, rinfoco-
, landò la vecchia identità sociale . 
". del sindacato missino. Sempre ieri V 
: il segretario • generale aggiunto, 
• Corrado Mannucci, nel suo inter
vento, si è scagliato contro la «tripli-

. ce» e ha definito la Cisnal «un'alter-
- nativa al neo-capitalismo». Insom-
,ma, si è barcamenato tra vecchi j 
: slogan, senza smentire la marcia di ; 

riavvicinamento ad An. ' Questa 
operazione viene attribuita in parti
colare a Nobilia, il quale oggi sarà 
sicuramente rieletto, direttamente ; 
dal congresso, segretario generale.. 
E il rinnovo dei vertici è l'altro ! 

obiettivo del congresso, che oggi 
eleggerà i 140 membri del comita
to centrale. A loro spetterà poi di i 
nominare i segretari confederali, \ 

; tra i quali, quasi certamente, ci sarà > 
Gramazio. Non a caso il deputato 

' romano, un po' per convinzione, 
un po' per assecondare gli umori 
dei delegati, ha concluso cosi il 
suo intervento: «La gloriosa Fiam
ma non sarà mai ammainata». Sta
volta tra gli applausi di tutti 

i verso il black-out, confermato lo sciopero totale 
Presentato il piano triennale: solo tagli di dipendenti, vendite ancora segrete 

S T I P A N I A SCATKNI 

m ROMA. I sindacati confermano 
lo sciopero. Domani alla Rai si fer- . 
mano giornalisti, dipendenti e tee- ;f 
mei È la prima volta nella storia •' 
della tv pubblica che la protesta è 
unitaria: sindacati confederati, -
Snatcr e Usigrai. L'appuntamento • 
è per le dieci del mattino davanti a ' 
viale Mazzini. Ma sugli schermi, 
non ci sarà il black-out: ogni rete ; 
ha già scelto la «sua politica di co-.: ' 
pertura», dicono in azienda. Che ' 
tradotta in palinsesti significa la -
messa in onda di film e telefilm. ;?• 
Nessun programma in diretta, né " 
d'intrattenimento né d'informazio- ' 
ne Non compariranno in video le • 
«signorine buonasera» e neanche • 
le previsioni del tempo. - - -. • 

I dipendenti della Rai protestano » 
contro il piano aziendale triennale :^ 
che il direttore generale Billia e la s 
presidente Moratti, insieme ai con- .• 
siglieri Marchini e Miccio, hanno.' 
reso noto ieri. «È in atto un evidente ' -
tentativo di ndimensionare la Rai, 
nel mercato e di controllare politi

camente l'informazione delle te
state», denuncia Vita del Pds. 11 se
gretario della Filis-Cgil, Massimo 
Bordini, avverte che Tatarella «ap
proverà il licenziamento del 20 per 
cento dei lavoratori e sta per decre
tare la svendita degli impianti Raie 
del suo Centro di ricerche ad 
aziende della Stet che saranno pri
vatizzate» (il riferimento è alla ven
dita al valore di libro, 48 miliardi, 
del Centro di ricerche di Torino e 
all'impegno di pagare 5 miliardi 
per dieci anni al Centro ricerche 
della Stet). Con i sindacati che, 
contrariamente alle procedure non 
sono stati coinvolti nella prepara
zione del piano, Billia ha parlato 
nella mattina di ieri. Un incontro 
che non ha ricucito lo strappo. Le 
organizzazioni sindacali denuncia
no infatti l'opposizione del diretto
re generale alla apertura di un con
fronto per l'esame e l'eventuale 
modifica del piano. Ma Billia 
smentisce: «Ho fornito la disponibi
lità mia e del presidente per chie

dere al ministro delle Poste la con
vocazione dei sindacati per indivi
duare spazi di proposta all'interno : 

V delle linee strategiche del piano». ' 
i Fatto sta, però, che Tatarella ha già 
- detto si alla ristrutturazione della 
V Rai secondo Billia e cda. «11 piano 
.; doveva essere prima presentato a 
'/ noi e in seguito al ministro - pun-
; tualizza il segretario dell'Usigrai 
': Balzoni -. A questo punto, se non 
';; lo possiamo più cambiare, che 
- senso ha discutere? Lo sciopero, 
v quindi, si farà. Nel documento si 
;'.; delinea con chiarezza un forte ridi-
";! mensionamento del servizio pub-
; blico, anche attraverso la riduzione 
' del personale, la dismissione degli 

.:•'• impianti e la vendita degli immobi-

•'<•'• Nel «piano base» presentato alla 
'.. stampa nel pomeriggio, però, non 
> si fa cenno di vendita di immobili e 
.; dismissione di impianti. Solo di-ri-
'v'duzione del personale attraverso 
• l'incentivazione dell'uscita volon

taria dall'azienda (previsti da qui 
ai '96 2.378 dipendenti in meno dei 
quali circa 350 giornalisti e incenti-

:. vi fino a 40 mensilità), di riduzione 
dell'indebitamento (da 1.497 a 
775 miliardi) e di «risultati econo
mico-finanziari» attraverso la ridu-

: zione dei costi operativi, l'aumento 
dei ricavi dal canone di abbona
mento, dalle attività commerciali e 
dalla publicità, il risanamento delle 

• consociate. Tutto ciò a fronte di un 
% progetto di «rilancio dell'azienda», ; 

dice Letizia Moratti, «grande novità • 
'• di questo piano rispetto al prece-
' dente» (bocciato dal governo Ber

lusconi) che prevede investimenti : 
; per svariate centinaia di miliardi. -

Di vendita immobiliare (anche 
: del palazzo di viale Mazzini) e di 
. dismissione degli impianti parla un 

secondo progetto di piano, quello 
«con outsourcing». Il quale, tra l'al
tro, prevede una più massiccia 
uscita di dipendenti dall'azienda: 

.3.891. La maggiorazione deriva 
dall'uscita di 900 dipendenti dal 
settore degli impianti. • Sull'«out-
sourcing» degli impianti di trasmis
sione, Billia ha messo le mani 
avanti: «Si tratta ancora di ipotesi -
ha detto - e comunque la Rai do

vrà adeguare i suoi comportamenti ; 
e le sue strategie al prevedibile svi- * -
luppo del sistema delle telecomu- ' ' 
nicazioni». Bocca cucita, insomma,.", 
anche se l'interesse di Telecom al- • 
l'affare non viene smentito. Sulla ' 
cessione degli immobili il consi- : : 
gliere Marchini spiega che è allo 
studio un progetto per la costitu-

. zione di un fondo di cui la Rai po
trebbe essere azionista. L'iter pò- r, 
trebbe essere questo: accensione ;:

-

di mutui ipotecari, costituzione di ;*. 
una società esterna, proprietaria f 
attraverso azioni degli immobili, ?" 
vendita di parte delle azioni. Il ver- • . 
tice Rai cerca di puntare l'attenzio- -; 
ne sui' progetti di rilancio dell'a- •• 
zienda. Sono previsti: aumento del '•[,• 
budget per le strutture, l'ottimizza- ';•'• 
zione delle risorse dei centri di prò- in
duzione, il rafforzamento degli in
vestimenti tecnologici che prevede . 
anche l'introduzione della tecnolo- ;. 
già digitale. A sostenere le spese i 
basteranno i provvedimenti fissati :; 
nel «piano base»? O il consiglio do- " 
vrà procedere al «piano due»7 In 
questo caso i timon dei sindacati 
sono più che fondati 
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DOPO LO SCIOPERO. Continua la mobilitazione dei sindacati: il 19 novembre 
un milione di persone sfilerà per le vie della capitale 

Maxicorteo a Roma 
E un'ora di lavoro 
contro Berlusconi 
Non è trascorso nemmeno un giorno dal grande bagno di 
folla di venerdì e gli stati maggiori del sindacato italiano si 
sono nuniti per decidere del «dopo sciopero generale». E la 
mobilitazione continua: un pacchetto di 8 ore di sciopero 
fino al 19 novembre, data della grande manifestazione na
zionale di Roma finanziata con un'ora di lavoro sottoscritta 
da tutti i lavoraton a favore dei sindacati. «Saremo un milio
ne e sarà un avvenimento senza precedenti». -„ 

» piano DI SIMA 
m ROMA. Cgil, Cisl e UH manten-
gono la promessa. Lo sciopero ge
nerale di venerdì è infatti, come era 
stato detto, solo l'inizio di una lotta 
che si sarebbe fermata solo quan
do il governo si sarebbe dichiarato 
disposto a cambiare la manovra 
economica Perciò len mattina gli 
esecutivi delle tre confederazioni 
miniti nell'Auditonum della Cibi 
hanno deciso un pacchetto di altre 
8 ore dì sciopero che avranno co
me sbocco una manifestazione a 
Roma il 19 novembre Partecipa
zione prevista un milione di perso
ne 

A chi ricorda che l'unico prece
dente di una mobilitazione di que
ste dimensioni è la manifestazione 
del 1984 contro il taglio della scala 
mobile. D'Antoni e Cofferati assi
curano che oggi saranno molti di 
più di allora «Solo'un evento che 
non a niente a cjie vedere con le 
lotte sindacali come i funerali di 
Enrico Berfmgù'er - ncorda Coffe- ' 
rati - mobilitò un pumérb'di'pèrs^1 

neVjhe^i,avvicina alla cifraci un 
milione») Questajivolta. Rerò Cgil, 
Osi e Uil voglionp amvare a mobi
litare effettivamente un milione di 

persone e assicurano che sarà una 
cosa che farà il suo effetto Quindi 
non sono ancora passate venti
quattro ore dal bagno di folla del 
'giorno dello sciopero generale e gli 
stati maggion del sindacato italia
no hanno già definito almeno in 
grandi linee come continuare la 
mobilitazione La proposta della 
manifestazione di Roma trova tutti 
d'accordo Qualche discussione 
c'è sull'opportunità di collegarla o 
meno a una nuova astensione ge
neralizzata dai lavoro. «Se il dibatti
to parlamentare sulla Finanziaria 
dovesse precipitare - afferma Betty 
Leone, segretaria Confederale'del
la Cgil della minoranza di Essere 
sindacato - e il governo intendesse 
procedere a colpi di fiducia sareb-k 

be inevitabile il ncorso di nuovo al
l'arma dello sciopero generale» 
L'alternativa che si pone è se la 
mobilitazione debba riguardare le 
categone come nei giorni scorsi 
hanHcMsoStenfciW r 'mèiarmeccarti-1 

ci, oprare cbriHntore ctìn'móbIIP' 
taziom generali «lo propendo a 
continuare con Irbziative confede
rali - continua Betty Leone - se le 
categone vogliono svolgere una 

Il 27 ottobre 
è «sciopero 
alla rovescia» 
E II sindacato Italiano riscopra lo 
•sciopero alla rovescia». Cosi si 
chiamava quella forma di lotta che ' 
nel primi anni Cinquanta era legata 
all'Imponibile di mano d'opera. • 
Cioè I lavoratori decidevano 
autonomamente quali dovevano 
essere le proprie giornate di lavoro 
nel campi, le facevano e poi ' 
pretendevano la retribuzione ' 
conseguente. Ora per II 27 ottobre 
Il sindacato rilancia questa forma > 
di lotta. Ma oggi dopo quasi -
cinquanta anni essa è proprio 
un'altra cosa. SI tratta di un'ora di 
lavoro la cui retribuzione è •> 
devoluta a finanziare le Iniziative di 
lotta Un'Istituto molto vicino ai 
fondi di resistenza del sindacato 
tedesco. Nel prossimi giorni 
verranno definite nel dettaglio le 
forme di adesione del singoli 
lavoratori. 

funzione efficace potrebbero pro
muovere uno sciopero degli straor
dinari in modo da tenere sulla fru
sta gli imprenditori che sulla ma
novra hanno datto un sostegno al 
governo» , 

Comunque len il sindacato ha 
già deciso di ncorrere a forme di 
lottache1ns^i^ano nuoye-nelcppte~> 
sto det rapportrefi1 lavoro attuali'* 
Per i! 27 ottobre promuoverà uno 
«sciopero alla rovescia» di un'ora 
Vale a dire, quell'ora sarà regolar
mente lavorata ma la sua remune-

Plazza Duomo a Milano gremita di lavoratori, pensionati e studenti durante io sciopero generale di venerdì scorso 

razione dovrà essere devoluta al fi
nanziamento della grande manife
stazione del 19 in questo modo i * 
sindacati intendono raggiungere " 
un pnmo risultato, cioè che ì lavo
raton siano essi stessi protagonisti 
del dnanziamento di una lotta che , 
si nvela lunga e dura, con una mi
sura molto vicina a istituti già pre
senti in altn paesi europei come i 
fondi di resistenza promossi dal 
sindacto in vista appunto degli 
sciopen 

len, tuttavia, Cofferati, D'Antoni, 
e Lanzza hanno nbadito che essi 
puntano a un reale cambiamento 
del manovra del governo «li gover
no, qneshp-gpvomais-itaidettQjfter/ 
tro Lanzza introducendo la discus
sione di ìen - che ha di'fronte il 
Paese, ì cittadini di questo Paese 
che non intendono subire passiva
mente una manovra che discnmi-

na e fa pagare solo chi vive del pro
prio salano, del propno stipendio e 
della propna pensione Deve capi
re che con questa manovra si con
danna l'intero Mezzogiorno» Re- * 
spingono ogni insinuazione che 
viene dalla maggioranza sul carat
tere politico dello sciopero, nba-
dendo che l'obiettivo del sindacato 
non è quello di far cadere il gover
no ma di cambiare la Finanziana e 
sono sinceramente costernati dalle 
reazioni degli esponenti della mag
gioranza e soprattutto del presi
dente del Consiglio «A Beilusconi 
che insinua che lo sciopero sareb
be fallito perchè se tre milioni di ia-
voratorUraflO im piazzai ,il 7, stava* j 
no a casa loro - dice Lanzza - vor-" 
rei chiedere uu che monda è VJÙU-_, 
to finojfldtoggi» -forse nelIXintvesv 
so elettronico, dove lo sciopero è 
una realtà virtuale», ribatte scher

zando Cofferati Sergio D Antoni, 
dal canto suo, insiste che ormai 
più gli esponenti della maggioran
za spiegano la manovra in televi
sione è più cresce la protesta della 
gente e polemizza indirettamente 
col premio Nobel per l'economia > 
Franco Modigliani, che venerdì 
aveva affermato che quelli che ' 
scioperavano lo facevano contro i 
loro figli 

1 tre leader sindacali hanno poi 
precisato che non si accontentano 
delle vaghe dichiarazioni di dispo
nibilità a trattare che vengono da 
alcuni esponenti del governo, co
me Mastella e Tatarella Vogliono 
pnmà drmbrrfaWr'a sedersi attórno1' 
a un tavolo, venf|care se <j,'è mate-,, 
na di discĵ sjc-nj», cioè se jJ,ìgoy£r-n 
no si è ravveduto effettivamente su 
punti qualificanti della Finanziana. 

La sfida del segretario generale della Cgil, Cofferati 

E Sergio il moderato va alla guerra 
Sergio Cofferati, il giorno dopo. Ecco come un sindaca
lista «moderato e pragmatico» è arrivato allo sciopero 
generale. E non si vuol fermare 1). «Si vogliono abolire i 
diritti, la solidarietà. E questo non si può proprio accet
tare». Una lunga storia di imbrogli del governo, di unità 
dei sindacati, di mobilitazione che continuerà fino alla 
modifica della Finanziaria. E di una assemblea sindaca
le improvvisata in un autogrill... ' 

RITANNA 
sa ROMA! Quando Sergio Cofferati 
è stato etetto segretano della Cgil 
solo poco più di tre mesi fa nessu
no se lo sarebbe aspettato. La pro
clamazione di uno sciopero gene
rale con tre milioni di persone in 
piazza E poi il giorno dopo l'an
nuncio di altre ore otto ore di scio
pero E di una manifestazione con 
un milione di persone a Roma Eia 
decisione di chiedere ai lavoraton 
un'ora di lavoro per finanziare la • 
manifestazione e inondare giornali s 
e IV con le loro ragioni Per Sergio 
Cofferati si sono usati, allora, tanti 
aggettivi Ragionevole, pacato, me
diatore, pragmatico contrattuali- • 
sta E-tutti alludevano ad un uomo * 
e ad un dmgente sindacale capace 
di gestire anche egregiamente l'e
sistente, di muoversi con disinvol- -
tura nei palazzi della politica e nei 
sentien della concertazione. Un 
uomo e un sindacalista che non,. 
avrebbe provocato sconvolgimenti 
nel panorama politico italiano 
Che avrebbe cercato comunque < 
l'xcordo con gli industriali e col 
governo Non appariva certo uomo 
di «scontro duro» quel Sergio Coffe
rati, con gli occhi stretu da mongo
lo la barba brizzolata e ordinata, il < 
somso che appena si intravede, la -
voce che non si alza per nessun 
motivo Con quel suo accento che, 
dopo tanti anni romani è rimasto . 
del nord e con quei suoi discorsi in 
cui I ideologia è assente, la rabbia 
pare sconosciuta, la ricerca del 
punto di accordo con l interlocuto
re la preoccupazione costante Al 
recente Forum dell'Unità ci siamo » 
accorti che era cambiato No, non 
urlava, non si arrabbiava. Era an

cora il sindacalista pacato e l'uo
mo beneducato che conosceva
mo Era ancora desideroso di ra
gionare, ma . Ma era diverso Uno 
di noi gli ha detto scherzosamente, 
dopo un suo appassionato inter
vento contro le misure del governo 
e contro le affermazioni del presi
dente della Confindustna ma tu 
non en un moderato' E lui che cer
to non manca di senso dell'ironia e 
ama -prendersi con leggerezza 
questa volta ha risposto con gran
de senetà «SI, moderato, ma con 
principi ben saldi» 

L'Imbroglio sulle pensioni 
Sergio il moderato, ha capito 

che lo sciopero generale era «pro
babile» quando circa a metà set
tembre il governo ha presentato ai 
sindacati un testo con un ipotesi di 
nforma delle pensioni Era scntto 
in maniera cosi confusa e contorta 
che lui capi che sotto c'era 1 imbro
glio Che il governo giocava a pren
dere in giro il sindacato Quella se
ra si recò alla trasmissione di Funa-
n e il giornalista notò «che gli altn 
ndevano lui no» Lui non ndeva 
perchè aveva capito che cosa c'era 
davvero nel documento del gover
no E cominciava ad arrabbiarsi *. 

Sergio Cofferati, il contrattualista 
ha capito che lo sciopero era «ine
vitabile» nell'incontro successivo 
quando l'imbroglio ai suoi occhi fu 
ancora più palese 1 ministri del go
verno Berlusconi con sorrisi e stret
te di mano asserivano che avevano 
tenuto conto dei suggenmenti del 
sindacato, ma poi il testo scntto era 
ultenormente peggiorato Che co
sa credevano' di avere di fronte 

uomini cosi facilmente plagiateli7 

Forse nelle telenovelas le cose si n-
solvono con somsi e ipocnte affer
mazioni di buoni sentimenti Forse 
nelle lussuose ville in Sardegna si > 
poteva discutere con leggerezza di 
tagli alle pensioni fra un piatto di 
spaghetti alle vongole ed un tuffo 
dal motoscafo Ma II si stava propo
nendo a chi rappresentava 17 mi
lioni di pensionati di tagliare reddi
ti di poche centinaia di migliaia di 
lire E non gli era piaciuto quel mo- ' 
do di fare del presidente del Consi
glio che non scendeva mai nel me
nto, ma che voleva blandire, avvol
gere omologare 

Sergio Cofferati, l'umtano, ha ca
pito che lo sciopero ci sarebbe sta
to quando, ancora a palazzo Chigi, 
qualche minuto dopo la fine della 
nunione col governo ha fatto la 
proposta al segretano generale' 
della Cisl D'Antoni, e a quello della 
Uil Piero Lanzza Erano ancora a 
Palazzo Chigi, era appena termina
ta la nunione con il governo, ave
vano in mano il documento che te
stimoniava ! imbroglio I due sinda
calisti sono stati immediatamente 
d accordo Nessuna discussione, 
nessuna obiezione, nessuna rottu
ra Erano decenni che nei vertici 
sindacali non si registrava un ac
cordo cosi immediato SI lo sciope
ro ci sarebbe stato E non sarebbe 
finita li 

Assemblea In Autogrill 
Sergio Cofferati ildingente l'uo

mo che certo non ha un ufficio 
sondaggi tutto per lui, ma ancora 
intende gli umon della gente, ha 
capito che lo sciopero generale sa
rebbe stato grande un pomeriggio 
in un Autognll dell autostrada del 
Sole nel quale si era fermato a 
prendere un caffè Lo avevano cir
condato immediatamente decine 
di persone per chiedere informa
zioni sulle pensioni sul lavoro E 
lui si era trovato ad improvvisare 
una numone sindacale alla quale 
partecipava chi passava E poi ne 
aveva avuto una conferma in una 
numone questa volta in una vera 
sede sindacale, la Camera del la
voro di Milano, con centinaia di 
òtudenti sorprendentemente atten

ti alle parole del sindacato 

L'Incontro con Scartare 
Ma Sergio Cofferati, per quanto 

inaspettatamente arrabbiato non 
dimentica le regole Avverte con 15 
giorni di anticipo nel rispetto della 
legge sull'autoregolamentazione, 
chiede un incontro col capo della 
polizia e con il ministro degli Inter
ni Chiede insieme a D'Antoni e 
Lanzza di incontrare il presidente 
della Repubblica Li trova una con
ferma delle sue preoccupazioni , 
Anche Scalfaro è allarmato per la 
situazione sociale E dimostra ai 
sindacati simpatia e disponibilità 
Per lui quell'atteggiamento è una 
conferma e u n sollievo ». 

Adesso, dopo lo sciopero, il se
gretano della Cgil è tutt'altro che 
soddisfatto Lo sciopero è uno stru-

* mento npete, l'obiettivo è cambia
re la nnanziana. E ntoma il Coffera
ti, sindacalista e pragamatico, che 
non si accontenta di milioni di per
sone in piazza, non si accontenta 
di aver dimostrato a chi non ci ere-
deva che il sindacato confederale 
è ancora forte, ma vuole cambiare ^ 
le cose Perchè npete «1 ingiustizia 
delle misure del governo è forte / 
troppo forte per essere accettata» 
Quell'ingiustizia la ncorda tutte le 
volte che può, nei comizi nei di
battiti, nelle interviste E questa vol
ta a costo di perdere parte della 
sua pacatezza dice che le misure 
di Berlusconi sono «tembili», che 
colpiscono i deboli tolgono il lavo
ro Ma lo sanno gli italiani che nella 
finanziana non è prevista alcuna ' 
copertura degli ammortizzaton so
ciali' Che faranno 1 lavoratori in 
mobilità i cassintegrati'Chi è stato , 
colpito dalla recessione nmarrà 
senza reddito' Lo sanno gli italiani 
che Berlusconi ha praticamente n-
nunciato ai finanziamenti della 
Cee per l'occupazione' E che dire 
di quella lega'izzazione del! illega
lità che si chiama condono fiscale' 
Ma si rendono conto gli industriali 
che grazie alle misure di questo go
verno la pace sociale è in seno pe
ncolo, che le misure del governo 
colpiscono la stessa organizzazio
ne delle imprese' Che cosa succo-

Angelo Palma/Etfijjie 

Far naca/Ansa 

Manovra: Pds, Lega 
e Ppi lombardi 
chiedono modifiche 
Tredici parlamentari lombardi di 

• Pds, Lega nord. Rifondazione 
Comunista, Alleanza Democratica 
e Popolari, al termine dell'incontro 
con le segreterie Cgll-CIsl-UII della 
Lombardia tenutosi dopo lo 
sciopero generale, si sono 
impegnati a presentare in 
Parlamento emendamenti alla -
Finanziaria e a ricercare tra i loro 
colleghl altri sostenitori. La 
nnanzlaria-scrjvpnolnun,^ L 
comunicafoeongTunto-va 
cambiata per renderla più equa, in 
particolare (parlamentari , , 
Intendono agire per ottenere una 
riforma di Indirizzo federalista della 
finanza locale, Il sostegno 
all'occupazione. In particolare a 
favore del giovani e delle aree di 
crisi, la modifica del decreto 
pensioni per non penalizzare 
ulteriormente I lavoratori già 
bloccati dal decreto Amato e per 
evitare che i lavoratori che stanno 
facendo il periodo di preavviso 
restino senza salario e senza 
pensioni, una discussione ' • 
parlamentare autonoma per<, 
realizzare una legge di riforma 
penslonsrtica che non penalizzi le 
pensioni di anzianità a 35 anni e 
garantisca la rivalutazione sulla 
base dell'Inflazione reale delle -
pensioni, ricercando le risorse 
necessarie nella netta distinzione 
tra assistenza e previdenza e, se 
utile, con un riequlllbrio 
contributivo, una rigorosa lotta 
all'evasione fiscale e a quella 
contributiva e una *• 
razionalizzazione delle 
agevolazioni In modo da 
recuperare le risorse necessarie ad 
evitare i tagli. I parlamentari 
lombardi esprimono anche un 
giudizio negativo sul condoni. 

derà alla Fiat o ali Olivetti quando 
non ci saranno più 1 soldi per i con
tratti di solidanetà' Sarà calmo e 
pacato questo Cofferati, magari sa
rà anche un moderato come molti 
dicono, ma mentre elenca i danni 
della finanziaria ha propno I aria di 
uno che non mollerà Ha il nemico ' 
di fronte, lo guarda negli occhi for
se farà delle mediazioni, ma non 
ha 1 ana di uno che si lascerà im
brogliare i •> 

«È solo l'Inizio» 
Lo meontnamo per qualche mi

nuto nel suo studio al quarto piano 
della Cgil con le finestre spalanca
te sul maro di verde di Villa Bor
ghese La domanda è inevitabile 
anche se suona leggermente inop
portuna dopo I annuncio di altre 
otto ore di sciopero «Ma ti rendi 
conto del rischio' Oggi metti in 
campo tutte le forze che hai per 
battere questo governo E se non ci 
nuscite' Questa è una lotta senza 
rete senza le mediazioni della pn-
ma repubblica - Lo sa, lo sa, ci ha 
pensato, ma è una strada inevitabi
le Il sindacato non può fare altri
menti Deve costnngere il governo 
a cambiare «Si colpiscono le con
dizioni matenali dei più deboli -
dice semplicemente - ma questo è 
solo l'inizio Si vogliono abolire i 
diritti lasolidanetà E questo capi
sci non si può propno accettare» < 

i' 

Maradona, Giordano, Carnevale 
e il Napoli è Campione d'Italia. 

lfirdis è capocannoniere. 
Esordio di Capello 

alla guida del Milan. 
Campionato di calcio 1986/87: 

lunedì 17 ottobre l'album Panini. 
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DOPO LO SCIOPERO. Divisioni e ripensamenti nel mondo imprenditoriale 
Si cercano le vie per rendere più equa la Finanziaria 

Ecco perché sono andata in piazza 

Forse per tanti è cosa da poco, svegliarsi una mattina e 
aprire gli occhi con decisione, convinzione di se ed il proprio 
cuore che rimbalza contro il petto freneticamente, lasciando 
che quel piacevole formicolio ci avvolga completamente. 

Forse per «tanti» è cosa da poco, ma per i «tanti altri», per noi, no. Per 
noi che ieri ci siamo alzati in fretta e abbiamo buttato giù un caffè che an
cora era bollente, percorrere sul pullman o sul treno organizzato apposta, 
o semplicemente arrivare alla fermata dell'autobus in tempo per non per
dere l'uìUma corsa prima delle 9 e arrivare in piazza. 

In piazza insieme agli operai, in piazza Insieme agli studenti, insieme 
alle donne, ai pensionati ed i loro nipotini, le mamme ed i papa, insieme 
ai lavoratori tutti. - . < . . . . . , . . 

Tutti lavoriamo per uno stesso scopo, anche se in forme diverse: dal 
metalmeccanico all'imprenditore, dall'insegnante allo studente, dal pen
sionato al bambino. Tutti lavoriamo per avere una pari dignità, perché in 
fondo siamo uomini. ;-•" * . , . _ - . 

Essere uomini, questa è stata la mia sensazione quando sono amvata 
in piazza, e tra quelle urla, quegli slogan, quei messaggi sugli stnscioni, 
non ho sentito altro che una cosa, una sola stessa cosa: ho sentito il cuore 
di tutti battere e non ci sarebbe stato amplificatore capace di farlo sentire 
cosi forte, cosi unico, cosi presente. • -- ,-

Forse ci ha stupito sentirlo, perché era da tanto che non lo avvertivamo 
più, imprigionato dagli asfalti contorti e freddi e dalle immagini televisive 
cosi perfette e cosi irreali, tanto da essere violente. Ci eravamo scordati di 
essere ognuno racchiuso in una sfera di ghiaccio, ci eravamo scordati che 
però abbiamo un cuore, che siamo uomini, e abbiamo un obiettivo comu
ne, che abbatte tutti I muri: essere. Forse è la mìa età, che mi fa sognare e 
mi fa vedere, grazie a momenti e a gente come ieri mattina in piazza, tem
pi migliori, forse stiamo riscoprendo l'importanza dell'unione, dell'essere 
vicini nei periodi difficili, forse stiamo cominciando, perlomeno, a guarda
re fuori dalle finestre delle nostre case. > *«.,• , - ' • ' -. 

È un piccolo passo, ma importantissimo. . . 
Grazie, per non avermi fatta sentire sola. 

.- . - . ' • . Alice Blagl 
• 3» Flst. Magistrale 

_• «Laura Bassi» 
Bologna mm Il presidente della Fiat Gianni Agnelli 

L'avvocato Agnellini toglie il capgeijo di fronte .allo, scio- . riscosso dallo sciopero generale -
jj<pero di venerdì/Riconosce il suo successo, FÒrdine esem

plare nel quale si è svolto e, soprattutto, i «valori» che ha 
espresso. 11 presidente della Rat come quello della Con-
findustria Abete sembrano ora ritenere necessari cambia
menti alla Finanziaria che tengano conto della richiesta di 
equità. Gli imprenditori appaiono di nuovo divisi, il soste
gno a Berlusconi di nuovo controverso." ;.- e, ,. ""•-.' 

•OOAROO OAUDUMI 
ROMA. \x> sciopero? «Una cosa . dienti di quella ricetta di rigore fi-

positiva, una dichiarazione dell'in
tero Paese su certi valori». Lo ha 
detto ieri l'avvocato Agnelli che 

' sembra provare un gusto particola- ' < 
' re, da qualche tempo a questa par- " 

te, a stupire i suoi interlocutori. Un • 
paio di settimane fa il presidente , 

, della Rat aveva scelto una tribuna ' 
della City di Londra per preannun-_ 
ciare la riconciliazione con quel '• 
collega-presidente che fino ad al- ' 
lora non sembrava avergli mai ispi- l 

rato molta fiducia. E subito dopo la - ' 
sua residenza romana era stata • 
teatro della famosa cena durante ' 
la quale, si dice, i grandi imprendi- ' 
tori dettarono al premier gli ingre-

nanziario in cambio della quale sa
rebbero stati disposti a seppellire 
l'ascia di guerra. E adesso che suc
cede? L'avvocato fa di nuovo dietro 
front e lascia il povero Berlusconi a 
vedersela ancora da solo con il cu
mulo di svarioni che è riuscito a 
mettere insieme? •• ' \ , • ' , . . 

Qualcuno parlerà forse di ingra
titudine, o magari di qualcosa di 
peggio, ma certo la giornata di ve-

1 nerdl ha ispirato al presidente e al
l'avvocato pensieri e propositi 
completamente diversi. 11 com
mento di Agnelli è qualcosa di più 
della presa d'atto della riuscita del
l'iniziativa sindacale. «Il successo 

IL NUOVO CD DI PAOLO PIETRANGELI 

ANTI CONTESSE 
& CONTI 

Per ricevere II ed direttamente a casa tua spedisci 
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', dice l'avvocato - non mi ha affatto 
sorpreso». Una lode ammirata va al 

'„ fatto che la grande mobilitazione si 
sia svolta «nell'ordine più assoluto», 
una cosa ben diversa da «quegli 
scioperi, magari più contenuti, ma ; 
nel corso dei quali alcune frange " 
impazziscono, fanno confusione, 
creano problemi». Tanto di cappel
lo dunque agli avversari, con un 
fair play che rinverdisce lo stile 
sempre riconosciuto al capo della 
Fiat. Ma c'è dell'altro nella sua di-, 
chiarazione. C'è il riconoscimento 
che nelle piazze d'Italia si sono. 
espressi «certi valori dell'intero 
Paese». E dunque che i contenuti 
della protesta, oltre che le forme, 
hanno un peso che non si può cer
to trascurare. • 

C'è una bella differenza rispetto 
alla livida indifferenza di cui cerca
no di far sfoggio in queste ore Ber-

• lusconi e 1 suoi ministri. Il mondo 
industriale, è evidente, è preoccu-

" pato. E sono ben percepibili, al suo 
' interno, tensioni e divisioni. Al ver-
' tice della stessa Fiat sembrano es

sersi riformate le ali dei falchi e del- -
le colombe. Proprio alla immedia
ta vigilia dello sciopero, con un po' • 
di imprevidenza, Cesare Romiti 
aveva rilasciato al quotidiano fran
cese «Le Figaro» un'intervista in
neggiante all'atto -" «coraggioso» 
compiuto con il varo della (inan
ziana e si era lasciato andare a una 
promessa di durevole amicizia nei 
confronti del presidente del consi
glio. Lo sconcerto per come si so
no messe le cose è ora trasparente 
anche nelle parole di Vito Gnutti, 
industriale oltre che ministro, che 
vorrebbe poter salvare il «valore 
economico della finanziaria» e la • 
possibilità di apportarvi quei cam-

Ferrari/Ansa 

Abete , 
«Integrare 
rigore 
e ricerca 
dell'equità» • 
biamenti che «non siano sogni». 

Il compito di tentare una difficile 
mediazione, tra gli uni e gli altn ma 
anche tra quanto è stato sostenuto 
fino all'altro giorno e l'evidente ne- ', 
cessita di cambiare rotta, se lo as- ' 
sume ancora una volta il presiden
te della Confindustria. Abete, co- • 
me Agnelli, coglie nello sciopero di • 
venerdì una nchiesta di equità che , 
non può venire delusa. Il suo è in
sieme un riconoscimento e un ap- • 
pello. L'auspicio è per «un rappor
to di integrazione tra tagli da una 
parte e ncerca dell'equità sociale 
dall'altra, che deve essere capito 
dal sindacato, praticato dalle istitu
zioni e accettato dal Paese». Se 

L'Azione Cattolica contro la Finanziaria: «È iniqua» 
«Se è necessario ricorrere a misure di rigore che 
chiedono sacrifici anche gravi ed Incisivi è 
egualmente necessario che ciò avvenga distribuendo I 
pesi e I costi del risanamento con criteri di equità, 
salvaguardando in ogni caso le fasce e le zone più 
deboli della popolazione e del paese». Dunque «non 
sono condivisibili misure e impostazioni, come quelle 
presenti nella proposta In discussione della legge 
finanziaria, che si allontanano da questi criteri e che 
paiono orientate non al riordino ed ad un rilancio dello 
stato sociale ma a un suo progressivo 
smantellamento». Con queste parole, pronunciate 
durante I lavori del consiglio nazionale, Il presidente 
dell'azione cattolica Giuseppe Gervaslo ha -
ufficializzato Ieri mattina II «no» della maggiore 
associazione ecclesiale del nostro paese (600mlla 
Iscritti) alla manovra varata dal governo Berlusconi. 
Nella relazione con cui ha aperto Ieri a Roma I lavori 
del consiglio nazionale dell'Acl, Gervaslo ha -
sottolineato I «forti elementi di Instabilità e di 

Incertezza» che caratterizzano la situazione attuale, In 
cui la transizione «è ben lungi dal fare intrawedere 
l'approdo a un qualche assestamento». 
Per quanto riguarda la Finanziaria, premettendo che 
«nessuno vuole difendere sprechi e abusi che possono 
esservi nel campo della sanità, dell'assistenza e della 
previdenza», Gervaslo ha sostenuto che «Il • 
risanamento della finanza pubblica non può essere 
impostato, ponendolo In larga parte a carico di quelle 
fasce di popolazione e di quelle categorie che più 
necessitano del servizi della sanità, dell'assistenza e 
della previdenza». 
Gervaslo ha anche attorniato che una democrazia 
maggioritaria «se non vuole cadere In forme di 
democrazia plebiscitaria o referendaria, in balla di -
quanti possono gestire l'opinione pubblica, richiede 
una viva attenzione alla distinzione ed all'equilibrio dei 
poteri, non solo di quelli statuali o Istituzionali, ma 
anche di quelli che legittimamente scaturiscono dal 
tessuto della società: Il potere economico, Il potere 
del mezzi di comunicazione sociale». 

LETTERE 

Luigi Bai de Ili/Contrasto 

Anche Agnelli si toglie il cappello 
«Sciopero positivo, una dichiarazione di valori» 

Medlchmi/Master Photo 

Romiti 
«Onore 
a Berlusconi 
La sua manovra 
è coraggiosa» 
questo equilibno si riesce a trovar
lo, sostiene Abete, si può «sia pur 
con difficoltà, fare un ultenore pas-

. so avanti». E il presidente degli in
dustriali viene anche, concreta
mente, incontro ai sindacati, of
frendo un'alleanza nella «lotta al
l'evasione fiscale». - ' > -•- -

La prossima mossa, a questo 
punto, quale sarà? Agnelli e Abete 
organizzeranno una nuova cena, 
questa volta per spiegare al presi
dente del consiglio che non si può 
governare con l'aperta opposizio
ne di milioni di lavoratori? Una co
sa sembra certa: tra Berlusconi e gli ' 
industriali la luna di miele non va 
propno nel migliore dei modi. 

«Ricordando 
la figura eletta 
di Filomena Nitti» 

Alcuni giorni fa è morta a Roma, 
Filomena Nitti Bovet. Non sta a 
me ricordare il valore scientifico 
del suo lavoro, svolto in collabo
razione con suo manto, il premio 
Nobel Daniele Bovet, 10 qui vo
glio ricordarla per il valore della 
sua testimonianza di antifascista, 
che era pronta a dare anche in 
questa ultima parte della sua esi
stenza, come un impegno mili
tante e insieme come un ncordo 
caro dei suoi geniton, degli amici 
e dei compagni di un tempo. L'a
vevo conosciuta molti anni fa a 
Sassan, dove il professor Bovet 
era stato chiamato ad insegnare 
e partecipava alle nunioni e ai di
battiti di Ichnusa, la nvista del
l'autonomia e della rinascita del
la Sardegna diretta da Antonio 
Pigliarti: 1 due scienziati si inte
ressavano ai problemi dell'isola 
e si capiva che la signora Nitti 
non aveva dimenticato la sua ori
gine meridionale né le onginali 
posizioni meridionaliste di Nitti. 
Infatti, dopo il terremoto del 
1980, fondo e diresse a Muro Lu
cano, il collegio elettorale di suo 
padre, un centro culturale italo-
francese. Ma più da vicino ho co
nosciuto Filomena Nitti in questi 
ultimi dieci anni nella sua casa di 
Roma, vivacissima nel commen
tare gli avvenimenti politici del 
momento e ancor piò nel ricor
dare episodi del passato. Da 
queste conversazioni private era 
nata l'idea di farla intervenire co
me testimone alla chiusura di un 
corso sul fascismo all'università 
dell'Aquila. Anche il professore 
era con noi e aveva offerto la sua 
interessante testimonianza sull'I
stituto Pasteur e sulla scoperta 
dei sulfamidici. Filomena Nitti da 
me intervistata aveva raccontato 
agli studenti, con la sua verve na
poletana-parigina, della vita de
gli esuli antifascisti a Pangi. Rivi
vevano nelle sue parole, in parti
colari di vita quotidiana o di lotta 
politica, Nitti stesso, Amendola, 
Lussu, Buozzi e Filippo Turati. Di 
quest'ultimo poi soprattutto ho 
avuto modo di panare con lei 

S «rdicnyleparavQ upaWografia 
' .<telln KfcìrlciJSffrTorati frequenta

va tutti 1 giorni la casa'della ra
gazza Nitti a Parigi che, dopo tan
ti anni, ncordava la grande uma
nità e la malinconia del vecchio 
leader socialista: lui era un gran-
d'uomo, concludeva, e la Kuli-
scioff era una peste1 L'ultima vol
ta che l'ho vista, giugno scorso, ci 
siamo trovate d'accordo nel disa
gio e nella sofferenza per la situa
zione politica che si e creata nel 
nostro paese e, come compa
gne, nell'impegno a «non molla
re». E un ultimo ricordo voglio n-
ferire: ricordava che dopo la vit
toria delle elezioni del '24 il presi
de del suo ginnasio di Napoli l'a
veva invitata a ritirarsi dalla scuo
la perché, in quanto figlia di Nitti, 
turbava l'ordine. La ragazza ave
va continuato a frequentare e a 
subire le irrisioni e gli insulti degli 
stessi compagni di classe. Que
sto era il fascismo, e Filomena 
Nitti desiderava che 1 giovani lo 
sapessero. 

' Marina Addis Saba 
Roma 

«Togliamo ai ricchi 
e agli evasori 
non ai poveri» 

Caro direttore, 
sono una casalinga esacerba

ta dall'afflizione che ho visto sul 
viso di mio manto, come non era 
mai capitato. Perciò mi sento in 
dovere di partecipare il mio di
sappunto nei confronti dei tratta
menti di cui diveniamo oggetto 
nostro malgrado. Vent'anni fa ho 
lavorato per breve tempo presso 
una ditta: licenziata mi sono pa
gata le quote volontarie per avere 
il minimo di pensione a sessan
tanni. Con la finanziaria del go
verno Amato, questa sarebbe 
stata penalizzata, se il tetto an
nuo dello stipendio del marito 
avesse raggiunto 1 21 milioni lor
di. La cifra era talmente bassa 
che delle seicentomila mensili 
sarebbe nmasto ben poco a mol
tissimi cittadini. Visto l'errore e 
dopo una certa lotta in ambito 
parlamentare, la quota è stata 
elevata a 39 milioni. Ora con 
questo tetto basterà un minimo 
aumento di stipendio del manto 
perche la pensione venga co
munque penalizzata. Non nusci-
rò mai a capire come si possano 
catalogare 1 cittadini in questo 
modo. Come mai non accade tra 
maestri, professon, impiegati, 
operai, dottori, ecc. Come mai 
questo ghetto delle pensioni vo-
lontane, 1 cui contributi sono co
munque stati pagati regolarmen
te con enormi saenfici! Ora è la 
volta di mio manto. Ha iniziato il 
lavoro all'età di 16 anni e mezzo, 
e fra diciotto mesi andrebbe in 
pensione con 35 anni di lavoro. 

- 1 <",-. r. 

Tutti ormai sanno ciò che gli ca
piterebbe se questa finanziana 
andasse in porto. Dovrebbe lavo
rare fino a 65 anni, raggiungendo 
cosi 48 anni di frequenza al lavo
ro, altrimenti vedrebbe la pensio
ne penalizzata con una perdita 
del 39%,. Da tutto ciò ne deriva 
una mancanza totale di fiducia 
nel futuro e ci sentiamo frustrati, 
ingannati ed offesi nella dignità 
di uomini e cittadini di una~cosl 
tanto dichiarata democrazia, ove 
ognuno avrebbe il diritto di vive-

' re in pantà. Mai un governo che 
abbia penalizzato cosi clamoro
samente le classi abbienti! Ed e 
invece ora che questo accada: si 
recupenno le avasioni fiscali, si 
tassino gli accumuli di denaro in
vestito, Io Stato cerchi i fondi che 
necessitano là dove esistono i ca
pitali. Poiché durante quest'ulti
mo cinquantennio 1 governi più o 
meno onesti hanno permesso a 
molti cittadini di amcchirsi, ora 
debbono essere propno costoro 
a nalzare le sorti finanziane della 
nazione: se togliamo ad un ncco 
la metà delle sue sostanze, rima
ne pur sempre un grosso bene
stante; ma se togliamo ad un po
vero, che cosa resta7 

Maria Mlnolll 
Casalmaggiore (Cremona) 

«Sono scesa in piazza 
ed ho gridato 
forte la mia rabbia» 

• Caro direttore, 
c'è in moltissimi di noi qualco

sa che ci attanaglia in una specie 
' di allibita incredulità, un livore 
' ' interiore che non nesce a spngio-
• narsi tanto è inaudito ciò che sta 

succedendo. Sono incavolata, 
incavolatissima e depressa. Esco 

^ di casa tutte' le mattine, lavoro, 
" incrocio facce conosciute e sco

nosciute e mi sento un marziano. 
Ma è davvero la stessa gente di t 
un anno fa, ma vivo ancora in * 
Italia o è un incubo allucinante7 . 
E la frustrazione aumenta. Cac
chio, ma cos'aspettiamo a butta-

- re fuon questa rabbia repressa 
- che diventa impotenza, immobi-1 
, lità, annichilimento! No, nessuno 
• può togliermi la,Ubertà di coltiva

re.,! miei ideali, dì esprimere, i 
' 'miei dissen-ìi, nessuno può arro

garsi il diritto di clonarmi intellet-
. - tualmentet di distruggermi come 

individuo costringendomi a mo
dificare il mio concetto di demo- : 

crazia, di pluralismo, di appetito 
culturale. No, non sono una bi-

. gotta intellettuale e snob: amo 
' anch'io il divertimento, lo scher-
" zo, l'evasione ed invece mi ac

corgo che stanno chiudendomi -
1 in una gabbia da cui non posso ' 
" evadere. Questo regime vuole. 

farci diventare tante belle ma-
scheresomdenti, che danno sgo-

' mitate per far soldi con un sorriso 
^ a 42 denti, che non pensano più, 

tanto a che serve se c'è qualcuno • 
che pensa anche per noi. Basta 
sorridere, che dico, ndere, ade
guarsi, delegare. Al diavolo, sono • 

• cosi scesa in piazza per urlare 
questa mia rabbia, gndando in-

- sieme a tutti coloro che stanno 
' soffrendo come me, perché vo

glio reinpadronirmi della mia vo-
• ce, del mio cervello, del mio cuo

re, della mia libertà di scegliere. 
Democraticamente,. pacifica
mente, perché ogni atto di vio
lenza è un regalo alla loro arro
ganza. Il 14 ottobre è stata una 
data importante: per il plurali
smo dell'informazione, per una • 
finanziaria più equa, per una 
scuola pubblica nnnovata nei 
contenuti, negli strumenti educa
tivi e nei valori morali che essa 
deve trasmettere. Dentro di me, 
mentre sfilavo, ho rivolto un ap
pello ai giovani: siate voi gli arte
fici del vostro futuro, vi siete mes-

- si alla guida dei cortei che hanno 
sfilato il 14 ottobre per le strade 
delle vostre città, e avete donato 

. ad essi la prefazione di un nuovo , 
; libro di storia contemporanea 
•' tutta da riscrivere. 

Maurizia Lenzetti 
- Bazzano (Bologna) 

«Sono un autonomo 
ma ho scioperato 
contro Berlusconi» 
sa»!WS>«8!l8Sre»*CSK CWV* "•>"•!» 

Cara Unità, 
sono un lavoratore autonomo 

e mi occupo di esportazioni ver
so la Germania. Non sono quindi 
direttamente toccato dalla ma
novra economica, anzi, egoisti
camente dovrei rallegrarmi del
l'ormai continuo scivolone della 
lira nei confronti del marco e. 
quindi, ringraziare il governo Ber
lusconi per la sua prodigiosa 
«non politica» economica Ve
nerdì, invece, ho chiuso il mio 
piccolo ufficio e sono sceso an
ch'io in piazza insieme agli altn 
lavoraton per protestare contro 
chi, col somso sulle labbra, «to
glie ai poven per dare ai ricchi» 
Non permetteteglielo. 

Riccardo Gludlclonl 
Tonno 



Il Cavaliere minimizza su Cosa Nostra: poche centinaia di persone 

Pino Arlacchi 
vicepresidente 
commissione Antimafia 

«Se resistiamo 
è per i giudici, 
non per il governo» 

iNMGonnuo 

pei 
lor 

m ROMA. «Mafia? Ma che cos'è 
questa mafia?». Trent'anni dopo ri
toma l'interrogativo de «Il giorno 
della civetta». «Ma che cos'è Ta ma- '; 
fia - si chiede oggi Berlusconi - un,' : 
decimillesimo, un milionesimo ri
spetto all'intera popolazione...». E ; 
allora, se la mafia è cosi poca cosa ,' 
non parliamone più. Basta! .• 

Professor Macchi; ha sentito 
quello che ha detto II cavaller 
Berlusconi? ••-••••-~ì, 

Sono dichiarazioni sconcertanti •' 
r la loro superficialità e per la ..: 

loro gravità. E la vecchia solla c h e <,• 
sento ripetere d a a lmeno vent'an- .•.., 
ni dai politici collegati alla mafia: • 
non parliamo di mafia altrimenti ••. 
infanghiamo il buon nonne della : 

Sicilia e del Sud. Assurdo! E il vec- v, 
chio che avanza e a velocità su- : 
personica. •• ••;.:"•• 

Dichiarazioni del cenere posso
no far pensare a d u n -messag-
glo»lanclatoalla mafia? -, • • 

Ma no, qui siamo solo di fronte ad 
una incultura e ad una superficia
lità dannosissime: A Cosa Nostra 
non importa granché se si parla o ' 
meno di mafia. Cosa Nostra teme ' 
l'attenzione civile che si crea sul " 
problema della lotta alla crimina
lità. Negli ultimi anni abbiamo co
struito un significativo movimento 
antimafia proprio perché' J'aTgo-
mento era'divehtato oggetto'di di- ' 
batt i tonellasodetàdviie. ' ' '-;'"'-

Mentre-Berlusconi ntvfta'a» si-
• letizio, viene In mente II gen. ' 

Dalla Chièsa, che da prefetto di ; 
Palermo andava nelle scuole e : 
nel canUerla parlare di mafia.-

E faceve bene, perché della mafia r 
bisogna parlare sempre, denun-,.' 
dandone le'patologie e i danni ;.,• 
che provoca, al paese. I.vecchi... 
tempi, quando la-parola non si ci-... 
tava nei documenti ufficiali e nei. : 
giornali, per fortuna sono supera- .. 
t i . - • . r ,• *•••• -....• ... -. ' - . - -Vi 

Ha quindi ragione II procuratore : 
nazionaleSiclarl,chepocMglor-., 
ni fa ha denunciato P calo di at
tenzione civile sulla mafia? 

Non c 'è dubbio. Queste espressio- -
ni di Berlsuconi mi sembrano mol- . 
to in sintonia col nuovo clima, nel ••; 
quale si tende a rimuovere e a di-
monticare. '-**• " - j . r. 

In sei mesi II governo Berlusconi <• 
nonna varato un solo provvedi- ; 
mento nuovo contro fa criminali' • 
tàorgajihratai.i'•••'•;*' 

Il problema non è quello di nuove •. 
leggi, noi abbiamo bisogno di prò- .; 
seguire una battaglia già iniziata e • 
di far funzionare 1 nuovi strumenti ;-
di contrasto che abbiamo cerato. v 
Invece non si è visto il potenzia- " 
mento della Dia, il coordinamento >? 
delle Strutture di investigazione, );.; 
non si è visto niente. Non abbia-
mo ancora registrato un arretra

mento solo perché magistratura e 
forze di polizia hanno continuato 
a svolgere il loro lavoro, ma non 
c'è un passo avanti, non c 'è la 
mossa capace di assestare quello 
c h e alcuni hanno chiamato il col
po finale alla mafia che poteva es
sere dato già un anno fa. C'è una 
situazione di stallo mantenuta con 
grande accuratezza. 
. Quanto durerà la situazione di 

stallo tra mafia e stato? 
Può durare anche a lungo, perché 
è basata su quello che definirei 
l'equilibrio della mediocrità da 
parte dello Stato. Che di fatto, al di 
là delle intenzioni dei contraenti, 
è una specie di patto di pacifica 
convivenza con una criminalità 
meno violenta, meno aggressiva, 
più coperta ma c h e continua a fa
re le stesse cose c h e ha fatto in 

/ . 
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Stefano Rulli 
co-sceneggiatore: 
della serie televisiva 

«Queste obiezioni 
le avevo già sentite 
daUgolntini» 

STKFANO DI MICHKLM 

Vittorio Mezzogiorno ne «La Piovra 5» 

m «In fondo, questa storia della 
Piovra è una piccola cartina di tor
nasole sulla ricettività dei nostri po
litici...'». Stefano Rulli è uno degli 
sceneggiatori «storici» della vicen
da del commissario Cattani e del 
mafioso Tano Cariddi, fino all'ulti
ma serie, la numero sei. Si fa legge
re al telefono l'esternazione mo
scovita di Berlusconi. Dice: «Mah, 
le stesse parole usate in passato da 
Ugo Intini. Per non parlare poi di 
un consigliere democristiano della 
Rai dell'epoca, Sergio Bindi, che 
praticamente ce l'aveva fissa con 
La Piovra. Diceva che spendere tut
ti quei soldi per dare un'immagine 
disfattista del paese era una cosa 
di pessimo gusto...». •••--«»-•••••• -.>? 

Insomma, non sei sorpreso? *'<-
Mi dispiace, perchè io ho sempre 
pensato alla Piovra c o m e a uno 

((Mafia? Non parliamone più» 
fetecofìt: la «Piovra» ci rovina l'immagine 

passato e senza suscitare pubbli
c o scandalo. In questo quadro, la 
mafiacontinuerà ad avere rappor
ti col potere politico, ma saranno 
meno visibili, più discreti e meno 
eclatanti. Insomma si tende ad 
una situazione nella quale ognu
no lavora nel suo ambito senza 
darsi fastidio: Si vivaccherà anche 
grazie alla mediazione di gruppi 
lobbistici e di poteri occulti come 
la massoneria deviata, ma In mo
d o più soft e tollerabile agli occhi 
dell 'opinione pubblica. Tutto ciò, 
ovviamente, toglie spazio alle pro
teste e alle proposte dell'antima
fia. Nel frattempo avanza anche 
una cultura del disimpegno e del
l'assuefazione civile. La proposta 
presentata d a An e Forza Italia di 
creare dodici nuovi casinò è mol
to coerente con quella che si po
trebbe chiamare la via Fininvest 
allo sviluppo, fatta della crescita 
abnorme della grande distribuzio
ne commerciale, di turismo di 
consumo, di promozione televisi
va e case da gioco. In questa cul
tura io vedo una proposta sotter
ranea, ma molto congeniale ad 
un paese dove non si parla più 
della mafia perché questo nuoce 
molto all'immagine esterna 

a i Parole brutte, parole che non si sentivano da t e m - , 
pò; le ha pronunciate, ieri a Mosca, il presidente del 
Consiglio. «Speriamo di non fare più "cose" sulla ma-
fia perchè questo è un disastro che abbiamo combi- ; 
nato tutti insieme in giro per il mondo: queste opere, 
dalla "Piovra" in giù, hanno dato del nostro paese 
un'immagine veramente negativa». «Cose», nel lin
guaggio di Berlusconi, dovrebbe significare film, tele- ; 
film, sceneggiati, libri, canzoni e via elencando. Il sen- : 
so dell'incredibile esortazione è chiaro: meno si parla ' 
della mafia e meglio è, evitiamo cattiva pubblicità per 
l'«azienda Italia»... <. •..',"•:'.• •*','.':>:-.- '-.'.-.'.-.Ì/- ••• ;•• ••--•'-' 
'••••• Il problema, culturale prima ancora che politico, è 
proprio qui. La mafia nasce nel silenzio e del silenzio ' 
si pasce. La mafia odia il clamore e la denuncia, odia 
gli eroi positivi, odia il commissario Cattani e il giudice : 
Giovanni Falcone, le manifestazioni di piazza e le in
chieste della magistratura. Preferisce - la mafia - ser- . 
rande abbassate e, appunto, silenzi ( o il surrogato di 
•questi: e cioè le vuote parole). ••'. . : . : / : « * 

Ai giornalisti che obiettano («Presidente, la mafia è . 
una realtà, come si fa a non "parlarne'?»), Berlusconi, ; 
ebbro d'ottimismo, cosi risponde: «Una realtà che è 
non so quanto rispetto alla realtà vera, operosa dell'I- > 
talia. La mafia l 'abbiamo combattuta bene, la com
battiamo e credo che la sconfiggeremo, ma che cos'è? 
Un decimillesimo, un milionesimo, rispetto all'intera 
popolazione. Quanti sono i mafiosi rispetto a 57 milio
ni di italiani? E noi vogliamo che quel centinaio di per- ' 
sone dia un'immagine negativa a tutti gli altri7» Inter

rogativi retonci. Evidentemente, per il presidente del 
Consiglio la risposta è scontata: Cosa Nostra è poca 
cosa. Il tritolo, i kalashnikov, i missili terra-aria? Poca 
cosa, si presume. , ; ' : r r ^ ; ^ •>:;.•: ̂ fe-'-:-;-".r. .•/..".:.: 

I boss gradiranno: a loro piace essere sottovalutati.' 
E a Berlusconi piace riflettere ad alta voce. Cosi, il bre
ve discorso sulla mafia presenta una postilla. Qualche 
collaboratore deve aver fatto notare al presidente del 
Consiglio che forse ha parlato un po' troppo, dicendo 
cose francamente inopportune e imbarazzanti. Per
ciò, Berlusconi toma sull'argomento prima di lasciare 
Mosca e sponsorizza la propria volontà anti-mafiosa: 
«Vengo da Palermo dove abbiamo presentato la con
ferenza dell'Onu contro la criminalità organizzata che 
si terra a Napoli il prossimo mese. Ho detto che la lotta 
alla mafia è punto fondamentale del programma di 

: governo, ho detto che intensificheremo gli sforzi e che 
manterremo il 41 bis (regime penitenziario rigido per 
i boss, ndr.) . Siamo assolutamente tesi a lavorare in 
questa direzione...». E potrebbe fermarsi qui, ma no, 

: niente, decide di non fermarsi e allora ripete quelle 
frasi ambivalenti e pericolose: «Non vedo perchè dob-

: biamo andare a presentarci all'estero come un paese 
che ha tra le sue caratteristiche fondamentali quella di • 

' una mafia padrona. Non è vero e non credo sia giusto 
' che proprio noi esponiamo il nostro paese a cadute di 

immagine di questo tipo illustrandoci con delle opere 
che vanno in giro per il mondo a parlare di mafia pa
drona Sappiamo bene che non è cosi» , -

spettacolo molto popolare, visto 
da milioni e milioni di persone. 
Berlusconi, evidentemente, non 
l'ha visto. E se c'era una cosa che 
abbiamo cercato di dire è che la 
mafia non sta solo in Sicilia. Noi 
avevamo ipotizzato, e la realtà ci 
ha dato ragione, una sua infiltra
zione anche al Nord, in particola
re a Milano, e nelle strutture finan
ziarie «alte», a indicare c h e non-è-
un problema insulare c h e riguar
da solo cento persone, ma un pro
blema di illegalità finanziaria e 
politica che riguarda l'intero pae
se. E sono sicuro che il regista Lui
gi Perelli e i nuovi sceneggiatori 
della serie, che conosco come 
persone intelligenti e di talento, 
non torneranno a ridurre la mafia 
a una storia di coppole e lupare. Il 
successo di personaggi come Ta
no Cariddi deriva anche dal fatto 
che sono «cattivi» un po ' diversi, 
fuori dai soliti s c h e m i . - . -

Ma Berlusconi accusa «La Pio-
. vra» di aver dato una cattiva Im

magine dell'Italia- »,.•••• 
Il problema non è dell'occhio che 
vede, ma della realtà c h e è di fron
te. Che l'Italia.fosse un paese con 
qualche problema lo ha dimostra
to Tangentopoli Piccole intuizio

ni ni, le nostre, rispetto alle degene-
.,., razioni scoperte in seguito. 
-,, . Quindi non un'Immagine defor-
;; mata, la vostra? 
• Forse si, ma solo perchè riduttiva. 
: Nei limiti di uno spettacolo popo-
. lare abbiamo cercato di registrare 

••'{ un sentimento di disagio che già si 
; avvertiva nell'aria. •'., . 

Se vi foste limitati a una storia di 
''coppole e lupare forse non avre-

"'- ' ste avuto tutti questi problemi. •• 
• Forse. Ma soprattutto non avrem-. 

;• m o avuto quel grande successo di 
: audience. A dire la verità, comun- ; 
•••* que, quando abbiamo lavorato al-
£ la Piovra non è che abbiamo subì- '•" 
-> to una persecuzione politica, no- •• 
, - nostante le critiche. C'era un certo r 

nervosismo rispetto ai temi, ma ." 
•senza censure. Ci siamo fermati ; 

noi, non abbiamo avuto un altolù 
"politico. •"••••.-' --•---• ••.•.-••••.•-r:- •-.-:.••_':•",• 

. Tornando all'audience: strano, • 
: perchè Berlusconi l'ama come . 

• amai sondaggi» •••••' -.-. >•.•.-
Mah, non lo so. In questo momen
to è il politico c h e parla, non il . 
presidente della Fininvest. Tra l'al
tro, i o Piovra non è una produzio-

' ne Fininvest.. Credo c h e davvero :-
Berlusconi^ pensi che in questo 
modo mandiamo in giro un'im
magine piena di disagio dell'Italia. 

: Se davvero ilpresidente'del Consi- -
- glio ha detto queste cose; colpisce •; 

la coincidenza tra le sue parole e :. 
quelle dei vecchi governanti... . 
: E poi, sono Italiani I •cattivi». I , 

v ; mafiosi, nello sceneggiato. Ma ; 
'- sono ftailanl anche I «buoni», .. 

.: : quelli che la mafia la combatto- -
!;••• - no.no? -••-.• - .-.»"• ••..•, •*..*•*.#. 
; SI, per carità. Ci siamo affannati 
••' per anni a dire: guardate, mettia-
v mo in scena non solo i «cattivi»,'\ 
••••'. ma anche i «buoni», ispirandoci a 
,:: giudici e poliziotti che la loro lotta 
" "hanno pagata anche con la vita. . 
;' Forse ha colpito il disagio di certi • 

-''i personaggi messi in scena, di cer-
;>. te solitudini. Pensavamo a quello 
, c h e diceva il giudice Rocco Chin- " 
,. nici. poi fu assassinato: «Non più ' 
,., di venti persone, in tutta Palermo, • 
. c o m b a t t o n o la mafia». No, noi 
.' non crediamo affatto di aver dato ; 
" un'immagine, come si diceva una : 

volta, disfattista del nostro paese. • 
•' In maniera semplificata, popola- ' 
'•'• re, abbiamo rappresentato un eli- • 
-"> ma. E poi, il c inema deve raccon
c i a r e emozioni. :..-.•-.-. -••••<*---•.•- •>•; 
, • •-: Allora «La Piovra» numero sette 

si vedrà sugli schermi? • 
£ già fatta, è pronta per andare in 

; onda. Ci stanno lavorando in que-
^'sti giorni al montaggio. Presto la 
'-'. vedremo. E io non vedo l'ora di 

vederla . 

Violante e Vigna: per le testimonianze utilizziamo la tv a circuito chiuso 

«Troppo morbidi verso i boss» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G I U L I A B A L D I 

sa FIRENZE. «Dopo le elezioni il 

foverno non ha toccato t'articolo 
1 bis, quello c h e stabilisce la car

cerazione dura per i boss mafiosi, 
ma lo sta svuotando sul piano am
ministrativo». La denuncia è del vi
ce, presidente della Camera Lucia
no Violante. I numeri parlano chia
ro: oggi sono circa 400 i detenuti 
soggetti al 41 bis, la metà rispetto a 
qualche mese fa. AI grido d'allar
me di Violante, si aggiunge quello 
del procuratore distrettuale anti
mafia di Firenze Pier Luigi Vigna: 
«È un pericolo reale. C'è stato qual
che problema nell'applicazione 
del 41 bis da parte di alcune magi
strature di sorveglianza che hanno 
ntenuto illegali alcune richieste. 
Non so con quali motivazioni. Ora 
bisogna che le procure facciano le 
nchieste con maggiore precisione. 
Ma sicuramente c'è un allenta
mento da parte della magistratura 
di sorveglianza». Una puntata pole
mica anche sulla gestione dei pen
titi. «La vicenda del dottor Vigna e 
del dottor Crasso mi sembra signi
ficativa - dice Violante - stavano 

per essere cacciati dalia commis
sione per la gestione dei pentiti. 
Poi il ministro Maroni ha capito 

' che sarebbe stato un errore e ha 
' corretto la decisione. Ma è molto 

;' grave che si sia pensato di prende-
,. re quella decisione». .•••-, 
' •, • Insomma la situazione è allar-

•r mante. E sia Violante che Vigna, 
insieme ieri mattina ad un incontro 

' con gli studenti all'Istituto degl'In-
.• nocenti a Firenze, hanno denun-
• ciato lo stallo della lotta alla mafia. 

'.*• «Il pendolo è fermo» ha detto Vio-
' lante agli studenti assiepati nella 
'• sala. «Da parte del governo non c 'è 
1 stato un atteggiamento omogeneo. 

"All'inizio si è tentato un attacco 
molto violento e ingiustificato alla 

' legge sui pentiti e anche al 41 bis. 
,;: Devo dire che recentemente, a Pa-
- termo, il presidente del consiglio 
'. ha preso impegni su entrambe le 
/ questioni». Ma 11 problema grave è 
. rappresentato dai detenuti eccel-
v lenti che rischiano di continuare a 
' comandare le loro organizzazioni 

criminali nonostante Ta detenzio
ne. Il calo di tensione nell'applica

zione del carcere duro da parte dei 
tnbunali di sorveglianza porta a 
una minore sicurezza negli istituti 
di pena e nel paese. «I mafiosi pen-
colosi nel giro'ordinano delle car- \ 
ceri sono un elemento di grave in- y 
stabilità - aggiunge Violante - e ., 
non capisco come si possa chiede- ; 
re alle forze di polizia di rischiare la 
vita per arrestarli se poi fanno quel
lo che vogliono quando sono dete
nuti». E questo accade «anche :• 

• quando sono soggetti al carcere :; 
duro. Totò Riina passa la maggior 
parte del tempo, non nel carcere :* 
dell'Asinara come dovrebbe, ma a >;, 
Palermo con la scusa di partecipa-. 
re ai processi. Non solo: «Alcuni ;• 
mafiosi - spiega Violante - riesco- • 
no, a forza di espedienti, a farsi.-: 
mandare in carceri con tribunali di »• 
sorveglianza deboli e poi commet- ;;: 
tono reati piccolissimi in carcere : 
per rimanere in quella città». *.... 

Ma queste strategico si possono ". 
neutralizzare: per esempio impe
dendo ai mafiosi di scegliersi le cit-
tà dove si decide il loro futuro car- .' 
cerario. Cioè, dice ancora Violan
te, «stabilire che i tribunali di sorve
glianza competenti a decidere sul 

regime carcerano siano quelli dei 
posti dove è stata emessa la sen
tenza» E per impedire ai boss di 
passare il tempo a presenziare ai 

• processi. Vigna e Violante propon
gono il collegamento televisivo. «A 
Firenze - dice Vigna - questo siste
ma ha funzionato per le deposizio
ni di collaboratori sottoposti a pro
gramma di protezione. Si potrebbe / :. estendere anche all'imputato- gli ' 
strumenti ci sono e in America fun-

.' ziona benissimo». Violante la butta 

. anche sul piano economico: «Dal 
punto di vista tecnico non c 'è nes
suna difficoltà, dal punto di vista 
del diritto di difesa nemmeno per-

. c h e potrebbe benissimo esserci il 
difensore accanto a lui. C'è il pro-

. blema finanziario delle attrezzatu
re ma se si pensa a quanto costano 
le traduzioni, sarebbe comunque 
un risparmio». , •- •?;.•-••• 

> • E le strategie per il futuro? Pnma 
. di tutto la lotta al potere finanziano 
, mafioso. • «Dovendo scegliere fra 

l'arresto di un mafioso o il suo im-,: 
poverimento - conclude Violante \ 
- sceglierei il secondo caso. Per
ché un mafioso ricco in carcere è 
sempre potente». 

Giovani che hanno deciso di aderire al Pds 
incontrano. 

Massimo D'Alema 
Partecipano: 

Marco Minniti 
Responsabile Organizzazione del Pds ' 

Nicola Zingaretti 
Coordinatore nazionale Sinistra giovanile nel Pds 

Mercoledì 19 ottobre, ore 16.30 
Direzione del Pds 

Roma, via delle Botteghe Oscure 4 

http://no.no
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LO SCONTRO POLITICO. Sì anche dai due primi cittadini ppi di Trento e Viterbo 
A dicembre l'assemblea. Unione per vincere le regionali 

La sala del ConsIgHo comunale d Roma Sandro Mannelli 

Convention dei sindaci al vìa 
Già 60 adesioni, obiettivo: battere la destra 
I sindaci democratici sfidano le forze di governo per le re
gionali di primavera. «Motore avviato siamo pronti a partire 
con le forze sane della società», dice Rutelli presentando la 
priròa^s&mbléa/d&J*^^ cÉelRcJttà. Coi» .luì ùndici 
primi cittadini lanciano un appello per.una grande conven
zione da tenersi a5dicembre con partiti e realt&socialivGià 
60 le adesioni, inclusi i due sindaci popolari di Trento e Vi
terbo. L'invito esteso ora anche ai «leghisti illuminati». • 

• ROMA. Consultazioni primarie, 
alleanze diversificate, rapporto 
stretto e diretto con le realtà asso
ciative e del volontariato cattolico 
e laico, dialogo con la Lega di Bos
si, partecipazione dei popolari. La 
sfida dei sindaci democratici al go
verno Berlusconi è pronta a partire. 
E anche la formazione attaccante 
(Bassolino, Bianco, Cacciari, Ca
stellani, Dellai, Galeazzi, Orlando, 
Rutelli, Sansa. Vaciago, Vitali). Un
dici in tutto, i sindaci delle grandi 
città che hanno sottoscrìtto a Ro
ma un appello per la costruzione 
di una più ampia coalizione capa
ce di vincere la destra alla tornata 
delle eiezioni amministrative della 
prossima primavera. Con la spe
ranza di andare persino oltre, 
strappando alla destra quella fetta 
di elettorato fluttuante che magari 
ha votato Forza Italia ma è sceso in 
piazza in difesa delle pensioni. 

L'appello lanciato ieri in Campi-
' doglio in una prima assemblea dei 
'Sindaci ha già ricevuto sessanta 

adesioni da altrettanti rappresen-
• • tanti di centri piccoli e grandi: da 
[ Avola a Torino, da Cremona a 

Taormina. Un incontro si può dire 
, d'allenamento, quello di ieri, che è 
, servito per preparare una grande 
. Convenzione democratica che do

vrà svolgersi il 10 e 11 dicembre, 
sempre a Roma. Obiettivo: mettere 

' insieme progetti, alleanze e candi-
1 dati rappresentativi in grado di in-
•' terpretare un reale nnnovamento 

della politica sulla base di espe
rienze di governo già realizzate. In
somma, per vincere le regionali. E 
poi chissà. Enzo Bianco di Catania 

; ad esempio pensa alla convenzio-
•i ne come embrione di quel partito 
•'democratico > sponsorizzato • da 

Achille Occhietto. Ma qui non tutti 
sono concordi. Per il momento si 
tratta di un «sogno» quantomeno 

prematuro. Anche se da Bologna 
Walter Vitali è dalla fine di settem-

' bre che si preoccupa di radicare la 
. convention democratica in club lo-
caliebòMaltjiregionali.'' J' " " , 

Verso la convention 
«Prima si trattava di accendere il 

motore, adesso siamo in grado di 
levare il freno a mano e partire - ; 
ha detto il sindaco di Roma Fran
cesco Rutelli facendo gli onori di 
casa - consapevoli che esiste un'I
talia democratica, sana e intelli
gente che non è affatto rassegnata 
ad andare alla deriva». Non a caso 

' dunque la prima assemblea della 
convention è arrivata proprio il 
giorno successivo alle grandi ma
nifestazioni per lo sciopero gene
rale contro la manovra finanziaria 
del governo. A sottolineare che 
l'alternativa riparte dal basso, dalle 
città. «Con un percorso cioè esatta- ' 

- mente opposto a quello delle forze 
governative - ha spiegato Antonio ' 
Bassolino - che cercano di orga
nizzare scendere nelle città dopo , 
aver conquistato il governo centra
le. 

Per il sindaco progressista di Na
poli proprio agli amministratori e 
ai sindacati spetta il ruolo di pro-

' motori di una una nuova e migliore 
cultura tanto d'opposizione che di 
governo improntata al rigore e al ri
sanamento. Non per rubare il me
stiere ai partiti o per fare «il partito 
dei sindaci», ha tenuto a precisare 
Leoluca Orlando, con un leit-motiv 

che è stato anche di molti altri in
terventi. La convenzione, che si fa
rà proprio all'indomani della tor
nata elettorale dei primi di dicem
bre,' non si* jponejn atoemativa'̂ alle 
fòrze'politiche.'iWà si'propo'nè'co
me tavolo di confronto e di -dialogo v 
tra esperienze diverse e concrete , 
per uscire dalla morsa delle scher- " 
maglie, delle divisioni, delle logi
che di schieramento e delle formu
le, i —• '--.r>. - . " 

Rappresentatività e procedure di 
scelta delle candidature sono le -
maggiori preoccupazioni del movi- i 

mento dei sindaci per la riuscita 
del piano d'attacco alla destra. , 
Condizione di metodo, quindi, un 
confronto il più ampio possibile, -
nel quale i sindaci vogliono poter 
dire la loro. Condizione politica in- ' 
vece: non fare a meno della tradi
zione della sinistra, ambientalista e ' 
del pensiero liberaldemocratico 
senza rinunciare per altro ad allar
gare di caso in caso il confronto 
anche con altre forze politiche. , 

Appello al leghisti ' ' ; , 
Due sindaci popolari hanno già 

risposto positivamente a questo ti- , 
pò di impostazione: oltre a Loren- . 
zo Dellai, a capo della giunta di ', 
Trento, che ha aderito tra i primi -
all'iniziativa, condividendola senza , 
riserve, ieri si è associato anche il 
collega di Viterbo, Fioroni, anche ' 
lui del Ppi. Nel corso del dibattito 
poi esplicita è stata l'apertura nvol- -
ta agli eletti della Lega. L'invito è 

Gnutti si presenta a Brescia: 
«L'ex leader ppi non è liberista 
perciò mi hanno candidato... » 

DAL NOSTRO INVIATO 

Martinazzoli 
«Io catto-
comunista?, 
Un'invenzione 
ditardo-
cretinismo 
elettorale» 

Gnutti 

«Forza Italia < 
avrà in lista ' 
prandiniani... 
ecraxiani? \ 
Speriamo che 
non li votino» 

stato espresso con particolare for
za dal primo cittadino di Belluno, 
Maurizio Rstarol, del Pds, secondo 
il quale «i leghisti illuminati sono 
portatori delle nostre stesse istan
ze». Un giudizio anche qui non 
unanime. C'è da dire però che nel 
documento dell'appello viene po
sta come condizione programma
tica proprio la prospettiva federali
sta, di valorizzazione delle autono
mie locali insieme ad una riforma 
fiscale improntata a questi principi 
e ad una visione dello Stato come 
regolatore piuttosto che come ge
store, v - , - . . ' 

In conclusione, appuntamento 
anche ai leghisti con il movimento 
dei sindaci democratici per i primi 
di dicembre. Con un'auspicio di 
Walter Vitali: che per quella data 
sia nnnovato almeno il vertice del
l'Ano, ora definito «un ectopla
sma». 

SILVIO T IWVISANI 

m BRESCIA. Il ministro corre per diventare sindaco e promette che «a no
vembre Brescia tornerà leonessa»: Vito Gnutti, da Lumezzane, 52 anni, •• 
imprenditore in quel di Brescia, si presenta alla stampa. Bossi ha ordinato ' 
e lui esegue: sarà l'avversario di Mino Martinazzoli alle elezioni del 20 no
vembre per la canea di primo cittadino. . 

Arriva e annuncia: «Il programma non ce l'ho ancora perche sul mio 
nome abbiamo deciso da pochissimo, ma sin da ora vi posso dire che se 
sarò eletto abbandonerò il dicastero dell'Industria nel governo Berlusconi. 
per dedicarmi alla città. E sin da ora posso dirvi che quel ministero resterà 
comunque in mano leghista». E' convinto di vincere Gnutti e ha già pron- • 
ta la risposta anche per il cronista che gli ricorda la sbandata iniziale del -
suo capo per l'ex segretario del Ppi e la possibilità che il suo nome venga - • 
letto come una candidatura inventata all'ultimo momento a ulteriore di
mostrazione di uno stato di confusione e di debolezza della Lega che * 
persino a Brescia, una delle sue città roccaforte, deve allearsi a Forza Ita
lia per sperare di sopravvivere in modo convincente e deve puntare su un 
ministro in canea. - ^ - ^ •,•*><••. , • - • " . 

Correzione di rotta • ' * 
«É stata scelta la mia persona - dice Gnutti - in quanto dal punto di vi- * 

sta dell'immagine era una delle poche in grado di contrastare una perso
nalità nota come Mino Martinazzoli, che ha dato inoltre a questa compe
tizione un significato nazionale. Bossi - prosegue - riteneva che l'ex se
gretario del Ppi fosse la persona giusta per incardinare la politica di recu
pero al liberismo e al federalismo di alcune forze del vecchio regime, per 
farle uscire dal ghetto e riconquistarle alla dialettica politica Ma da Bre
scia sono subito arrivati segnali negativi (dalla base leghista e dagli indu
striali, ndr): pur rispettando Martinazzoli e considerandolo una persona 
onesta, noi abbiamo fatto sapere che non poteva essere la persona adat
ta a questo progetto. In quanto aveva sempre rappresentato e rappresen
tava ancora l'anima del dialogo dei cattolici a sinistra e dell'apertura agli 
ex comunisti. L'ipotesi che la Lega porta avanti da tempo è - conclude -
quella secondo cui, dopo aver costruito il polo delle libertà, si debba tra
ghettare il paese nel liberismo, portandoci anche la sinistra, Rifondazione 
comunista esclusa. Questo è il progetto che Bossi spiega da tempo. Ma io 
credo che Martinazzoli non sia collocabile nei valori del liberismo». 

Quando Bossi sbagliava " 
Chiaro? Ma Bossi allora non aveva capito? Forse non sapeva, si era di

stratto? Oppure ha ragione chi dice che la Lega ha avutopaura di correre 
contro Berlusconi e gli eredi del povero Prandi™?. - •> • — 

EccoJintantoJansposta^i-Martinazzoli incontrato pocoprima-dl'un ' • 
dibattito con gli ecologisti bresciani che hanno deciso di «Sostenerlo- "Cat- ' 
tocomunismo, una iattura che ci porteremo appresso pertutta ta campa- -
gna elettorale; cattocomunismo: un'invenzione del tardo-cretinismo, • 
questo st è consociativo per tutti quelli che credono che la politica sia co- ' 
me le pozioni delle fattucchiere". , . . - * • - • 

Ma torniamo alle domande rivolte al ministro. Non avevate detto: mai 'v 

più con Forza Italia e le sue liste di riciclati? «Con Forza Italia - tenta di * 
spiegare - il rapporto sarà franco e corretto: è nato nella trasparenza e 
dovrà procedere cosi». Se vi ritroverete prandiniani e craxiani in lista cosa 
farete? «Non è detto che ciò avvenga - risponde - comunque nel caso, ^ ' 
speriamo che i cittadini non li votino. Noi cercheremo di dare indicazioni "" 
precise, ma alla fine dovrà essere la gente a decidere». Insomma, fa capi- ' ' 
re Vito Gnutti, se Berlusconi e i suoi amici piacciono non è colpa mia, io 
mi adeguo per non essere travolto. - t , h ' . - . . " 

La candidata di An T ' 
E di Alleanza Nazionale, che dice il ministro? «Rispetto tutti ì cittadini 

che debbono avere la possibilità di espnmere liberamente la loro opimo- '. 
ne. Non c'è dubbio che Fini farà campagna per conquistare voti, e sce
glierà un suo candidato sindaco ( ieri An ha deciso per la consigliera co- . 
munale uscente Viviana Beccalossi, 22 anni, lunghi capelli biondi, occhi .. 
azzurri e una spiccata antipatia per i popoli slavi). Cosi faremo anche -
noi". Dove è finita la Lega popolana fieramente awersana del "ciarpame . 
di Alleanza nazionale"? • „,,., . . • . , , ^ - - , . ,. - • 

Gnutti parla anche dello sciopero generale. Un collega domanda: co- -
sa dice ai cinquantamila che manifestavano in Piazza della Loggia? «A . 
Brescia città abitano oltre duecentomila persone, e devo tenere conto di 
tutti. Chiunque ha il diritto di manifestare la propna insofferenza. Possia
mo scendere in piazza in €0 milioni, ma il problema del debito pubblico .-
resta invariato. Ci sono sempre due milioni di miliardi da pagare. Basta -
con i libn dei sogni! Non possiamo più dare tutto a tutti. Ci dicono di col- -

_ pire gli evasori: ma gli evasori bisogna trovarli!». Appunto. 

WI"^l"g"5":W^"^lfei II senatore della sinistra indipendente: «La Costituzione non lo impedisce...» 

Passigli: «D Cavaliere venda o lasci» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CASsraou 
• FIRENZE. «La proposta dei tre . 
saggi riconosce l'esistenza del con
flitto di interessi che coinvolge il 
presidente Berlusconi, ma il modo 
per superarle è del tutto insuffi
ciente». Per il senatore Stefano Pas
sigli, presentatore di un disegno di 
legge proprio sui conflitti di interes
si a nome della sinistra indlpen- > 
dente, due sono le alternative per il 
Cavaliere: vendita delle proprietà o 
dimissioni dalla carica di presiden
te del Consiglio. Secondo Passigli 
alla -cultura di governo manca 
propno il fondamento della liberal-
democrazia». - ,(. / ' > f ' 

La proposta di legge sui conflitti • 
e sulle incompatibilità tra attività 
economiche e cariche di governo, 
avanzata da Stefano Passigli a no
me della sinistra democratica, uni- . 
fica in un testo solo anche un altro 
disegno di legge presentato dal se
natore Gianfranco Pasquino e pò- < 
tra probabilmente essere la propo- • 

sta di legge che il gruppo dei pro
gressisti può far sua in Parlamento. 

Senatore Pattigli, cos'è che non 
va nella proposta del tre saggi? 

Varie cose. La proposta ha innan
zitutto il merito di ammettere che 
il conflitto di interessi esiste e che 
va rimosso e di obbligare il presi
dente del consiglio e il governo a 
presentare una sua proposta di 

> legge. I difetti cominciano subito 
dopo. Si riconosce il conflitto ma 
la maniera di superarlo è, per noi, 
del tutto insufficiente. Non c'è so
lo un problema di gestione degli 
interessi del presidente del consi
glio, c'è un problema di proprietà. 
Il fondo cieco si applica a beni 
che possono essere o liquidi o fa
cilmente liquidabili. Il pnneipio è 
che l'interessato debba esse cie
co» rispetto al proprio patrimonio. 
Insomma, Berlusconi, anche se la 
darà in gestione, saprà sempre di 
essere il proprietario della Finin-

vest e II conflitto rimarrà tale e 
quale. La soluzione è la vendita, 
che i saggi non prevedono con ar
gomenti di costituzionalità che mi 
lasciano molto dubbioso -

Insomma, secondo lei non c'è 
soluzione alITnfuori della scelta: 
vendita o dimissioni? - . 

Certo, l'alternativa sono la vendita 
o le dimissioni, altrimenti l'incom
patibilità nmane. « - 'i ' .-» > 

SI cita come impedimento alla 
dismissione coatta l'articolo 42 
della Costituzione sulla libertà 

' di Iniziativa privata. 
SI, ma lo stesso articolo 42, al ter
zo comma fissa limiti stabilendo 
che la proprietà privata può esse
re espropriata per interesse gene
rale. Noi non pensiamo ad alcuna 
forma di esproprio, prevediamo 
addirittura che la vendita sia fi-

, scalmente agevolata visto che si 
impone per interesse generale. 

' Vede, la Costituzione è un sistema 
di diritti spesso tra loro contrappo
sti. Al pnneipio della libertà di ini-

Condannato Licio Galli 
Aveva definito Orlando 
«Pasta, figlio di mafioso» 
Il tribunale di Bari ha condannato Lieto Gelll, che l'anno scorso, 
all'Indomani di una manifestazione organizzata dalla Rete di Orlando ad 
Arezzo, aveva definito II sindaco di Palermo «una peste Ugno di un 
mafioso». Il «venerabile» è stato ritenuto colpevole di aver calunniato il 
padre di Orlando, e condannato a pagare cento milioni allo stesso 
Orlando. Il leader della Reto ne ha dato notizia Ieri a Ruggì, dove è In 
corso l'assemblea nazionale del movimento retino. -Finora non avevo mal 
voluto rispondere alle numerose Insinuazioni su mio padre • ha detto al 
giornalisti - per non confondere le questioni personali col destino del 
movimento. Con mio padre me ne sono spesso scusato. Ma oggi ho II 
dovere di reagire». Orlando ha nuche querelato la Mondadori, perchè In 
due articoli su Panorama e su Epoca le affermazioni di Gelll erano state 
riprese: ha chiesto 10 miliardi di danni II sindaco di Palermo ha anche 
risposto a qualche domanda sul futuro della Rete. L'assemblea hi corso a 
Fiuggi ha fatto emergere due Ipotesi: tornare all'Ispirazione originaria del 
movimento (oggi molto ridimensionato dopo il voto politico e le defezioni 
dfleader come Nando Dalla Chiesa e Claudio Fava), ad un ruolo di ,. 
formazione e di «lievito», non partitico; oppure lavorare ad un nuovo «polo» 
della sinistra tra II Pds e Rrfondazlone. Orlando non si è pronunciato 
chiaramente, ma sembra propendere per la prima Ipotesi, sia pure . • 
alienamente collegata alla costruzione di una «grande alleanza di • 
sinistra e di governo». , - , 

ziativa privata si contrappone il 
principio della libera informazio
ne che va tutelato di fronte ad una 
situazione che sicuramente • ne 
provoca una lesione. Il contempe
ramento di principi diversi è affi
dato al legislatore ordinario, ma 
se le leggi dovessero violare uno 
di questi principi, sarebbe la Corte 
costituzionale ad annullarle. " '•>, 

Quello che si definisce un siste
ma di pesi e contrappesi? 

Esatto. Ma nella cultura di governo 
della maggioranza e dello stesso 
presidente Berlusconi manca pro
pno il fondamento della liberalde-
mocrazia, che è innanzitutto un si
stema di pesi e contrappesi teso a 
limitare il potere dell'esecutivo. * 

Altra obiezione della maggio
ranza è che non si cambiano le 
regole a gioco iniziato. -• 

È un argomento specioso. Si so
stiene che gli italiani sapevano del 
conflitto di interessi quando han
no votato Berlusconi. Innanzitutto 
gli italiani non hanno votato a 
maggioranza Berlusconi. Stando 
ai numen il polo del governo ha ri
cevuto 17 milioni di voti contro i 
20 dell'opposizione. In ogni caso 
quella del governo è una visione 
plebiscitaria e non liberaldemo-
cratica della politica. Le regole si 
possono modificare anche duran

te il'gioco. Esistono i diritti conti
nui che vanno tutelati in fieri e se . 
c'è una violazione, come nel set- » • 
tore dell'informazione o nel con
flitto con la magistratura, le regole 
vanno rafforzate per imperdirla.. 

E ora come si deve muovere l'op
posizione? • • - ' > 

Deve muoversi sul terreno giusto. 
, Ci sono tre setton di scontro muro 
contro muro col governo: l'econo
mia, l'informazione, la giustizia. 
Per l'economia io considero la fi
nanziaria una misura che ha una : 
buona dose di iniquità e di ineffi- -
cienza. Ma l'opposizione deve te
nere insieme i tre setton nspon-
dendo agli attacchi all'informazio
ne e alla giustizia, dove si possono >-
realizzare una sene di alleanze 
per formare un blocco stonco più "'• 
ampio di quello che ha sostenuto 
le forze progressiste fino ad oggi. • 
Se facciamo della finanziaria il ' 
pnncipale terreno di scontro col 
governo, tuteliamo giustamente ì 
legittimi interessi deboli, ma po
tremo rischiare di non allargare il '„ 
fronte di opposizione al governo ,r 
che è politicamente vitale. Vanno 
contemperati i tre setton per al- , 
learci a forze che sono essenziali 
per mandare a casa questo gover
no. 
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Il suo avvocato annuncia «presto un comunicato» 

La contessa Agusta 
sta trattando Ari 
Spagna: localizzato 
Il finanziere 
latitante 
Mach di Palmstein 
Merenant! nottate daHa Spagna. 
Forte hanno travato uno ifl quei 
latitanti che tanno molte cose 
tuHa Tangentopoli Italiana. Uno 
che se parla può far tremare molti, 
moHtalml personaggi: l'uomo è 
Ferdinando Mach di Panratem 
Fonti Italiane in Spagna -
confermavano Ieri aera, puree con 
ootioma ojtcrezIonOi che • 
FerOnanto Macft« Munta te l i < 
celebre fwiawdere latitante da, , 
circa un anno e mezzo, è stato •,'.:. 
localizzato in una località -
tpagnola ed è «aorvegllato» In un 
grande albergo, pur non eteendo ' 
ancora tecnicamente Instato • 
d'arresto. Sarebbe, In pratica, ; 
controllato «a vista» da uomini • " 
della polizia spagnola e da uomini 
dell'Arma dei carabinieri. È 
posebile che al finanziere sia stato 
•consigliato-di non accennare a 
colpi di testa, a eventuali fughe. 
L'operazione per ••.,;.--:••.,'-,.-•• 
rintracciare II •',-.•.>: 
finanziere Italiano, : • 
perii quale giusto . 
venerdì è stato *•<;*•; :V';'> 
richiestoli rinvio a •••>;. ,t 
ghiotto, è parttta da - j 
Roma,dovei - ,) 
carabinieri del nucleo, ; 
operativo avevano ..:,, • 
trovato Indizi In base ., 
ai quaN si poteva : :' 
ritenere che e g H . ' 

La contessa Francesca Vacca Agusta, ricercata con Mauri
zio Raggio nell'inchiesta suH'«oro di Craxi», s'è fatta viva. 
Ha mandato l'avvocato ha trattare la resa coi magistrati. 
Per ora non è stata raggiunta un'intesa. «Di certo non torne
rà in questo week-end», ha detto il legale. L'imprenditrice 
Marina Salomon fa sapere: «Sono stata sentita come teste». 
Al centro, l'indagine sugli imprenditon che, a colpi di maz
zette, volevano fermare la supertassa sui beni di lusso 

MARCO BRANDO 

contatti In Spagna e 
che potesse aver - •. • • 
tentato appunto di ^v-
rifugiarsi nel paese Merico. Le 
Indagini, sia In Itala che m Spagna, 
sono state guidate cai maggkra „ 
deiitarBbififca^Fran^oseQvririoorii iìo: 
D'Agostlrw,mMhBdrM-a - , , , , • 
quantoèstatorifertto- «JI.UHIL- m < 
l'operazioneèsU» portata avanll <-
mcdtabora*lonoj«m la polizia •.•; 
spagnola. SI mantiene, pero, come 
detto,!! massimoftserbo sul luogo • 
dove si traverebbt il finanziere, ed ; 
è stato solo prectoato che si tratta , 
di una locante «facilmente 
raggiungibile» di Madrid. È da ' 
drcaunannoéjnezzochell ,.,. 
finanzierevteneattrvamente « 
ricercato: In tutto questo tempo 
non è facMe stabilire dove possa 
esserstato,eafarecosa.Quasi ' • : 
certamente, esche a detta degN ' 
Investigatoli che gli riandatola ; v 
caccia, la sua1 lieve esser stata una '". 
fuga dorata. In qualche bel posto, • 
magari vichtoa una spiaggia, a 
leggersi Igtomall Italiani che r ~ 
rtportavano notizie sugli sviluppi di : 
Tangentopol, con I lunghi elenchi ' 
dlanestJepiocesabeluI, : 
Fon* tendo Mach di Palmstein -
dev'esserseiagodutadavverotutta 
msua«berta,ghlgnandodavantla <• 
tutte le imprecisioni, ai dottagli *:^' 
chesfuggtranoagludlcle . >.? ..:> -
Investigatori e che Invece lui ''-< < 
conosce, urubabiliuente, alla 

as MILANO Toma o non toma la 
contessa Francesca Vacca Agusta', 
Per .ora no, ma, a giudicare dai se- "'. 
gnali che lancia, ha tanta nostalgia. ' 
di Portofino, della sua villa e dei < 
suoi dodici camerieri. «È prematu
ro parlare di un ritomo della con- :' 
tessa - ha detto ieri il suo avvocato, '* 
Ennio Amodio - Di certo non se ne •' 
parla durante questo week-end. ? 
Comunque, prima di tornare, sen- >:• 
z'altro renderà pubblico un comu- • 
nicato. Occorre chiarire tante cir- ••' 
costanze. I giornali in questi giorni 
hanno scritto molte inesattezze». • 
Ieri è spettato all'avvocato Amodio ; 
farsi portavoce della contessa spa- ' 

rita domenica scorsa 
dalla sua villa di Porto- ; 
fino, assieme al fidan- '< 
zato Maurizio Raggio, '•'-
dopo .'. che • entrambi • 
erano stati • coinvolti ;.' 
nell'inchiesta sull'«oro ?; 
svizzero di Craxi» con ; 
l'accusa di favoreggia- ' 
mento. • .-•>: Avvocato \ 
Amodio, cosa sarebbe * 
stato scritto di inesat- ; 
to? «Ad esempio, che ~'\ 
la contessa è scappata ' 
sotto il naso dei cara- ' 
binieri. E poi non ha 
svolto il ruolo che le è 

stato attribuito. Tutte queste cose , 
saranno chiarite...». Si resta in atte-;:: 
sa . ' ^ , ^ u ,i>.>î * LÎ , ^ iii^^...fc.i.wi^. VJ. , . . . 
• .CQmutKiueD.jèn già>iMni:ipas3D 
•avanti che sia saltato fuori un awo- ' 
cato, per giunta uno dei piamoti. di> 
Milano, veterano di Tangentopoli. -. 
Fino all'altro ieri nessun legale ave- .>. 
va bussato alla porta dei magistrati, . 
ai quali la contessa e il fidanzato . 
erano già sfuggiti domenica scor-
sa, malgrado i carabinieri tenesse- '. 
ro d'occhio villa Altachiara da un, 
paio di giorni. Ieri mattina final
mente l'avvocato Amodio si è fatto .; 
vedere negli uffici del pm Antonio 
Di Pietro e del gip Maurizio Grigo, : 
per prendere in consegna l'ordine * 
di custodia cautelare e gettare 
qualche amo. Sembra proprio che . 
sia stata avviata una trattativa per 
cercare di porre fine alla latitanza, ; 
condizione certo seccante per la ', 
brillante contessa: All'avvocato En-
nio Amodio è spettato cercare una ' 
spiraglio per evitarle i rigori del car- !> 
cere nel caso dovesse consegnarsi 
spontaneamente ai magistrati. •" • % 
* L'incontro è finito senza una in- ' 

tesa, almeno per il momento, Tut- ."• 
tavia le trattative continueranno 
nei prossimi giorni e nell'attesa si \> 
cercherà di capire se anche Mauri- i 
zio Raggio ha intenzione di rifarsi; 

vedere da queste parti C'è chi dice 
che siano nascosti a Montecarlo 

Nel Principato il maggiordomo di 
casa Agusta, Andres Carlo Cervesa, 
ha portato tra sabato e domenica 
scorsi i bagagli di Raggio e anche 
la signora, lasciata nel piazzale da
vanti all'Hotel de Paris. Da quella 
parti un altro autista aveva accom
pagnato giovedì sera Gabriel Villa-
do, amministratore del beni Agusta 
in Messico, pure lui ricercato per la 
stessa storia dei 12 miliardi craxia-
ni finiti dalla Svizzera alle Baha
mas. C'è chi segnala la contessa 
con Raggio proprio in Messico, do
ve ha una villa, a Cuemavaca, e va
sti possedimenti. Un'altra pista 
porta in Svizzera. Oppure - come 
suppone il principe Vittorio Ema
nuele di Savoia, vecchio amico 
della contessa - potrebbero essere 
ad Hammamet, amena località tu
nisina dove è in «esilio» anche un 
altro re decaduto, Bettino Craxi 
(ma si presume che la contessa 
Vacca Agusta abbia un po' più di 
fantasia...). ' - ! " . : , ' . - ' . • , , • • ••>•_ 

Intanto montano altre due in
chieste, quella, del tutto nuova, sui 
tentativi di non far passare nel 1991 
la supertassa sui beni di lusso e 
quella sugli stilisti. Ieri l'imprendi
trice Marina Salamon, attualmente 
impegnata in politica nella file di 
Alleanza Democratica, ha confer
mato essere stata sentita giovedì 
scorso cometestimoneTSal pm An
tonio Di PjeWJ. In UTvcomunicato 
diffuso dal suo ufficio stampa la 
Salamon hàiprécisatoi>"«,fib sponta
neamente reso testimonianza... su 
fatti che in nessun modo coinvol
gono la mia persona e le mie attivi
tà professionali». A quanto pare ha 
riferito le voci raccolte negli am
bienti economici e finanziari a pro
posito del gruppo di imprenditori, 
alcuni molto noti e ora impegnati 
in politica. Essi avrebbero deciso di 
pagare alcuni parlamentari perchè 
fosse bloccato il progetto di porta
re al 39 % l'Iva sui beni di lusso 
(auto di grossa cilindrata,- telefoni
ni, yacht, ecc.) e di introdurre l'Iva 
al 13 % sui tessuti. Il decreto riuscì 
però a passare. Nell'ambito della 

; stessa inchiesta è stato sentito an
che Luigi Koelliker, noto importa
tore di automobili. Sul fronte della 
mazzette «firmate», alla ribalta c'è 

' la nuova bustarella di 300 milioni 
che Giorgio Armani ha ammesso 
di aver versato nell'aprile del 1989 
assieme al suo collaboratore Vitto-

: rio Terrenghi. Il tenente colonnello 
della guardia di finanza Domenico 
Salvatore ed il maresciallo in pen
sione Nicola Billardello, arrestati 
mercoledì scorso, hanno negato 
tutto 

' ^ ' *"*<< ? v, " 
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Mike Bongiorno 
contro la stampa: 
«Mi avete teso 
una trappola» 
La Ruota della fortuna è il 
programma più «fortunato» al 
mondo. Per Mike Bongiorno in 
questi anni è stato più importante 
di Lascia o raddoppia?. È stato la 
sua resurrezione e la sua definitiva 
consacrazione a conduttore •' 
preferito dagli sponsor. Ma ora 
rischia di diventare una vera «ruota 
della sfortuna». Da quando la 
magistratura ha cominciato a 
guardarci dentro e I giornali a .. 
rendere conto dell'Inchiesta, Il 
conduttore che In Italia •. ; r 

rappresenta la televisione stessa, 
ha peno II suo buonumore e anche 
Il controlio. Ha minacciato di ' 
querela «certi giornalisti», nel ' 
corso delle prove del Festival ..'' ' 
Italiano, auspicando anche la 
galera per quelli che fanno titoloni 
«scandalistici-e poi danno le ;, 
smentite a una colonna. E ancora . 
Ieri mattina, In una conferenza •.-. 
stampa Indetta per lanciare un •:• 
programma di televendite su Italia 
1 , Mike (benché ad essere ;,•„;• 
Indagata sia la Flnlnvest e non lui) 
si «rifiutato urtando di parlare 
della «Ruota», sostenendo che I . 
giornalisti gli avrebbero teso una 
«trappola». 

Mike Bongiorno Leonardo Céndamo 

Superteste per la «Ruota» 
E x ^ 
Solo bravura o anche qualche spintarella nelle vittorie 
alla Ruota della Fortuna per Giuseppe Mazzocchi, il", 
funzionario delle Poste di Torino, in carcere per aver di- • 
stratto i. controlli sulle frequenze assegnate alla Fmin-' 

l i . W.u-.-.'Ai: ni/ir,.-u n-, u . " * ' . , , ^ ,. „ rv "...ii.iui^-.i; ..orrn') rtl!l 
vest per la.,diretta.del,;Giró..d Italia? Dal confronto con 
un'ex campionessa arriva una conferma' ai dubbicde?' 
magfsfatf: rùohioàvéva'datounanslposfàeTO^'Cpoisi1". 
era corretto) sull'ultimo e decisivo quiz della gara. :=::,.- ;.••. 

: garatruccata 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUQOIERO 

altro J passo v L'esordio avvenne il 13 aprile scor-
'. so. Fu una puntata viziati da alcuni 

episodi «oscuri», come ha raccon-
; tato ai magistrati la casalinga Maria \ 
•• Grazia Aloisio, che proprio in quel- V 
' l'occasione fu «detronizzata» dal ? 
Mazzocchi, pur avendo sporto ri

sa TORINO. Fa un 
avanti l'inchiesta della Procura di 
Torino sulla Ruota della fortuna, il 
quiz di Canale 5 condotta da Mike 
Bongiorno, e sulle frequenze con
cesse alla Fininvest per il Girò d'Ita
lia dello scorso anno. Ieri mattina i 
sostituti procuratori della Repub-,,'corso a fine trasmissione. 1 passag- s, 
blica Enrica Gabetta e Giuseppe 
Ferrando hanno messo a confron
to Giuseppe Mazzocchi e Maria • 
Grazia Aloisio. Il primo è il tecnico • 
del Circolo Comunicazioni (Cctt) 
del Ministero delle Poste addetto; 
alle ispezioni radiotelevisive in car-

.: gi oscuri, ricostruiti dalla «superte-
> stimone», alla fine sono stati am
messi anche dallo stesso Mazzoc-

X h i . *-it^-V,:v^«'ft ,u--: ,f>;j;.:^:.;b.'..'-^;.v 

Vediamoli nei suoi passaggi sa
lienti. Siamo alle battute finali della 
telequiz. Ormai fuorigioco la terza 

cere da due settimane per abuso in *;:. concorrente, Anna Russo, la vitto-
atti di ufficio. L'accusa è relativa al ': ria è contesa sul filo di lana dalla 
favore reso dal tecnico al gruppo di ".„ Aloisio (campionessa in carica) e 
Segrate durante la tappa finale .;.; da Mazzocchi. La prima è in vari-
(Torino-Milano) della corsa cicli- !'. taggio con un premio di quasi 6 
stica. Un favore ricambiato dalla-1 milioni e mezzo, l'altro insegue 
società con «l'invito» del funziona- con 5 milioni e ottocento mila lire 
no statale alla Ruota della Fortuna 11 gioco è nella mani della campio

nessa, di cui però la Ruota si fa bef
fe con l'uscita del «passa mano» ; 
che riporta in gara l'inseguitore. •.• 
Tocca al Mazzocchi scegliere la . 
.lettera, con cui ricostruire, la frase "' 
misterio«ià1<«Prirhayi appiìéarlb^ L 

[ sogna umettarlo», chiave d'aiuto, ik.> 
francobpllo);viUna ennei>;;:dicei 

, l'uomo, dimenticando, forse per la 
tensione della bagarre finale, che ' 
la stessa lettera si era rivelata ine- : 
satta in un turno precedente. Grida ; 
all'errore la Aloisio, ma il presenta- \ 
tore, distratto, non le da retta, men- -
tre la Russo, frastornata dal rumore 
in sala, non capisce quello che sta 
accadendo. Uno spazio franco di 
alcuni secondi in cui Mazzocchi in- ; 
fila una «esse» al posto della «en-.. 
ne». «Risposta esatta», sibila Mike i. 
Bongiorno che si congratula col * 
nuovo campione. Cala il sipario, • 
ma le polemiche non si placano. ' 
L'ex campionessa agisce su due ' 
fronti. Da un lato si consola con i ' 
venti milioni in gettoni d'oro vinti; ' 
dall'altro si cautela con un ricorso "( 
che le potrebbe aprire le porte di '•, 
un fortunoso ripescaggio: è una ' 

, mezza paginetta di un prestampa- \ 
, to che consegna nelle mani della ' 
segretaria di produzione con'.lai-' 

. promessa di una risposta entro sei, : 
mesi. Un documento che la Polizia *• 
giudiziaria della Procura di Torino " 
ha acquisito dallo studio di Colo-
gno Monzese 

Che cosa replica Mazzocchi (in
dagato anche per corruzione) che 
sembra attendere come una man
na più che la propria liberazione, il 
dissequestro, dei 23 milioni esen-, 
'(asse arVe^ lsò«ó^uestro? i^ieR§ , ' 
sostanza, nulla: il confronto non ha ' 
• prodottordiscordanze; parola per, 
parola, il quadro d'insieme ne esce 
confermato. Diversa è però l'inter
pretazione: '-, più sfumata, • meno ; 
schiacciata sulla frase incriminata, '• 
come ha spiegato il suo legale, al 
termine dell'interrogatorio. In pa-, 
role povere, Mazzocchi avrebbe. 
pensato ad alta voce «la enne non ; 
ia chiedc.chiedo invece la esse», \ 
creando cosi l'equivoco su cui è 
impostato il ricorso dell'avversario. 
•. Interrogativo d'obbligo: la «que
relle» è registrata sul nastro seque
strato dai magistrati? Niente affatto. * 

' La cassetta è «purgata». E dei ma- • 
ster si sono perdute le tracce. Altra 

1 domanda d'obbligo: ma, allora, su • 
quali basi e prove si dirime la con
troversia?, come si dà oggettiva 
soddisfazione ai ricorsi dei concor
renti? Un inghippo che la dottores- : 
sa Gabetta ha in animo di farsi 
spiegare da Alvise Borghi, l'autore : 

del programma, che verrà ascolta- , 
to nei primi giorni della settimana • 
entrante. In proposito, si è appreso 
che la Procura torinese sta per esa
minare tutti i ricorsi presentati 
dall'89adoggi 

Tony Boemi, punto di riferimento della Fininvest, accusato di aver rapporti con Piromalli 

Calabria, una tv legata afla'ndrangheta 
Tony Boemi, il più importante punto di riferimento in 
Calabria delle tv Fininvest, ha «organicamente parteci
pato alle attività» del clan Piromalli. È l'accusa della Pro
cura reggina nell'ambito della richiesta di rinvio a giudi
zio contro i boss Piromalli-Molè. Boemi: «Una ben or
chestrata campagna per produrre effetti devastanti nel 
settóre dell'informazione. Vogliono colpirla a favore di 
inconfessabili interessi». 

' DAL NOSTRO INVIATO 

. A L O O V A R A N O . . . 

• FEGGIO CALABRIA. Franco Bo
ntà, ex sindaco De di Catanzaro; 
Agazio Loiero, ex deputato popò- '• 
lare collaboratore dell'lnformazic- , 
ne, Antonio - Tony - Boemi, prò- : 

pnetario di Telespazio, la più im
portante televisione privata cala
brese, punto di riferimento e gesto- ; 
re dei canali Fininvest in Calabria;. 
Rosetta Cosentino, penalista, sorel- ' 
la di Emma, sostituto alla procura 
di Firenze e per alcuni mesi distac- ' 
« ta a Palmi per l'inchiesta di Cor
dova sulla massoneria. Ci sono an-

i che loro nella megarichiesta di rin
vio a giudizio (106 persone) per 
concorso in associazione mafiosa 

. firmata dal Pm Roberto Pennisi. 
r L'indagine è quella contro il più 
potente clan della Calabria, i Piro
malli Mole, le cosche che domina
no la Piana di Gioia Tauro e hanno ' 

;• peso su tutto il territorio calabrese. 
•' Gli imputati sono 106. Secondo 
" l'accusa, si tratta di un'organizza- \ 

zione della 'ndrangheta che aveva 
l'obiettivo di commettere delitti 
«contro la persona, il patrimonio, 

l'ordine pubblico, la salute pubbli-,/; 
ca, la pubblica, aministrazione j 
• (omicidi, rapine, furti, estorsioni, 
traffici di armi e stupefacenti, cor1- ' 
ruzioni, concussioni, e violazione ; 
dei segreti di ufficio), e la normati- ' 
va in materia elettorale». Il tutto per ' 
poter arraffare «proprietà immobi- -';' 
Ilari, appalti pubblici, consensi K 
elettorali di ottenere il favore di..-„ 
pubblici ufficiali e carpirne i segreti : ; 
d'ufficio». Dell'organizzazione fa
ceva parte anche-Salvatore Filippo- •','.• 
ne, considerato rompighiaccio del- ., 
la penetrazione della 'ndrangheta > 

: negli ex paesi socialisti, : l'uomo • 
•che aveva tentato di acquistare con ;. 

2600 miliardi una banca, un'ac- •'-', 
ciaieria e un'industria chimica d i , ; 
Pietroburgo. Tra gli indagati anche % 
un avvocato penalista di Palmi Vin- ' 

••' cenzo Minasi: manteneva i collega- • 
.' menti, sostiene l'accusa, tra boss 
detenuti e latitanti -••• • . 

L'editore Boemi ha informato-
' quasi in diretta i telespettatori della •> 
•• sua emittente: «Sento il dovere di •"-' 

rendere pubblica e trasparente la 
vicenda perchè ntengo, a questo 

punto, che sia in atto una interes- : 
sata e ben orchestrata campagna ̂  
denigratoria, avente il chiaro obiet-l 

tivo di produrre effetti devastanti v 
nel delicatissimo e primario settore •; 
dell'informazione». Boemi e Rodol- '•'•'• 
fo Biafore, anche lui di Telespazio, ;. 
sono accusati «per avere instaurato v 
stretti rapporti con i vertici dell'as- > 
sedazione ., (della 'ndrangheta, „; 
ndr) allo scopo di far conseguire -
profitti e vantaggi ingiusti nei più •;.' 
diversi settori dell'amministrazione •>' 
pubblica catanzarese e di agevola- „ 
re il controllo del territorio e dei „ 
mezzi di teleinformazione nell'am- : 
bito regionale». In cambio Boemi e , 
Biafora avrebbero acquisito van- ; 
taggi tra cui «il monopolio da parte .' 
della Rts Spa loro facente capo e ' 
dei servizi connessi alla telediffu- '' 
sione nella regione Calabria. 
" Boemi si difende denunciando: ' 
un complotto contro di lui. «Tele
spazio - dice - fornisce quotidia-:-
namente una informazione il più •. 
possibile completa, assolutamente '*• 
libera, da ogni condizionamento 
Forse - conclude - si vuole demo

lire tutto ciò e controllare l'infor
mazione per pilotarla in favore di • 
inconfessabili interessi». Contro . 
Boemi ci sarebbe anche la testimo
nianza di un pentito, Annunziato .'. 
Raso, che i magistrati considerano •. 
molto affidabile e informato sui Pi
romalli. Più in generale, però, l'in- ' 
chiesta contro ì 106 imputati non si 
affida soltanto ai pentiti. Boemi 

:" l'anno scorso era finito agli arresti 
domiciliari : per favoreggiamento ' ' 

: non aveva collaborato per inca-
' strare chi gli aveva danneggiato i n-
: petitori. Una. vicenda che non pare 
f abbia rapporto con quella di oggi 
Boemi l'ha comunque ricordata ' 
polemicamente per chiedersi co-

, me sia possibile che l'anno scorso 
. fosse vittima dei taglieggiatoli e og
gi complice dei mafiosi. • --- •:;. 

Anche Loiero si è detto estraneo 
, a tutto. Sostiene di avere soltanto -
' incontrato su richiesta del sindaco 
' Fiorita, Salvatore Fìlippone che gli, 
chiese '- una •>••• raccomandazione 

; presso il ministro degli intemi per 
un commissario che, spiega Loie
ro, si era occupato di lotta alla ma
fia 

STICK IN REGALO 
Per misurare 
i solfiti in cibi 

e bevande e scoprire 
se vi imbrogliano 

questa settimana con 

in edicola da giovedì 13 ottobre 
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SPETTACOLO. Il ritorno deirattrice che è stata lontana dalle scene per un anno 

I La libertà per se 
stessa, la confusio-

1 ne per conoscere e 
scegliere. L'ordine negli studi e le 
regole più ferree per il lavoro. In
somma un io, quasi due, molto in
quieto e insieme deciso, la volontà 
pan alla voglia e al piacere di fare 
Non contrasti quindi, ma un'ano
mala fusione tra intelligenza e vo
cazione col nome, il cognome e la 
bellezza di Enrica Bonaccorti. Si è 
nascosta per un po', il suo silenzio-
stacco dai mass-media è durato 
poco più di un anno, «per l'esattez- * 
za quindici mesi che nel vortice • 
della tivù usa e getta sembra un'e
ternità», ma oggi il suo sorriso aper-, 
to, lo sguardo soffice, la scioltezza 
dialettica sono di nuovo in moto, 
pronti per viaggiare ancora «con la 
gente persone e amici che amano 
comunicare, scambiare sensazioni 
e idee» 

Una sosta programmata 
Mesi di riposo fisico e ristoro 

mentale, «per sciacquarsi la testa 
uscire dalla logica degli studi tele
visivi, rimettersi in mezzo al quoti
diano, ripensare le proprie espe-
nenze, caricarsi per gli impegni 
prossimi». Una sosta programma
ta, questa di . Enrica Bonaccorti 
cercata e voluta, ma raggiunta sol
tanto «dopo un paio d'anni di nn-
vii di occasioni da non perdere , 
proposte da non rifiutare». Lavoro 
quindi, dieci anni filati con il primo 
programma in diretta della Fìnin-
vest. Non è la Rai, che arriva subito 
dopo i tre anni di Carigenitoric do
po i sei delle varie La giostra, Ciao 
Bilica, Ok bimbi, tutti frutti, non 
sempre amatissimi dalla protago
nista, del celebre supercontratto -
all'epoca si parlava di 7 miliardi -
che nel 1987 la strappò alla Rai. 

Stagione conclusa con Seratissi-
ma ma approdata nel privato, nel-
I attenzione esclusiva per la figlia 
Verdiana. Parentesi chiusa al pub
blico, &&, probahilme,nteJOaperta 

Kalfautecritica della rigorosa-esube-
.ranzadi Enrica chei combatte con 
-stìistessa, pretende il massimo, ha 
una cura quasi maniacale per i 
dettagli. E pausa per il caotico bi
lancio di vent'anni di fughe quasi 
solitarie sui palcoscenici e dietro le 
quinte della tivù, del teatro e del ci
nema: «Sparire anche solo per un 
po', per igienico che sia. presenta 
sempre qualche rischio, si sa. Ma 
per me staccare era necessano 
Ora, e ovviamente da frce-lance, 
sono pronta a ributtarmi nella mi
schia', a rimettermi in gioco». ' 

Dalla riflessione, dal riposo di 
una donna che deve «ancora dare 
le cose migliori», che ha «molto da 
dire» e'che sente «sulla pelle il for
micolio della curiosità, del sapere 
e del capire», ecco l'Enrica pronta 
a lanciarsi, come sempre del resto 
in nuove sfide e progetti: «Volevo 
fare tre cose da grande, la giornali
sta l'attrice, il medico. Non avevo 
preferenze, ma se è la seconda 
professione quella che mi ha preso 
di più, la prima è forse quella cui 
avrei voluto dedicarmi anche se la 
scrittura non l'ho mai abbandona
ta Dalle prime canzoni per Dome- i 
meo Modugno, come fa lontanan- • 
za. sai, è come il vento , ai testi dei 
mici programmi, alle sceneggiatu-

«Ha le unghie 
troppo lunghe» 
Niente libretto 
sanitario l : v 

[ Le hanno rifiutato il 
I libretto •• sanitario 
'< perchè ha le unghie 

troppo lunghe. È accaduto ad una 
signora di Bolzano che fa le pulizie 
in un supermercato. Elisa Zannier 
ha inviato una lettera di protesta ai 
responsabili della Usi cittadina, 
contestando la valutazione del me
dico che non consegnandole il do
cumento, che attesta la sua idonei
tà dal punto di vista igienico-sani-
tano le impedisce di fatto di conti
nuare a lavorare. La Zannier ha 
raccontato che dopo il controllo 
sanitario di routine alla Usi, il medi
co di servizio si sarebbe rifiutato di 
rilasciarle il libretto perché, secon
do lui, le unghie erano troppo lun
ghe. La donna sostiene che duran
te lo svolgimento del suo lavoro 
usa pesanti guanti di gomma e che 
perciò la lunghezza delle unghie è 
ininfluente con l'igiene. '•'.' 

Enrica Bonaccorti In una foto del 1991 

Enrica Bonaccorti 

permc » 

re e alle poesie che ha letto soltan
to Alfonso Gatto e che, forse, un ' 
giorno...». .;.•.,.- ;';.- -:•'.'.: ,'•;•... •, '.••,.'•'.,;•' 

I suol versi segreti 
C'è dell'intimità nelle parole ', 

scntte, molta nei versi che Enrica 
tiene nascosti, che sottrae alle trop
pe trasparenze di una vita in primo ; 
piano ma anche in prima pagina ; 
come quando, «nei giorni terribili ' 
di Falcone e Borsellino, scrivevo la , 
mia opinione intomo ai fatti di ma- ' 
fiasul domale di Sicilia». 11 «cervel
lo» ecco un'altra sfida di Enrica '. 
Bonaccorti al mondo della comu- '•• 
nicazione. scritta, parlata e vista: 
«SI, sono sempre stata critica, ho la 
voglia di dire la mia, di confrontar-

' mi. Non è soltanto questione di ca
rattere, è questione di lealtà con 
quel che si dice e si pensa in un 

OIULI ANO CES ARATTO 

mondo dove chi cammina davanti 
sono soprattutto i più furbi e dove, 
comunque, per vincere la bambo- • 
lina una donna deve fare tre volte ' 
centro mentre all'uomo ne basta 
una». - " •-i.i. fic .-."••;; ' fi; ••.-"'••'•* 
• Studiare molto, pensare di più, 
~ fare sempre. L'energia che si sposa 
alla fantasia, sforna idee, delinea 

: propositi non imprigionati nei cas-
j setti ma pronti a prendere forma, a 
farsi largo col «buon senso» e la de
terminazione che non hanno fatto 
tremare Enrica nemmeno il giorno 

, della «prima» assoluta della sua vita 
teatrale: «Avevo 19 anni, da poco 
mi ero trasferita da Genova a Roma 
e alla Ringhiera andava in scena 
Evaristo Galois, il famoso matema
tico napoletano. Ho provato ed è 
andata subito bene mi sono im
mersa in quella stona tnste emo

zionante e vera».«Poi ho cambiato, 
•'. il cinema, la radio, infine la tivù 

hanno preso il posto del teatro, ma 
è stata un'occupazione temporale. 
Un anno fa, aTodi, un po' percaso 
- c'era stata la defezione dell'inte
ro cast di Albertazzi - sono tornata 
sul palco per Le mamme, di Carlo 
Terrone. È stato bello per me e per 
Simona Marchini, l'altra mamma. 
Ma anche per quei tre piccoli gior
ni di spettacolo che sono andati 
benissimo.Chissà...». ... ,.',,;> >--£t 

; Occasioni e tentazioni 
•Tentazioni da dipanare, occa-

; sioni da selezionare. Enrica Bonac
corti, figura elegante e spirito com
battivo, trattiene i dubbi e non par
la di certezze. Quelloche ha e che 
ha fatto, quello che sta per fare e 
che farà sono cose sue prima di es

sere moltiplicate, identiche, sugli 
schermi delle case. Sue perché per 
«comunicare bisogna aver qualco-
se da dire e da dare, ci vuole il con
tatto che viene soltanto dalla gene
rosità dell'impegno, dal talento e 
dal saperlo coltivare». Verrebbe da 
dire, nel caso di Enrica, dalla «bel
lezza», ma lei non ci sta troppo su 
questo fronte. Preferisce combatte
re ad armi pari, parole e fatti. *-v " *.. 

Quelle parole e quei fatti che 
l'hanno portata lontano. Lei, ma
nager di se stessa, forse l'unica star 
senza agente al seguito o procura
tore a carico, mostra la sua colle
zione di tartarughe. «No, di vere 
non ne ho, sono di plastica, di por
cellana, di bronzo. Ne ho più di 
duecento. Perché mi piacciono? 
Sono tranquille, si spostano lenta
mente ma sono sicure e, soprattut
to, hanno la loro casa sulle spalle, 
la curano, la portano a spasso. In
somma, a pensarci, mi ci ritrovo». 
Un simbolo, la tartaruga. Pacifica e 
serena, ma pur sempre con una 
bella scorza, un'inattaccabile pro
tezione per sé e per il proprio grup
po familiare. •-• ••'.".; , . ;..-' 

Inchieste e documentari 
Tv, radio, teatro? O ancora cine

ma, talk-show, inchieste come 
quelle sugli emigrati italiani o i do
cumentari medici che hanno in 
qualche modo soddisfatto la sua 
terza vocazione giovanile? Il pano
rama è ampio e rischia di allargar
si. E l'elenco allungarsi. Guardare 
avanti quindi, anche se scappa un 
piccolo rimpianto, una botta di no
stalgia per la Genova dell'infanzia, 
«si, magari avessi cominciato a re
citare nella Baistrocchi», per la città 
dove è nata e dove, tra le regole un 
po' asburgiche di un padre co
mandante - di ; cavalleria e • una 
mamma insegnante di lettere, la 
giovane Enrica ha alimentato, con 
metodo • rigorosamente classico, 
l'estroversa ribellione all'inquadra
mento e alla sistematicità. '-:- ':'- v;:, 

Enrica BonaccdrtT,' ormai, ' non 
deve più fare molti centri pervince-
re'Ta *Sarnt>olinà, per ottenere il 
premio di lavorare. La lontananza, 
sai, è come il vento.... Erano i suoi 
primi anni a Roma, Genova era 

. lontana, il vento era rimasto là, a 
spazzare il mare, la città e quella 
gente un po' chiusa, un pò ' cosìco-
me canta qualcuno. Enrica su quel 
vento ha volato, senza fermarsi 
mai, sino al cuore del mondo dello 
spettacolo. E, forse più come un 
caldo scirocco che una fredda tra-

. montana, ha vagato e portato la 
sua brezza su molti lidi. È presto, «e 

;, troppo alla moda», per scrivere di 
se stessa. *••• -•••»• ••-•' -•••-• :•' 

In più si chiede «se ci sia bisogno 
. di pubblicare la mia storia». Se «in-
• teressi a qualcuno questo percor-
; so» apparentemente tortuoso ma 
• perfettamente in linea con voca

zione e carattere. Discrezione, ec
cesso di modestia in chi si è messa 
volontariamente in trincea, sia pu
re la non violenta trincea del pro
scenio? Forse, più semplicemente, 
è la difesa, la protezione della casa 
che, come la tartaruga, porta ovun-

: que e cui amorevolmente provve
de Poi verrà il tempo delle biogra
fie e, perché no, delle poesie 

Parla Michele Jamiolkowski, esperto polacco 

«Così salverò 
la Torre di Pisa» 
«Io, napoletano di Varsavia» e la Torre pendente di Pisa. 
Michele Jamiolkowski, presidente del Comitato intema
zionale degli esperti per la salvaguardia della Torre di 
Pisa, da quattro anni e mezzo è l'uomo che ha in cura 
uno dei più bei monumenti del mondo. Il rapporto con 
la Torre e con i suoi segreti, con Pisa, con gli altri mem
bri del Comitato. La lotta contro la «burocrazia» statale. 
L'amicizia con il «maestro» Argan. , , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. LUCIANO LUONQO 
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Piove, in Piazza dei : 
Miracoli, in questo . 
umido settembre : 

pisano. Michele Jamiolkowski è 11, : 
sotto la Torre. Nelle stanze fredde e ; 
metalliche dell'ampio prefabbrica
to, posto sul lato nord-est della 
Torre, che ospita il quartier genera- : 
le del Comitato lui è di casa. Gira in 
camicia a quadri sportiva. Dentro ' 
non sembra di stare in una piazza -
che ogni giorno viene visitata da 
milioni di visitatori. La curiosità 
multilingue, fotografica, di giappo
nesi, africani, americani, europei, 
si ferma fuori del recinto di pannel
li di plexiglas. Dentro c'è l'aria d i ; 

una stazione lunare, un campo ; 
tecnico avanzato ai confini del : 

mondo. E in un avamposto da «De
serto dei Tartari» sembra di essere 
anche a Michele Jamiolkowski. II •• 
suo pensiero è sempre quello; la ? 
sua ormai appare la lotta di un «ca- -
potale a capo di una pattuglia 
sperduta nel deserto» contro la ; 
«burocrazia».1

; ••,.• rr;.> : . •«- ' ••• '" ' 

Contro la burocrazia 
• ' «È il problema principale adesso 
che la Torre, che è in una condi
zione di vero pericolo, può essere 
davvero salvata e riaperta al pub
blico --ripete da tempo Jamiol
kowski -. Sono molto ottimista sugli 
aspetti tecnici del lavoro ma c 'è . 
perplessità sugli ostacoli burocrati
ci. La vicenda è annosa. Prima i fi- \, 
nanziamenti stanziati da una legge • 
a termine troppo breve, poi l'incer
tezza legata alla sopravvivenza del 
comitato garantita'"da'decreti go- ' 
vernativi che devono essere reitera
ti ogni due mesi perchè il Parla
mento non riesce ad esaminarli "j 
prima che scadano. Abbiamo visto " 
4 governi dal maggio '94 e non è '>. 
stato ancora possibile avere una ' 
legge definitiva». E la burocrazia ' 
amministrativa non si ferma qui, 
anzi, «Ancora in questi giorni sia
mo in una situazione di incertezza 
perchè i nostri organi amministrati- ' 
vi, che devono attuare quelloche il 
Comitato decide, non hanno anco
ra avuto il decreto di rinnovo - dice i 
Jamiolkowski -: siamo senza fun- ; 
zionaria delegata e segreteria am
ministrativa». Solo a giugno il Co
mitato si era autosospeso per due ; 
mesi, con minacce di dimissioni, a ; 
causa della inspiegabile modifica ' 
del decreto. Allora si parlò di inter- :• 
venti di ambienti ministeriali dei 
Beni Culturali e dei Lavori Pubblici. 

Fermata la pendenza • ;, - ;..'.'.' 
; «Qualcuno non vede di buon oc
chio che una commissione com
pletamente autonoma possa risol
vere un problema cosi importante 
e famoso», continua Jamiolkowski, 
«ma mi raccomando, non apriamo 
polemiche» dice. La sua preoccu
pazione principale è quella che il 
Comitato non venga colto dalla 
«sindrome delle Commissioni per
manenti». «Da tempo noi - dice - ci 
"sollecitiamo" nel Comitato: a fine 
'95 dobbiamo andare via. Il nostro 
lavoro deve finire». Con la soluzio
ne del problema. Dopo gli anco
raggi, che sostituiranno, anch'essi 
temporaneamente, i ? lingotti di 
piombo, arriverà la s subsidenza 
controllata. Subsidenza da attuare 
attraverso metodi scientifici. L'elet
trosmosi non ha dato risultati posi
tivi, adesso si sta studiando con la 
sottoescavazione. «A fine interven
to - dice - la Torre di raddrizzerà di 
mezzo grado di arco». All'incirca 
25-30 centimetri. La Torre, con i 
piombi, si è già raddrizzata di 2-2,5 
centimetri. Una misura enorme, 
che permette di lavorare con più 
calma. Soprattutto se si pensa che 
per la prima volta, in 800 anni, la 
pendenza è stata arrestata. Ed è 
stata la prima volta che una Com
missione è intervenuta davvero. 
Dopo ben 17 che se ne sono occu
pate. Sicuramente un atto di corag
gio. E di pragmatismo. Occorreva 
un mitteleuropeo? «Assolutamente 
no - confessa Jamiolkowski, che 
aggiunge -; sono talmente italianiz
zato che mi hanno soprannomina
to : il "napoletano di Varsavia". 
Qualche giorno addietro, quando 
a San Gennaro si è sciolto il sangue 
nell'ampolla, e nelle mani di Sas

solino, mi ha telefonato Di Stefano 
(ingegnere, membro del Comita
to) ed entusiasta mi ha detto che 
pec "noi" napoletani era un buon 
segno. Nella commissione, che è 
composta di molti - meridionali, 
l'accordo è notevole. Ci si incontra , 
dopo il lavoro, l'affiatamento è for
te. C'è voglia di fare bene». E pen
sare che ha saputo di essere il pre
sidente di questo Comitato dai 
giornali. «Era la mattina di una do
menica di primavera, e mia figlia 
era uscita^ a Torino, con il cane a 
fare una passeggiata - racconta -
quando rientrò mi disse che sul 
giornale c'era qualcosa che parla
va di me. Cosi seppi che ero diven
tato il presidente della Commissio
ne. Poi fui ufficialmente nominato 
dal sottosegretario alla presidenza 
del Consiglo». Una nomina a sor
presa. «Avevo fatto parte della pre
cedente Commissione Sanpaolesi, 
ero noto nel settore». Al Comitato si ' 
aggiunsero poi due membri esperti 
di storia dell'arte, su parere di Giu
lio Carlo Argan. «Argan è stato uno 
dei miei amici più cari - dice - mi ~ 
ha aiutato in molte decisioni discu
tere con lui». E Pisa? «Una città stu
penda - dice -' con cui ho ottimi ; 
rapporti. Con te sue istituzioni. Da 
sempre ho imposto che tutte, e sot
tolineo tutte le riunioni, si svolges
sero nella città. Cosi è stato, e forse 
per questo a Roma non tutti sono 
contendi»., .- ;>. ,,,.,._, .,„, • 

'' il fenomeno dell'Instabilità 
. . Alla domanda.se la Torre ha un 
suo . particolare segréto Jamiol
kowski risponde h modo afferma
tivo. Infatti solo nsH'ultimo decen- : 

'. nio è stato riconosciuto da molti 
studiosi che il progressivo e conti
nuo aumento delU-pendenza del
la Torre verificatosi negli ultimi se
coli è dovuto al fenomeno detto 
della instabilità del'equilibrio. «Si 
tratta di un fenomeno -: dice Ja
miolkowski - che riguarda la stabi
lità degli edifici moto alti e snelli 
che poggiano su terreni fortemente * 
compressibili. Quesu è la diagnosi, 
che il Comitato esprime a riguardo 
del meccanismo responsabile per i 
movimenti del monumento osser-.' 
vati prima dell'applicazione dei 
piombi». Stanco? «Il mb è uri impe
gno costante in questi anni - dice 
Jamiolkowski -; un impegno che . 
ha cambiato ovviamente la mia vi
ta, anche in famiglia. Spesso quan- ; 
do sono a casa a Torinc.penso alla 
Torre: sono distratto e passo molto 
tempo al telefono con i coUeghi 
del Comitato». Poi aggiunge sorri
dendo, con l'ironia e la calma, 

: quasi inglese, che lo distinguono: 
«..la Torre non gode dellasimpatia, 
sicuramente, della mia famiglia». -

Dagli studi in Polonia 
alla cattedra a Torino 
Una vita dedicata 
all'ingegneristica 
Michele Jamiolkowski è nato In . 
Polonia nel 1332, a Stryi.unt 
cittadina non lontana da Leoioll. 
Ora Ucraina. " 
Dopo aver conseguito la laurea in 
Ingegneria geotecnica viene a 
vivere In Italia nel 1960. Quatto 
anni dopo ottiene la cittadinanza 
italiana. .-..'. 
Diventa docente nel 1967 al 
Politecnico di Torino. Oggi è 
ordinario di Geotecnica del i . '._ 
Dipartimento strutturale dello 
stesso Politecnico di Torino. Edi 
anche presidente dello studio " 
Geotecnico Italiano, a Milano, d 
cui risulta fondatore. • 
Il 7 maggio 1990 è stato nominato 
ufficialmente presidente del 
Comitato Internazionale per la ' 
salvaguardia della Torre di Pisa. '. 
Michele Jamiolkowski ha apposto 
la sua Arma su morti Importanti • 
progetti di grande rilievo 
Ingegneristico. 
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FAMIGLIA/4. La saga dell'amaro, nato in un convento siciliano, diffuso in tutto il mondo 

Non c'era anco
ra l'Italia, a Cal-
tanissetta non 

era arrivato Peppino Canbaldi, e 
don Salvatore Avema, danaroso • 
commerciante di tessuti - otto ve
trine sullo stradone cittadino che 
ancora non si chiamava Corso 
Umberto - s i innamorò di un terre
no vasto e ventilato con un bel ca
sale di pietra in contrada Xiboli. Di
ventò residenza di campagna per 
una famiglia ricca di figli e di spinto 
imprenditoriale Mulattiere imper
vie e infestate di banditi collegava
no la città al resto della Sicilia. Ep
pure in quel 1859 le signore aristo
cratiche e della buona borghesia 
di Palermo e Catania s'affollavano 
nel negozio degli Avema. Vi com
pravano le pezze di stoffe pregiate 
importate da Lione, dove Michele, 
il pnmo figlio, si trasferiva ogni an
no per qualche mese* Caltanisset- ; 
ta, al centro del Vallone, nel cuore 
della Sicilia, il sottosuolo zeppo di 
zolfo, era la citta più ricca della Si
cilia 

Don Salvatore, ormai di casa a 
Xiboli, prese a frequentare la bella 
e maestosa abbazia di Santo Spiri- " 
to, allora gestita da un convento di 
Cappuccini. Fra' Gerolamo era un 
frate erborista, e aveva inventato, 
con erbe da lui colavate e altre cor
tecce, un liquore medicinale dige
stivo, amaro. «Era nata un'amicizia 
con mio bisnonno, don Salvatore, > 
anche a causa di donativi che la 
nostra famiglia faceva penodica-
mente al convento E h cambio il 
frate gli regalò quella famosa ricet
ta, miracoloso rimedio per le febbn ' 
malariche, il catarro intestinale e i 
disturbi della digestore», racconta 
oggi Francesco Rosario Avema, 
l'attivissimo quarantenne, a capo ' 
di un piccolo «impero* imprendìto-
nale cresciuto sulla radice di quella 
ricetta. _ -

(togato peri citati 
Grande stona quella dell'Amaro 

Avema Che pnma di diventare 
merce, venne per, qualche anno 
prodotto nel piccao opifìcio arti
gianale, che intanto veniva installa
to in un'ala del grande casale di Xi-
boli, per divenire Uregalo destinato • 
a fomiton e grandlclienti del nego
zio di tessuti di Corso Umberto. Per . 
Natale la bottiglia di fra' Gerolamo 
arrivava, cosi, su) desco di alcune 
famiglie della Sicilia che contava, 
strumento di «pubbliche relazioni» 
dell* premiata dtia di stoffe. 

l'Amaro SKibno, «assoluta spe
cialità della ditti Avema» prodotta 
da «benemeriti soci dell'Accade- -
mia Universale di Scienze e ani di 
Bruxelles», con l'etichetta occupa
ta da urv'aquib e dalla scntta «In 
amaritudine salus», dovrà attende
re pochi anni - quelli in cui la Sto
na del Risorgmento intanto va al 
galoppo - per essere smerciato in 
grandi quafflià. E del 1868 l'atto di 
nascita delU società dei fratelli 
Avema, intestata da don Salvatore 
ai figli Emilio, Michele, Francesco ' 
Fu Francesco a prendere in mano 
l'azienda, jnentre Michele, che 
non ebbe ftjli si occupò soprattut
to'dei tessuti. Francesco Avema, 
invece, allarga presto la produzio
ne a Rvelkregionale, ma già spedi
sce suoi agenti in Calabria e a Na
poli, e siano ai primi del Novecen
to. Lui prende moglie all'alba del 
secolo: la graziosa ragazza dallo 
sguardo oerso nel vuoto nell'al
bum di famiglia è la nonna Anna 
Maria, difcui ancora parleremo. -• 

«Nonna Francesco ampliò la 
produzione: la Menta, il Curacao, il 
Maraschino.. Nel 1895 re Umberto 
invitò il tonno a Palazzo reale, e gli 
conferito stemma di Fornitore del
la Rea! casa. Lui subito l'inserì nel-

La fabbrica In una foto d'epoca In alto II fondatore don Salvatore Avema e sotto II pronipote Francesco Rosario 

Avema, l'elisir dì fra' Gerolamo 
Tutto cominciò con la ricetta di un miracoloso amaro 
medicinale offerta da fra' Gerolamo dell'abbazia di 
Santo Spirito a don Salvatore Avema. Poi il liquore di
ventò un dono per i d'enti del negozio di stoffe pregia
te. E infine vinse la concorrenza di tanti alcolici in giro 
per il mondo. Una grande saga familiare cominciata nel 
1859, un'industria moderna, un amaro «con la natura 
dentro» e con «il gusto pieno della vita». . 

[ OAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASIU 
l'etichetta, che si arricchiva piano 
piano di numerose medaglie con
serviamo ancora quella piccola 
spilla con bnllanti, con le insegne 
della casa reale» «Attenti alle con
traffazioni'», intimava una redame 
dell'epoca, che faceva un ricco 
elenco delie caratteristiche di que
sto prestigioso «preservativo del co
lera e del vaiuolo, raccomandato 

come ncostituente le forze organi
che in tutti i casi di tristi effetti per 
eccessi venerei e per ogni altra ca
sa esaunente» L'Amaro «onorato 
dei più grandi premi in tutte le 
Esposizioni», «si raccomanda viva
mente nei casi di influenza» Per 
ogni evenienza «ogni bottiglia ha la 
spiegazione sul modo di usarsi» e il 
dottor cavaliere Alessandro Le Pia

ne, medico pnmano di Cosenza 
certifica «Trovandomi collo stoma
co avverso ad ogni qualità di cibo e 
soferente per continue indigestio
ni, con ncorrenti gastralgie e sciol
te, causate da nevrosi gastnche, 
dopo aver usato con poco profitto 
le note tinture con la noce vomica, 
gl'impacchi freddi e altro, comin
ciai l'uso dell'Amaro siciliano che 
mi spedirono, bevendone un bic-
chienno da liquore il mattino, due 
ore pnma del pranzo Trascorsi ap
pena dodici giorni le funzioni dello 
stomaco incominciarono a nordi-
narsi, quando la bottiglia era già al 
termine» Adesso - concludeva, 
pedante e cenmomoso Le Piane -
«tutte le funzioni gastro-intestinali 
npresero lo stato normale, con visi
bile incremento della nutrizione, e 
lo stomaco, come al solito, tollera 
ora ogni cibo Coi nngraziamcnti 
mi offro all'onore dei vostn coman
di » 

Dice Francesco «Purtroppo nel 
1923 prematuramente muore il 
nonno, di cui porto il nome Fran
cesco Avema, che aveva qualcosa 
meno di sessanta anni, e cosi l'a
zienda viene presa in mano da mia 
nonna* si, per una ventina d anni 
quest'azienda viene gestita da una 
donna. Cosa certamente non co
mune in Sicilia, e fors'anche nel re
sto d'Italia E sono anni di crisi, di ' 
tempesta» . , » • e » 

Una donna tenace 
Nonna doveva crescere otto figli 

ragazzini e nello stesso tempo 
mantenere viva l'attività con gran
de tenacia e determinazione Con
serviamo lettere tenerissime del 
nonno che per un periodo si era al
lontanato per ragioni di lavoro, 
una vera grande passione d'altri > 
tempi Tra loro c'era una differen
za di vent'anni, una cosa davvero 
struggente» Anni cruciali. Paolo, 
quello dei figli che aveva più voglia 

di conoscere il mondo, si trasferì 
negli Stati Uniti, dove l'Amaro ven
ne venduto dappnma come pro
dotto medicinale, allo scopo di 
eludere le leggi sul proibizionismo 
Se ne stette a New York all'inizio, 
poi si trasferì a Miami, ma la mis
sione statunitense non andò bene 
L'altro figlio, Salvatore, cominciò 
ad aiutare la madre negli anni 
Trenta, soprattutto nel settore della 
produzione, mentre mio oadre do
po il diploma di ragioneria comin
ciò a occuparsi di vendite e ammi
nistrazione Mi racconta ancora -
ha 89 anni, è ben sveglio, ed è il 
nostro presidente onorano - che 
partiva con la cornerà, andava a 
Trapani, stava due tre giorni, poi 
Agngento, Palermo , faceva un 
po' il commesso viaggiatore In 
quegli anni nascono iTliquore di 
Mandanno, il Fernet Durante la 

fuerra la nostra razione era solo di 
0 kg di zucchero al mese e rima

nemmo mezzi rovinati. Poi mio 

padre e lo zio Emilio furono presi 
pngiomen Solo negli anni Cin
quanta ncomincia 1 attività azien
dale, quando toma - pure - dagli 
Usa Paolo, lo zio dAmenca, e i 
quattro fratelli nuniti assieme n-
prendono l'avventura, superano 
difficoltà economiche stringenti e 
grazie alla tanto vituperata Cassa 
per il Mezzogiorno, nlanciano e 
ammodernano l'opificio Nel 1958 
nasce la società per azioni mi n-
cordo perfettamente l'inagurazio-
ne del nuovo stabilimento che in
globa la fabbnea ottocentesca In 
quell'occasione alcune stanze del
la villa di famiglia vennero cedute 
ai carabinien, per fame una stazio
ne giocavamo da bimbetti con i fi
gli del capitano dei carabinien, che 
ncambiava l'ospitalità dando un 
occhio particolare alla fabbrica. E 
io mi feci fotografare alla guida di 
un gran motociclettone con le in
segne dell'Arma. Era già uno stabi
limento con impianti semiautoma
tici, a fu un salto di quantità e di 
qualità Attorno moriva lo zolfo, 
chiudevano le miniere, ma nmane-
va acceso il faro dell'Averna Ac
quistammo presto dimensioni na
zionali, e venne presa la decisione 
che continua a esser rispettata di 
autofinanziare l'azienda, non di-
stnbuendo gli utili» 

La natura dentro 
«Lo slogan degli Anni Settanta 

era. TAmaro Avema ha la natura 
dentro" Valorizzavamo questo no
stro alcolico naturale, il più natura
le che ci sia, precorrendo la sensi
bilità ecologica. Un "Carosello" lo 
girammo sull'Etna, posti inconta
minati Per entrare nel giro della 
pubblicità Rai cose da pazzi per 
ogni cento lire che si spendevano 
in tv. ti toccava investirne il doppio 
sui giornali dei partiti di maggio
ranza, il Popolo la Voce repubblica
na, l'Avariti' un balzello, parlia
moci chiaro, un ncatto» 

«L'etichetta è nmasta sempre la 
stessa, un'agenzia proponeva di 
cambiarla, fame una - non so — 
con le nuvolette Per poco non li 
cacciavano dall'ufficio, urlando 
"Eh", lei è pazzo, se ne vada. " E 
avevano ragione Le altre aziende 
la tradizione se l'inventano, e noi 
che ce l'abbiamo per davero do
vremmo disperderla7 Gli Avema 
fecero sempre una promozione in
telligente, al passo con i tempi, ma 
con cautela Guardi questo mani
festo con una" signora in decolleté 
che oggi non farebbe scandalo 
neanche in un convento di clausu
ra diede un grande dispiacere a 
mia nonna, grandi nmproven a pa
pà Ma era una che un giorno su 
una rivista vide l'immagine della 
Venere del Botticelli, e se ne stette 
a borbottare per una settimana 
contro « 'sti purcarìe» 

Fra' Gerolamo In Cina 
«E cosi dal 78 siamo diventati il 

leader nazionale dell'amaro, scon
figgendo il concorrente storco. Ra-
mazzoli! E dagli anni Ottanta ab
biamo la distribuzione del vino U-
becchio con l'etichetta di Guttuso, 
poi la concessione delta vvodka 
Moskovskaia, l'acquisto a Porde
none della Villa Franino. Siamo 
presenti in venticinque paesi, ora 
fra' Gerolamo con la sua ricetta è 
arrivato in Australia, in Sud Africa, 
in Giappone, in Canada, abbiamo 
contatti con la Cina per una Jotrit 
venture. Alla fine del '94 il nostro 
gruppo dovrebbe fatturare qualco
sa più di 120 miliardi Lo slogan 
non vogliamo cambiarlo "Il gusto 
pieno della vita", inventato negli 
anni Ottanta, regge bene- il gusto 
di stare in compagnia, di stare be
ne insieme Anche fra' Gerolamo-
penso-sarebbe contento» ,. 

J ! i B B I vulcamani 
hanno le orec
chie a punta e i 

Jingon hanno escrescenze cor
nee siila fronte. I vulcaniani sono 
buon, i klingon cattivi. È la stona. 
Nell'era Berlusconi, una conven
tion nazionale del fan club di Star 
Trek(!oSbc,chiestaperStarTrek " 

> Italitn Club) ha il sapore di certo > 
parellelismo culturale di ntomo 
cheinquieta. Ma tant'è.. a conve- * 
gne dunque, nel nome del dottor ' 
Specie celebre, vulcanomedico ^ 
corle orecchie pericolosamente 
a cuspide' E poca ironia, ìnsom-
rm. fateli lavorare. Oltre mille fan 
da giovedì a oggi si ntrovano nel
le auguste sale dell'hotel Royal a 
Vureggio per celebrare la saga 
stellare di Star Trek che - quanto 
a puntate - non ha niente a che 
irvidiare alle chilometriche tele-
navele sudamericane. Uniche 
dfferenze, to share che ha impe-
dto a Italia 1 di mandare in onda 
ls puntate (acquistate a peso d'o-
» dalla Paramount) della «Next 
generation» e la scarsa propen-
(tone all'eros interfamtliare del-
equipaggio dell'Enterpnse 

•Pensate sulla navicella coman
data dall'ammiraglio Kirk. nel 
1968, è stato scambiato il pnmo 
bacio interrazziale», n •* x 

Le parole, giustamente orgo-

«Star Trek? Per noi fan è una filosofìa di vita» 
Ottavo convegno nazionale del Fan Club di Star Trek a 
Viareggio. Oltre mille gli appassionati della saga stellare ' 
che ha come protagonisti l'ormai famoso regista america
no Léonard Nimoy (nel ruolo di Mister Spok) e William 
Shatner (l'ammiraglio Kirk) I telefilm acquistati da Italia 
1 e mai andati in onda, gli appuntamenti con le amba
sciate dei Klingon e dei Romulani. E la testimonianza del 
«capo» degli Stic: «Star Trek' una filosofia di vita». ÌF 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA C A R M I N I 
gliose, sono del presidente dello 
Star Trek Italian Club, ('«ammira
glio» Alberto Usiero, 30 anni, una " 
bella faccia aperta da veneto, il ' 
fraseggiare metallico che si addi-. 
ce a persona persa nel tempo 
delle galassie e usa a trafficar 
computer L'ammiraglio - panta
loni di velluto e camicia a nghe 
che sostituiscono momentanea
mente l'uniforme spaziale realiz
zata «su cartamodello Usa» e con
fezionata da un sarto del cornac-
chiese -, ex fotografo professioni

sta e neodisegnatore di comics, è 
pronto per un quiz alla Mike Bon-
giomo Usiero sa tutto, dei mitici 
eroi dell'Enterpnse, dalle trame 
del pnmi telefilm (28 anni fa, nel 
1966, il vulcaniano Spock e l'u
mano Kirk cominciarono a bordo 
dell'Enterprise un viaggio nelle 
galassie per un totale di 69 episo
di) fino ai giorni nostn (178 epi- t 
sodi targati Paramount e altn 80 f 
non ancora diffusi in Italia) E 
tenterà di spiegare perché con 
tutti i problemi che attualmente 

affliggono questo umanissimo 
mondo, oltre mille persone avver
tono l'urgenza di carrozzarsi le 
orecchie a punta, vestire una divi
sa spaziale e salutarsi con le fa
mose «bicorn.i» di decurtisiana 

memoria. «Divertimento -
spiega l'ammiraglio Listerò 
- Puro divertimento Siamo 
qui per aggiornarci sull'ulti-

£•» i ma produzione di Star * 
Trek. Il nostro club, unico <-" 
in Italia, va di pan passo 
con la produzione amen- ? 

caria Siamo i consulenti di Italia 
1 per la nuova generazione di 
Star Trek, abbiamo comspon-
denti negli States che ci informa
no su tutto e su tutti Pubblichia
mo un mensile a nostre spese . 
(Inside StarTrek), ci autofinan- < 
ziamo - Insomma siamo un club 
puro» — 

Dall'altro lato della sala somde 
dolce una ragazzina con ì capelli 
rossi che, si dice, è una Klingon 
«Non cominciate anche voi a dire 
che Star Trek vuol essere la paro

dia del bene e de) male È vero, in 
un pnmo tempo si poteva pensa
re che la Federazione stellare fos
se l'Amenca quindi ì buoni e i 
Klingon perché brutti e cattivi fos- < 
sero i sovietici Ma tutto questo è , 
semplificazione del messaggio 
insito in Star Trek» Vuole evitare ' 
filosofie, l'ammiraglio, non si sa \ 
mai La giornata più succulenta > 
del convegno nserva un incontro ' 
con 1 Ambasciata Klingon e una 
nottata Kobayashi Moru, un gio
chino simile al Tnvial Pursuit, ma 
basato su regole vulcaniane Si 
scontreranno nove astronavi la 
T'guenar, la Trhia, la Dominus, 
la napoletanissima Vesuvius «Ah 
si, gli amanti di StarTrekvengono 
da tutta Italia. Siamo divisi in ma-
croregioni altroché Lega, il fede
ralismo l'abbiamo inventato noi» 
Poi la sfilata in costume I Romu-
lani vestiti come gli antichi greci, i 
vulcaniani con le orecchie a pun
ta, ì Klmgon con la borchia cor
nea sulla fronte, gli stivaloni alti e 
la divisa militare, come ogni catti

vo soggetto che si rispetti «Tutti i 
costumi sono stati realizzati in 
conformità - dice Usiero - Ci sia
mo procurati i cartamodelli negli 
Usa e ce li siamo fatti fare, chi dal 
sarto chi dalla mamma e dalla 
nonna» Anche le orecchie sono 
d'importazione. 

La convention - denominata 
«Sticcom Vili» , una vera full im-
mertion in tutto quanto fa Star 
Trek, chiuderà domenica. Duran
te ì dieci convegni previsti si par
lerà della produzione delle video
cassette, del rapporto con Italia 1 
che ha dovuto chinare la testa al-
I audience ed ha smesso di tra
smettere i nuovi telefilm, i fan po
tranno incontrare l'amministrato-
re della casa distnbutnce dei vi-
deoregistrati per fare domande 
sull'ultima produzione «Noi ab
biamo ottimi rapporti con la Ceek 
Video - spiega l'ammiraglio - al 
punto che suggenamo appunti 
per le traduzioni, spieghiamo ter
mini tecnici, consigliamo la diffu
sione e ìllustnamo il trend del 
mercato» Inutile parlare di politi
ca di governo Berlusconi ha le 
orecchie a punta «Vogliamo sol
tanto continuare a occuparci del
le cose che ci interessano, ci 
piacciono non la politica o la 
fantapolitica ma la fantascienza» 
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Giovani fiorentine 
morte In Francia 
Individuato 
un testimone 
Tracce cospicue di stupefacenti 
•arebbero state scoperte nel corpi 
della due ragazze fiorentine • 
Costanza Sprovlero, 20 armi, e 
Monica Amalfitano, 18 anni- - -
trovate morte, la scorsa estate, In 
circostanze mal chiarite. In un -
canale della Senna, ad un -
centinaio di chilometri di Parigi* 
Ancora, si è appreso che la scorsa 
estate la polizia francese aveva 
temiate un giovane, rilasciandolo 
SUCvOSMVBlflGnlQf GIM flVQVB ,> 
trascorso con le ragazze la • 
giornata precedente la loro morte. 
Le tracce di stupefacenti 
sarebbero emerse, secondo 
Indhcrozlonl raccolte a Firenze, 
dagH esami tossicologici svolti 
daga Inquirenti francesi. Ciò -
lignificherebbe che la ragazze 
potrebbero essere morte di droga, 
prima di finire nel canale. Mei loro •' 
corpi furono rinvenute scarse 
quantità di acqua, per cui sembrò 
da escludere la morte per ' • 
annegamento. Ma non finiscono 
qui le novità sulla tragica vicenda -• 
delle due giovani fiorentine. SI è -
anche appreso, Infatti, che, 
sempre nella acorsa estate, la . \ 
pollila francese aveva fermato un 
giovane, poi rilasciato, che avrebbe 
trascorso con le ragazze l'Intera 
giornata del IO giugno scorso, la • 
vtgMIa della morte. Un elemento 
che potrebbe arricchire molto 
l'Inchiesta suHe due giovani. . 

Susan Sarandon e Geena Davis in «Thelma & Louise» 

Thelma e Louise ma per necessità? 
Un mistero la fuga delle due donne da Salerno 
Amiche inseparabili, da dieci giorni hanno abbandonato 
mariti e figli e sono scomparse. La frequentazione con il 
mondo dell'occultismo alla base della fuga' In casa di 
una delle due (spesso trascurate dai coniugi), è stato tro
vato l'indirizzo di un «santone»di Agropoli, morto nei mesi 
scorsi. «Forse vogliono stare solo un po' in pace», dicono a 
Serre, un paesino della Piana del Sete. Ida e Anna hanno 
telefonato a casa: «Stiamo bene", non ci cercate». , . ,' , 

j ; DAL NOSTRO INVIATO ] 

MARIO RICCIO 
•r, SERRE (Salerno). Tutto era 
pronto per la messa in onda in Tv 
di «Chi 1 ha visto?». Poi giovedì scor
so, dal loro «esilio» volontario, le 
due inseparabili amiche hanno te
lefonato ai rispettivi mariti: «Stiamo 
bene, non ci cercate». Quanto ba
sta per far «saltare» la trasmissione. 
Sembra cosi sfumare il giallo della 
scomparsa di Ida Benevenaa, di 28 
anni, e Anna Di Matteo, di 23. In 
paese non si discute che del loro 
allontanamento, avvenuto undici 
giorni fa. C'è chi sostiene che le 
donne si sono date alla fuga per 
sfuggire ai continui maltrattamenti 
dei coniugi, quasi come la storia 

delle due protagoniste di «Thelma 
- & Luise», il film di Ridley Scott ac-
. clamato a Cannes quattro anni fa. 
Qualcuno, invece, parla di una fu-

.' ga d'amore con altri uomini o ad-
- dirittura suggerisce una storia di 

magia, di legami con il mondo del-
' l'occultismo: «Forse le signore so-
' no state plagiate da qualche ma-
""go». - - . 

In casa di Anna, gli investigatori 
hanno trovato una lettera con l'in-

< dirizzo di un «santone» di Agropoli, 
un comune alle porte di Salerno. 

- Un'ipotesi, questa, che non trova 
' sufficienti elementi di riscontro in 

quanto l'uomo è morto due mesi 

fa. E nessuno dei parenti ha con
fermato che le due donne frequen
tassero davvero il sedicente mago. 
Il marito di Ida Benevenga, il tren
tasettenne Cannine Funicelli, ha ri
ferito agli inquirenti che, durante la 
telefonata, la moglie gli ha ripetuto 
di stare bene, di aver trovato anche 
un lavoro in un ristorante. Le due • 
«fuggiasche» hanno ribadito la stes-
sa cosa ai carabinieri della stazio
ne di Serre, ai quali hanno riferito il 
posto (Battipaglia), dove avevano 
parcheggiato la Golf con la quale si . 
erano allontanate dal paese. Sono • 
molti, nel piccolo centro agricolo 
della Rana del Sele, che sostengo- ' 
no di conoscere i veri motivi che ; 
avrebbero indotto le due donne a 

, lasciare mariti e figli. Spuntano co
si i nomi di due uomini, un tassista . 
di Milano e un operaio che lavora 
da anni in Olanda, con i quali Ida e 
Anna avrebbero preparato la fuga 
due mesi fa. > . . . 

1 familiari delle due donne si era
no rivolti alla trasmissione di Rai-

. tre, «Chi l'ha visto?». Tutto era pron-
• to per la messa in onda: le foto a 
colori di Ida e Anna, la ricostruzio
ne cinematografica degli ultimi 

- istanti che hanno preceduto l'al
lontanamento delle amiche inse
parabili. Poi, quando si è saputo 
che le «fuggiasche» si erano fatte vi
ve, telefonando ai rispettivi mariti, • 

. «anche-aicarabinien-di Serre, gli 
• autori del programma hanno deci

so di non mandare in onda la sto
ria, «poiché non si tratta di persone ~ 

; scomparse senza dare notizie, co- ' 
'; me solitamente facciamo». ... 

. Titolare di una tabaccheria nel ' 
centro stonco, Anna Di Matteo, 
sposata con Domenico Catalano, è 
madre di Simone, un bambino di : 

, due anni. La mattina del 5 ottobre ' 
scorso, la donna ha ritirato in ban-. 

' ca dodici milioni di lire. Al marito 
' ha detto che la somma le serviva 

per ritirare alcune casse di sigarette 
dal deposito del Monopolio di Sta
to di Battipaglia. Invece, a bordo 

• della sua Golf, Anna si è recata a 
" casa della sua amica. Ida Beneven-. 

ga (sposò Carmine nel 1982. 
quando aveva 16 anni), madre di • 
tre figli, Armando, Lucia e Annali
sa, rispettivamente di 11,9 e 6 an-

' ni, si è fatta trovare davanti al por
tone di casa. Da allora, delle due 
inseparabili amiche, si sono perse 

- le tracce. Secondo gli investigatori, 

potrebbero aver preso un treno a 
Salerno per raggiungere il Nord. 
Da II, poi, avrebbero proseguito 
per l'Olanda o la Germania. Nes
sun «giallo», insomma. Anna ha la
sciato una lettera al marito .nella 
quale!»scritto «Scusami,maiiel- > 
la vita si vive una volta sola ed io 
voglio vivere a modo mio. Fingi 
che io sia morta». •" -

len, i mariti delle due donne 
hanno ribadito di voler «perdona
re» le mogli. «SI, lo so, ho sbagliato 
a trascurare mia moglie - ha affer
mato Carmine Funicelli - Ora vo
glio solo che tomi a casa, dai suoi 
figli». L'uomo si è detto pronto a 
cambiare, a rifarsi una vita con Ida. 
«in qualsiasi posto, anche lontano 
da Serre». Anche Domenico Cata
lano, pur provato per quanto si è 
abbattuto sulla sua casa, ha detto 
di voler riabbracciare al più presto 
«la mia Anna, che amo tanto». Ri
cerche e indagini per rintracciare 
le donne, a questo punto, si do
vrebbero fermare, visto che le due 
amiche per la pelle hanno telefo
nato anche ai carabinieri, rassicu
randoli che il loro allontanamento 
da Serre è stato deciso autonoma
mente, e che stanno bene. • »• 

Meno morti per droga 
ma ora si rischia 
dai trenf anni in su 
Ieri è stata inaugurata la seconda Settimana europea 
dedicata alla lotta contro la tossicodipendenza e, a Ro
ma, il governo ha diffuso nuovi dati, secondo i quali si 
conferma che il numero dei decessi è in diminuzione. 
Per la fine di quest'anno, si prevedono 813 morti (con
tro le 888 del 1993 e le 1217 del 1992). Sale però la fa
scia di età «a rischio». Al via la gara per l'appalto della 
nuova campagna anti-Aids. "' 

NOSTRO SERVIZIO 

sa ROMA. SI muore meno per la " 
droga. Dall'inizio dell'anno i de
cessi dovuti all'eroina accertati so- ; 
no stati 576. Per la fine del 1994 se . 
ne prevedono complessivamente • 
813, contro gli 888 del 1993 e i 
1.217 del 1992. Questi dati sono 
stati fomiti ieri dal ministro della " 
Famiglia, Antonio Guidi, che pres- ' 
so l'Istituto superiore di Sanità, a 
Roma, ha inaugurato la seconda 
Settimana Europea di prevenzione 
delle tossicodipendenze, alla pre
senza del presidente Oscar Luigi ' 
Scalfaro, e del sottosegretario al
l'Interno, Maurizio Gaspam. -- -, • 

A rischio I trentenni'' -
Si è rilevato anche «un preoccu

pante aumento dell'età in cui si ri
mane coinvolti nella dipendenza 
dalla droga», dipendenza che inte
ressa sempre più la fascia fra i 30 e 
i40anni. „>-. - -

La Lombardia si conferma, per il 
1994, la regione che ha registrato il 
maggior numero di morti; Abruz
zo, Friuli Venezia Giulia e Marche 
vedono aumentare > rispetto al 
1993, in controtendenza con il da
to nazionale, il numero dei deces
si. < - . ..* , ,,. -,. . ... 

La sieropositjvità per Hiv tra i 
tossicodipendenti seguiti dai servi
zi è andata diminuendo nel trien
nio; T99p-92: dal 30.6 percento dei 
casl.'-al 28,B/fìriè>al 2SÌ6 p e r e t o 
(il dato però non è rappresentativo 
della totalità dei tossicodipendenti, > 
visto che ogni anno ne sono testati 
circa-40mila). • 

Questa diminuzione è probabil
mente dovuta all'ingresso nei servi
zi di nuovi tossicodipendenti a bas
sa sieropositjvità. Secondo gli ulti
mi dati a disposizione, il 91 per 
cento delle sostanze stupefacenti 
consumate è costituito dall'eroina; 
ma. anche in Italia, siamo in pre-
senzadi una diffusione e capitaliz
zazione, soprattutto delle droghe 
«sintetiche». •«?" ' 

. •?-• 

Aids, cercasi spot 
E. a proposito di Aids, il ministe

ro della Sanità ha avviato in questi 
giorni la procedura di gara per la 
scelta dell'agenzia di pubblicità 
che dovrà realizzare la quinta cam

pagna informatrvo-educativa per la 
prevenzione dell'aids. La campa
gna - ha rilento il ministro Costa -
secondo quanto prevede un docu
mento di indirizzi che sarà' discus
so dalla commissione nazionale 
per la lotta contro l'Aids e dalla 
consulta del volonianato il prossi
mo 19 ottóbre, riguarderà sia la po
polazione generale sia setton spe
cifici a rischio, come gli adolescen
ti e i giovani, l'aerea della tossico
dipendenza, gli omosessuali, l'a
rea della prostituzione, le donne 
gravide sieropositive. 

Manager sotto stress 
Infine: ier nelle redazioni è rim

balzata la -seguente notizia: 150 
manager di diverse città sarebbero 
in cura pressa una comunità di re
cupero perché dipendenti dalla 
cocaina, che avrebbero assunto 
per nuscire a sopportare i ntmi di 
lavoro esaspetati e lo stress da car
riera. La comunità in cui avrebbero 
trovato accoglienza sarebbe quella 

' di don Mario Pcchi. Ma negli uffici 
• del Ceis, Centro italiano di solida

rietà di don Picchi, la notizia è stata " 
' fortemente ndmensionata. cioè , 

smentita: «Abbiano un program
ma serale - dicoro al Ceis - che esi
ste da oltre quatto anni destinato a 
persone adulte die lavorano ed 
hanno problemi di disagio o di 

- drtìga.'ffcnprevefiela'residenziali-
tà. Si tratta di gruppi di incontro per 
persone tra i 30 e i 50 anni perfetta
mente insente nelh realtà sociale, 
ma che necessitanodi un supporto 
psicologico terapèutico». E poi: 
«Tra loro sono presenti rappresen-

; tanti di varie professioni, dal din-
gente d'azienda al ommerciante," 
dal libero professionsta al giorna
laio. La droga è solo uno dei pro-

; blemi affrontati, non I più frequen
te». , - , > 

Non c'è traccia di manager in 
cura disintossicante nell'altra im
portante comunità di recupero di 
Roma, «Villa Maraini», la pnma ad ' 
avere adottato le unità ti strada per 
andare a cercare il tossicodipen
dente che alla comunitt non si sa
rebbe mai avvicinato. 11 fondatore 
di Villa Marami, Barra, ka definito ' 

' la notizia una «bufala». 

Iniziativa di solidarietà del Comune , 

«Bologna, una notte 
insieme ai barboni» 
• BOLOGNA. Giornalisti per caso. 
Giornalisti senza casa. È la poco in
vidiabile condizione di una cin
quantina di cronisti molto partico
lari che fanno uscire i sei «giornali 
di strada» italiani. Pubblicazioni 
mensili che danno voce al grande 
popolo dei «senza fissa dimora». Le 
sei iniziative editoriali sono state 
presentate ieri a Bologna nel corso 
di Euro Sleep-out, manifestazione 
allestita ogni anno dalle organizza-, 
zioni che si occupano delle perso
ne emarginate. In pratica una gior
nata di solidarietà e sensibilizza
zione sulle problematiche degli 
•homeless», che si pone l'obiettivo 
di coinvolgere l'opinione pubblica, 
i «media», le autorità politiche e isti
tuzionali. Stavolta al centro dell'at
tenzione sono stati posti i sei gior
nali che fotografano e ripropongo
no problematiche e condizioni di ' 
chi vive in grave stato di emargina
zione. •• „, i ~ - •" - *• 
, Il primo, Piazza Grande, esce ; 
ogni mese a Bologna. Ha otto pagi- ' 
ne, è fatto con carta riciclata. Vi 
collaborano una quindicina di vo-
lontari-homeless che non percepi
scono compensi. Alcuni di questi 
nentrano anche nel novero dei • 
quaranta diffusori che vendono la 
pubblicazione (dodicimila copie) , 

ad offerta libera. I 15 cronisti af
frontano temi di scottante attualità, 
a volte in maniera provocatoria. 
•Vogliamo attirare - dice Paolo 
Klun, coordinatore deU'associazio-

• ne "Amici di piazza Grande" - l'at
tenzione di forze politiche, organi 
di informazione e opionione pub
blica in generale, sul problema dei 
senza fissa dimora». 

Piazza Grande ha fatto proseliti. 
A Milano è nato Scarp de tenis, a 
Torino La città invisibile, a Venezia 
Città anche mia, a Padova Sulla 
strada e a Firenze Fuori binario. 
Complessivamente i sei giornali 
vendono 40 mila copie e vedono 

' impegnati una cinquantina di cro
nisti, rigorosamente «homeless». A 
Bologna si sono ritrovati i coordi-
naton delle sei testate. Hanno get
tato le basi per la costituzione di 
una Federazione della stampa di 
strada. La giornata di solidarietà al
le persone senza fissa dimora (5 
milioni in tutta Europa. 500 mila in 
Italia, il 70% in età inferiore ai 40 
anni, diversi laureati), è stata carat
terizzata da una serie di iniziative 
culturali e di intrattenimento inizia
te la mattina con un convegno, «La 

* cultura nelle strade», patrocinato 
, dal Comune e proseguita fino a 
notte tarda. 

La procura di Roma ha motivato l'appello 

«P2, anche le stragi 
nel nuovo processo» 
• ROMA L'attività della loggia P2 
tornerà presto all'esame della ma
gistratura romana. La procura del
la Repubblica ha infatti presentato 
le ragioni per le quali ha impugna
to la sentenza con la quale alcuni 
mesi fa la seconda Corte di assise 
di Roma presieduta dal dott. Sergio 
Sorichilli negò praticamente, che 
la loggia, di cui era capo Udo Gel-
li. potesse essere accusata di cospi
razione politica mediante associa
zione per sovvertire le istituzioni 
dello Stato. Proprio in conseguen
za di questa decisione uscirono in
denni da una vicenda giudiziaria 
cominciata negli anni '80 diversi 
personaggi come l'imprenditore 
Umberto Ortolani, Franco Picchiot
ti, Antonio Viezer, Gianadelio Ma-
letti e Antonio La Bruna (questi ul
timi esponenti del vecchio Sid) 
nonché Enzo Giunchiglia, Salvato-. 
reBellassaieLuigiDeSantis..' ? * 

Impugnando, con un documen
to di 38 pagine, le conclusioni del
la corte di primo grado, la procura 
di Roma chiede ora, attraverso una 
sene di argomentazioni, che venga 
riesaminata la posizione proces
suale di tutti questi personaggi 
mandati assolti. Inoltre sollecita I' ' 

acquisizione di nuovi documenti e 
la citazione di nuovi testi, tra cui 
anche l'ex capo della Polizia Vin
cenzo Parisi. 

Tra la documentazione che do
vrebbe entrare a far parte del nuo
vo fascicolo processuale ci dovreb
bero essere anche tutte le conclu
sioni dei processi per strage cele
bratisi in Italia nei quali è stata 
compresa l'ipotesi che la P2 non 

. fosse estranea alle sanguinose vi
cende, come ad esempio la strage 
alla stazione di Bologna e la vicen
da dell'ltalicus. Nell'impugnare le 
conclusioni della corte d'Assise e 
per sostenere l'opportunità del ri
corso fra le argomentazioni figura 
anche quella secondo cui i giudici 
non avrebbero dato eccessivo va
lore alle prove emerse dall' istrutto-
na formale e dibattimentale, dan
do invece un eccessivo credito alle 
dichiarazioni fatte dagli imputati, i 
quali hanno sempre negato che la 
R2 fosse un'associazione segreta 
Sarà ora la Corte di Assise di Ap
pello a riesaminare una vicenda 
che ha formato oggetto già di un 
giudizio durato oltre un anno con 
la presenza sul banco dei testimo
ni di personaggi politici di grande 
rilievo. 

Investi in libertà 
Sostieni 
Italia i i 
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IL CASO. L'abito per le nozze pesa 218 chili, blocca il traffico di Caserta 

Vescovo sgrida 
la sposa sfarzosa 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 
m NAPOLI Era contenta, la procuratnee 
legale. Non tanto per essere «convolata a 
giuste nozze», ma soprattutto per aver ot
tenuto finalmente quel record indossare 
l'abito più largo e pesante al mondo, il 
giorno del suo matrimonio Pesa la bel
lezza di 218 chilogrammi ed ha un dia
metro di 13 metn Ci sono volute undici 
damigelle per reggere il vestito. Un matri
monio da favola che ha fatto indignare il 
vescovo di Caserta, monsignor Raffaele 
Nogaro, il quale ha definito la cenmoma 
«una manifestazione disgustosa avvenuta 
m una chiesa». L'alto prelato, da tempo 
impegnato nel sociale, ha fatto anche un 
nmprovero al parroco del Duomo, «che 
non mi aveva avvertito» Protagonisti della 
cerimonia da «Guinncss dei pnmati», la 
giovane procuratnee legale Mana Rosana 
Lembo, di 25 anni, e l'agente di commer
cio Angelo Russo, di 35 Fer il corteo nun-
ziale (gli sposi erano in pedi su una piat
taforma trainata da una jeep) i vigili ur
bani hanno chiuso una strada del centro 
stonco , < , - • 

Disappunto del Vescovo 
Il suo disappunto, i vescovo Nogaro 

l'ha gndato in piazza: «Ho provato tanta 
amarezza per questo evento. Da tempo 
avevo dato disposiziou in tutte le parroc
chie della diocesi di con consentire cose 
scandalose come questa La mia testimo
nianza - ha aggiunto Rogare - è di egua-
lianza con tutti > frateli, con ogni uomo e 
non sopporto che stacciano divisioni di -
classe che sono aitievangeliche» Alla 
cenmoma nel Duono di Caserta, che di
sta qualche cenunao di metn dalla Reg
gia vanvitelliana, tanno partecipato oltre 
duecento persone.C'erano amici e pa- * 
remi, ma anche taiu curiosi, qualcuno si 

è chiesto «Chissà quanto sarà costata tut
ta questa messa in scena7», qualche altro, 
maligno, ha aggiunto «Sarebbe bello ve
dere se hanno pagato le tasse» 

Sposa con rimorchio 
Il vestito da record, Mana Rosana Lem

bo se lo è fatto confezionare da Gianni 
Molaro, di San Giuseppe Vesuviano, che 
lo scorso anno aveva cucito il velo da 

, sposa più lungo del mondo. 326 metn e 
70 centimetn Lo stilista ha curato anche 
la scenografia La sposa, insieme al pa-

f dre, un sottufficiale dell'esercito è salita " 
sul nmorchio mentre gli undici rami del 
mega-vestito nei quali si divideva la gon
na, annodata in vita, erano sorretti da al
trettante damigelle. La struttura mobile, 
simile ad una coda di pavone, formava 
un imponente strascico. Per consentire 
l'ingresso in chiesa, il parroco del Duomo 
ha provveduto a far spostare ben quattor-

, dici panche Pnma di partire per il lungo 
viaggio di nozze (destinazione Stati Uniti 
e Polinesia), gli sposi si sono detti dispia
ciuti per le cnuche mosse da monsignor 
Nogaro «Non era affatto nostra intenzio
ne mancare di rispetto alla Chiesa e al ve
scovo Siamo molto credenti e al ntomo 
andremo sicuramente a trovarlo per spie
gare le nostre vere intenzioni» Mana Ro
sana poi, si sofferma sull'abito incnmina- ' 
to, fittalo per venti milioni «L'ho visto su 

, un giornale, indossato dalla soubrette 
Antonella Elia, e me ne sono subito inna
morata Non volevo fare nulla di male né 
immaginavo tanto clamore non ne nca-
vo niente» Fa una pausa, è dispiaciuta d i . 
quanto è accaduto, ma poi conclude un 
po' stizzita «Sono una ragazza come tan
te, eppoi, il vescovo sapeva tutto da al
meno due giorni e se avesse voluto 
avrebbe potuto tranquillamente vietare la 
cenmoma» 

È gravissimo in un ospedale di Parma 

L'acqua è bollente 
neonato ustionato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIOI MARCUCCI 

L'abito nuziale da «Gulnness» del primati, Indossato da Maria Rosaria Lembo Ap 

m MODENA Dal tepore rassicu
rante del grembo materno all'ab
braccio letale di una vasca di ac
qua bollente Pochi minuti dopo 
essere venuto al mondo il piccolo 
Andrea ha cominciato a lottare per 
restarci «Ora sta meglio, se entro 
lunedì non ci saranno complica
zioni potremo dire che se l'è cava
ta, almeno per quanto nguarda 
1 infezione», dice la madre «Per le 
ustioni - aggiunge - è un altro paio 
di maniche, i medici mi hanno det
to di non averne mai viste di quel to
po su un bambino cosi piccolo. 
Spenamo che la pelle si riformi, al
trimenti bisognerà ricorrere a tra
pianti» , 

Salvatnce Ippolito è la madre di 
Andrea, nato cinque giorni fa da 
quattro ncoverato al reparto di te
rapia intensiva neonatale di Parma 
per le ustioni di pnmo e secondo 
grado che gli ncoprono la parte ìn-
fenore del corpo A procurargliele 
è stato il bagno che un'infermiera 
gli ha fatto subito dopo il parto, al 
reparto ostetncia del policlinico di >. 
Modena L acqua avrebbe dovuto 
essere tiepida, invece era bollente, 
sembra a causa di un rubinetto di
fettoso 

Questa almeno è la spiegazione 
dell'incidente contenuta nell'infor
mativa che la direzione sanitana 
del Policlinico sta per trasmettere 
alla magistratura modenese Salva- » 
tnce Ippolito, che ha seguito il fi-, 
glio all'ospedale di Parma, sotto 
choc, ma difende l'infermiera che 
ha fatto il pnmo bagno a suo figlio , 
una donna giovane ma in servizio , 
al policlinico di Modena da alcuni ^ 
anni «Povenna, sicuramente non 
l'ha fatto apposta, indossava guan
ti chirurgici e probabilmente non si 
è accorta della temperatura del- , 
l'acqua» . •<-- . <-

«Aspettavamo quel bambino da 

quattro anni» spiega il manto Ma
no Costa, 31 anni, di professione 
magazziniere che nella notte tra 
mercoledì e giovedì scorsi ha assi
stito la moglie durante il parto " 
Sembrava che tutto fosse andato 
per il meglio ma a un certo punto 
un'ostetnea ha lanciato un urlo e 
ha strappato il piccolo Andrea dal
le braccia dell'infermiera -

«In quel momento ho girato lo 
sguardo verso la vasca dove lavano 
i neonati - racconta ancora Mano 
Costa - ho visto che dal rubinetto 
sgorgava acqua il bimbo aveva la 
pelle che gli si staccava dalle gam
be» Una brutta stona che ai mo
denesi ncorda la stona del «neona
to morto due volte», un fattaccio 
che risale a qualche anno fa per i 
medici che avevano seguito il par
to il bambino non dava segni di vi
ta, ma il loro collega che, dopo 
aver chiesto l'autonzzazione ai ge-
niton si apprestava al prelevare l'i
pofisi del bambino lo udì emettere 
un vagito notò delle contrazioni II 
neonato in quel caso non soprav
visse 

Le conseguenze dell incidente 
capitato ad Andrea sono sicura
mente meno gravi, anche se i sani-
tan dell'ospedale di Parma per il 
momento non sciolgono la pro
gnosi. Le ustioni fortunatamente 
sono solo cutanee, l'acqua calda 
non sembra aver provocato danni 
ai genitali o ad altri organi vitali 

Ma per il dottor Alessandro Vol
ta, aiuto della clinica universitana 
diretta dal professor Manlio Moret
ti, la situazione è comunque grave 
perchè la pelle di un bimbo è 
estremamente delicata. Un pnmo 
nsultato è però già stato consegui
to neutralizzando il rischio di infe
zioni, che in caso di ustioni gravi 
possono essere provocate anche 
da virus e germi presenti nell'ana. 

L'albanese arrestato sospettato^anchedì un tentatosequéstro, 

Bologna scopre la paura 
sventato un altro rapimento 
Adesso Boogna ha paura. Il sequestro che ha tenuto per 
23 ore tuttcon il fiato sospeso ha squarciato un'altra m-
quietante,Joria. Solo una settimana fa un altro tentativo di 
rapimentc sarebbe fallito per poco. Vittima un ventenne 
che gioc: a basket nella squadra sponsorizzata dalla. 
azienda cella madre. Fra i banditi forse c'era anche lui; 
Vegim Sjkhiu, l'albanese che ha fatto tremare un'intera 
famiglia ninacciandola con una bomba a mano. 

ii 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

, >ANIKLACAMBONI 

• BCUXNA. «Non è detto che 
; non l'abta fatto altre volte. » Ve-

gim Spalai. 22 anni, Il giovane al-
, banese oe ha tenuto in ostaggio 

per 23 ce a Crespellano la fami
glia Ketbc, potrebbe adesso do
ver nspjpdere anche a qualche al
tra dorrifida. 

Ufcojo di scena è arrivato ien 
pornerifeio Una notizia che dove
va nmaere segreta è invece trape
lata. Issettimana scorsa un altro 
tentato di sequestro è fallito nel 
pieno :entro di Bologna. La vitti
ma- u ragazzo di 20 anni, figlio 
della telare di una nota azienda 
del setore del ferro. Una simulta
neità li tempi decisamente mquie-
tantedopo il tentativo di sequestro 
nellanlla di Crespellano II tentati
vo d sequestro dovrebbe risalire 
alla otte tra venerdì e sabato della 
setti lana scorsa. La vittima pre-
sceU. un ragazzo di ventanni, 
jbuo giocatore di basket, sene 
I proiozione, stava nentrando a ca-
i sa, icl centro di Bologna, vicino al 
) Palsport, quando due uomini ìn-
1 capucciati, che l'attendevano, 

l'hnno bloccato. Lui però ha avu
to nftessi pronti. Si è divincolato e 

' seza pensarci un secondo, ha da-
] lem morso deciso alla mano che 

g'stava premendo la faccia. I ban
do lo volevano addormentare 
cn un panno intriso di clorofor- ' 
rio. Invece un ultimo strattone e 
i ragazzo, atleta dai muscoli alle
ati, non grosso ma abituato a lot-
ire sotto canestro, è nuscito a fug-
ire e a raggiungere la caserma dei 
arabimen distante poche centi-

„ ìaiadimetn La famiglia del ragaz- ' 
io è sicuramente benestante an
che se non è nota Sarebbe stata in 
grado di pagare un riscatto, anche 

ANDRKA OUKRMANOI 

se non miliardano 
Cosa c'entra con questa stona 

Vegim Spahiu, il sequestratore 
bendato' C'entra. 0 almeno cosi 
pensano gli inquirenti che ipotizza
no che Spahiu potrebbe avere 
qualcosa a che fare con il fallito se
questro del giovane cestista. L'ipo
tesi' 1 misteriosi rapiton che voleva
no prendersi il cestista, potrebbero 
appartenere a una banda di alba
nesi Della banda - ma è solo un'i
potesi, appunto - potrebbe aver 
fatto parte anche vegim Spahiu 
Che magan non aveva tempo da 
perdere, voleva del denaro e subi
to Cosi, visto il pnmo tentativo fal
lito per mancanza di «professiona
lità specifica» nel settore dei seque
stri, potrebbe aver tentato nel frat-

. tempo una rapina solltana che poi 
i si è trasformata in sequestro Dove

va essere una semplice rapina, in 
attesa di altri colpi da mettere a se
gno con la banda 

. Nei pressi dell'abitazione del 
giovane giocatore di basket (l'a
zienda della madre sponsonzza la 
sua squadra) è rimasto un furgone 

•- «Fiat Fionno» dentro il quale sono 
v stati trovati catene, nastro da pac

chi e legacci. Cosi adesso uno dei 
pnmi compiti degli investigaton in-
vestigaton sarà venficare se Spahiu 
faccia parte di una banda di con
nazionali Le domande in effetti 

1 non mancano: davvero ha fatto tut
to da solo7 E come mai si muoveva 
cosi deciso, senza perdere mai il 
suo sangue freddo' «Abbiamo ca
pito subito - dicono gli inquirenti -
che era un individuo con tutte le 
caratteristiche del rapinatore SI, 
potrebbe averlo già fatto altre vol
te» 

Un sequestratore tutto particola
re questo Vegim Spahiu Per «ra

diografarlo» era stato chiamato da 
Modena un cnminologo esperto in 
sequestri, il professor Ivan Gaglia-
ni «Ci ha consigliato di continuare 
a trattare - dicono gli inquirenti - e 
che difficilmente avrebbe sparato 
E che era una persona di parola» Il 
che era comunque un filo di spe
ranza molto fragile vista la situazio
ne il bandito entrato in casa alle 
otto di sera, aveva sequestrato 
un'intera famiglia, padre, madre 
bimba di pochi mesi, suocera e fra
tello Liberato il nucleo famigline, 
teneva in ostaggio la signora più 
anziana Carla Cinelli di 50 anni e 
Renzo Kerkoc di 33 anni «Dal suo 
punto di vista - dicono gli inqui- " 
renti- aveva fatto la scelta giusta si 
era liberato delle presenze più in
gombranti, neonata, mamma e 
giovane padre che doveva trovare i 
soldi» La decisione più difficile è 
stata però quella di lasciarlo anda
re con l'ultimo ostaggio e con ì sol
di Il patto era che lo avrebbe libe
rato lungo la strada in cambio del- ' 
la libertà. Ci si poteva fidare' «Sa
rebbe meglio prenderlo dentro l'a
bitazione Ma fino a adesso è stato 
di parola. Vale la pena provare» È 
andata bene E cosi in meno di 24 
ore, la task force bolognese di di 
carabinien, polizia e procura ha 
centrato tutti e cinque gli obiettivi-
liberazione degli ostaggi, niente * 
spargimento di sangue, arresto del 
bandito, recupero delle armi e re
cupero dei soldi L'altra sera lo 
stesso presidente della Repubblica > 
Scalfaro e il ministro Maroni e il co
mandante generale dei carabinien 
hanno telefonato al comando bo- , 
lognese per congratularsi. A loro * 
sono andati anche i nngraziamenti 
di Renzo Kerkoc, l'ultimo ostaggio ̂  
liberato, quello che ha dovuto con
durre per un po' la macchina del 
malvivente con una bomba appe
sa al collo «Ho avuto tanta paura -
ha raccontato ien Renzo Kerkoc -, 
ma dentro non ho mai perso la 
speranza Lui' Un povero dispera
to Diceva che aveva un anno di vi
ta In realtà voleva solo i soldi 
Adesso mi fa pena» 

Ien sera si è venuti a sapere che 
era pronto anche un blitz SI un in
tervento a fuoco Ma una condizio
ne nessun nschio per la vita di 
chiunque «Questa condizione non 
c'è mai stata» 
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IA SVOLTA. Il presidente sbarca a Port-au-Prince con Christopher e Jesse Jackson 

Haitiani si preparano a ricevere II presidente Aristide B. Matthews/Ap 

Aristide fa esplodere la gioia di Haiti 
«Basta sangue, da oggi avremo pace e democrazia» 

Ieri, dopo 3 anni di esilio, il presidente Aristide, è torna
to ad Haiti. E nel suo primo discorso, di fronte ad una 
folla felice ed immensa, ha parlato di riconciliazione e 
di pace, chiedendo a tutti di rinunciare ad ogni forma di 
vendetta. Dopo tante sofferenze ieri è stato, per Haiti, 
un indimenticabile gjorhòdijfesta. Ma di fronte a sé Ti-
tìcfhftunterrJ^^r-P.WP»10.; nposfiiuire un paese dilania
to da decenni ̂ .oppressione e dalla povertà. • . 

: - • • • • • • DAL NOSTRO INVIATO " 

MASSIMO CAVALLINI 

• CHICAGO. Qualcuno pensava ' 
che l'avessero dimenticato. E non -.' 
pochi-tra coloro che vivono nelle • 
ville-fortezza che dalle colline di;J 
Petionville rimirano le molte mise- .-; 
ne di Port-au-Prince - avevano col
tivato la speranza che la paura 
avesse infine soffocato ogni ricor
do. Ma cosi non è stato. Tre anni di 
terrore non sono bastati. Tre anni, 
di assassinii e di stupri, di torture e 
di mutilazioni, non sono riusciti a 
cancellare dalla memoria e dal 
cuore dei poveri di Haiti l'immagi
ne di quel piccolo prete dal fragile 
aspetto e dall'immenso carisma. E 
len Tifici è finalmente tornato.' È 
tornato calando dal cielo, come si 
conviene ad un santo o ad un pro
feta. £ tornato portando con sé un 
messaggio di «riconciliazione na
zionale», un programma politico ; 
che contrappone la logica della ri- '. 
costruzione a quello della vendet
ta, la forza del diritto a quella della ' 
violenza. «Oggi - ha detto Aristide :; 
parlando in francese, in inglese ed 
in spagnolo al di la del vetro protet 
ttvo imposto da ragioni di sture* 
za - è un giorno di pace e di liber- " 
là, di onore e di rispetto. Onore per 
coloro che sono caduti in difesa 
della libertà, rispetto per tutti. Oggi 
e un giorno di pace e di tolleranza, ' 
un giorno senza violenza. Oggi, 15 
ottobre 1994, è il giorno splendido .' 
in cui risorge, per noi, il sole della 
democrazia. E questo sole non de
ve più tramontare. Che mai più si,-' 
versi sangue in questo paese. Mai 
più, mai più, mai più... Che scom- i 
piaia ogni arma, che scompaia 
ogni forma d'odio...». ."• -'̂ C-'''-,.«'~v 

Robespierre e Gandhi 
Per molti osservatori politici era 

un Aristide «diverso» quello che ie-
n, trasportato da un elicottero, è 
sbarcato nei giardini del palazzo 
presidenziale. Diverso perchè più 
maturo ed accorto, più «politico» e 
pronto a piegarsi sotto i venti, spes- ; 
so crudeli, del compromesso. Ma 
per la folla immensa e festante 
che. ballando e cantando, s'era fin 
dall'alba • accalcata nel • grande ; 

spiazzo di fronte al palazzo presi- * 
dcnziale, era ancora soltanto lui, 
Titid Laoalas, la luce al di la delle 
tenebre, il fiume in piena che por- • 
ta, finalmente, libertà e giustizia. •'•':. 

È tornato, Titid. Ed è tornato tra
scinandosi appresso l'ancor inde
cifrabile chiave del futuro della na- > 
zione, un voluminoso, pesantissi
mo carico di nuove speranze e di c 
inedite contraddizioni. La prima e ' 

5 più evidente: a riportarlo in quel 
•• palazzo presidenziale da cui era 
•' stato cacciato tre anni fa è stata 
. proprio la «grande armata» di quel 
•• «potente vicino del Nord» che, ieri, 
' nel suo discorso, egli ha ripetuta-
• mente e calorosamente ringrazia-
; to; ma che non di rado - ed in tem-
« pi tutt'altro remoti - il giovane sale-
V siano divenuto presidente aveva 
•>. denunciato nelle sue prediche co-
'•'., me la fonte d'ogni male, come la 
? forza complice o promotrice delle 
; ingiustizie e del sangue, degli orrori 
•'. che hanno torturato ogni istante 
i dei due secoli di vita della «libera» 
:> repubblica d'Haiti. «Robespierre -
•ha scrittòwdr~recénte un grande 

• giornale americano riferendosi ad 
• Aristide - s'è trasformato in Gan

dhi». Ed Amy Wilentz, una delle 
, : più acute osservatrici della realtà 
':• haitiana, ha cosi illustrato, nei gior

ni scorsi, la novità di questo impre-
? vedibile «ribaltone»: per avere un'i

dea di quello che sta accadendo -
•; ha scritto sul Washington Post- oc-
. corre un grande sforzo di «fantasia 

•>, storica». Uno sforzo grande quanto 
. basta per «immaginare i marines 

intervenire in Guatemala a soste-
•.gnodi Jacobo Arbenz (che fu in-

j. vece rovesciato nel '54 da un eser-
: cito finanziato dalla Cia n.d.r.) o in 
• Cile, per restituire a Salvador Allen-
: de la presidenza usurpata dal gol-
! pediPinochet...». ••;« , • „ , , . ••-»; 

Semplificazioni, evidentemente. 
; Nulla più, allo stato delle cose, che 
- intriganti forzature d'una realtà an

cora impenetrabile. Perchè, com'è 
: ovvio, Aristide non era Robespierre 

ieri, quando il feroce Termidoro 
del generale Cedras lo costrinse al-

. l'esilio. Né s'è trasfigurato oggi, nel 

. giorno del suo ritomo, in un repli
cante • della mansuetudine gan-

. dhlana. E perchè - altrettanto ov-
] viamente - nessuna miracolosa 
' metamorfosi ha convertito il «dia-
5 volo imperialista americano» nel

l'arcangelo Gabriele della demo-
" crazia e dell'altrui libertà.-

Eppure un fatto è certo: proprio 
• nel futuro delle relazioni tra Aristi-
,- de (sia egli Gandhi o Robespierre) 

e gli Usa (siano essi angeli o de-
: moni) si nasconde oggi una parte 

essenziale della soluzione del re
bus haitiano. Molti dei rancori che 
Titid amava ventilare nelle sue pre
diche d'un tempo sono - come la 
storia di due secoli generosamente 
insegna - più che legittimate dai 
fatti. --•• ••"' ,-l./:'.i.',:-"-' - J ' " V ' - . 

Perchè furono gli Usa che, fin 
dall'inizio - arroccati in difesa del 

, proprio schiavismo - cercarono di 
J. soffocare quella repubbica nata da , 
}'• una rivolta di schiavi (Thomas Jef- -
' • ferson appoggiò apertamente la ' 
•'-', repressione napoleonica ed il sue- : 
; ìcessivo embargo. E solo nel 1862 
'i gli Stati Uniti riconobbero il nuovo : 
•Stato indipendente). Perchè l'oc
cupazione militare americana del- ] 
l'isola (1915-1934) molte cose re-; 
gaio ad Haiti: qualche strada, qual- ' 
che ospedale e qualche* scuola; '. 
un'economia fondata sulla fragilis
sima logica dei salari di fame e su- ' 
gli insaziabili appetiti d'una classe . 
imprenditoriale mulatta incapace 

,.,; di vera leadership; una parvenza di ; 
£ stabilità politica garantita da una '; 
'!': feroce repressione nelle campa- : 
•;''. gne (almeno diecimila contadini 
•'•>' vennero massacrati dagli occupan- '• 
% ti) e dalla creazione d'una onnipo- • 

teme casta militare. La stessa che • 
' oggi i marines hanno dovuto «mei- '. 
; ; tere da parte» per garantire il ritor- : 
,;. no di Aristide. E perchè, infine,',' 
•ìj proprio sotto l'ombrello protettivo 
•' ' Usa sono cresciute come un can

cro incurabile le tenebre della lun
ga (ed ancora inconclusa) notte 
del duvaliensmo 

Storia di repressioni 
Ora Bill Clinton sembra avere ca-

' : povolto questa logica. E, per la pn-
•?.• ma volta, sembra davvero aver por-
" tato la politica intemazionale degli •' 

Usa sulla soglia d'un riconoscibile 
dopo-guerra fredda Una soglia ol

tre la quale sono davvero le regole 
della democrazia e della difesa dei • 
diritti umani a tracciare i confini i: 

. d'un nuovo ordine intemazionale. 
Lo ha fatto consapevolmente? O è , 
stata, questa «svolta», soltanto il --. 

: frutto di eventi che non ha saputo '.: 
controllare? Impossibile risponde- : 

; re. Impossibile, perchè al traguar- _. 
' do della «invasione», Clinton c'è ar- "* 
rivato da par suo, lungo un percor- "*; 
so accidentato e contòrto;' incoe- '..'" 

i rente ed enigmatico, perennemen- f ;. 
: te oscillante, come un'indecifrabile ; ' 
altalena, tra gli estremi di due poli- i;; 
tiche contrapposte. Sei mesi fa, pa- ,1 
reva deciso a «liquidare Aristide» '"-

; ed a trattare con i militari golpisti la iy 
transizione ad una ennesima espe- ; • 
rienza di «democrazia limitata». "; 
Oggi il suo nome sventola, insieme <|,: 
a quello di Titid. sulle bandiere di r '• 
questa Haiti «risorta e festante»... '--'•' 

,,- Quello che la cronaca di questi '. 
' mesi ha insegnato è, in effetti, sol- '-• 
tanto questo: quali che fossero le :•;< 
«vere» intenzioni del presidente"1" 
Usa i fatti si sono incaricati di mo- -:'• 
strare come nessuna democrazia-
foss anche in simulacro - potesse < 
essere costruita sulle fondamenta '.•;' 
del golpe del '91. Come nessuna • 
parvenza di stato di diritto potesse •'• 
entrare in sintonia con la ferocia . 
impenitente ed ottusa di quanti •' 
avevano rovesciato Aristide. E «l'o- ': 
note del generale Cedras», risolte- ' 
vato in extremis dai buoni uffici 
dell ex presidente Jimmy Carter, 

s'è presto impietosamente frantu
mato sotto il peso della sua stessa 
vergogna e sotto gli ultimi colpi di 
coda degli attachés per le strade di 
Port-au-Prince. w :<•• .-;„.• .->.-..-,-:\ 

Ora la domanda è: quanto dure
rà la «luna di miele»? O meglio, fuor 
di metafora: quanto dureranno i 
fragili equilibri politici che defini
scono i rapporti tra Aristide e gli 
Usa? Quanto solido è il •compro
messo con la democrazia nel con
tinente» sottoscritto da Bill Clinton? • 

Riconciliazione nazionale ' 
Molto, evidentemente dipende, 

a questo punto dagli esiti della po
litica di riconciliazione nazionale 
promessa dal presidente reinsedia
to. Una riconciliazione difficile per 
due e contrapposte ragioni. Perchè 
enormi - enormi quanto possone 
essere gli «arretrati», le esigenze 
d'un paese che ha un reddito pro
capite di 125 dollari, il 75 percento 
di analfabeti e, dopo tre anni d'em
bargo, l'80 percento di disoccupati 
- sono le attese che il ritomo di 77-
tid ha sollevato tra i poveri ed i per
seguitati di Haiti. E perchè enormi 
sono, sul versante opposto l'egoi
smo sociale e la miseria umana di 
quella «Haiti ricca» che della politi
ca di Aristide è la necessaria inter
locutrice. •?•..- '-•.•.if'-.-wlv'--' ••--••: 

Per questa classe gli uomini del
la diplomazia americana - che pu
re sempre l'hanno sostenuta -
hanno coniato un termine assai 

appropnato. La chiamano MRE. 
Vale a dire: theMoralfy Repugnant 

:• Élite, l'elite moralmente ripugnan-
-'•' te. E per capire il perchè di tanto 
:> disprezzo . non - occorre • davvero 
•:';•: molto. Basta ripercorrere la storia 
' del paese o, più semplicemente, 

•;:>' passare una notte al Casino del 
; Rancho/sulle colline1 di Petiorwille, 
" dove -fra'fTch'és c'tìriarrìpà'gnc - i ' 
J: rappresentanti della MREspendo-
f-. no le proprie notti. Negli òtto'mesi 
; della sua presidenza, contro que-
' sta «élite», Aristide aveva cornmes-
;.. so i! più estremistico ed azzardato 
, dei peccati: aveva deciso di farle 
L\ pagare le tasse, di cambiare un co-
|, dice fiscale repressivo e grottesco 
..; in base al quale le imposte erodo-
'•:,, no oltre un quinto dei redditi dei 
".""' poveri e lo zero percento di quello 
^ dei ricchi. • . m-..,-•••••<-: » "•-.-. .£••&• 
ÌHJ: Molti si sono affannati, in questi 
•fe tre anni, a dipingere il «primo Ari-
* stide» come un pericoloso dema-
^ gogò, un sostenitore della violenza 
.: di piazza ed un nemico della de-
;. ' mocrazia. Ma la verità è che già al-
;!' fora, forte di una politica sostan-
!£ zialmente moderata (tanto mode-
eì rata e moderna da incontrare l'ap-
?r provazione del Fondo Monetario e 
S della Banca Mondiale), egli aveva 
v teso, nel nome della modemizza-
' zione del paese, la mano della ri

conciliazione verso le classi diri
genti haitiane Quella mano venne 
allora addentata E seguirono tre 
anni di sangue Si ripeterà la stona" 

La rivoluzione 
di Clinton 

nel cortile di casa 
GIANLUIGI MELECA 

A
LLA VIGILIA della partenza per l'esilio del 
generale golpista Cedras e dei suoi princi
pali collaboratori, nonché del ritorno ad 

Haiti del presidente Aristide, da loro scacciato, è 
opportuno fare un bilancio provvisorio dell'ope
razione voluta da Clinton e tanto avversala o cri
ticata da varie parti e con diverse motivazioni. 

Mi pare difficile negare che la prima fase del
l'operazione, quella dell'occupazione militare 
di Haiti da parte di ventimila e passa soldati 
americani, sia stata, un successo. Prima diplo
matico (quando Clinton ha ottenuto una mozio
ne unanime dell'Onu e un contributo simbolico 
di uomini da parte di 20 paesi membri), poi 
operativo: quando,, anche in virtù del negoziato 
tra Carter e Cédras.ha ottenuto che i 7.000 sol
dati di Cedras non venissero incitati a opporsi . 
con le armi, e ha poiiimitato al minimo, qualche 
decina, le perdite di >ite umane degli scontri tra 
poliziotti e killer filoplpisti da una parte, e se
guaci di Aristide e maiines dall'altra. ••-.,-. 
. La seconda fase, qjella del trasferimento di 

potere dagli usurpartdri alle loro vittime, simbo
leggiata dall'uscita di Cedras e dal ritorno di Ari-

, , ; ; , . stide, serrbra polersi concludere 
positivamente: e anche questo non 
può non tssere giudicalo un suc
cesso per Clinton e per i più ele
mentari prheipi in tema di demo
crazia e di dritti umani. ; :,-; 

Mi pare, poi, che sia leciio soste
nere che, seiza l'invasione Cedras 
sarebbe ancsra al potere e Aristide 
e la democazia in esilio. Questo 
per '. rispondere, a - posteriori. • a 
quanti, da Kiisinger (con nessuna 
simpatia perClinton) a Furio Co
lombo (con molta simpatia per 
Clinton) avrelbero preferito che la 
spedizione noi fosse mai lanciata. 
Se cosi fosse sUto, oggi la gente di 
Haiti sarebbeSncora schiava di ' 
una banda di spetati criminali. • •+ 

La terza fast di quella che a ' 
buon titolo si pu> chiamare la libe
razione di Haiti sapre ora e ha due 
diyersfacce,, ' J;..,,'.. •"'. - -, 
^Wpfimìèla j;«ponsabilit;"> poli

tica, degli Stati Uiiti non solo per 
quanto awerrà-'ma anche . per 
quanto è awenuu. Si è poco parla
to, a mio avviso, d«jn aspetto nien
te affatto minore li questa storia." 
Le rivelazioni, da Vashington. che 
la Cia aveva sostento nel recente 
passato, con dena-o e appoggi, ; 
una sezione della x>lìzia segreta 
haitiana. È utile preisare che si è 
trattato della Cia dilla presidenza . 
Bush (che, prima didiventare pre
sidente, della Cia en stato anche 
direttore) : e che. quiidi, Clinton ha ' 
voluto pubblicarnenhrovesciare la ; 

politica degli Stati Urti in tema di 
alleanze con governisanguinari e ," 
dittatoriali, almeno coi paesi delle | 
dimensioni di Haiti. ... . • • . . 
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Il mio ritorno, porto la pace 
subito dopo le elezioni, prendem- ì,; 
mo possesso della carica, ci rivol- \•'•. 
gemmo all'esercito che, profon- ;• 
damente permeato da una tradì- ;-, 
zione di violenza, assorbiva oltre il *v 
40% del bilancio dello Stato. Con ;r, 
l'esercito celebrammo un mairi- ,.; 
monio e per sette mesi abbiamo •'• 
lavorato fianco a fianco per prò- '•', 
teggere i diritti umani e per com- £ 
battere il narcotraffico nel nostro ' 
paese. Grazie alla attuazione di un •-: 
programma di qualificazione prò- ;. 
fessionale porremo fine alla vio
lenza, creeremo un corpo di poli- •' 
zia separato come previsto dalla ;, 
costituzione e un nuovo esercito '};'• 
non più coinvolto nel narcotraffi- ;, 
co. Paragono il processo di ricon- ìj 
ciliazione ad una bicicletta nella -. 
quale una ruota è la giustizia e l'ai- '•',•.-
tra l'economia nazionale. La sfida '* 
consiste nel farle girare entrambe :-
in modo da consentire alla bici
cletta di procedere. ;•;£•„,'.<'••••.•„•; '•"] 

Quando gli * osservatori • del 
mondo .bancario .paragonano •.'. 
quanto stavamo facendo ad Haiti % 
in quei sette mesi con ciò che è £'• 
accaduto nei successivi 34 mesi di ?' 
governo golpista, fanno bene a di- • 
re che il pnncipale ostacolo alio 

sviluppo del paese è rappresenta
to dall'instabilità politica. Sulla 
base dei risultati conseguiti dal -
mio governo in soli sette mesi, la 
Banca Mondiale aveva previsto ; 
una crescita annua del Pil del 
4,2%. 11 colpo di stato militare -
nemico della nostra economia -
ha impedito che ciò si verificasse. • 
Dobbiamo pertanto affrontare il ; 
problema del disastro economico 
adottando una strategia macroe- : 
conomica che ci consenta di ri
durre immediatamente il tasso di : 
inflazione, di riequilibrare i conti ' 
dello Stato, di controllare la spesa ; 
pubblica e di recuperare la fiducia 
della comunità internazionale. 

Negli anni '80 Haiti ha ricevuto 
aiuti intemazionali per oltre un 
miliardo di dollari. Disgraziata
mente gran parte di queste risorse 
sono state sprecate o sono finite 
nelle tasche dei corrotti. Il nostro 
governo aprirà tutte le porte alla 
comunità internazionale ma nem
meno una lira verrà sprecata o ru
bata. La spesa pubblica sarà asso
lutamente trasparente. Dobbiamo 
lavorare per pagare gli arretrati del 
debito nazionale, per riportare in 
pareggio il bilancio, per incre

mentare gli investimenti, per de
centrare la finanza pubblica, per 
nlanciare la cooperazione inter
nazionale e per ristrutturare il si
stema bancano pubblico. La ri
conciliazione deve andare di pari % 
passo con la giustizia e la legalità 
in seno alle istituzioni democrati
che del paese. Una delle istituzio
ni cardine e delle pietre angolari 
di qualunque stato di diritto è un 
sistema giudiziario equo e impar
ziale. •"'••• .-•&=•"•• w.- » : . » "•...:;»-: 

Abbiamo già stanziato sette mi-. 
lioni di dollari per la riforma del si- . 
stema giudiziario in modo da sal
vaguardare la giustizia, da infon- • 
dere fiducia nell'integrità del go- • 
verno e da offrire uno sbocco co- • 
stituzionale alle attese di equità. È ; 
necessario avviare prontamente la . 
riforma della giustizia - affinchè -; 

possa proseguire il processo di ; 
democratizzazione. La storia del 
popolo di Haiti altro non è che un '<• 
lungo viaggio verso la libertà e la '( 
libertà rimarrà il motore di ogni ? 
progresso. Oggi la lotta per la giù- : 
stizia, ia dignità e la pace del po
polo di Haiti ha risvegliato la co- '' 
scienza collettiva della comunità \ 
internazionale.. Vi. sono ancora • 
povertà ed enormi problemi eco- >. 
nomici ma per lo meno il sangue • 
non scorre più per le strade. ^ - " 

L'America centrale e i Caraibi ;• 
sono tra le aree del mondo nelle ; 
quali più sangue è stato versato : 
negli ultimi decenni Alla fine de

gli anni 'SO oltre due milioni di 
persone erano costrette a vivere 

; nella clandestinità o in esilio. Per
ché? Perché il 17% di- proprietari 

'. terrieri possiede l'80% della terra. 
È : un problema di • dimensioni 

i enormi. Due terzi delle persone 
: più povere del mondo vivono nei 
s dieci paesi " più > poveri. Queste 
i; condizioni sono all'origine 'dei 
/problemi che causano guerre e 
* spargimenti di sangue. Per questo 

l'aver riconosciuto i problemi ha 
reso possibile l'individuazione di 

', soluzioni, di soluzioni non imme-
•'• diate e definitive ma tali, almeno," 
:?" da porre fine al massacro. '->•:'• •/••','• 

Negli ultimi decenni la diplo
mazia e gli accordi nazionali e in
temazionali -hanno -consentito 

:c nell'ambito della regione 14 verti-
; ci a livello presidenziale e tutto 
;: questo ha stimolato il dialogo che 
?•: ha allentato le tensioni e ridotto la 
r' violenza. Se abbiamo resistito per 
:-.- anni possiamo ben resistere per 
'••', giorni. Haiti è il bene più prezioso 

degli haitiani e fin tanto che ci sa
ranno gli haitiani ci sarà una Haiti.' 

: Proseguiremo il nostro cammino 
fino alla meta che ci siamo prefis-

, si, una meta ormai molto vicina. 
Che il cammino prosegua in pace 
con l'illuminante guida della no

s t r a costituzione. . •i.:;̂ v.-!:- ••••£*;. •.->•.-.•..' 
• .7:v^y...,y.;./". •....; Traduzione 

''••' "-Carlo Antonio Biscotto 
Copyright IPS 

' NCHE QUI,'un nerito non . 
da poco: una rigione per • 

' motivare giudizidiversi sui • 
diversi presidenti amecani e sul- • 
le loro scelte. •-;'-'•• 

. ; La seconda faccia è invece 
un'incognita: perché riuarda gli 
haitiani e la loro etfettivicapacità > 
di muoversi secondo alunc fon
damentali regole democatiche. 
- L'invasione e le infomazioni -
su Haiti che essa ha ponto a gal
la dicono che una profoda divi
sione di classe, di censodi con
dizioni di vita affligge la sentura-
ta popolazione di Haiti: ja una 
parte una minoranza beghese. •* 
in molti casi fatta ricca dasopru-. 
si e dai privilegi; dall'alta una 
maggioranza che vive di uto in 
condizioni terribili, a volttsubu-
mane. Con la possibilità i odii ' 
inguaribili, voglia di vendets, pe
ricolo serio di guerra civile. > • 

• È da auguarsi che Aristie sia 
in grado di guidare con capcita ••" 
questa fase, che dovrebbe esere -' 
di crescita pacifica, civile ececo- -
nomica, verso una democazia . ' 
che sia anche di maggior qua- ' 
glianza, di maggior giustizi, di ' 
civiltà di rapporti sociali. Maion 
è detto che ci riesca, né chtsia ; ; 
aiutato a farlo anche dai .suoso- . 
stenltori. ; • ' : • • •• ,.:.-•' - .•'-; •' 

Clinton ha ancora due anixli t 
presidenza, prima delle elezini '. 
del 1996. Sono certo che offra ... 
ad Aristide, in questi due ani, '. 
tutto l'appoggio necessario a ir -, 
migliorare le condizioni del so . 
paese e della sua gente. Ma, da> ,. 
il livello di partenza, non so ; 
due anni basteranno a eliminai • 
il pericolo di una possibile rict , 
duta nella giungla sociale e politi •• 
ca da cui, per il momento, l'arrivi 
dei marines ha tratto gli haitiani. \ 
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MEDIO ORIENTE. Nei Territori rivolta ariti Arafat/Rabin sott'accusa per il raid 

Migliora 
il Nobel Mahfuz 
È unanime In Egitto la condanna 
dell'attentato di probabile marca 
Integralista di cui è «tato vittima lo 
scrittore Nafiulb Mahfuz, 
pugnalato al collo da uno • 
•conosciuto ciie aveva scambiato 
per un ammiratore. «Non me 
l'aspettavo proprio», ha detto lo 
scrittore-le cui condizioni vanno 
migliorando anche se la prognosi 
non ostata ancora adotta -
ricevendo nel reparto cure 
Intensive la visita del primo 
ministro Atef Sedkl e del ministro 
degli interni Hassan el Alti. 
•Quest'aggressione-ha aggiunto 
- mi d i l'occasione di pregare 
perché l'apparato di sicurezza In 
Egitto riesca neila sua guerra 
contro II terrorismo per purificare 

10 stato da questa piaga*. Hanno 
mirato alto, questa volta, gli 
Integralisti egiziani In lotta contro 
11 regime di mani Mubarak, che 
considerano «empio, corrotto e • 
ostile all'Islam». Ma hanno fatto, • 
secondo morti analisti, un errore .-> 
clamoroso. Mahfuz,venerdì, !(, -
quando Astato ferito, stava 
recandosi alla chiatta sul Nilo dove 
tiene ogni venerdì d'estate un 
Incontro aperto agli Intellettuali, 
ma anche all'uomo della strada. 

^ ^ ^ ^ k 
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L'ira di Hamas brucia 
Gerusalemme blindata, Gaza assediata da cinquemila in
tegralisti al grido: «Rabin e Arafat assassini». In Israele e nei 
Territori torna a regnare la paura e l'odio il giorno dopo la 
tragica conclusione del blitz che avrebbe dovuto liberare 
il giovane caporale israeliano Nachshon Wachsman ma 
che ne ha provocato la morte. Rabin difende il suo opera
to e telefona ad Arafat: il negoziato riprende, ma in un cli
ma di diffidenza e sotto la minaccia di nuovi attentati 

lantmo distribuito dagli integralisti 
a Gaza - sino a quando tutti i nostri 
pngionieri saranno liberati assieme 
alla Palestina». -.;-..; t t ' " - . '.-.-.•. 

La «Jihad» prosegue: è l'annun
cio di nuovi attentati, rapimenti, 

sa Israele sotto choc, Territori in 
fiamme, Rabin sotto accusa, Arafat 
assediato da migliaia di attivisti di . 
•Hamas». Dalle moschee di Gaza al . 
Muro del Pianto: a regnare oggi è il 
dolore, la rabbia, la paura Israele il 
giorno dopo il tragico epilogo del 
rapimento di Nachshon wach- • 
sman è un Paese disorientato, atto- ' 
nito, insicuro, che ha vissuto uno ;•• 
dei suoi più tristi shabbat. Tutti i ca- i 
risii televisivi hanno rivoluzionato 
la normale programmazione: non 
c'è spazio che per il dramma di ;•• 
Nachshon, il dolore dei suoi fami- ': 
lian e degli amici. La gente è scos- ' 
sa, i centralini dei maggiori quoti- ' 
diani sono intasati da centinaia di -
telefonate. • - ..»••« -..•„-.*, ..;.«,-/ 

Semplici cittadini che vogliono • 
testimoniare la propria solidarietà 
e il proprio dolore, ma che pongo- -. 
no anche la stessa domanda: «Si • 
poteva salvare il giovane capora
le7». «Abbiamo fatto tutto il possici- ; 
le», ripete il primo ministro Yitzhak • 
Rabin, assumendosi, in qualità di ; 
ministro della Difesa ad interim, ' 
tutte le responsabilità dell'opera- < 
zione. Ma a poche ore dal blitz-
mortale, l'ex generale e neo pre
mio Nobel per la pace appare un 
uomo, duramente colpito, consa- ; 
pevole di aver subito una sconfìtta ' 
personale..J^ÌT-. »•,:::_• , ^ 

Si respira un'aria da resa dei 
conti a Gerusalemme. Perchè è : 
evidente che in molti hanno sba- ' 
ghato nellimpostare l'azione che ' 
avrebbe dovuto portare alla libera

zione dell'ospaggio Lo ammette 
Mordechai Gur, vice-ministro della 

.Difesa: «I terroristi di "Hamas ci 
;; hanno depistato - dichiara in 

un'intervista altaradio militare— fa-
i cendoci credere.a lungo che il sol

dato rapito fosse custodito a Gaza» 
; Uno sbandamento «tecnico», dun-

2uè, che mette in luce i limiti dello 
>hin Bet», l'intelligence israeliano 

.', da sempre punto di forza dell'ap
parato di sicurezza dello Stato 

: ebraico. Ma vi è un'accusa ancora 
; "più grave rivolta ad Yitzhak Rabin 
• quella di aver volutamente sacnfi-
'.' cato sull'altare della fermezza la vi-
, ta del diciannovenne caporale, fa

cendo cadere la trattativa in corso 
, con gli integralisti islamici. «La 

morte del soldato e dell'ufficiale 
X israeliani è stata causata dall'arro-
' ganza di Rabin - afferma un porta

voce di "Hamas" da Damasco -
: poiché eravamo pronti a liberare il 
• prigioniero qualora il governo 
i israeliano avesse soddisfatto le no-
i stre richieste». «Questo è falso - n-
. battono i collabboratori del primo 
" ministro - . Rabin era disponibile 

alla trattativa e ha dato il via libera 
' all'operazione militare solo quan-
; do l'ultimatum stava per scadere e 
. da "Hamas" non era giunta alcuna 
f risposta credibile». «Siamo stati in

gannati da Israele e dall'Automa 
palestinese - afferma Hussein Abu 
Kwik, uno dei dirigenti di "Hamas 

'' in Cisgiordania - che non hanno 
tenuto • fede all'accordo». - «La 
Mihad" proseguirà - recita un vo-

Oggi all'Onu il voto sulla questione Irak 

Mosca pone il veto 
contro le sanzioni? 
sa NEW YORK. Grandi manovre al 
consiglio di sicurezza dell'Onu in . 
vista del dibattito sulla risoluzione 
anti-Saddam - in programma per * 
oggi. La famiglia dei «grandi» è or- , 
mai nettamente spaccata in due • 
fronti contrapposti. Americani ed 
inglesi stanno facendo «forti pres- .•: 
sioni» (sono parole del delegato *; 
bntannico Sir David Hannay) sugli : 
altn tredici membri del consiglio di ' 
sicurezza per ottenere l'approva- . 
zione della risoluzione che impo- • 
ne a Saddam di tenere i suoi solda- < 
ti lontano dal confine con il Kuwait. 
e di annunciare con due settimane ;; 
di anticipo i movimenti di truppe :] 
nel sud dell'Irak con una lettera a ' 
Boutros Ghali. Saddam in pratica 
diverrebbe, secondo il progetto an- ji 
glo-americano, una sorta di «sor
vegliato speciale». Il Kuwait da par- • 
te sua chiede all'Irak di confermare \ 
il riconoscimento dei confini. • • • 

La Russia guida la cordata che si 

' oppone al progetto di risoluzione e 
": minaccia di porre il veto. La Cina è 
• da tempo schierata su questa li-
: nea, mentre la Francia, pur mam-
.-. testando cautela nei confronti de-
' l'attivismo russo, si oppone nel fatti 
. a nuove sanzioni contro Baghdad 
". Uno schieramento, in sintesi, vuole 
';• punire l'Irak per ia recente iniziati-
' va militare ai confini meridionali, 
: l'altro gruppo di paesi vuole invece 
;' «premiare», o perlomeno prendere 
> atto, che Saddam ha manifestato ' 
' buone intenzioni dichirando di vo-
ler riconoscere il Kuwait. Posizioni 

; distanti dunque che potrebbero 
t provocare una baruffa inedita al 
: consiglio di sicurezza. Saddam in
viamo prosegue il ritiro della Guar-
; dia repubblicana dal sud dell'Irak 
: e anche il ministro della Difesa 

Usa, Perry, si dice «ottimista» sulla 
soluzione della crisi. Ma altra cosa 
e la «sentenza» sull'operato di Sad
dam e oggi all'Onu i «grandi» sco-
prirannoTe loro carte. 

paura, Gaza sembra ormai alla vi
gilia di una sanguinosa guerra civi- , 
le. «Hamas» ha minacciato di met
tere la Striscia «a ferro e fuoco» se 

trandosi con i soldati israeliani 
Lanci di pietre, lacrimogeni, fenti: il 
tempo sembra essere tornato in
dietro nella Cisgiordania occupata, 

l'Autorità palestinese continuerà a ; ai giorni dell'Intifada. «Rabin e Ara-
far arrestare i militanti del movi-

rnorti sulla strada della pace tra '';; mento di resistenza islamico: oltre 
israeliani e palestinesi. Gerusalem- - seicento negli ultimi tre giorni. Cin-._ 
me è l'emblema vivente di un'atte- "' quemila simpatizzanti di «Hamas» * 
sa angosciante del peggio: unacit- •' hanno percorso ieri le vie di Gaza ; 

ta in stato d'assedio, con 1500 •',' inneggiando ai «nuovi martiri», i tre ? 
agenti a presidiare ogni possibile : terroristi islamici uccisi nel blitz < 
obicttivo dei terroristi, ma chiamati ?: delle unità d'elite israeliane per li-
anche a contenere le manifestazio- « berare Nachshon Wachsman. An
ni antiarabe programmate dall'e-.; che a Nablus il «fronte del rifiuto» 
strema destra ebraica ' palestinese ha manifestato il suo 

Se nella «Città santa» regna la sostegno alla «Guerra santa» scon-

fat assassini», era lo slogan più gn- • 
dato dai manifestanti; uno slogan "•• 
che sarebbe piaciuto, sia pur per -
motivazioni opposte, agli «Hamas» ] 
ebraici, i coloni dell'ultradestra , 
israeliana. Il leader dell'Olp è tor- ' 
nato ieri a chiedere la ripresa dei •' 
negoziati, il premier israeliano ha 

... dichiarato la sua disponibilità. Il -
r\ dialogo va avanti, ma la minaccia . 

degli integralisti oscura sempre più 
il futuro della pace 
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Blitz tragico 
^ Per gli ultra 

un regalo insperato 
MARCELLA EMILIANI 

S
E VOGLIAMO PARLAR di politica dietro il 
sangue che è tornato a scorrere nel triste 
Medio Oriente, ebbene, mai Hamas avreb

be osato sperare di portare a casa un risultato 
politico tanto rilevante quarto "il regalo" che gli 
è stato fatto dai premi Nobel, freschi di nomina. 
Rabin e ArafaL La strage di Bir. Nabala. con la 
morte del povero Nachshon Wachsman, di un 
altro soldato israeliano e di tre dei rapitori fon
damentalisti, indebolisce infatti contemporanea
mente tanto il governo di Israele quanto l'Olp. 
evidenziando l'incapacità di entrambi di "gesti
re" il problema Hamas. Non è in grado di fron
teggiarlo l'Olp di Arafat non solo perchè non di-. 
spone di una forza militare e di polizia degna di 
questo nome, ma soprattutto perchè l'Olp, e 
Arafat in particolare, non hanno il carisma «mo
rale» per farlo. Non dimentichiamo che Hamas è 
nata più o meno in contemporanea all'lntifada 
nell'87 per esprimere l'opzione più radicale del
la lotta contro lo «Stato sionista»; un radicalismo 
che è diventato ancor più virulento con l'avvio 
del processo di pace arabo-israeliano. •••• • • •« 

Se dunque Arafat,soprattutto dopo l'autono
mia concessa a Gaza e Gerico, non ha saputo 
trovare altro mezzo se non la repressione per di
sinnescare la bomba integralista, uguale impo
tenza ha dimost rato un uomo purcosl navigato 
come Rabin. A lui non mancano i mezzi militari . 
per reprimere, ma l'uso che ne ha fatto in un 
momento delicato come questo dimostra una 
volta di più che il pugno di ferro non può sosti
tuirsi alla politica. Il primo errore Rabin l'ha 
commesso addossando ad Arafat l'intera re
sponsabilità della liberazione di Wachsman, as
serendo che l'ostaggio era nascosto a Gaza 
(quando invece era a Bir Nabala, nei pressi di 
Gerusalemme), dunque sfidando l'Olp a mo
strare sul terreno la sua capacità di «forza di go
verno» nei territori autonomi. Non si hanno ele
menti per sapere se l'Olp abbia effettivamente 
mediato qualcosa con Hamas per la liberazione 
dell'ostaggio sta di fatto che la maniera in cui '• 
Rabin ha trattato l'Organizzazione, ha fatto ca

pire ad Hamas di non aver a che fa
re con un fronte unito Olp-governo 
israeliano', dùnque di poterli-«dan» 
neggiare» entrambi in un colpo so
lo. Cosa regolarmente successa,' 
dopo l'esito catastrofico del blitz 
israeliano a Bir Nabala. "; 
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ON A CASO ieri - dal loro 
quartier generale a Dama- . 
sco - i fondamentalisti pale

stinesi hanno dato ai confratelli «la 
buona novella del martirio» di tre 
dei sequestratori. Questo è solo l'i
nizio. La provocazione, già tentata 
altre volte (si veda il rapimento e la 
morte nel '92 di un altro militare 
israel iano, Nissim Toledano) que
sta volta ha colpito nel segno ed è 
stata cosi devastante perchè è cam
biato il momento politico. Detto in ;. 
altre parole - coi negoziati di pace ' 
ormai avviati - Israele non può più ? 
ricorrere impunemente all'uso del
la forza che tante volte gli ha garan
tito il successo. La legge del taglio
ne, sempre usata contro i palestine
si, oggi anzi si trasforma in un peri
coloso boomerang. Rabin, il milita- , 
re, ma anche Rabin il politico prag- ; 
matico fino allo spasimo tutto 
questo doveva per lo meno imma
ginarlo. Come doveva immaginare 
che ad avvantaggiarsi dell'indeboli
mento di Arafat, cioè del suo part
ner privilegiato nei negoziati di pa
ce, sarebbero stati gli accaniti av
versari della pace medesima, con 
un grave indebolimento dello stes
so governo israeliano. .'>•, '•'. 

Una pace assai incerta -anzi 
bloccata - come quella israeliano-
palestinese finisce cosi per legare a , 
doppio filo i vecchi nemici di ieri, 
Olp e governo di Gerusalemme. I 
vecchi comportamenti non pagano 
più e non si può tornare indietro. In 
pratica questo significa che Israele 
deve farsi carico, quanto l'Olp, del 
"problema Hamas", che assieme 
devono trovare la via migliore per 
neutralizzare il terrorismo fonda
mentalista. Ricette in merito non 
esistono, ma il precedente del Liba
no insegna qualcosa. Nel paese 
che fu teatro dell'integralismo più ' 
fanatico, la ripresa economica se
guita alla pax siriana e finanziata . 
dall'Occidente, oltreché dagli Stati • 
del Golfo, è stata capace di pro
sciugare molto di quel terreno di 
cultura in cui fioriva e si propagava 

, l'Islam assassino e fiammeggiante. 
Si potrebbe cominciare, dunque, 
dal risanamento delle condizioni di 
vita in quel ghetto senza speranza 
che è Gaza, non dimenticando di 
ricordare alla sfinge Assad che dar : 

asilo ad Hamas oggi è come aver 
ospitato Abu Nidal solo l'altro ieri. 
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GERMANIA. Il cancelliere conta sull'effetto-continuità per sopire le tensioni. Ma a Est non basta 

L'altra Berlino 
non crede più 
alle promesse di Kohl 
Molta incertezza, poche passioni. Alla vigilia del voto, 
una Germania svogliata s'interroga sulla scelta che de
ciderà il futuro del paese. Si intensificano gli appelli al 
voto e il temuto astensionismo probabilmente non ci 
sarà.' Kohl spera nell'effetto-continuità che dovrebbe ' 
narcotizzare le forti tensioni del paese. A Est, però, lo 
scontro c'è e la battaglia politica è aspra: anche tra Spd 
e Pds, che si contendono il cuore di Berlino... . 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

• BERLINO. Sui giornali le inser
zioni abbondano: «I berlinesi sono 
democratici e vanno a votare». 
Qualche appello è firmato da una 
radio locale in cerca di pubblicità, 
altri fanno parte di una campagna , 
generale promossa da tempo e 
che riguarda tutta la Germania. Al
tri ancora, sono inviti espliciti del 
partito di Kohl, che è il più preoc
cupato del possibile astensioni
smo. Insomma, tedeschi votate. 
Può stupire che per le elezioni più 
incerte da molti anni a questa par
te, che decideranno il futuro del 
paese più ricco d'Europa, si tema il 
disinteresse dei cittadini. Ma la 
realtà è questa: l'incertezza 6 note
vole, se non altro per gli scenari 
politici che si potranno delineare, 
ie passioni poche. Nemmeno lo 
spettro dell'instabilità politica che 
si affaccia, situazione che a ogni 
buon tedesco fa orrore, riesce a 
scuotere la discreta svogliatezza 
che sembra pervadere il paese alla 
vigilia del,voto, l^ert^anjpcj: crolli,, 
de^flufinzaallejmnewchftM) Ger- ; 
mania è tra le più alte d'Europa, 
non sono previsti enoncisaranno. 
E peraltro la svogliatezza non è 
nemmeno un'anomalia nella sto
ria delle elezioni tedesche e co
munque non si traduce mai in 
astensionismo. ,- - -•• -, , * 

Larari In cono 
Quattro anni fa fu lo stesso cosi. 

Allora la Germania era tornata uni
ta da appena due mesi, al termine 
di uno sconvolgente percorso ini
ziato con la caduta dei muro, si 
apriva un periodo denso di inco
gnite sociali e ed economiche, ma 
in fondo tutti sapevano che le urne 
avrebbero premiato «gli architetti 
dell'unificazione», ossia Kohl e 
Genscher. Stavolta e diverso e la 
svogliatezza ha origini più compli
cate. C'è il dato della previsione, 

che attnbuisce pur sempre a Kohl 
la possibilità di spuntarla per la ter
za volta, se i suoi alleati liberali ce 
la faranno a superare la soglia del 
5%, ma c'è anche una ragione psi
cologica e politica. Se molte illu
sioni, soprattutto ad est, sono state 

' frantumate e la storia ha dato ra-
• gione a chi, come la Spd, aveva de

nunciato le immantenibili promes
se di Kohl, tuttavia, superata la fase 
economica più critica, avviata tra 
grandi sofferenze sociali la via del
l'integrazione tra l'est e l'ovest, i te
deschi s'interrogano sui possibili n-
schi di un cambiamento in corso 
d'opera che pure è auspicato da 
una grande parte della società. Il 
cancelliere punta proprio su que
sta incertezza e la sua campagna 

. elettorale, giocata sull'effetto nar-
' colico della onnipresenza televisi
va, non porta altri argomenti che 

' questo: fidatevi di me e andiamo 
• avanti cosi, senza interrompere i 
z lavori in corso. Quasi fisicamente i 
, manifesti della Cdu descrivono 
, l'appello -del cancelliere- a- una 
continuità senza politica: in molti 
casi non hanno scritte o slogans di 
nessun genere e compare soltanto 
il faccione (senza occhiali per mo
tivi estetici) di Helmut Kohl. «Si ve
de proprio - commentava l'altra 
sera nel comizio finale della Spd 
Oskar Lafontaine-che non ha nul
la da dire». ' A •. • * ' - ", 

Possibile che un richiamo cosi 
generico a una continuità che 
sembra puntare solo sugli effetti 
della ripresa economica, persuada 
i deboli e i «vinti» dell'unificazione 

>, tedesca? Non è possibile e infatti, a 
est, non persuade per nulla. Ci so
no vasti strati insoddisfatti per il so-

' gno di benessere mancato, c'è 
• molta gente che, comunque vada

no le elezioni, continuerà a mo
strare la propria rabbia. 

Qui la battaglia politica, non a 

caso, è più aspra che altrove e i se
gnali di una integrazione difficile si 
colgono fisicamente nel passaggio ' 
da una parte all'altra di Berlino. A ' 
ovest prevale il clima un po' sopo-
roso della vigilia, a est la battaglia . 
elettorale si combatte fino all'ulti
mo voto disponibile. Qui la Cdu è 
più debole del resto della Germa- ' 
nia e la grande incognita si chiama 
Pds. In un buon numero di collegi, ' 
il partito erede della famigerata 
Sed, ha il suo insediamento più nu
meroso ed è qui che Gregor Gysi, 
leader al tempo stesso vezzeggiato.' 
e demonizzato, tenta il grande col
po: eleggere direttamente almeno 
tre rappresentanti e conquistare 
quindi il propno ingresso al Bunde
stag. - ' . ; 

Battaglia ad Est 
Strana sensazione: la Pds sem

bra l'unico partito che dispone di 
funzionari e attivisti in grado di 
svolgere la propaganda alla vec- ' 
chia maniera. Dispone di banchetti 
lungo la vie principali, i dimostranti " 
distribuiscono volantini, fermano 
la gente, commentano le difficoltà 
del voto. Ma non è l'unica anoma
lia. A differenza del resto della Ger
mania, qui il duello si gioca tutto a 
sinistra. Nei quartieri di Berlin-Mitte 
e Prenzlauer Berg, che furono il " 
cuore di Berlino est, si combattono 
i volti molto noti e in fondo amati 
di Stefan Heym, scrittore che si pre-

' senta per la Pds, e Wolfgang Thier-
se, ex dissidente della Ddr e ora vi-

. cepresidente-della-Spd. Heym è un 
vegliardo che porta molto bene i 
,suoi„ 81. anni carichi di laceranti 
esperienze: fuggi negli Usa all'av
vento del nazismo, tomo in Ger
mania con la divisa di ufficiale del
l'esercito amencano, fu «conqui
stalo» dall'est dove divenne ben 

^presto un dissidente scomodo e 
blandito allo stesso tempo. 

La scelta di presentarsi per la 
Pds ha sorpreso, ma fino a un certo 
punto. Sui numerosissimi manifesti 
che lo ritraggono con un cappello 
a larghe falde e posa da artista, 
qualcuno ha scritto: «Leggete i suoi 
libn ma non votatelo». Se venisse 
eletto, in ragione dell'età, dovreb
be essere il relatore ufficiale dell'a
pertura del Bundestag, eventualità 
che ha fatto rumore ancor prima 
che si realizzi. \ ' -

Vestito con una maglietta impa-

aìu&xZnSZik. Parla mng Fetscher 

Cartelloni elettorali del cancelliere Kohl M Probst/Ap 

taccata e avvolto in una sciarpa da
mascata ieri mattina Heym distri
buiva volantini e parlottava con la 
gente insieme a Gysi proprio nel 
cuore di Prenzlauer Berg. 

. Uno scrittore per la Pds 
«Se devo fare il discorso inaugu

rale al Bundestag? Vedremo - n-
sponde - prima devo essere elet
to». È vero che Kohl non vuole sen
tire il suo discorso? «Non lo so e se 
non lo vuole sentire glielo mando 
per iscritto». Cosa vorrebbe dire? 
«Non ci ho ancora pensato. Ma so
no €0 anni che scrivo libri e qual
che idea ce l'ho». Conclude la con
versazione con una domanda, dal
l'aria per nulla ironica: «Come va 
da voi, con Berlusconi?». 

, ' • Paradosso un po' crudele, 
' Heym, se ce la farà, sconfiggerà il 
' candidato della Spd, ossia l'unico 
1 partito che può per davvero incar

nare, oltre la protesta, la speranza 
di cambiamento in Germania. La 
Pds, partito che mischia speranze 
di cambiamento e eredità insoste
nibili, rischia a tutti gli effetti di fare 
un favore a Kohl. Che ha buon gio
co a demonizzare il ntomo dei «co-

•• munisti» e a denunciare l'inesisten-
• te e ripetutamente possibilità di al

leanza tra Pds e Spd. Infatti i mani
festi di Wolfgang Thierse, sempli-

' cernente, spiegano: • «Se vuoi • il 
cambiamento, non hai altra scelta 
utile». Se il messaggio conquisterà 
il cuore della Berlino dei «vinti» si 
vedrà questa sera. 

D presidente della lega degli scrittori tedeschi: «I partiti sono terribilmente lontani dai temi che contano» 

GB amori difficili tra inteflettuali e Spd 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• BERLINO. «U signor Grasse all'e
stero. Irraggiungibile: lavora al suo 
prossimo ubro». Come qualche an
no fa, quando se ne parti per l'In
dia e per un bel po' non se ne sep
pe più nulla? No. Stavolta GQnter 
Grass qualcosa ha lasciato. Com
pare da giorni su giornali e riviste: 
una foto, una frase («perché l'unità 
della Germania non resti solo sulla 
carta, ci vuole una coalizione ros
so-verde che faccia una politica di 
riforme»), un appello firmato insie
me con Jens Reich, con il sindaca
lista Detlev Hensche e lo psicanali
sta Horst-Eberhard Richter: «11 16 
ottobre noi votiamo per il cambia-

ft 

Trlvfoiiiiml adesso: 
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mento». 
È tornato in campo, lo scrittore t 

più famoso della Germania? Come ' 
' ai vecchi tempi, quelli del «votiamo -
. tutti per Willy», quando - era la c 

campagna elettorale del 72 - l'In
tellettualità tedesca sapeva bene 
che la sua trincea era quella dell'e- -
migrante Brandt? Piano, piano. 
Quanto diverso, più tormentato, 
sia adesso, il suo rapporto con la 
politica, e la politica della sinistra, 
è lo stesso Grass a segnalarlo. Un , 
mesetto fa, per esempio, era qui a 
Berlino, a una manifestazione di • 
sostegno per Wolfgang Thierse, il 
vicepresidente della Spd che in un ,. 

„ collegio dell'est deve vedersela 
con un altro scnttore famoso, Ste
fan Heym sceso in campo per la 
Pds. Quella sera non lasciò dubbi, 
Grass, su come la pensa nei con
fronti del partito socialdemocrati
co da quando, quasi due anni fa, 
se ne è andato sbattendo la porta 
perché gli ripugnava il compro- • 
messo sulle restrizioni del dintto di '-
asilo. Non è l'unico, si sa. .»-

Il professor • Wolf-Dieter Narr, 
della Freie Umversitùt, un politolo- " 
go, si è fatto un nome con la sua • 
teoria della «politica dal basso». 11 
professore spiega in un dibattito al
ia Freie UniversiOt perché, per con- ' 

• trastare l'omologazione tendente k 
al nulla della «politica dall'alto», ha 
compiuto la scelta del non-voto 

militante. Nella discussione che ne 
segue c'è chi gli dà ragione, c'è chi 
lo contrasta. E chiaramente emer
ge che ciò che inquieta di più il 
piccolissimo campione di intelli-

rmtija tedesca racchiuso nella sala 
il fantasma della grosse Koalttìon. 

Eppure, nella critica rivolta a Ru
dolf Scharping e alla Spd di punta
re proprio verso questa soluzione, 
s'annusa quasi una specie di voglia ' 
segreta, un desiderio d'opposizio
ne che è, a sua volta, una nostalgia. 
di chiarezza: almeno si sa da che ' 
parte si sta. Molti voteranno Spd 
«nonostante tutto». Il problema è 
che adesso molti stanno dalla par
te della sinistra solo per evitare il 
male minore. Un tempo era molto • 
diverso. Quando si parla dell'«era 
Brandt-Boll», per esempio, si vuol 
dire che fra il cancelliere e lo scrit
tore c'era un rapporto profondo 
perché tutti e due volevano le stes
se cose, avevano le stesse visioni 
sul futuro della Germania. - , 

E oggi? Oggi Ench Loest, il presi
dente: della lega degli scntton, dice 
allo «Spiegel» che il dialogo tra gli 
intellettuali e i partiti di Bonn «è 
quasi completamente spezzato». I 
funzionan si ricordano di noi solo 
quando si avvicinano le elezioni. 
Willy Brandt e Helmut Schmidt 
chiedevano consigli alla cultura e 

'scnttori come Heinrich Bòli, Sieg
fried Lenz e GOnter Grass hanno 
sempre risposto. Ora c'è silenzio. Il 
motivo, secondo Loest, è che i par

titi «sono terribilmente lontani dai 
temi che contano». Nessuno after- -
ma più la necessità di una politica * 
dell'immigrazione, di come affron- • 
tare i problemi dei figli degli immi- " 
grati, della questione della doppia 
cittadinanza; nessuno spinge più 
avanti una vera politica ecologi-•' 
ca... :- - . 

Il «tradimento» sul dintto di asilo, ' 
• i tentennamenti sul terreno della " 
Liberalitat, il fantasma della grosse • 
Koalitiorr. le accuse, a ben vedere, 
sono sempre le stesse. Da una par
te. E dall'altra? Anche. Dov'erano 
le «anime belle» quando si discusse 
di diritto di asilo e di immigrazio
ne? Nei romanzi di GQnter Grass e 
Heinnch Bòli, a! tempo loro, si par- ( 
lava della società tedesca, com'era 
e come stava diventando, ma un • 
romanzo che tratti degli stranieri in , 
Germania o della disperazione so
ciale all'est nessuno, finora, lo ha ' 
scntto. L'unico che si è dedicato al 
tema delle migrazioni, Hans Ma-
gnus Enzesberger, lo ha fatto con 
tali ambiguità da finir quasi collo
cato nel gotha della nuova intellet
tualità di destra. Che sta succeden
do se il presidente della comunità 
ebraica, persona ragionevolissima 
e moderata, sente il dovere di 
preoccuparsi pubblicamente della 
«piega di destra» che è stata im
pressa alla cultura della Repubbli
ca federale (e non si parla solo di 
Ernst Nolte e degli altn «stona revi
sionisti», ma per esempio d'uno 

«Brandt ci incantò 
ora è tutto diverso» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• BERLINO. È uno dei padn puta
tivi della coscienza critica nella si
nistra tedesca ed europea. Quan
do da una costola del Pei nacque il 
gruppo del Manifesto, in Italia, una 
parte della feroce battaglia ideolo
gica di allora si combatté anche a 
colpi di citazioni dai suoi libn, gli 
studi sullo stalinismo, sul marxi
smo in occidente, sull'Unione so
vietica e le società dell'est. Ha inse
gnato non solo a Tubmga e a Fran
coforte , ma anche in Amenca, alla 
New School for Social Research di 
New York, in Olanda e perfino in 
Australia. Parla l'italiano e altre cin
que o sei lingue, ma il centro dei 
suoi interessi resta la Germania. Fa 
parte, come «membro corrispon
dente», della Commissione sui va

ca che pare abbastanza diffuso 
nella società tedesca». 

Una certa freddezza dipende, for
se, dalla qualità del candidato so
cialdemocratico alla cancelleria, 
il quale certamente non ha il can- . 
sma di Willy Brandt, e neppure • 
quello di Helmut Schmidt. A fian
co di Brandt si schierarono tutti, 
da Heinnch Bòli a GQnter Grass fi
no all'ultimo artista sconosciuto. • 
Per Rudolf Scharping, certo, è di
verso. Eppure si deve considerare 
che lui è il primo candidato che la ' 
base socialdemocratica ha scelto 
essa stessa direttamente (con il 
referendum organizzato nel giu
gno dell'anno scorso, nel quale 
Scharping ottenne il 40% dei voti ' 
contro il 33% di Gerhard Schròder ' 

lon fondamentali della Spd, partito - e ' • 2 6 % di Heidemane W.eczorek-
al quale, se ne sente la necessità,' Zeul> a d r - ) . » che dovrebbe far 
non risparmia critiche severe. - > pensare che è il più benvoluto. Il 
Il mattino del giorno prima delle f a t t 0 e c n e d u r a n t e l a . s u a c a r n c ! r a 

elezioni tedesche, il professor Inng è s t a t 0 P"*0 conosciuto. Anche 
Fetscher ha deciso di passarlo pò- " <*u&?°- credo, spiega la mancan-
sando per un suo amico pittore. « d l u n S r a n d e ' " T ^ n o al suo 
che gli fa il ritratto. Ma non nfiuta di 
rispondere a un paio di domande 
dell'«Unità». - - , - • * 

Il terna e di quelli che sollevano 
qualche Imbarazzo (forse qual
che senso di colpa?) fra I suol 
colleglli professori, coscienze 
critiche in servizio permanente 
effettivo, buoni maestri della si
nistra tedesca: gli Intellettuali si 
son tirati indietro? Perché, In 
questa campagna elettorale pu
re cosi Importante, compaiono 
poco, e quando compaiono sem
brano tanto prudenti? -. . < ' 

Un momento. Non mi pare poi 
tanto vero. Non darei giudizi cosi, 
all'ingrosso. NeHa campagna,elet-
toralec'è stata, in realtà, una gran
de quantità di iniziative cui gli in
tellettuali hanno dato vita. Io stes
so ho partecipato ad alcune. Cer
to, si deve ammettere che l'entu
siasmo non è quello dei tempi di 
Willy Brandt, quando pressoché 
tutta l'intellettualità tedesca era 
schierata con lui. Non c'è dubbio 
che ì tempi sono cambiati e nel 
frattempo è cresciuto il numero di 
quelli che non prendono posizio
ne, o che prendono posizione per 
la Cdu, oppure che si espnmono a 
favore dei Verdi. Però parlare d i . 

fianco. 
La vicenda del diritto dl asilo, Il ' 
fatto che la Spd In materia dl ac
coglienza di stranieri persegui-,. 
tati abbia accettato un compro
messo da molti giudicato troppo 
Illiberale, ha avuto effetti nega
tivi, secondo lei, sull'attegia-
mento di certi Intellettuali? Pen
so a Grass, per esempio, che do
po Il compromesso usci dal par
tito con un gesto clamoroso» ,.. 

SI, credo di si. Ma per quanto n-
, guarda il presente mi pare che il 

problema sia che la Spd ha fatto 
una campagna con quello che gli 
americani chiamano un low profi-
le. Si tratta di una scelta, ovvia- . 
mente, ed è quella 'di presentarsi 
senza accentuare troppo le prc~ 

" pne caratteristiche. Questo fatto, 
non c'è dubbio, ha contribuito a 
tener lontani molti intellettuali. 1 

, quali debbono aver pensato: co
me ci si può schierare dalla parte 

' di una persona la quale, a sua vol-
• ta. pare non voglia prendersi trop-
. pe responsabilità' Se posso fare 

una battuta (e l'ho anche fatta 
nella Commissione sui valon fon
damentali), un low profile (un 
«profilo basso») può andare an
che bene, purché non diventi un 
no profile (un «profilo inesisten-

disimpegno mi pare un giudizio ' te»), che invece non va bene affat-
sommano». 

Non si può negare, però, che an
che tra gli Intellettuali che si 
schierano c'è, quanto meno, un 
certo scetticismo, • una * certa 
prudenza critica. Quasi un rifles
so di quel disamore per la polla

to. D'altro canto però, che esista 
comunque la possibilità di mani
festare il proprio impegno lo ha 
mostrato proprio GQnter Giass, 
con la sua scelta di scendere ;n 
campo, a Berlino, per sostenere 
Wolfgang Thierse. 

scrittore come Martin Walser, o 
d'un uomo di teatro come Botho 
Strati»)? . • 

11 tema è ben complicato, in- < 
somma, e poco si presta alle fretto
lose analisi d'una campagna elet
torale arrivata alle ultimissime ore. ' 
A questo punto conviene solo regi
strare che la tanto lamentata «as
senza» degli intellettuali dall'impe- , 
gno politico non ha impedito, co
munque, che un centinaio di nomi ' 
figurassero in calce a un appello .' 
elettorale per la Spd con le prime -
firme di Loest, di Walter Jens, pre- ' 
sidente dell'Accademia delle arti di ^ 
Berlino, e il fisico nucleare Klaus • 
Traube. Né che autori conosciuti ; 
come GQnter de Bruyn, Peter Hart- *'; 
ling o GQnter Wallraff prendessero *•, 
posizione per «il cambiamento». ' 
Né che due scnttori noti e molto 
amati, Stefan Heym e Gerhard ;-
Zwerenz, scegliessero di candidar- , 
si in pnma persona, e, oltretutto,; 

nelle file della Pds, nonostante il lo- ' 
ro onestissimo passato di dissiden
ti e enfici dello stalinismo. Né, sul , 
fronte completamente < opposto, > 
che la Cdu schierasse anch'essa ì ' 
suoi campioni del pensiero con
servatore: la scnttrice Gabriele 
Wohmann, lo storico di ongine "„ 
ebraica Michael Wolffsohn, quelli 
cresciuti alle scuole di Nolte e di . 
Michael StOrmer, apprezzatissimo 
dal cancelliere e per qualche tem
po anche suo consigliere speciale. 

DRSo. 

Comune di Crevalcore 
con la collaborazione dei Comuni di: 

Camposanto, Finale Emilia, Isola della Scala, Mirandola, 
Nogara, Osriglia, Poggio Rusco, Sala Bolognese, San Felice sul 

Panaro, San Giovanni in Persiceto, Sant'Agata Bolognese 

Con il patrocinio di. Regione Emilia Romagna, Comitato Nazionale dell'Economia e del Lavoro (Cnel) 

IL RADDOPPIO DELLA 
BOLOGNA-VERONA 

una ferrovia per l'Europa 

Convegno Interregionale 
Crevalcore 22 ottobre 1994 

Teatro Comunale - Via G. Matteotti, 106 

Programma: 
ore 9,00 Apertura dei lavori. 
Presiede- Gianni Guagliumi (Sindaco di Crevalcore) 
ore 930 Relazione introduttiva • 
Mauro Bosi (Assessore alla Mobilita e Trasporti - Crevalcore) 
ore 9,45 Interventi di: -^ * •"&-* 
Raoul Camponeschi (Responsabile Divisione Ingegneria FS s.p a.) 
Vasco Lami (Responsabile progettazione linee e nodi nord FS s.p.a.) 
Assessori ai Trasporti delle Regioni Emilia Romagna, Lombardia, 
Veneto -* •* , «\ - ^ H 

Vittorio Fieri, Riccardo Marchioro, Tullio Guadagnin 
Publio Fiori (Ministro dei Trasporti) 
Sante Bianchini (Vice Presidente CNEL) 
Armando Sarti (Pres idente della V Commiss ione CNEL pe r le 
Autonomie Locali) -' -
Renzo Imbeni (Parlamentare Europeo) 
Giancarlo Tesini (Presidente del Com. per il Nodo Ferroviario Bologna 
1993-2000) . 
Lamberto Cotti (Presidente della Provincia di Bologna) 

Ore 12,00 Interventi degli Amministratori e dei Parlamentari presenti 
Ore 12,30 Dibattito 
Ore 13,00 Conclusioni 
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GERMANIA. Sessanta milioni al voto. La coalizione di governo al 48% l'opposizione al 44% 

Candidato africano 
in Usta coni Verdi 
S chiama Jean-Jerome CNco-
Kaleu Muyemba, ha 49 anni, la 
barba, gn occhiali e una fronte 
«palio»». È laureato In economia e 
caridMato al Bundestag perlVerdl-
Bundnb 90 nel collegio « 
Potsdam. È In Germania dal 1972 e 
da tre anni ha la ctttadmanza 
tedesca. Il dott. Min/amba* è nato 
In Africa, nello Zaire e, «e venisse 
eletto, sarebbe H primo deputato di 
pene scura nel parlamento 

L'esperienza che ha avuto modo 
di fare m campagna elettorale gn 
ha confermato ciò che già Intuiva: 
che alla bate di molti 
atteggiamenti di ostilità verso gli 
stranieri c'è, spesso, una 
mancanza di conoscenza. Quando 
In una classe chiedevo se 
sapessero che cos'è l'Africa, 
racconta, mi son sentito spesso 
rispondere che è deserto e 
steppa-e anche nel ginnasi, fra gli 
studenti più grand, c'è eM ritiene 
che guatiamoti alano troppi. In 
Germania, perché superano II 5 0 * 
dei residenti (sono l'8£%). Se 
fosee eletto al Bundestag, 
Muyemba vorrebbe occuparsi di 
polìtica dell'Immigrazione e aiuti ai 
paesi In via di sviluppo. Kundum Strasse a Berlino. Sotto Rudolf Scharping E Giuseppe/Moneta 

Destra e sinistra testa a testa 
Sessanta milioni di tedeschi vanno oggi alle ume, dopo 
una campagna elettorale che praticamente è durata tutto 
l'anno. I partiti maggiori in lizza sono cinque: l'unione 
Cdu/Csu, ì socialdemocratici di Sharping, i liberali del mi-. 
nistro della difesa Kinkel, i neocomunisti della Pds e i ver
di. Per ottenere seggi al Bundestag la soglia è il 5%. Nell'ul
timo sondaggio la coalizione governativa (Cdu/Csu e li
berali) aveva il 48%; la sinistra (Spd e verdi) il 44. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOLO SOLDINI 
m BERLINO Sono poco più di 60 
milioni e tedeschi che oggi sono 
chiamati alle ume, «decidere il de
stino dei prossimi quattro anni. Per 
loro stessi, per il loro paese, ma an
che un po' per tutti noi, cittadini 
d'una Europa sempre più, nono
stante tutto, casa comune Al di là 
delle tante riflessioni, difficili, incer
te, sulla nuova Germania appena 
entrata nell'anno quinto della sua ' 
unita, c'è infatti una realtà evidente 
e in fondo semplice, quasi banale 
questo paese collocato nel bel -
mezzo del continente più inquieto 
della stona del mondo, con i suoi >• 
confini che toccano popoli e na- • ' 
zioru, lingue diverse, culture che 
furono nemiche, con il suo peso 
enorme (talvolta schiacciante, o ; 
come tale avvertito), contiene in sé » 
una parte importante anche della 
nostra identità, regge il peso d'una -
vicenda storica che è stata comu- -
ne, nel bene e anche nel male, per 
quanto il male tedesco, negli anni 
oscun di questo secolo, possa es
sere stato grande e senza remissio
ne 4 

Fattore Europa 
È questa circostanza imposta dai 

fatti, dalla stona e dalla geografia, 
d'altronde che spiega l'attenzione 
straordinana con cui il resto d'Eu
ropa guarda alia Germania, non •• 
certo soltanto in queste ore che 
precedono il voto. Un tempo, pn-
ma dell'unificazione, della Repub- ' 
blica federale ancora limitata all'o
vest si diceva che era un «gigante -
economico e un nano politico» * 
Compiuta l'unità tedesca, realizza
tosi il miracolo dell'unico paese 
che con il crollo del comunismo è ' 
diventato più grande, l'Europa ha 
assistito al progressivo superamen
to di quella strana ammonta politi
ca» che per decenni era stata il se
gno del destino del paese governa
to da Bonn la nazione è stata unifi
cata, sono state corrette le illegalità > 
del regime dell'est, i soldati strame- <• 
n se ne sono andati, il governo fe
derale si è posto e ha posto la que- •. 
suone, in sé non peregrina, del 
ruolo della nuova Germania nel 
consesso intemazionale e nelle 
istituzioni dell'Onu 

Che questo processo sia stato 
seguito in Europa non solo con il 
rispetto e l'amicizia dovuti a un 
partner, ma anche con qualche in- r 
quietudine non deve (non dovreb
be) stupire né, tanto meno, essere 
ragione di scandalo. La nuova Ger
mania ha 80 milioni di abitanti e, 
fosse solo per questo, ha scardina
to l'equihbno «mter pares» su cui 
per più di tre decenni s'era artico
lato il nucleo dei paesi medio-
grandi nella Cee (Repubblica fe
derale, Francia, Italia, Gran Breta
gna e poi anche la Spagna), ha co
stretto a un delicato riassestamen
to, ancora in corso, del rapporto 
tra Bonn e Pangi, cioè di un ele
mento essenziale e trainante della 
politica europea, ha modificato 

pesantemente il rapporto di forza 
con ì.più piccoli tra i paesi confi- , 
nanti,Wondend8 V rischio di at-inl 

teggiamenti'di sudditanza o di in
giustificata animosità. La paura di 
una Germania troppo «forte» è, per > 
cosi dire, nell'ordine naturale delle 
cose. Sussisterebbe anche se nel-
Y establishment e nella società tede
sca non ci fosse neppure la mini
ma traccia di tendenze nazionali
stiche o egemoniche Lo còlse con 
una grande chiarezza, questo dato 
oggettivo, il gruppo dirigente della 
«vecchia» Repubblica federale 
quando, al momento dell'umfica-
zione. seppe rassicurare il mondò , 
(e in fondo la stessa opinione te
desca) proponendo il modello -
della «politica del buon esempio», 
la confortante immagine di una '' 
nazione che, arrivata cosi tardi alla 
riconquista della propna completa 
sovranità, avrebbe davvero appro
fittato di questa sua «nascita rìtar- '• 
data» per saltare le tappe dell'affer
mazione di sé, per entrare subito 
nella dimensione della politica so-
vranazionale Lo stesso sentimen- : 
to, in fondo una nuova versione, 
benigna questa, di quella «impossi
bilità di essere normale» la cui co
scienza ha accompagnato tutta la 
stona tedesca del dopoguerra, ha 
avuto larga diffusione nell'opinio
ne del paese. E quello, per offrire 
solo un'immagine che renda l'i
dea, che si espnme nel Kmderlted, 
quella bellissima ballata di Bertolt 
Brecht che molti avrebbero voluto * 
come inno della nuova Germania 
e che il candidato socialdemocra- • 
tico alla cancelleria ha citato spes
so nei suoi ultimi comizi vogliamo 
una Germania buona, buona co
me ogni altro paese . 

Le debolezze 
S'è perso quel sentimento7 S'è 

spenta l'ammirevole buona volon
tà dei giorni dell'unità7 La risposta 
è difficile e non sarebbe giusto an
darla a cercare solo in quanto di 
ambiguo si va manifestando intor
no alle elucubrazioni sull'identità '• 
tedesca», anche quand esse abbia
no un'apparenza moderata e di
gnitosa come nel pensiero del ca
po dei deputati e di fatto numero 
due della Cdu Wolfgang Schàuble * 
Né nella rozzezza che certe volte si -
manifesta nella politica europea, 
oppure nel protagonismo obbliga
to per cui presenza e responsabili
tà della nuova Germania sulla sce
na del mondo si misurerebbero so
lo con i soldati inviati da una parte 
e dall'altra. L'impressione è che 
nonostante alcuni segnali che di
cono il contrario, la «Germania del 
buon esempio» sia ancora quella 
più forte Stasera, a ume aperte, 
avremo un elemento in più per giu
dicare. -

È però non è solo questa la que
stione cui il risultato elettorale, sta
sera, dovrà fornire qualche rispo
sta La Germania è troppo forte, 
nel contesto europeo, ma è anche, 

contemporaneamente, un paese 
fragile, a suo modo debole Che 
cosa si nasconde dietro il fenome
no che più di ogni altro ha colpito, 
in questi ultimi mesi e anni, la sen
sibilità del resto del mondo le vio
lenze razziste, la xenofobia, il ter
rore scatenato delle bande7 Non 
certo s'è detto tante volte, la nna-
scita del nazismo o un pencolo fa
scista quanto piuttosto, l'esplosio
ne di una disperazione sociale, 
d'una perdita di sicurezze e di ra
ion, specie tra i giovani, che davve
ro fanno paura E quante difficoltà 

si nascondono, ancora dietro il 
miracolo (che il miracolo c'è sta
to) della npresa all'est, quanti so
no i disoccupati che il lavoro non 
lo troveranno mai, quanto forte è il 
nschio che le sovvenzioni necessa-
ne a impedire il tracollo spingano il 
deficit dello stato oltre i 2mila mi
liardi di marchi attuali, un ordine di 
grandezza ormai «italiano»7 E che 
problemi si porranno, nei prossimi 
anni a un'industria tedesca che 
comincia ad accumulare ntardi nel 
nnnovamento tecnologico, che 
soffre di scarsa flessibilità7 

Non è l'elenco dei guai che i 
pessimisti oppongono a coloro 
che vedono sempre tutto rosa Si 
tratta di problemi reali che la politi-

L ca deve affrontare e risolvere E so- <~ 
no problemi molto più «nostn» di 
quanto possiamo credere Se oggi 

i vinceranno Kohl e il centro-destra -
V saranno affrontati in un modo, se „ 

vincerà Scharping, se si formerà i 
una maggioranza rosso-verde, sa
ranno affrontati in un altro, e in un 
altro ancora se si andrà al compro- ** 
messo tra i due grandi partiti 
Aspettiamo anche noi > 
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Come si vota 

Doppia scheda 
e sbarramento 
al 5 per cento 
aa BERLINO Ogni elettore tedesco 
dispone di due voti 11 pnmo è da 
espnmere scegliendo tra i van can
didati del collegio elettorale Come 
nei sistemi uninominali viene elet
to il candidato che ottiene più voti ̂  
È evidente che i pnmi voti tendono 
naturalmente a concentrarsi sui 
candidati dei partiti più forti negli •'-' 
stessi collegi in genere, fino all'av
vento della Pds all'est, sempre la ,. 
Cdu-Csu o la Spd (è successo una 
sola volta, nelle ultime elezioni fe
derali a Halle che con il pnmo voto 
sia stato eletto un candidato libera-
le) 

Con questo sistema vengono 
«coperti» 328 dei 656 seggi I depu
tati dell'altra metà dei seggi vengo
no, invece eletti con il secondo vo
to Questo viene espresso sulle liste 
dei diversi partiti a livello regionale , 
(ia lista della Baviera, dell'Assia 
etc ) Si tratta di liste bloccate, nel
le quali cioè non possono essere , 
indicate preferenze e i cui compo
nenti vengono eletti m base ali or
dine in cui compaiono È su questo 
voto che si applica la famosa clau
sola del 5%, al di sotto della quale a, 
non si eleggono deputati a meno " 
che (è accaduto già in passato e „ 
potrebbe accadere di nuovo con la . 
Pds) il partito che ha mancato la 
soglia non ottenga tre mandati di
retti con il pnmo voto, nel qual ca
so porta al Bundestag i tre deputati * 
eletti direttamente più tanti altn 
quanti ne corrispondono alla quo- ' 
ta percentuale (infenore al 5?o) 
che ha avuto 11 secondo voto può 
anche, in parte, correggere la situa
zione determinata dal pnmo Se 
per esempio un partito ottiene in 
mandati diretti meno di quanto gli ' 
spetta in base alla quota propor
zionale vienepremiato con un nu
mero magglore'di eletti dalle'liste-' 
Se invece ottiene più mandati di
retti di quanti corrispondono alla 
quota, gli vengono concessi dei ' 
seggi supplementan È per questo 
motivo che il numero dei deputati 
nei parlamenti tedeschi alle volte 
può aumentare 

È evidente che il secondo voto è 
più «libero», nel senso che meglio "* 
espnme la volontà vera dell'eletto
re Facciamo un esempio un elet
tore verde, il quale sa che nel suo 
collegio il candidato verde ha ben 
poche possibilità di spuntarla con
tro il candidato socialdemocratico 
o cristiano-democratico, per non >« 
sprecare il pnmo voto tenderà a 
darlo a uno dei due grandi parati, 
riservando 1 espressione del suo » 
reale onentamento al secondo ve- ' 
to Questo è il motivo per cui, in 
ogni finale di campagna elettorale 
e specialmente in questa, si com
batte tra i partiti una dura battaglia -
sui secondi voti Stavolta la posta in 
gioco è particolarmente alta per i 
liberali della Fdp, i quali possono i 
sperare di sfuggire alla micidiale 
clausola del 5% soltanto se molti r 
eletton che scelgono un altro parti- " 
to con il pnmo voto daranno a loro 
il secondo 11 gioco però per il 
meccanismo descritto sopra po
trebbe sfavonre pesantemente la 
Cdu e la Csu ed ecco perché, no
nostante ci sia un evidentissimo in
teresse di Kohl e del suo partito a 
che la Fdp resti nel Bundestag, i 
due partiti de hanno fatto fino alla 
fine campagna contro l'ipotesi di 
«regalare» i secondi voti ai liberali 
A un certo punto è parso addinttu-v 

ra che la Cdu, dando per scontata 
la sconfitta liberale, puntasse tutte 
le sue carte sulla conquista della 
maggioranza assoluta dei seggi, r 
raggiungibile, se la Fdp e magan t, 
anche la Pds restassero fuon, con 
una maggioranza relativa dei voti ' 
non propno travolgenti» (sul 45%) 

La Pds è invece in una situazio
ne esattamente rovesciata rispetto 
ai liberali Data la sua grande de
bolezza ali ovest, le possibilità di 
superare su tutto il temtono federa
le la soglia del 5% sono alquanto 
scarse Ma la forza del partito di v 
Gysi è molto concentiata in alcune -
regioni dell'est, dove, in almeno sei 
collegi, in base ai risultati delle ele
zioni locali più recenti è la pnma ' 
forza politica (in due casi i suoi vo
ti sono addmtrura più di quelli di 
Spd e Cdu messe insieme) La Pds, 
perciò, punta tutto sui primi voti, 
mentre molti suoi elettori potreb
bero decidere di destinare i secon- *-
di voti ad altn partiti, probabilmen
te la Spd o i Verdi DPSo 
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Scontro frontale 
tra due treni 
In Inghilterra 
Cinque morti 
Cinque persone sono morte Ieri 
mattina nello scontro frontale tra 
due treni a poche centinaia di metri 
dalla stazione ferroviaria di 
CovwSen, un centro al confine tra le 
contee del Kent e del Sussex, nel 
sudestdell1nchlrterra.La 
collisione, per cause ancora non 
dofkiltlvanwnto chiarite, è 
avvenuta verso le nove tra due treni 
in servizio sulla linea , , 
Uckfled-Oxtededèstata v. 
violentissima. I vigili del fuoco 
hanno dovuto far uso della fiamma 
ossidrica per salvare alcuni 
passeggeri rimasti Intrappolati nei 
vagoni. Una dozzina di persone 
sono state ricoverato d'urgenza In 
ospedali dalla zona, con ferito 
leggere. Trai mortici sono I 
macchinisti del due convogli. Al 
momento dell'Incidente la visibilità 
era ridottissima a causa di una fitta 
nebbia. Il primo bilancio • 
delllncidento fornito dall'autorità 
ferroviaria Indicava soltanto una 
decina di feriti, oltr» a 4 morti. Nel 
pomeriggio II numero delle 
persone perito è santo a cinque e I 
ferra sarebbero oltre venti. 
Deragliando uno del due treni è 
finito sull'orto di una ripida 
scarpate. Le ferrovie britanniche 
hanno avviato un'Inchiesta per 
appurare come stostato possibile 
cbsi due convogli, che . 
procedevano In direzioni opposto, 
alano finiti sullo stesso binarlo. 

Italia ultima al poker nomine Uè 
Duello Lega e Forza Italia sulk seconda pò 
Italia ultima in Europa per la nomina dei due nuovi com
missari a Bruxelles. Il governo non ha ancora indicato i 
successori di Vanni d'Archirafi e Ruberti mentre s'avvicina ' 

. la data della:pricnairiunioner ̂ Lussemburgo, per la sparti-, 
'"Zlbnettel setttW'heirbrganlsntO'idsectitivo1 dell'Ue. La cari-" 
Jdidatura dell'economista MaftóMonti e del segretario ge
nerale del Parlamento, Enrico Vinci. Ma la Lega non ci sta 
e vuole un proprio uomo. Speroni, Cornino? 0 Bonino? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Con questo articolo Sergio 
Sergi inizia il suo lavoro di 
corrispondente da Bruxelles., 

m BRUXELLES. Quando tra due 
settimane esatte il presidente desi
gnato della Commissione europea, ' 
il lussemburghese Jacques Santer 
successore dal prossimo gennaio 
di Delors, incontrerà tutti insieme i 
nuovi commissari espressi dai go
verni dei Dódici, l'Italia correrà il ri
schio, ancora una volta, di non es
sere presente al tradizionale ar>; 
puntamento. Il governo Berlusconi 
è nmasto l'unico dei paesi dell'Ue 
a non aver ancora indicato i suoi 
due nuovi : rappresentanti alla 
Commissione esecutiva di Bruxel
les in sostituzione degli uscenti 
Vanni d'Archirafi e Ruberti. Tutti gli 
altn Stati hanno ormai da tempo 
indicato i propri commissari molti 
dei quali sono stati riconfermati. Lo 
scontro dentro la maggioranza di 
governo in Italia ha impedito sino-

ra a Santer di aver a disposizione 
anche gli esponenti italiani in mo-

" do da procedere all'assegnazione 
, dei portafogli, una delle operazioni 
1 più delicate dal punto di vista poli-
'•'• tico perchè'cosi come ci sono nei 
"governi nazionali dei ministeri di 
; ' serie A e di sene B, altrettanto ac

cade in seno alla comunità euro-
v pea. ,;;;J. '. :•. 

• ; La lite Berlusconi-Bossi 
/.",. Ed il rischio per il nostro paese e 
.t di vedersi assegnare dei setton non 
.proprio di primo piano. Il ritardo di 

.';,' Roma è dovuto al braccio di ferro 
,', tra Berlusconi e la Lega, con Al-
';' leanza nazionale un po' defilata e 
;ì poco convinta nella rjvendicazio-
' ne di un suo uomo a Bruxelles per 
''• l'aria irrespirabile che troverebbe 
'•• un esponente neofascista tra tutti i 
. 'suoi colleglli in Commissione. 

Dunque, la battaglia, da settimane, 
viene combattuta tra Berlusconi e 
Bossi Uno dei due candidati certi 

; del presidente del Consiglio è il 
professor Mario Monti, 51 anni, do- > 

; cente di teorìa e politica monetaria -,< 
\ all'università Bocconi di Milano, •:•, 
convinto sostenitore deljrattato di• '• 

3 ̂ asnfc'nt"J(sub;aò.rrv»^è;stato fat-; j 
to a Santer da Berlusconi il 12 set- -.. 
tembre scorso quando il presiden- '•' 
te designato della Commissione è ;•* 
stato ricevuto ad Arcore, nel corso J 
del viaggio di consultazione in tutti < 
i paesi dell'Unione. Berlusconi fece 1; 
anche una gaffe diplomatica che ;• 
negli - ambienti europei - venne a 
prontamente notata: condizionò la *•• 
candidatura di Monti all'assegna- '' 
zione di un incarico economico-fi- il 
nanziario. Fermo restando il fatto ; 
che sarebbe anche più che giusto % 
dare al professor Monti, se diverrà >' 
commissario, un portafoglio di 
quel tipo, sarebbe stato correttela- fa
sciare a Santer, come previsto dal •> 
Trattato, compiere quella scelta ••' 
senza alcuna pressione. La candì- ;• 
datura di Monti, il quale ieri, in 
un'intervista al belga «Le Soir», ha ; 

gettato sul fuoco della polemica *'<• 
: scatenata da Berlusconi sull'ipotesi :-: 
•.'. dell'Europa a «due velocità» consi- ; 
'- derandola una eventualità accetta- '• 
". bile che «può costituire un'alterna- -;-: 
\. tiva se certi paesi non vogliono o ;: 
•non possono rispettare i tempi» de- ;f 
-.. gli altri, è rimasta in piedi. Invece è ';< 
: lotta aperta sul secondo nome ita- '-'.' 
. liano. -•• '••••'••• ÌW • •••'•••••••̂ •,;.7,.'--w..--- >";-' 

E' circolato, e tuttora circola, 
quel lo dell 'attuale segretario gene
rale del par lamento , Enrico Vinci, ' 

61 anni, un'esperienza decennale 
a livello europeo. Ma l'ipotesi Vinci 
è rimasta in aria, pur sostenuta con 
forza dal ministro degli esteri Marti
no anche pervia dei-Tatto che i due 
sqhojlègati da stìettijVincpli,!di ami
cizia '(Virici è stato assistente di 
Gaetano Martino, padre dell'attua
le responsabile della nostra diplo
mazia). L'accoppiata Monti-Vinci, 
sostengono i nemici di Vinci, sa
rebbe una soluzione squisitamente 
tecnica (un economista ed un eu
rocrate) senza alcuna caratura po
litica, mentre sarebbe vista di buon 
grado a Bruxelles per l'indiscussa 
professionalità dei due -

: Le alternative 
Ma proprio sulla «debolezza» po

litica della proposta si è innestato il 
braccio di ferro per le candidature 
che dovrebbe essere risolto alla 
riunione del Consiglio dei ministri 
di giovedì prossimo. Quale l'alter
nativa a Vinci (ammesso che l'in
carico per Monti sia del tutto scon
tato)? E' maturata, negli ultimi 
giorni, la candidatura di Emma Bo
nino (forse per tacitare un irre
quieto Pannella) " in sostituzione 
della proposta fatta a l ; leghista 
Francesco Speroni, ministro per le 
riforme istituzionali, non eccessiva
mente entusiasta di un esilio euro
peo che Io taglierebbe fuori dal 
fuoco politico italiano e del suo 
movimento. In questo caso la scel
ta potrebbe dirottarsi su di alle po
litiche comunitarie, ma da più parti 

si obietta sui basso profilo di una 
. simile conclusione. In ogni caso, 
]: entrambe le soluzioni comporte-
; rebbero un rimpasto di governo, 
"operazione-di natura tecnica ma 
i -seàlpre' delicata,^ ,di> uri. jjerto ri-, 
.. schio in tèmpi di burrasca (la Bo-
1 nino dovrebbe, invece, dimettersi 
J da deputato). •••->.,.•.,- ; : . > . -
'*', La partita dovrebbe chiudersi 
••'• nei prossimi quattro giorni per evi-
'; tare che il 29 ottobre a Lussembur-
; go l'Italia sia dichiarata contumace 
' alla riunione convocata da Santer 

per disegnare il nuovo esecutivo 
europeo. Difficilmente i partner di 
Bruxelles potrebbero accettare un 
rinvio anche perchè Santer ha il 
problema di far quadrare il cerchio 
dovendo riservare per gennaio, al 
momento dell'ingresso •- effettivo 

: nell'Ue dell'Austria e dei tre paesi 
; scandinavi (Finlandia, Svezia e 
;• Norvegia), risultati dei referendum 
••< permettendo, altri quattro posti in 
;' seno alla Commissione, uno per 
," ogni nuovo Stato aderente, con i 

relativi settori di competenza. Il ri-
• tardo italiano h a già contribuito ad 

;.- a l imentare i mugugni («Al solito, 
' s i a m o s e m p r e gli ultimi», d i c o n o 
;W fuori dai denti a n c h e i funzionari 
';'" più autorevoli) e ad accrescere i 
• dubbi e le diffidenze sulla effettiva 
;}. volontà e capacità del governo 
' Berlusconi di viaggiare insieme ai 
•••• paesi di testa verso i traguardi pre

visti da Maastricht e verso la revi
sione del 1996 Altro che due velo
cità 

Alla famiglia di Giorgio e Gabriella Mor-
purgo 
Non troviamo le parole giuste ad esprime
re la nostra profonda gratitudine per ciò 
che In tutti questi anni avete rappresentato 
per 

MARCO 
e di conseguenza anche per noi Lo avele 
amalo, protetto e sostenuto come si può 
fare solo con un figlio Lo avete accolto 
nella vostra casa e gli avete offerto il vostro 
calore, ti vostro affetto con generosità e 
slancio Lo aiutavate ad uscire dalle sue 
convalescenze con ottimismo e tenacia. E 
cosi proteggevate anche noit 
Mara, Emma e Alberto -w 

A Giorgio, Gabriella, Guido, Davide e Silvia 
Morpurgo 
Ferruccio e Massimo Mozzanti esprimono 
la loro profonda gratitudine per l'assidua 
dedizione che avete dimostrato in questi 
anni, nel confronti del nostro 

MARCO; 
ancora una volta grazie di lulto 
Ferruccio e Massimo Mazzanti 

Le famiglie Mazzanti e Senigaltiesi nngra-
ziano il direttore, la redazione de IVntlù 
tutta, per l'affetto, il calore dimostrato in 
questo momento cosi doloroso per la per-
ditadi .,..- .,,.-. ..,. ,. 

MARCO^ 
E a Nuccio che ha voluto esserci anche in 
quel momento che gli diciamo? Mille gra-
zie non basterebbero. ^ -,. 
Mara, Emma e Alberto v , : 

Waller Rizzo e Giusy Lazzara ricordano 
con affetto e stima ^ : . 

MARCO MAZZANTI 
Catania, 16ottobre 1994 ;-.-•• -

Marisa Rodano, Presidente dell'Assemblea 
delle donne del Pds paitecipa al lutto per 
la immatura, dolorosa scomparsa di 

MICHI STADERINI 
Michi voleva che le donne sapessero dare 
un contributo visibile al cambiamento del -
sistema politico, Anche per questo ha po
stò le sue idee e la sua esperienza femmi
nista, la sua Intelligenza e la sua fantasia al 
servizio della «svoltai, e della costruzione ' 
dei Pds. Eletta, dopo II Congresso di Rimi
ni, nel Consiglio nazionale delle donne, vi 
ha continuato la sua battaglia con i suoi 
interventi lucidi, critici ed appassionati. Le 
compagne dell'Assemblea la ricordano 
con affetto e con rimpianto. . . ^ 
Roma, 16ottobre 1994 •; •;-•'-"" 

Anna Tarquini saluta la professoressa. In 
ricordo di quel giorni di delirio e di gioco 
alla sperimentale del XX. Ciao ^.. ^ 

^ 3 NICHI 5TADERINI ?V 
Roma. 16ottobre 1994 ?":?,•'•' •.'/."' 

Le compagne e i compagni della sezione 
•Mazzini» ricordano con affetto ... 

MICHI STADERINI 
Roma. 16 ottobre 1994 , • ' • , 

Le donne del Pds di Roma annunciano 
con dolore e commozione la scomparsa 
della compagna 

MICHI STAOERINI 
ne ricordano I intelligenza, la passione 
con cui ha difeso la liberta e gli interessi 
delle donne di ouesta città Ci mancherai 
Roma, 16 ottobre 1994 

Le compagne del consiglio nazionale del 
Pds piangono con profondo dolore la 
scomparsa della cara 

MICHI STADERINI 
e ricordano I impegno e la generosità pro
lusi nella battaglia per i dintti delle donne 
Roma, 16 ottobre 1994 . . , 

La famiglia ricorda con affetto 
SANTINO SCARTONI 

e ringrazia tutti coloro amici e parenti, che 
hanno partecipato al loro dolore 
Montanare, 16 ottobre 1994 

Ricorre oggi li 10° anniversario della mon
di 

CATERINA PERSELLO 
In SERENO 

il manto Luciano il figlio Engels e la nuora 
Rosanna la ricordano con tanto amore in 
sua memona sottoscrivono per ì'Untlù lire . 
100000 
AndomoMIcca (Biella), 16ottobre 1994 

Le compagne del coordinamento nazio
nale donne della Cgil si uniscono con af
fetto al dolore di Loredana Pistelli per la 
scomparsa della •.._.. 

• V.-:L MAMMA'•'.:'''\''.'•""".. 
Roma, 16ottobre 1994 •'.>'.' 

E deceduto il compagno ;•; 
„ DARIO MONTARESI 

- (Brichè) 
Prestigioso figlio della Sarzana democratica, 
civile e antifascista. I compagni lo ricordano 
quale vecchio combatterne per la liberta, 
condannato dal Tribunale speciale, organiz
zatore della Resistenza nello Spezzino, com- ; 
missario delle Brigate Muccini. fu insignito 
della medaglia d'argento al merito. Negli an
ni 50 fu discriminato e licenziato dalrArse- -

; naie militare marittimo per le sue idee. Una 
; vitaintensachenonverramaidimenticata. 
-, Sarzana, 16 onore 1994 —-., 

, 13/10/1380 i..v ^ < i - 13/10/1994 
' Nell'anniversario della scomparsa di -

ARMANDO TREBBI 
•' la moglie Rachele lo ricorda con affetto in-
' sieme alle figlie Ivonne. Marisa, ai generi e 
- nipote. Nell'occasione . sottosenve lire 
200.000 per fUnilù. ... 
Bologna. 16ottobre 1994 : , : , • - . 

Silvio Cecchlnato ricorda ^>. :~. ; 
PAOLO CRESSATI 

e in sua memoria sottoscrive per IVnitù. 
Cadoneghe, 16ottobrel994 -

- Nel 50° anniversario della scomparsa dei 
due fratelli caduti nella lotta di Liberazione 
il 17 e 20 ottobre II compagno Spartaco 
Valentinis 11 ricorda con affetto e sottoscri
ve in loro memoria lire 300.000 per l'Unità. 

Trieste, 16ottobre 1994 '.' ';;,'- :":'.''''.•.' 

Informazioni parlamentari ' :' 

Le deputate e I deputati del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute 
antimeridiane di martedì 18, mercoledì 19 e giovedì 20 ottobre. Avranno 
luogo votazioni su decreti. -;.. ,-'•'': -v ' '•"' 
La riunione del Comitato Direttivo del Gruppo Progressisti-Federativo 
della Camera, allargata ai componenti la Commissione Trasporti e ai 
deputati calabresi e siciliani à convocata per MARTEDÌ 18 OTTORE 
ALLE ORE 9.00. •••-; ...'.'..._„,- v:;..:y. -." \ ',..•.• ' ;...•-'.'. ••; 
Le senatrici e i senatori del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE a partire dalla seduta 
antimeridiana di martedì 18 ottobre. • -• : - ' 
L'assemblea del Gruppo Progressisti-Federativo del Senato è convocata 
per MARTEDÌ 18 OTTOBRE ALLE ORE 19.00. 

Freddate altre due persone. Feriti una quattordicenne incinta e un piccolo di 18 mesi. Ricercato un ventenne 

Sparatoria in Wginia, uccisi tre bambini 
N A N N I R I C C O 

• NEW YORK. Degli sparì, tanti, ri
petuti Poi il rumore di uria macchi-
na che parte a tutta velocità poi il '. 
silenzio. Sul pavimento di un pove
rissimo appartamento, morti, ci so
no una donna, un uomo e tre bam
bini Una ragazzina di 14 anni an-
ni, al settimo mese di gravidanza e 
un bambino di 18 mesi sono (eriti. 
La ragazzina, trasportata d'urgen-
za all'ospedale, 6 in grave pericolo. ' 
Le hanno tolto dalla pancia il mi
nuscolo feto, morto. Il bimbo di di
ciotto mesi è in condizioni fisiche ~ 
migliori: l'assassino lo ha colpito 
solo una volta, la pallottola lo ha 
fento alla spalla. ;•, • ;. -• ' . ' '•-

È successo venerdì notte, a Rich-,: 

mond, 200mila abitanti, capitale 
della Virginia, a due chilometri da . 
Washington. La polizia cerca un • 
giovane di circa ventanni, lo avreb
be visto fuggire in automobile una 
vicina che rifiuta di essere intervi
stata e fotografata. «Ho paura - ha 
detto alla polizia appena interroga-

; ta - che possa tornare e uccidere 
anche me se lo riconosco». E i poli- I 
ziotti hanno dichiarato che la prò- >. 
teggeranno: non dicono nulla del 
ricercato, né il perchè di questa :' 
strage orrenda, un massacro che 
ha scosso profondamente la pic
cola città. Sono tutti 11, gli abitanti 
di Richmond, per strada, davanti 
all'edificio nel quartiere di SJa-, 
mes, uno dei più degradati e vio- • 
lenti in quest'area. L'edificio è pub- ) 
blico, vecchio è cadente: il comu
ne affitta gli appartamenti per 68 
dollari al mese, poco più di cento- . 
mila lire, una miseria. w.> v, 
, La donna uccisa viveva in quella 
casa con i suoi cinque figli da un ' 
paio d'anni. Si chiamava Daphne 
Jones, aveva trent'anni. L'uomo 
era James Nathaniel Randolph, di 
35 anni, I bambini, figli di Dap hnc, 
Nicole, di 9 anni, David, quattro 
anni, Robert, tre anni, sono morti J 
in pochi minuti. «Si sentivano degli v 
spari in rapida successione, poi le 

: urla dei bambini, ancora spari e 
"poi più niente». Le urla dei piccoli, 
• ha detto la donna, non potrò di
mentirli mai più. Il bimbo più picei- ; 
no, Kenia, era forse figlio dell'uo- ; 
mo morto, cosi dicono quelli che 
abitano li: lo chiamava papà, ma : 

; non anche questo non è certo, Cer- ' 
ì to è che James Rundolph era spes-. 
.' so 11, in visita in quella casa, porta-: 

va piccoli regali a Kenia e solo a 
lui. Un altro uomo frequentava più ; 
saltuariamente la casa, forse l'ex 

' marito di Daphne. I feriti sono Ta-
mika Jones, adolescente incinta, e 
il minuscolo Kenia. Daphne, dico
no ancora i vicini, era una donna ; 
riservata e tranquilla, si prendeva ; 

- cura dei figli amorevolmente, stava . 
perlopiù a casa, con loro. 1 ragazzi- : 

• ni erano normalissimi, allegri, sem- ;> 
pre fuori a giocare nel giardino : 
condominiale controllati dalla ma-

. dre che li chiamava spesso dalla fi-
: nestra. Anche lei, come la stragran

de maggioranza dei vicini, viveva 
del sussidio statale. Il ventenne ri

cercato è Christopher Comelius 
Coins, nato a Richmond ma resi
dente altrove. E questo è tutto ciò 
che si sa di lui. :;: j . -.^•.^'••••-•••'•: •:»' 

• ••:••ili comples so di edifici pubblici 
• in cui è avvenuto il massacro, co-
, struito 52 anni fa, il più grande del 
; genere tra Baltimora e At lanta è 
quello con il più alto tasso di episo- ; 
di criminali di tutti gli Stati Uniti, ec-
cettuati certi quartieri di New Or-.-' 
leans, Ci vivono circa 2500 persone • 

: il cui reddito familiare per anno è , 
di 6000 dollari, 9 milioni e mezzo. • 
La stessa Richmond conta > più 

; morti violente di quelle che si regi- : 
strano a Washington: 310 omicidi ' 
quest'anno. Nel '92 il complesso fu 
selezionato tra altre 20 comunità a 
rischio, per un progetto pilota con- . 
tro la criminalità. La situazione era ; 
talmente pericolosa, che il servizio 
postale si rifiutava di recapitare 11 le 
lettere e gli abitanti del complesso ; 
erano • costretti ; ad > andersele a 
prendere : all'ufficio : della Rich
m o n d ricca, p o c h e strade più in la, 

• • dove all'improvviso le strade s o n o 
,' linde, gli edifici d iventano graziose 
• casette circondate dal giardino. Ma ; 
","•. il numero di omicidi, grazie ad una ; 
'• ronda fitta e continua della polizia . 

locale, in due anni è sceso al punto ; 
• d a meritare u n a visita, lo scorso lu-
- gl io , del ministro della giustizia, Ja-
• net Reno: dieci omicidi nel '91, «so-
'" lo» 3 lo scorso anno. «Abbiamo cin-
' que poliziotti che controllano que
gli edifici, ma non possiamo con- ; 
frollare quello che succede dentro 

';, le case - ha detto ieri il capo della 
polizia di Richmond, Marty Tap-

-•'• scott - e non ho mai visto niente 
del genere in tutta la mia vita; è la 
prima volta che mi trovo davanti a ; 
tanti bambini, uccisi cosi brutal-, 
mente dalla stessa persona», ^wj'-

Anche il sindaco di Richmond, 
Leonidas B.Young, si 6 recato ieri • 
mattina davanti alla casa del mas- i 
sacro. «Questo è un giorno che tutti • 
noi ricorderemo - ha detto - come ; 
il più nero della storia di questa cit
tà». ••: :,-•;... .•:•, v. , 

Comune di Follonica 
).':• >v :•',:. (Provincia di Grosseto) ,•;•'•' 

Largo F. Cavallotti - 58022 Follonica - Fax41709 -C.F. 00080490535 

ESTRATTO DEL BANDO DI GARA v 

Il Comune di Follonica, largo Felice Cavallotti n° 1 - Follonica (Grosse
to) - Italia - Tel. 0566/59111 Fax. 0566/41709 intende effettuare l'AP-
PALTO DEI LAVORI PER LA REALIZZAZIONE DI ULTERIORI 
TRATTAMENTI DEPURATIVI, ADEGUAMENTI FUNZIONALI E 
MONITORAGGIO ACQUE ALL'IMPIANTO DI DEPURAZIONE. -
Il criterio di aggiudicazione prescelto è l'appalto concorso al sensi del
l'art. 4 del R.D. 18.11.1923 n. 2440 e arri. 40 e 91 del RD. 23.5.1924 n. 
827. ^;.,.,.,.;_,,V •,:,«;.„->.•••:; .••;•;.'^i •-?-"- ^ : - ;."•••• • • .-:•••; 
L'importo presunto dell'appalto è di L1.984.500.000. . 
Il termine per la ricezione delle domande di partecipazione, formulate 
conformemente a quanto previsto dai bando di gara è il seguente: gior
ni 30 dal 7.10.1994, data di invio del bando all'ufficio delle pubblicazioni 
ufficiali delle Comunità Europee. ; .'.,-./-»-•:•; 
Il bando di gara Integrale viene pubblicato sul foglio Inserzioni della 
G.U.R.I. e sulla Gazzetta CEE e pub essere richiesto al Comune di Fol
lonica a mezzo telefax. • , , , - , - , 

Il Dirigente del Servizio Ambiento 
(geom. O. Clarpaglini) , 

Sindaco 
(E. Norcini) 

FEDERAZIONE 
ITALIANA 
LAVORATORI 
FUNZIONE 
PUBBLICA V i 

F.P. - C.G.I.L 
ASSEMBLEA NAZIONALE DEI QUADRI E DEI DELEGATI 

RIFORME, CONTRATTI, PENSIONI 
NO ALLA FINANZIARIA DEL GOVERNO 
I DIRITTI DEI LAVORATORI PUBBUCI PER I DIRITTI DO CITTADINI 

Relazione: PAOLO NEROZZI (Segretario Generale F.P. CGIL) 

Partecipano: ANTONIO BASS0LIN0 - LUIGI BERLINGUER -
. FAMIAN0 CRUCIANELLI • GINO GIUGNI • RAF

FAELE MINELLI - CLAUDIO SABATTINI. 

Conclusioni: SERGIO COFFERATI (Segretario Generale CGIL) 

Roma, Cinema Capranica - Martedì 18 ottobre 1994 ore 9,30 
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In difesa della nomina intema Casini ventila la crisi 

Fazio allo scoperto 
noi 

Dini isolato, spera in Berlusconi 
• ROMA. È in quel di Foggia, con 
la laurea ad honoris causa in eco
nomia e commercio tra le mani, 
che Antonio Fazio fornisce la noti- ; 
zia attesa da cinque mesi: il gover- : 

no riunirà il consiglio superiore ". 
della Banca d'Italia per nominare il . : 
direttore generale. «Sarà convocato ••• 
abbastanza presto, • sicuramente 
prima della prossima seduta ordi
naria» (il 27 di ogni mese"). È arri
vata la pace? Ma se nelle ultime ore 
tra Palazzo Chigi e via Nazionale 
c'è stato un viavai di ruvide lettere? 
Quale pace se non c'è mai stata 
guerra, come rispiega salomonica- ? 
mente Fazio. Contrasti, solo con- ".' 
trasti. «Mi auguro adesso di andare ." 
ad una pacificazione». Il governa- ' : 

tore ha rotto gli indugi e dopo cin-
que mesi sta per mettere in pratica ,' 
i principi di autonomia e indipen- : 
denza dal potere politico che gli 
sono garantiti per legge. Il suo can- :' 
didato è Vincenzo Cesario, attuai- .'.' 
mente membro del direttorio l'è- ;: 
sperto numero 1 della vigilanza e ... 
grande investigatore nei casi scot- , 
tanti della Prima Repubblica, dall'I- .-.' 
talcasse al Banco Ambrosiano. Il ; 
braccio di ferro con il ministro del • 

.Tesoro Lamberto Dini e il presi- ' 
dente del consiglio Berlusconi è al- '•. 
lo strappo finale e ora il governo 
dovrà decidere se, far scoppiare 
formalmente un conflitto istituzio
nale ad alto potenziale di carica o 
di ammettere la sconfitta. Non ri
sulta ci sia un accordo tra Fazio e 
Dini sul candidato dal momento 
che flno'a" fériH fruriis86TreTTeJ5fo~ 
ha fatto rinverosimUe.per,»opppBi 
alla nomina inféma contrappo
nendo a DesarioiMasera dell'Imi o 
Russo del Fondo-monetario. Si sta 
giocando duro, Bankitalia toma al 
centro del tortuoso cammino poli
tico della coalizione di governo. 
Casini ha avvisato Palazzo Chigi 

1 che in difesa di' Fazio è dispósto a 
' togliere l'appoggio alla maggioran
za. Parole grosse. Che cosa farà Di
ni? Il ministro del tesoro ha fatto 

' fuoco e fiamme con Berlusconi mi
nacciando perfino le dimissioni 

. per stoppare Desario. E Berlusconi, 
che a Mosca ha dichiarato di invi
diare Eltsin per 11 suo potere di met
tere le cose -a posto dopo la crisi 
del rublo (con il licenziamento del 
governatore .Gherashenkò)? - - ; . v 

Le carte per la partita finale sono 
state predisposte nei giorni caldi 
per le polemiche sulle sciopero ge
nerale sotto l'occhio vigile deLQui
rinale che ha difeso fin dall'inizio il 
ruolo autonomo e indipendente 
della banca centrale. È Scalfaro 
che deve approvare le nomine con 
decreto «promosso» da Berlusconi 
•di concerto» con il ministro del te
soro «sentito» il consiglio dei mini
stri. Il governo non ha dunque po
tere di interdizione. Pierferdinando 
Casini, coordinatore dei cristiano-
democratici dà un giudizio chiaro: 
«Non vorrei che iniziative indivi
duali fossero contrabbandate co
me l'espressione di una maggio
ranza che invece si attiene con 
chiarezza ad alcuni principi ed in 
primo luogo a quello della distin
zione tra potere politico e autorità 
monetaria». Un bel calcio negli 
stinchi del ministro del Tesoro pre
cipitato, nelle parole di Casini, da 
pilastro del risanamento finanzia
rio a semplice battitore libero in 
missione per conto di se stesso. «A 
questo principio, comunque, ci at
teniamo noi del centro cristianode-
mocratico che siamo decisivi per 
sostenere la maggioranza di gover
no: su Bankitalia posizioni diverse 
non sarebbero ammesse». Provino 
Berlusconi e Dini a impallinare il 
candidato di Fazio. Altro segnale 
dai popolari schierati con il Pds 
nell'attacco ai Veti contro Bankita
lia e i popolari, sì sa, sono decisivi 
per quella parte di Forza Italia che 
vuole allentare l'abbraccio di Fini. 
La Lega è neutrale o consenziente 
con una nomina intema. An ha 
cambiato definitivamente linea: Fi
ni vuole accreditarsi come leader 
che difende la correttezza istltuzio-

. naie e deve allontanare il sospetto 
di chi lo considera un guastatore. 
Proprio da An arrivarono le accuse 
più strumentali contro il governato
re e per disperderne la memoria Fi
ni ha fatto fare ai suoi il salto della 
quaglia. Il vicepresidente del consi
glio Tatarella dette il suo benestare 

Il governatore Antonio Fazio rompe gli indugi e sfida ii mi
nistro del Tesoro: «A giorni la nomina del direttore genera
le». La strategia del veto messa in atto da Dini con il con
senso di Berlusconi è ora isolata: cristianodemocratici, An 
e Lega danno segnali di via libera a Bankitalia. Il candida
to è Vincenzo Desario e al capo dello Stato va bene. Che 
farà Palazzo Chigi dopo la «guerra» delle lettere? L'infelice 
battuta moscovita sul potere di Eltsin. 

ANTONIO POLUO M U M M N I 
a Desario («pugliese di Barletta») e 
ancora ierisi è fatto vedere attorno 
a Fazio partecipando alla conse
gna della laurea honoris causa a 
Fazio, < chiacchierando amabil
mente con lui, il rettore dell'univer
sità e il vescovo. «È una magnifica 
giornata di armonia e di festa». An
che per la nomina del direttore ge
nerale? Ha ripetuto Tatarella: «È 
una giornata di armonia...». Infine, 
il presidente del Senato Scognami- : 
glio, interessatissimo a cambiare im
posizione dovesse mai Berlusconi 5 
traballare a Palazzo Chigi. Fazio, il / 
banchiere centrale noto per la sua i 
mitezza, ha capito che le condizio-

; ni per uscire allo scoperto c'erano 
' tutte: ha consultato gli anziani 
membri del consiglio superiore 

; della Banca e poi ha'deciso di ap
plicare alla lettera i principi di au-

; tonomia'e indipendenza una volta 
': avuta la certezza che Dini e Berlu

sconi fossero nell'impossibilità di 
:'. «remare contro». - Il governatore 
• procederà un passo per volta: ora 
-, è il turno del direttore generale e il 

governo dovrà pronunciarsi su 
questo. Poi si penserà al nuovo 
membro del direttorio. Secondo la 
tradizione quel posto spetterebbe 
a Pierluigi - Ciocca, della scuola 
Ciampi Meglio non esagerare Il governatore della Banca d'Italia Antonio Fazio . Paolo Cocco 

Montepaschi, dove lo Stato non deve esserci 
x!iifena:-<<La' è (tó;<^mune e la gestìaiwo noi» • r. .1,1 i'-AJ ,\.yi 

• i SIENA. Nessun potere da parte del governo e del 
ministro del tesoro sulle nomine del presidente e dei 
tre ottavi della deputazione del, Monte dei Paschi. ' 
L'amministrazione comunale senese scopre final
mente le sue carte sul futuro assetto del più antico isti
tuto di credito italiano, partendo dalla riafferrnazione 
che l'intera proprietà è della comunità senese e dalla 
necessità di una revisione dello statuto, rimandando 
le scelte, per quanto riguarda la forma societaria, a de
cisioni successive 

'-' «Niente decisioni affrettate» 
."••• Nessuna fretta quindi per la trasformazione in spa 
per l'istituto di Rocca Salimbeni. Anzi la deputazione 
in carica, che invece sembra intenzionata a imbocca
re celermente questa via, è «invitata» a non prendere 
decisioni, che «potrebbero portare ad uno scontro giù- ' 
diziario», che però il sindaco, Pierluigi Piccini, dice di '•• 
voler evitare ad ogni costo. La giunta comunale sce
glie questa strada con il supporto di un ampio e docu-. 
mentalo parere redatto dai professori Maria Athena ' 
Lorizio. Pietro Rescigno, Franco Gaetano Scoca e Giu
seppe Zupo, che hanno ripercorso storicamente, dal 
1369 ad oggi, i vari passaggi giuridici dalla nascita al 
consolidamento della banca senese. Per i quattro con
sulenti del comune, ma analoghe conclusioni si ritro
vano anche nelle memorie degli esperti interpellati 
dalla Provincia e dalla stessa deputazione, è fuori di 
dubbio che il patrimonio di questa banca è stato costi
tuto ed alimentato dalla comunità senese senza mai 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BEN ASSAI 
chiedere un soldo allo Stato, che quindi non può van-

i tare alcun diritto di nomina degli amministratori. Que-
,'.'• sto potere era derivato al ministro del tesoro dalla leg-
' gè bancaria del 1936, emanata da Mussolini, che co-
\ munque nel 1939 fu costretto a rivederla restituendo a 
; Comune e Provincia la nomina della maggioranza dei 
" membri della deputazione (5 su 8) 

«Il comune ò sovrano» 
I consulenti fanno quindi notare nel loro studio che 

il testo unico della legge bancana approvato il primo 
•; settembre del 1993 ha di fatto abrogato l'articolo 24 
? delle legge del 1936 che stabiliva la nascita degli istitu-
. ti di credito di diritto pubblico. Il Monte dei Paschi pe-
• rò non è stato inserito nell'elenco delle banche pub-
'; bliche per le quali la trasformazione in spa era obbli-
' gatoria. Questa esclusione nasce dal fatto che lo Stato 

non ha mai messo una lire nel capitale dell'istituto di 
credito senese, per cui non poteva arrogarsi questo di
ritto. Di fatto, secondo i giuristi interpellati dal Comu-

: ne, il testo unico del 1993 restituisce al Monte dei Pa-
•,. schi la fisionomia giuridica antecedente che riservava 

'•'•} al consiglio comunale il potere di nomina di tutti i 
- membri della deputazione. L'amministrazione comu-
;,. naie è intenzionata a proseguire su questa strada e già 
« per martedì prossimo è stata convocata la riunione dei 

capigruppo per giungere ad un consiglio comunale in 
cui si discuta del parere elaborato dal collegio dei 

consulenti e se ne traggano le conseguenti decisioni. 
La modifica dello statuto spetterà all'attuale deputa
zione, nella quale però siedono oltre al presidente, 
Giovanni Grottanclli de' Santi, altri due membri di no
mina governativa. 

Lesa autonomia 
Una situazione che secondo il Sindaco, Pierluigi 

Piccini, non dovrebbe comunque com portare proble
mi «I nostri deputati attualmente non hanno alcun 
mandato a mutare lo statuto - e provvederemo a dare 
loro le indicazioni necessarie tenendo presente che in 
questa nuova situazione non è più il ministero del Te
soro ad autorizzarlo, ma l'amministrazione comunale, 
alla quale nella gestione del Monte.potranno aggiun
gersi anche altri soggetti espressione della comunità 
senese. Crediamo che in sede loca le sia possibile diri
mere questa vicenda senza arrivarea scontri nelle au
le giudiziarie, ma consapevoli dei nostri diritti di pro-
pnetà. Anche da qui passa la cos tituzione di uno Stato 
veramente federalista». È lo Stato quindi che deve fare 
un passo indietro e non come ha sostenuto anche re
centemente il sottosegretario al Tesoro, Antonio Ra
strelli (An), gli enti locali. "L'autonomia di questa 
banca - insiste il sindaco - in questi anni è stata lesa 
non da noi, ma da altri quando governo e Banca d'Ita
lia hanno imposto al Monte operazioni come l'aquisi-
zione della Banca popolare di Camcattl, della Cassa di 
Risparmio di Prato o dellf.> Assicurazioni Ticino, che 
sono costate svariati mihai di» , 

Tremonti e le coop: 
ingiustizia fiscale 

a fini politici / 
LELIO ORASSUCCI * 

• Il ministro delle Finanze onorevole Tremonti, con 
la arroganza che lo distingue ha manifestato venerdì 
sera in televisione la volontà di continuare a colpire 
duramente la cooperazione. Ha confermato, infatti. 

1) le aziende cooperative dovranno pagare, il prossi
mo anno, una imposta patrimoniale tripla rispetto alle 
aziende di capitale; •- -r ...— . . . , - ' • 
2) saranno aumentate le imposte sugli interessi del 
prestito che i soci, in genere lavoratori e pensionati, 
fanno alle cooperative mentre saranno abbassate ; 
quelle sulle azioni di risparmio e sulle obbligazioni an
nesse dalle società di capitali non quotate in Borsa; ••• •' 
3) proporrà, nell'ambito della «riforma» fiscale, entro ' 
l'anno in corso di tassare gli utili portati dalle coopera
tive a riserva indivisibile. ,, - •,-. 

Chi aveva dubbi è servito, più chiaro di cosi! C'è so
lo da chiedersi il perché di tanta protervia. Non biso- ; 
gna riflettere molto per capirlo, lo stesso ministro lo ha * 
lasciato intendere nel corso del suo intervento quan
do ha invitato le cooperative ad andare in Borsa e a 
trasformarsi in pubblic company. No! all'onorevole , 
ministro la coopcrazione non piace proprio. •»;*, • *.• « -•-.: 
, In questi giorni sta conducendo una vera e propria 

campagna di disinformazione per far passare l'idea \. 
che le società cooperative siano in tutto e per rutto as- : 
similabili a quelle di capitale, negando le differenze l 
profonde di principi e finalità che le distinguono. •»: 

Eppure è a tutti chiaro che per le società di capitale ;'• 
il fine è il profitto e gli utili sono divisi tra gli azionisti in ''•• 
forma di dividendo, cioè di reddito. Per le cooperative 
il fine è la socialità, gli utili non vengono in nessun ca
so e per nessun motivo divisi né ora né mai, tra i soci e ' 
sono destinati a formare il patrimonio per la nascita e ] 
lo sviluppo di nuove cooperative, a creare decine di • 
migliaia di posti di lavoro, a sostenere le categorie più . 
indifese ed alla promozione culturale e sociale dell'in
tera collettività. La cooperazione, dunque, ogni gior- ; 
no, concretamente e non con la promessa di impossi- ' 
bili miracoli contribuisce allo sviluppo dell'economia."'; 
Achi gioverebbe cancellare una specifica forma di fa- >. 
re impresa? Perché le cooperative si dovrebbero tra- '•; 
sformaietinisocietà di capital» anche se a laigaJaase 
sociate?ll roeioatosarebbc più povero, meno, articola
to e meno concorrenziale: la qualità della impresa ar- ': 
ricchiscè la quantità con nuove sollecitazioni e stimo
li. -•>-• •--,'•' -•• • • ..-.'.-.IV'.-WV.-;-..;.-„ " ^ - • . -V . 
•<< Evidentemente c'è ben altro, di maggiore concre
tezza, oltre lo sfizio intellettuale del ministro. Attac
cando la cooperazione si colpiscono intere regioni 
nelle quali la presenza dei progressisti e dei popolari è ' 
maggioritaria. •• ,-;;-.•--. ..."••• • -••>--. ;, »-»;,, 
- Attaccando la cooperazione si favoriscono le im
prese di capitale concorrenti. S:. ;' - '••"•'*' 

Evidentemente a questo governo non piace l'esi
stenza di una formula, quella cooperativa, che si basa 
su valori antitetici rispetto a quelli da esso praticati e 
che sono la solidarietà, ia democrazia e la partecipa- '• 
zione. Principi e valori che vivono in milioni di cittadi- • 
ni come le manifestazioni di questi giorni hanno com
provato. ">"< -:.X" -"-'."t"'-''• •',••: ."w,.^.- ">;;••-« :.-;-"C 

I cittadini lo sappiano. Operando sulle cooperative 
il salasso che l'onorevole Tremonti si prefigge si colpi- ' 
scono duramente migliaia di aziende e di posti di la- ,•: 
voro. Inoltre basterebbe una riduzione dell'8% di tali : 
posti di lavoro che lo Stato, in termini di lrpef e di con- : 

tributi sociali, incasserebbe di meno di quanto preten
de di tagliare alle cooperative con la tripla patrimonia- ; 
le e con l'aumento delle imposte sugli interessi del ' 
prestito sociale. Ne vale proprio le pena? Cosi non si 
fanno gli interessi generali del Paese. Le cooperative 
non chiedono assistenzialismo, sanno stare sul mer
cato, vogliono il rispetto delle leggi e della Costituzio
ne, vogliono equità • - . 

• " "direttore generale 
Lega Cooperative 

Conti semestrali in chiaro-scuro. Cresce Tmc, in calo «il Messaggero » 

Femizzi: 18mila miliardi dì debiti 
m ROMA. Ferfm, la febbre è anco
ra alta. Tenendo conto anche delle .";. 
attività non integralmente consoli- "'; 
date, l'indebitamento finanziario '••. 
netto del gruppo Ferruzzi a fine ;. 
giugno '94 infatti non sarebbe di • 
15.768 miliardi, ma supererebbe ; 
quota 18 mila. Precisamente sareb- 'v 
be pari a 18.013 miliardi. È quanto ••' 
è scritto nella relazione sull'arida- •'! 
mento del primo semestre '94 del- ',) 
la Ferruzzi Finanziaria, dalla cui 
lettura emerge che il maggior debi- ;{: 
to è dovuto soprattutto alle attività '" 
assicurative del gruppo Fondiaria e •;; 
della loro complicata catena di • 
controllo (la «compagine sociale J 
di Fondiaria» cui partecipano an- / 
che le società degli eredi di Camil-
lo De Benedetti) computate col '•<• 
metodo del patrimonio netto. In : 
particolare ai 15.768 miliardi di in- '•• 
debitamente consolidato di fine £ 
giugno vanno aggiunti 550 miliardi ;• 
di debiti del settore trading, 10 del
le aziende agricole, 154 della cate

na di distributori di benzina Monte-
Shell, 2.440 miliardi della «compa
gine sociale di. Fondiaria» e 1.607 ' 
del gruppo Fondiària: totale 20.529 -
miliardi cui vanno però sottratti : 
2.516 miliardi di «elisioni», ovvero; 
di «crediti o debiti delle società non ? 
consolidate integralmente ; verso 7: 
società del gruppo Ferruzzi». »%:. .'> 

La situazione, dopo il 30 giugno 
scorso, è comunque in movimen- \-
to: la Ferfin'Tia incassato altri 945 i' 
miliardi dell'aumento di capitale . 
da 1.337 miliardi varato lo scorso i; 

aprile. Ma una quota consistente di ?• 
tale tranche, 606 miliardi, è servita -
per il rimborso dei debiti finanziari •; 
de! settore trading. Dopo il 30 giù- :i 
gno sono state poi concluse altre '• 
cessioni: è di venerdì quella della i 
Fermar (Ferfin scaricherà 320 mi
liardi di debiti consolidati), prece- : 

duta '• da - altre aziende agricole 
(Torvis), immobili, silos che si ag- , 
giungono ai ricavi da cessione per 
1.850 miliardi relativi al secondo 

semestre '93 e al pnmo '94, 
«Luci» cui si contrappongono le 

«ombre» dei possibili oncn per il 
nacquisto del 20% della Fondiana ;: 
Assicurazioni su cui Groupama ha -, 
esercitato l'opzione di vendita e il ;.,:. 

, cui prezzo verrà stabilito a fine ot- * 
tobre. È poi sempre presente il no- :•'-.: 
do della «compagine sociale di .* 
Fondiaria» il cui indebitamento è ,• 
quasi tutto verso il gruppo Ferruzzi ;': 
(2.235 miliardi su 2.440) e in capo . 
per 440 miliardi alla Larochette co. \ 
(per metà degli eredi di Camillo 
De Benedetti) , per arrivare scen- :; 

, dendo lungo la catena a Paleoca- ' 
' pa (indebitata per 196 miliardi ver- : ' 
so terzi), Sepad (1.117 miliardi tut
ti verso il gruppo Ferruzzi) e Gaie * 

' (687, di cui 678 verso Ferruzzi).- •*}:' 
Anche i conti del settore edito- ' 

riale presentano luci e ombre. Ri- ;.': 
spetto al primo semestre '93 i ricavi \-
netti consolidati della Società Edi- .; 
trice «11 Messaggero» sono calati del :-
15% a 93 miliardi; una stretta sui ••' 
costi di distribuzione e di produzio- . 
ne ha però portato il margine ope

rativo a 10 miliardi, contro il rosso 
(-1) di fine giugno '93. La nduzio-
ne dei ricavi nfletta - spiega la rela
zione - rhinon introiti pubblicitan, • 
il venir meno del. contratto di mini- ' 
mo garantito con la concessiona- ' : 
ria (che ha potuto cosi raggiunge- •>' 
re il pareggio) e minori copie ven- :• 
dute (253.000 medie giornaliere '•;: 
contro 296.000). Le vendite hanno •• 
risentito anche del calo complessi-: 

vo del mercato (-5%) e del venir ; • 
meno delle iniziative speciali. Per )'• 
Telemontecarlo Manuela Di Centa vi 
e Roberto Baggio si sono rivelati un • t 
toccasana', i ricavi netti consolidati ';: 

sono saliti del 50% a 64 miliardi, H 
un'impennata ,=• «conseguente ;; ai : 
maggiori importi pubblicitari legati v,. 
all'aumento dell'audience media J 
giornalìfira dell'emittente e alla tra-.:' 
smissiOMe di • importanti ' aweni- £ 
menti 'sportivi come le Olimpiadi •.'. 
invernali e la prima fase dei Cam- ; 
pionaii mondiali di calcio». Il mar- : 

gine lordo è cosi migliorato, rima- % 
nendo però - come annunciato - : 
negativo per 15 miliardi. 

MADRE PROVETTA 
Oltre il far west 

della riproduzione assistita 

Laici e cattolici a confronto; 
Incontro promosso dai parlamentari Progressisti di Area 

• Relazione introduttiva : 
••:':-•-Giovanna Melandri ?'.•.'.•.••.-.••'• 

..i Intervengono tra gli altri: • 
Adornato, Berlinguer, Benaggiano, Bianchi, Bindi, . 
,;.•, Chiaromonte, De Stefano, Di Lazzaro, Fazio, 

Flamigni.Fuscagni, Forleo, Gramaglia.Garavaglia, Lotti, 
Izzo, I-anger, Lauricella, Mafai, Mancina, Mazzucca," 

Montemagno, Nazzaro, Rodano, Rodotà, Segni, Spagnolo, 
Terragni, Todisco, Mons. Tonini, Violante ' : ; • 

- • Veltroni - ministro Costa •• -
" o r e 13.30 -14.30 .-•^ 

Presentazione del rapporto ; 
attività del Telefono Cicogna ; 

..'- Luisa Arezzo *:• 

Roma, lunedì 17 ottobre 1994, ore 10 -17.30 
Vicolo Valdina 3a 

Palazzo Valdina, Sala del Cenacolo 
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P E N S I O N I . Per una risposta ai vostri dubbi inviate un fax al nostro «numero verde» Confedilizia: +675% negli ultimi 13 anni 

La previdenza? 
Ecco come cambia 
• Ecco una nuova sene di rispo
ste ai quesiti sulla nuova previden
za posti dai nostri lettori. 

Slg. Massari, Parma. Ho matura- _ 
to 15 anni di contnbuti ed ora sono t 
libero professionista. Con le nuove , 
norme è ancora possibile avere la 
pensione minima? Raggiunti i limiti 
di età, quest'anno per la pensione ' 
di vecchiaia, ancorché minima, oc
corrono 16 anni dì contributi: dal 
"95 cresceranno di un anno ogni ' 
due, fino ad arrivare a 20 anni nel ' 
2001. 

Slg. ra Tesseri, Milano. Come si 
calcola la decurtazione del 3% se ' 
mi mancano 8 anni' t < 
Basta una semplice moltiplicazio
ne: 3x8= 24, e quindi la pensione 
viene ridotta di quasi un quarto se > 
le mancano otto anni all'età pensio
nabile Inps. , , i « 

Adamo Santini, Siena. Ho 60 an
ni e maturo 35 anni di contributi il 
31.12.94. domanda il 2.7. Cosa mi ' 
succede? - • 
Se va in pensione nel '96, perde il 
3% dell'assegno. 

B.M., Genova. In data 30/4/94 so
no stato licenziato, con rutti gli altri ' 
dipendenti, da una ditta commer- ' 
ciale di servizi amministrativi che ' 
ha perso l'unico committente. Cgil '< 
Cisl Uil hanno ottenuto la riassun-l> 
zione di alcuni di noi da parte del ' 
committente con un contratto di ' 
12 mesi. In tal modo a febbraio'95 > 
avrò raggiunto i 35 anni per la pen- , 
sione di anzianità. Sarò bloccato 
alla scadenza del contratto 
(30.4/95), pur iscritto di nuovo al
le liste di mobilità (art.9 legge 223- , 
91), e quindi senza lavoro e senza 
pensione all'età di 57 anni? » > 
Lei potrebbe andarejn pensione, se 
nqrìatàfbper sà^iénzd'àeì"decreto • 
di bhctàVeriKtàrmègmiàsùasi-' ' 
tuaziohe di mobilità-riassunzione 
per il raggiungimento dei requisiti • 
dell'anzianità: se è regolata dall'ar
tìcolo 7, comma 7 della legge 223. ' 
la sua pensione non sarà soggetta a . 
penalizzazioni. / • •• • i ,- , 

Alessandro Vinciguerra, Parma. 
Dipendente Hat Auto succursale di, 
Parma, 60 anni al 23 gennaio 1995 
e 39 anni e 5 mesi di anzianità con-
tributiva, ha presentato lettera di 
dimissioni dal lavoro il 7 settembre 
1994 (a decorrere dal 1 ottobre 
1994). La domanda di pensione è 
stata accettata dall'lnps. Posso es- ' 
sere riassunto dalla ditta per il rag
giungimento dei 40 anni di contri
buti versati (31 maggio 1995) eco
me sarà calcolata la mia pensione? 
Può revocare la domanda se ha la 
certezza di essere riassunto, e con 
40 anni di contributi avrà il massi
mo della pensione, i v ' " v '' 

Francesco Ztecardl, Genova. 
Avendo maturato anzianità contri
butive pari a 37 anni e 8 mesi, in 
data 7 luglio 94 ho presentato al 
mio datore di lavoro (azienda pn-
vata) le mie «irrevocabili» dimissio
ni e, nella stessa giornata, ho con
segnato all'Inps di Genova, do
manda di pensione di anzianità e 
far tempo (secondo le normative 
in essere) dal 1 agosto 1994, corre
dandola di tutti i prescritti docu
menti. Non essendomi stati, a tut-

' foggi, liquidati da parte dell'Inps i 
trattamenti che mi spettano da 
agosto, sono incappato nel «bloc
co» oppure no? ,. .-> j . - - • >• 
No, perché la decorrenza delta sua 
pensione, a quanto lei scrive, è pre
cedente il decreto legge di blocco. 

Gianni Marenco, Vipiteno (Bz). 
Impiegato al ministero delle Finan
ze, al 21/12/94 avrei maturato 35 
anni 9 mesi e 10 giorni; sono nato il 
20/1/45 (ho iniziato prestissimo a 
lavorare): il 26 agosto scorso ho 
fatto domanda di andare in pen
sione dal 1/1/95 a 50 anni di età. 
Posso ritirare la domanda per evi
tare la penalizzazione? Avendo 36 
anni posso lavorare rutto il 95 per 
arrivare a 37 anni? Posso andare in 
pensione da! 1/1/96 senza tagli? 
La pensione verrà calcolata su 35 o 
37 anni? -
Aio ritirare la domanda per lavora
re sino a raggiungere i 37 anni di 
contribuii (sui quali si calcolerà la 
pensione) ed evitare cosi la pena
lizzazione, j 

Francesco Balbi, Ravenna. Il la
voratore dipendente di settore pn-
vato licenziatosi nel 1993 con 35 
anni di anzianità contributiva dc-

- vendo percepire pensione di an-

• Riecco «Sos Pensioni», con una nuova sene di risposte ai vostn quesiti. 
Fate attenzione: le nsposte che seguono nguardano ancora il testo della 
Finanziaria cosi come è stato licenziato nelle scorse settimane dal Gover
no. Non tengono invece conto delle possibili modifiche più volte sban
dierate dai vari ministri ma non ancora inserite in uno specifico provvedi- * 
mento. È il caso, ad esempio, dell'emendamento più volte promesso dal 
ministro del Lavoro Mastella volto a non lasciare nessuno (lavoraton 
pubblici e privati) senza pensione e senza salario. Nei prossimi giorni 
pubblicheremo altre risposte. Chi avesse ancora dubbi o quesiti da porre * 
ai nostri esperti può inviare un fax al nostro numero verde 167/86.11.51 -
che da lunedi (dalle ore 11 alle 17) sarà dedicato esclusivamente alla n- , 
cezione di testi scritti. Ricordiamo a chi non disponesse di un fax che è . 
comunque possibile utilizzare gli apparecchi installati presso tutti gli uffici 
postali, molte cartolerie e tabaccherie che effetuan© questo servizio. Chi ' 
invece vuole mandare una lettera può scrivere a: l'Un ita - SOS PENSIONI -
viaDueMacelii23/13-00187Roma. < , -

zianità dal novembre 1994 oggi 
viene a trovarsi nella seguente con
dizione: 1) non viene nassunto; 2) 
non pecepirà pensione fino al 
31/12/1995: 3) non essendo in 
grado di versare'contributi volontà- , 
n, quando percepirà la pensione . 
sarà penalizzato. Vi sembra giusto. 
È proprio impossibile tutelare que
sti diritti? , • -
Non è giusto, e per questo l'opposi-. 
zione dei Progressisti in Parlamento 
farà battaglia in Parlamento - e i 
sindacati nel paese- per modificare 
la manovra di Bilancio. x -. • 

Da Temi. Chi matura 34 anni di 
anzianità _ • pensionistica * il 
31/12/94, avendo a quelladata 52 • 
anni, quando può andare in pen
sione senza avere decurtazione del 

rò trattenuta in servizio7 3) Sarò 
penalizzata del 3% per ogni anno . 
mancante all'età pensionabile' 4) • 

-L'età pensionabile di riferimento 
per la penalizzinone è di 60 anni 
oppure quella di rifenmento che 
scatta ogni 18 mesi da ora al 2000? '"* 
Lei dovrebbe essere trattenuta in • 
servizio, presumibilmente fino al 1° -
gennaio 19%. Tutto dipende dalla 
Finanziaria, che anche per lei pre
vede la penalizzazione avendo a n- ' 
ferimento l'età pensionabile vigente 
per gli uomini iscritti all'Inps, che 
da luglio '95 a dicembre '96 sarà di, 
62anni. , ' ,' ,̂  ' "• ' "̂  

Vittorio Plzzlnardl, Ferrara. Di
pendente dal 70 dell'Ufficio tecni- » 
co di Finanza dopo 9 anni in fab
brica. Fatta la ricongiunzione ho Alberto Pals 

«Troppe tasse 
su casa e mattone» 
• PISA Dal 1980 al 1993 i prelievi 
fiscali sugli immobili sono cresciuti 
del 675.6%, passando dai 3 700 mi
liardi di lire del 1980 ai 10 500 del 
'91, ai 24 mila del '92 e infine ai 25 
mila dell'anno scorso. 1 dati sono 
stati resi noti len durante il conve
gno sulla «Nuova fiscalità immobi
liare» promosso a Pisa dalla Confe
dilizia, l'organizzazione che nuni-
sce oltre I'85% della propnetà im
mobiliare italiana. 

«Ad aggravare la situazione, pe
nalizzando la crescita del settore 
edile - è stato detto inoltre durante i 
lavori del convegno - si aggiunge la 
giungla dei balzelli, dei 202 tributi 
presenti nel nostro sistema fiscale 
ben 37 gravano sul settore immobi-, 
bare». La Confedilizia propone 
un'imposta locale unica sui redditi 
immobiliari, «per superare la farra-
ginosità e l'ingiusta disciplina at
tualmente vigente» Parlando dcll'I-
ci, afferma una nota della Confedi
lizia, il presidente dell'organizza
zione Corrado Sforza Fogliani ha 
detto che si tratta di «un'imposta 
iniqua e contraddittona, che solo 
un Parlamento "stile prima Repub
blica" poteva varare, in quanto gra
va solo sul propnetario di casa e 
non su chi la utilizza. Per questo la ' 
riteniamo incostituzionale e, dopo 
la sentenza interlocutona della 
Corte Costituzionale < del : luglio 
scorso, nspediremo nuovamente 
la legge all'esame della Consulta 
Sarebbe sufficiente che la Corte 
naffermasse i pnncipi già sanciti 

per la Socof perché l'Ici vengu cas
sata» • ». 

Il presidente della commissione " 
finanze del Senato Mauro Favilla** 
ha affermato che «il problema del- " 
la fiscalità è preoccupante perché^ 
con l'Ici, imposta sul pdtnmomo 
abitativo, c'è stata un'allarmante ls> 
accentuazione della pressione fi-_v, 
scale sulla casa tale da superare ilo -
reddito netto» e ha convenuto sulla ir. 
necessità di nvedere la norma 1 re-.. • 
Idton hanno inoltre rimarcato sul-"» 
IVanomalid della situazione della»,J 

fiscalità immobiliare in Italia a con-^ 
franto con altri paesi europei, dove- "* 
sono soggetti ad imposizione fisca-"'" 
le esclusivamente i redditi reali"', 
conseguiti da locazione o da ces-^ 
sione di immobili» In contrasto* _' 
con l'Italia, inoltre, negli altri paesi *'* 

" la stessa abitazione pnncipale go- 2, 
de di agevolazioni fiscali «che inne-,',^ 
scano un effettivo nspamiio fisca-__J 
le» , ., », , ^ 

Spunta quindi per l'Italia, secon-^-. 
do la Confedilizia, «l'ineludibile al-.., 
temativadell'imposta unicacomu-.j 
naie ad esclusiva base reddituale^ 

, o, almeno, con la divisione tra pro-.i'-
' pnetano e inquilino della tassa sui"»*-

servizi e con agevolazioni per il'"" 
mercato dell'affitto» In ogni caso""" 
per la Confedilizia «dovrebbe urna-* 
nere esente da tassazione il reddito6'"* 
figurativo della prima casa abitata"" 
dal propnetano o dal suo nucleo"1 

familiare, anche per uniformare il* \ 
nostro ordinamento mbutano a]|" 
quello degli altn paesi, non solo J 
europei». 

BANCHE: LE PRIME 10 EUROPEE E LE ITALIANE 
Il P M S M Mls eaacbe talli** t al inn I n i * Il sii MI * sdì* duttile» mi primi 600 Istllatl 
il snelle esrassa. alianti, cene sani imo. talli natala amanena lì ' Ine Bariter". 
IMI* elnsHIca Tea 500". rslstha al unti «I Un* "SS. Nn 101 saie RSIIM*. alta II 20% mi totale. 

JÓW 

•jM-gf" t i f i m i , ' - ,-.• 

43) muco mm^i4'f^ 
•7) e*t^«|É«^l'i'-«^S-*? 

E l'Italia 
affolla 
la «top 500» 
Mancherà fora* Il 

-tfuorlcjipsse assoluto, 
Ja prima firma Ih grado ' 
di aspirare al vertici 
continentali, ma II 
plotone delle banche 
italiane è di gran 
lunga II più folto nella 
classifica del primi 
500 Istituti di credito 
europei, stilata, come 
ogni anno, 
dall'autorevole rivista 
americana The -, 
bunker. Nella «top 
500», relativa al conti 
di fine'93, ben 101 
sono Italiane, oltre II -
20% del totale. Una '• 
squadra senza rivali In 
Europa, per quanto -
riguardala 
dimensione numerica, 
ma che tradisce 
anche l'eccessiva ' 
frammentazione di cui 
soffre il nostro 
sistema creditizio. La 
capofila del 
•pattugllone» Italiano 
èlaCarlplo(18»), 
seguita dal San Paolo 
(Imposto). 

3% ogni anno? Maturando i 35 anni 
> il 31/3/96 ed avendo in quella da-, 
. ta 56 anni compiuti il 16/1/96, 
, quando può andare in pensione 
senza penalizzazione? 
Primo caso: nel 1997. Secondo ca
so: nel 1998. 

' Laidi Giuseppe, Bergamo. Nato il 
' 21/1/1945. Lavoro in una fabbnea 
' chimica, ho maturato al 31/7/94 

1.828 contnbuti, più di 35 anni. Ho 
pagato fino all'ultima cifra tutte le 
tasse comprese quelle assicurative, 

' la mia domanda è la seguente: 
. quando ora potrò andare in pen- • 

sione, senza perderci il 70% oggi 
raggiunto? lo non prendo i 24 o 15 

- milioni al mese come i nostri go
vernanti, ma un semplice e umile ' 
stipendio contrattato con i sinda
cati. «Grazie Berluskaiser mi stai 

- fregando bene in nome della de
mocrazia». « 
Per evitare i tagli occorrono almeno 

•• 37 anni di contributi versati. 

Caprittl Elena, Pistola.' Dipen-
' dente amm.ne provinciale (coniu-

1 gata con figli). Presentato doman-
• da di pensione di anzianità nell'a

gosto 1993 con decorrenza 
28/12/1994 (il '93 era bloccato). 

' L'Ente ha accolto la domanda con 
atto deliberativo il 7/9/1993 po-

.-nendomi in quiescenza dal 
i 28/12/94. Secondo la legge finan

ziaria 537/93 (Ciampi) non incor
revo nelle penalizzazioni essendo 
la domanda accolta a norma di 

, legge prima del 15/10/93 (art. 
18). Domande: 1) Con il 28 di-

' cembre prossimo sarò fuori senza 
stipendio e senza pensione? 2) Sa- • 

.presentato istanza di pensione di 
anzianità in data 11/5/94, accetta
ta il 13/6/94 e con decorrenza 15 ' 
dicembfe quando raggiungerei i 33 -
anni, 6 mesi e 10 giorni (arroton
dati a 34 anni). Dopo il decreto sul 
blocco, q.ual è la mia posizione? È 
vero che,, nonostante l'accettazio
ne durante la vigenza della vecchia '< 

• disciplina - e oltretutto nell'impos
sibilità di revocare la domanda-la , 
mia pensione sarà decurtata aven
do a riferimento la mia età per la 
pensione di \'ecchiaia, ovvero 65 
anni? - - > 
La sua pensione - quando potrà 
andarci - sarà decurtata avendo a ' 
nferimento l'età pensionabile Inps: " 
61 anni fino a giugno '95, 62 anni 
da luglio. • •< 

Nicotina LudovtsV, Roma. A otto
bre compio 54 anrt'i, nel marzo '95 
avrò 35 anni di contributi. Posso 

. andare in pensione, con quali ta
gli? 
Può andare in pensione anticipata 
nel gennaio '96, con un taglio del 
5% se è dipendente dì un'azienda 
privata o una lavoratrice autono-

. ma: un taglio del 21% se fa parte del 
pubblico impiego. Evita le decurta
zioni, se lavora fino a raggiungere i 
37 anni di contributi. . 

Slg. FuMo Faraoni. Ho 36 anni e 
3 mesi di servizio, già bloccato da 
Amato. Cosa mi succede7 

Se le danno la pensione al momen
to in cui avrà maturato 37 anni di 
contributi, evita le penalizzazioni. . 

Marco Mauro, Sanremo. M ia ma
dre ha 59 anni, è sarta dall'età di 

18. In questo settore però non sono 
molti gli imprenditon che versano i 
contnbuti, per questo ha iniziato 
14 anni fa a versare contnbuti vo- " 
lontari. Prima dì Berlusconi avreb
be terminato a luglio '95 e adesso 
invece cosa le succede' " '" i • 
Anche prima di Berlusconi, la legge 
prevedeva che nel '95 per la pensio
ne di vecchiaia occorrono almeno 
17 anni di contributi. 

Slg. Briganti, Roma. Ho raggiun
to 65 anni di età posso andare in 
pensione subito? ' • 
Può andare subito in quiescenza 
per raggiunti limiti di età 

Slg. ra Carolina, Milano. Sono in
segnante elementare, quest'anno 
raggiungo i 37 anni di servizio. Nel
l'ottobre 95 compio 65 anni, potrò 
andare in pensione il primo set- -
tembre '95 o dovrò rimanere in ser
vizio?. 
Su questo la Finanziaria non è chia
ra, ma m quanto insegnante forse le 
permetteranno di andare in pensio
ne anticipata a settembre '95; altri
menti se ne parla l'anno seguente, e 
allora tanto vale ritirarsi per rag
giunti limiti di età. v, , 

Franca da Modena. Sono dipen
dente comunale. Ho fatto doman
da a maggio per andare in pensio- ' 
ne dal 1 9 95 con 29 anni di contn
buti. Ora posso revocare la do
manda per evitare la decurtazione 
del3«. . - ,.;-< 
Non può revocare la domanda, 
perchè l'ha presentata prima del 1" 
luglio. , , 

EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 
APPLICAZIONE LEGGE REGIONALE 39 /93 

Parliamone. 

é un incontro 
fuori dal comune I Ual 10 ottobre al 18 novembre 1994; il Lunedi, 
con il connuijiy Mercoledì e Venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 

nelle Circoscrizioni di S0CCAV0, BARRA e PISCINOLA .; 
// Comune apre sportelli informativi per spiegarti le novità su: 

Da 

SANATORIA PER AVENTI DIRITTO 
ADEGUAMENTO CANONE 
DILAZIONI DELIA MOROSITÀ' 

Circoscrizione SOCCAVO: piazza Giovanni XXIII -
Circoscrizione BARRA: corso Sirena 305 
Circoscrizione PISCINOLA: presso Scuola Tasso 
via Dietro la Vigna 1 oppure via Plebiscito 30 . 

COMUNE 
DI NAPOLI 

PER GLI UTENTI APPARTENENTI ALLE ALfRE CIRCOSCRIZIONI 
RIMANGONO A DISPOSIZIONE GLI UFFICI DELLA EH IN VIA VESPUCCI , 
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La vittima Alfredo Wiecek non si era fermato all'alt. Ferito ad una gamba il cugino Massimiliano 
Folle inseguimento tra la gente lungo la via Laurentina. I due ragazzi non erano armati • 

Sequestro Maranesi 
proso in Spagna 
uno della banda 
Una dotto «menti» dal sequestro 
Maraneel, l'Ingegnere rapito nel 
novembre dello scono anno a 
Hoaralo* una settimana dopo* con 
un riscatto di un miliardo e 400 
milioni, è stato arrestato Ieri In 
Spatria dall1rrterpoltln • 
collaborazione conia squadra • 
mobile romana. SI tratta di Mario 
Gavino Pitta»*, di Onme In . -
provincia di Nuoro, di professione 
Imbianchino, più vette Inquisito In 
Inchieste riguardanti sequestri di 
persona compreso quello di -
Esteranne Ricca avvenuto a 
Grosseto nell'87 e di Darlo Caschi, 
avvenuto sempre In Toscana nati' 
80. È stato arrestato a Barcellona 
con l'accusa di sequestro di » 
persona, In esecuzione ad un. '/ 
ordine di cuticola cautelare ' 
emesso dal sostituto procuratore 
Sllverio Plro, della direzione 
dbjtrettuale antimafia. PerH 
sequestro di Umberto Maranesi, 
che oggi ha 72 armi, sono state 
• iettato nove persone. La Indagini 
della poHzta portarono ben presto 
ad accertare le responsabilità di un 
amico dell'ostaggio, che si era 
finto bttormodUMto del rapitori: 
l'odontotecnico Ludovico 

vi1 **V* '. -r P* 

nel parcheggio di un grande 
magazzino. La Panda dei due giovani polacchi crivellata di colpi A. Bianchi/ Ansa 

Ladro d'auto uccìso a diciannove anni 
L'irtseguimerito, Far sventagliata di mitra del carabiniere 
È finita con una sventagliata di mitra la fuga di due ladri 
d'auto di appena diciannove anni che ieri mattina aveva
no forzato un posto di blocco dei carabinieri. L'episodio è 
avvenuto sulla via Laurentina, intomo all'ora di pranzo. 
Un inseguimento durato dieci minuti, fino a quando uno 
dei militari ha tirato fuori la mitraglietta e ha sparato a al
tezza d'uomo. Alfredo Wiecek è morto sul colpo, il cugino 
Massimiliano è stato ferito alla colonna vertebrale. 

ANNATAIICIUINI 
sa Dieci minuti da Far west sirene 
spiegate, spari tra la folla, urla, pe
doni evitata per un soffio e proiettili 
che sfrecciavano tra le macchine 
in fila nel solito ingorgo dell'ora di ; 
pranzo. Cinque chilometri di terre- • 
re per chi si è trovato spettatore d i , 
un inseguimento lungo la via Lau
rentina tra una gazzella dei carabi- ; 
meri e una macchina guidata da • 
due «tipi sospetti» e che si è conclu- • 
so tragicamente, con la morte di 
un ragazzo di diciannove anni che : 
aveva forzato il posto di blocco, 
ma non era armato. Alfredo Wie-L 

cek, di genitori polacchi, ma nato a 
Roma, di professione ladro di mo-
tonni è morto sul colpo, finito da 
un proiettile sparato - a altezza, 
d'uomo contro il portellone poste- : 
noie dell'auto che gli ha trapassato 
il torace. Si è accasciato sul volan-, 
te, mentre il cugino, Massimiliano, • 
anche lui • diciannovenne, <- un 
proiettile conficcato nella gamba, -
è stato subito braccato e trascinato 

via. Solo più tardi, controllando i 
documenti dei giovani, si è saputo 
che uno dei due, il ferito, era ricer
cato per essere evaso dal carcere 

; di Rebibbia dove stava scontando 
;i una condanna per furto aggravato, ' 
. dopo un permesso di cinque gior
ni, e che Alberto aveva precedenti 

, penali per furto, rapine e ricettazio-
;ne. -,,-,-„-r-r..-^..^.,^,><<: ^., :.••>--
•• L'episodio è avvenuto ieri, verso 

' le due e mezza del pomeriggio in ' 
una trafficatissima via Laurentina, 

: a due passi da quell'agglomerato 
' di cemento e povertà che è Lau-. 
remino 38, dove i due giovani abi- '; 
tavano. La ricostruzione di quanto 
avvenuto è stata fatta in base alle ; 

: testimonianze della gente che a '. 
quell'ora si trovava per la strada e : 
sulle dichiarazioni dei due carabi- : 

• nieri del nucleo radiomobile che 
, hanno premuto il grilletto. I due ra- : 
gazzi erano a bordo di una Fiat ; 
Panda rossa (si è poi saputo che ' 
era stata appena rubata) quando 
sono stati affiancati dall'Arietta dei 

carabinieri Erano all'altezza del ci
vico 800, all'angolo con via Man- , 
netti. Paletta rossa, sirene, lampeg- : 
giatore, i militari gli hanno fatto : 
cenno di fermarsi. I due giovani y 
hanno fatto finta di accostare e con J 
un colpo di acceleratore sono scat- ;•'• 
tati in avanti. È iniziato l'inseguì- ;' 
mento. Una gimeana tra le auto 
che camminavano a passo d'uo- '; 
mo, tra i pedoni che attraversava-.' 
no la strada. Davanti la Panda che ', 
sfrecciava cercando • di schivare •; 
ogni ostacolo, passando sul mar- • 
ciapiede, spostandosi nella corsia i 
opposta. Dietro l'Alfetta dei carabi- \ 
nieri del nucleo radiomobile che ;> 
procedeva a sirene spiegate. La ; 
corsa per cinque chilometri, fino a '••••• 
quando un brigadiere ha tirato fuo- '; 
ri la mitraglietta e ha corniciato a ; 
sparare. Prima in aria, poi sempre , 
più in basso, contro il cofano e la • 
fiancata dell'auto. Un numero im- ';• 
precisato di proiettili. :«.-;•-«-... ,-. •/.«.» 

: Uno ha colpito di rimbalzo il fi- ' 
: nestrino di un furgoncino fermo al ì 
' semaforo su cui viaggiava un ope- | 
raio, Giuseppe Vescio, fortunata- • 
mente senza rompere il cristallo. • 

• Gli altri bossoli hanno bucato il co- :< 
fano della Panda. Alberto Wiecek è • 

'. stato preso al cuore, Massimiliano • 
'. Wiecek alila colonna vertebrale •• 
; con fuoriuscita alla gamba. Il briga- ;• 
, diete ha giustificato quei colpi di : 
mitraglietta dicendo di aver notato -

' un movimento sospetto nella Pan
da, come se uno dei giovani si fos
se chinato per prendere una colt 
Ma i ragazzi erano disarmati e al

l'interno dell'auto non c'era traccia 
di pistole. Sul posto, mentre uno 
dei carabinieri tirava fuori il ragaz-

' zo ferito, sono arrivate altre gazzel
le. Ne hanno contate tre. Ognuna 

'• si avvicinava, si fermava un attimo, 
e poi andava via sgommando. 
L'ambulanza è arrivata solo dopo 

; venti minuti, e intanto, i carabinien ' 
che avevano sparato erano spariti. 
; Ieri, davanti al Sant'Eugenio do-
; ve Massimiliano è stato ricoverato 
in prognosi riservata, la reazione 
disperata dei genitori e degli altri 
parenti di Alfredo. Per i carabinieri 
che piantonano la stanza di Massi-

. miliano solo insulti.. Seduta su una 
sedia, Teresa, la mamma di Alfre-

: do. Era ancora vestita di nero, ma 
non per piangere suo figlio. Pro-

• prio ieri mattina, ha seppellito sua 
madre e ora non ha i soldi per il fu
nerale del figlio. «È stata un'esecu
zione - ripete - Tornavano dalla 
cerimonia funebre, che ci metteva-

; no a fermarli invece di sparargli?. È 
: il terzo figlio che perdo. L' ultimo 
, otto mesi fa si è buttato dall' undi-
: cesimo piano. L'altro è morto in 
ospedale la notte di capodanno 
dell' 89: era drogato e malato di. 

- aids». Accanto a lei, la mamma di 
Massimiliano, . Alfrida -, Gramigni. 
«Secondo mio figlio non c'è stato 

:: inseguimento, gli hanno sparato a 
bruciapelo». Dal comando dei ca-

; rabinieri, intanto, fanno sapere che • 
non ci sarà un procedimento disci
plinare. «C'era gente che rischiava ' 
la vita e i militar hanno sparato per 
garantire l'incolumità pubblica». 

Incidenti, disgrazie, errori... 
Il lungo elenco dei «precedenti» 

Fabio Apollonio, vent'annl, Incensurato, aveva rubato una 
macchina per bravata insieme ad alcuni amici: Il 6 dicembre 
1992, forzò un posto di blocco della polizia, e rimase ucciso 
per un colpo di pistola alla testa. :•>..;.• 
I casi di persone colpite «per errore» purtroppo sono tanti: In 
particolare nel «triennio maledetto» 1377-1979, tra feriti e 
morti, le persone raggiunte da proiettili esplosi da agenti 
della polizia o da carabinieri, furono una quindicina: tra gli 
uccisi, destò all'epoca molta attenzione II caso del medico . 
Luigi Di Sano, colpito ad un posto di blocco li 24 febbraio 
1979, e morto sul colpo. Laura Rendma, invece, il 7 gennaio 
del ̂ 981 verme uccisa da un colpo di pistola, quando l'auto 
sulla quale viaggiava ripara Improvvisamente: Il cognato, -
che si trovava alla guida del mezzo, aveva scambiato g ì 
agenti di polizia In borghese per rapinatoli. Un fatto tragico -
ed assurdo coinvolse, l'anno precedente, Il 12 luglio 1980, la 
signora Alberta BatosteM, uccisa dopo che non si era 
fermata alle transenne che delimitavano l'area pedonale di 
Santa Marta In Trastevere. -y^»*^S3£- ''**:'-Ì& -
Nel gennaio del 1983, Giuseppe DI Napoli, 49 anni, -
funzionario di una società del gruppo Irt, rimase ferito 
gravissimamente dopo essere stato coinvolto in uno 
scambio di colpi di arma da fuoco tra agenti della polizia e 
banditi all'Incrocio tra la via PrenesMna e la via Palmiro 
Togliatti: mori dopo pochi giorni. E In una strada periferica di 
Ostia, nel luglio del 1983, rimase ucciso li ventisettenne 
Carlo Comlto: anche lui non si era fermato a un posto di 
blocco. ••><•:?•;_•: '• >"•.--.••'.••>«••:-et*•W.y.jZXZs- - «•-•;•.-. " 
Ancora due uccisioni casuali avvennero a Roma nel 1987: Il 
due marzo Roberta Frandonl, di diciassette anni, venne 
colpita alla testa da un prolettile sparato per errore dal suo 
fidanzato, un carabiniere ventunenne. Il dieci marzo dello 
stesso anno, Invece, Vane Husovftz, trenf anni, venne colpito 
alla testa da agenti di polizia : aveva rubato una automobile. 

Pantheon 

È morto 
il senzatetto 
ustionato 
aa È morto una settimana fa, ma 
nessuno lo sapeva. Nessuno aveva .••'• 
più chiesto di lui, Giuseppe Fran
co, il senzatetto quarantenne ustio
nato da un altro dei «clienti fissi» 
del colonnato del Pantheon, Mirko 
Roberto, nella notte tra il 26 e il 27 . 
settembre. Improvvise complica
zioni provocate dalle ustioni che . 
l'uomo aveva subito: questo è 
quanto si sa dei motivi della sua 
morte, avvenuta due settimane do
po essere stato ustionato. • •<*<?•>*?•'••' 

Solo ieri, a palazzo di giustizia, si 
è saputo che il pm Giorgio Castel-
lucci, disponendo l'autopsia, ha • 
cambiato in omicidio volontario il ••• 
capo d'imputazione contro Mirko " 
Roberto. Trentaquattro anni, origi- -, 
nano di Campobasso, con vari pre
cedenti per aggressioni, ora l'uo
mo rischia non meno di 20 anni di ̂  
prigione. Proprio nei giorni scorsi, !:."" 
il senzatetto aveva confermato al •• 
gip Maria Teresa Carnevale la con- ' 
fessione già fatta al momento del- , 
l'arresto, il 28 settembre. È stato lui "' 
a dare fuoco a Giuseppe Franco. ;, 
Motivo: la spartizione del territorio '{. 
in cui chiedere l'elemosina, cioè il ,,.. 
Pantheon e le zone vicine. «Era P 
sempre ubriaco - ha detto Roberto ; 
- e dava fastidio a me e agli altri • 
mentre chiedevamo i soldi. Cosi ^ 

. quella sera hochiesto ad un ragaz- •: 
zo che passava col motorino di S. 
vendermi un litro di benzina». Dor- !' 
mivano tutti insieme, 11 sotto il Pan- 't 
theon,-Mirko Roberto, Giuseppe ; 

Franco, cioè Franco il libanese, Ba- : 
rabba, il turco e gli altri. Roberto ha ; 
atteso che tutti fossero addomnen- ; 
tati. Ha versato la benzina sull'ami
co, ha acceso Uri cerino e l'habut- ̂ *. 
tato sulk'copeita impregnata di ti- \' 
quido. «Però.poi mi sono spaventa- , 
to e ho chiesto aiuto», avrebbe ag
giunto davanti al gip. -, ,;.•.'.;•..,,: 

Ma quel che si era saputo il gior- ' 
no del suo arresto era diverso. Ro
berto era rimasto 11, a vedere il net- ' 
turbino • Riccardo ; Monarca che -
sentendo le grida d'aiuto si era pre- '.. 
cipitato a salvare quell'uomo che '•' 
bruciava. «Ho agito d'istinto», spie-;-
gò poi il netturbino. E fu lui, una 
volta spente le fiamme con una co
perta asciutta, a chiamare i carabi
nien. Arrivarono anche i vigili del ; 
fuoco, l'ambulanza, le volanti della ;'". 
polizia. Roberto guardava, mentre ': 
portavano via la sua vittima. Poi era " 
andato a dormire vicino a Santa •-. 
Maria dell'Acqua. La mattina do- '" 
pò, era di nuovo al Pantheon. Con-, 
fidava in un'omertà che però quel
la volta si è rotta. ^&'--.-̂ t;. ,£*:. .-,• ̂  •';.;. 

Nei primio giorni. Franco il liba- ; 
nese non sembrava molto grave. •.'••• 
Ricoverato prima al San Giacomo, ' • • 
poi al centro grandi ustionati del ; 
Sant'Eugenio, aveva parlato, era •'; 
«perfettamente lucido e cosciente», ' 
come dissero i sanitari del primo ' 
ospedale. Ma la vita di strada è " 
molto dura. E come ha spiegato ie- ' 
n il medico di guardia del Sant'Eu
genio, le condizioni generali di 
Giuseppe Franco non erano buo
ne «Malgrado non fosse vecchio - , 
ha detto il sanitario - il paziente ;. 
aveva un fisico molto debilitato. E -
le ustioni, sebbene non tutte prò- [r 
fondissime, erano estese in gran ; 
parte del corpo. Per questo, non ce t 
l'ha fatta. In casi del genere, pur- ;' 
troppo, è frequente». • « ". ;- •;-; 

La donna aveva la macchina bloccata da alcuni motorini al porto di Civitavecchia. Insultata dai ragazzi 

litiga per il parcheggio, la stronca Pinferto 
SILVIO SKRANQHU 

ra CIVITAVECCHIA. Una vivace di
scussione. Uno scambio di insulti 
per un parcheggio. Un copione 
che si ripete spesso anche nelle 
strade del centro di Civitavecchia 
Ma venerdì notte la storia ha avuto 
un tragico epilogo. Una donna di 
48 anni, Antonietta Lionetti Gaeta
no, sposata con due figli, è morta, 
stroncata da un infarto dopo aver 
litigato con alcuni ragazzi che le 
avevano bloccato la macchina in 
un parcheggio. ?:•>••? --i;Tw" > 

La signora Uonetti, come tutte le 
sere, poco dopo mezzanotte aveva 
chiuso il suo chiosco-bar in Viale 

' Garibaldi, all'ingresso del porto. 
Dopo una giornata faticosa, passa
ta dietro il bancone del suo «Ame
rican Bar» si è diretta con il figlio 
maggiore Paolo verso il parcheggio 
di piazzale Degli Eroi. Ma quando 
è entrata nella sua «Alfa 33» si è ac
corta che la macchina era bloccata; 

da alcuni scooter. Un contrattem
po che ha subito innervosito la si
gnora Antonietta. La situazione 
non è migliorata quando, insieme 
al figlio, ha cercato nella piazza i < 
proprietari. I ragazzi delle «comiti
ve» che affollano con auto e moto
cicli lo spazio intorno al monu

mento ai caduti hanno continuato ' 
a scherzare e ad ascoltare i nastri 
di musica con le loro autoradio a S 
tutto volume. E quando la signora ? 

;. Antonietta ha perso la pazienza, le \ 
• hanno rivolto alcuni pesanti insulti. ; 

Il figlio Paolo ha cercato di calmare ;• 
la madre, preoccupata di tornare :. 

- tardi nella villetta che la famiglia i' 
Gaetano si è costruita nella zona di : 

Santa Lucia, sulla collina fra Civita- ;,. 
vecchia ed Allumiere. Il gruppo di •/ 

- ragazzi ha capito che lo scherzo 
era duralo troppo a lungo. Gli * 
scooter sono stati spostati, ma la si- \ 

' gnora Antonietta non ha smesso di * 
protestare, e, • • -

£ salita in macchina, ha imboc

cato il viale, ma quando ha svolta-
' to su Largo Plebiscito è riuscita sol-
' tanto ad accostarsi al marcipiede. 

Il suo cuore non ha retto. È rimasta 
fulminata da un infarto. Alcune 
persone che sedevano ai tavoli del 
vicino bar «La casa del gelato» han
no tentato di soccorrerla insiema al 
figlio, ma non c'è stato niente da 
fare. Antonietta Lionetti è arrivata 
all'ospedale San Paolo già morta. 
Per il vicequestore di Civitavecchia, 

• il dottor Aldo Vignati, non ci sono 
responsabilità oggettive da parte 

' dei ragazzi che hanno provocato la 
discussione. La signora Antonietta 
da tempo soffriva di cuore Per lei, 

per il marito Antonio, per i figli ;. 
; Massimo e Paolo, era stato un col- ;; 
'•, po durissimo la morte prematura 'p 
' della figlia'Laura di 21 anni. La ra- ' 
• gazza era stata a lungo malata di :, 
,; cancro. Aveva avuto bisogno di co- •'• 

stosissimeicure in Francia e negli 
; Stati Uniti. Ma non ce l'aveva fatta. J 
i La famiglia era stata costretta a £ 

vendere lina pizzeria. Da tre anni "'; 
:• gestiva «L]American Bar», un picco-K; 
i lo chiosco con bibite e gelati sul y. 
;. lungomare, a pochi passi da piaz- ' 
;.' zale Degli Eroi dove venerdì notte è £„. 
(scoppiata la lite che ha provocato }.'• 
• la morte della barista di Civitavec

chia 

CONTRO 
IL CONDONO EDILIZIO 

Contro il condono edilizio per la LEGGE DI INIZIATIVA 
POPOLARE SUL RECUPERO E LA RIQUALIFICAZIO
NE URBANISTICA DEGLI INSEDIAMENTI ABUSIVI 
l'Unione?Cittadini?Democratici; di Aranova e il 
Coordinamento dei Comitati di Quartiere di Stagni di 
Ostia, B 8 Madonnetta, Acilia Nord, La Pisan, La Storta, 
Boccea Km. 10-11-12, Acilia Centro Sud, Dragona, Piana 
del Sole, Cerquette Grandi, Casaletto di Giano, Macchia 
Palocco, Comitato Cittadino di Focene, Comitato per il 
diritto alla Casa di Isola Sacra, Casette Pater comunicano 
di aver già organizzato 10 tavoli per la raccolta delle firme 
in sostegno alla legge popolare raccogliendo 1349 ade
sioni.'Per ulteriori informazioni telefonare ai numeri: 
6674253/6674727/52358023.', 
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Pontinia. Rifiuto del parroco a una coppia convivente 

«Vìvono nel peccato» 
E non battezza il bimbo 

•• ; > ' E J B ' 9 ^ H W J W W S ^ 

m PONTINIA (Urina). È polemi
ca a Pontinia, comune a nord di 
Latina, dove il parroco ha deciso 
di non battezzare insieme agli al
tri bambini il figlio nato da una 
giovane coppia non sposata. Mir
ko e Azzurra sono protagonisti di 
una storia che, alla luce delle ulti
me direttive lanciate dalla Chie
sa, non dovrebbe sorprendere 
più di tanto. Ma nel comune di 
Pontinia, la gente non ha alcuna 
voglia di digenre il ngore di padre 
Italico, il parroco della chiesa cit
tadina. Ed è per questo che ien, 
giorno in cui il bambino avrebbe 
dovuto ricevere il sacramento del 
battesimo insieme a molti altri 
neonati, in segno di solidarietà 
con i due ragazzi, molte persone 
di Pontinia hanno tentato di or
ganizzare una manifestazione di 
dissenso davanti alla chiesa Ma 
a bloccarle è stata proprio la 
mamma di Azzurra. «Non è il ca
so di fare manifestazioni - ha di
chiarato Mirella Fiore - È già 
amaro dover digerire un'umilia
zione del genere. Quando ci sia
mo sentiti dire che il bimbo non 
poteva essere battezzato insieme 
agli altri perchemato in una con
dizione di peccato -1 due ragazzi 
sono molto giovani e non sono 
sposati - ci siamo sentiti cadere il 
mondo addosso». Azzurra ha so
lo 16 anni e Mirko ne ha 20 e sta 
facendo il servizio di militare. 

Quando hanno saputo che 

Chiederanno il nulla osta per far battezzare il proprio 
bambino in un'altra parrocchia due giovani di Pontinia 
non sposati ai quali il parroco del paese ha negato il 
battesimo insieme agli altri bambini,-figli legittimi. E 
mentre il parroco del comune pontino continua a spie
gare che la chiesa ha delle regole che ogni buon cristia
no deve saper rispettare, la gente del posto ha espresso 
solidarietà alla giovane e coraggiosa coppia. 

ANNA 
c'era un bambino in arrivo non 
hanno esitato. Hanno deciso di „ 

'• tenerlo, consapevoli di quanto la -: 

' scelta avrebbe pesato sul futuro • 
' di ognuno di loro. Hanno anche 

S. deciso di sposarsi, ma non ora. \ 
; ' Mirko deve finire il servizio milita- ' 
•re e poi dovrà cercare un lavoro. 
Azzurra e Mirko erano consape
voli che avrebbero dovuto affron
tare tanti problemi, alcuni sicura
mente più grandi di loro. Tutto, 
ma non il nfiuto da parte del par
roco di battezzare il proprio 
bambino insieme • agli altri. 
Quando è stato il momento di 
dare al piccolo il pnmo sacra
mento, i due sono andati da pa
dre Italico, il parroco con il qua
le, quasi tutti i giorni, avevano 

• contatti, visto l'appartenenza di 
entrambi al gruppo scout 11 sa
cerdote ha spiegato ai due ragaz
zi che la loro non era una unione 
regolare, suggellata dal matnmo- , 
mo e quindi, con molta serenità 
dovevano accettare il battesimo 
in separata sede. «Ma dov'è la ca
nta cristiana se si inizia a porre 
delle barriere di fronte ad un 
bambino» A parlare è la nonna 

• • materno. «Quandphcrsaputo dai 
-*ragaazTche .irSKtraote1 aveva 
> proposto ai ragazzi di battezzare 

il piccolo da solo' e non insieme a 
tutti gli altri sono rimasta sbigotti
ta - continua la signora Mirella 

, Fiore - e per questo che ho volu
to recarmi dal vescovo Questi mi 

ha detto di non conoscere la 
questione e che ne avrebbe par
lato con padre. Italico. Non c'è 
stato però nulla'<da fare. Quando 
sono riandata dal parroco mi so
no sentita rispondere che anche 
il vescovo era concorde con la 
sua decisione.di effettuare una 
cenmonia in separata sede. Che 
questo era un modo per i due ra
gazzi, che vivevano nel peccato, 
di espiare la propna colpa. Solo 
cosi, secondo il parroco, la vicen
da poteva essere d'esempio an
che per tutti gli altn giovani» 

Padre Italico però nfiuta le ac
cuse, rivoltegli da più parti, di es
sere un sacerdote del Medioevo 
e continua a sostenere che un 
credente lo deve essere fino in 
fondo e per far questo è sufficien
te unirsi in matnmonio «Non c'è 
molto da dire - ci ha detto con 
mestizia padre Italico - Sono cer
to di aver fatto il mio dovere e ciò 
mi è stato confermato anche dal 
mio vescovo, con il quale non ho 
mancato di consultarmi» Ed an
che il vescovo di Latina, monsi
gnor Pecile. non ha esitato a sot
tolineare che nella Chiesa ci so
no regole che vanno nspettate e 
che un buon cristiano ben cono
sce Di fatto, d questo punto 1 due 
ragazzi, sicuramente amareggiati 
ma per nulla rassegnati, chiede
ranno il nulla osta per far battez
zare il proprio figlio da un altro 
sacerdote e in un'altra parroc
chia 

Una sala d'attesa all'aeroporto di Fiumicino 
« i r * » • * • . ! > • _ s*" - -

Luigi Baldelli/Contraslo 

«Al Comune un pezzo d'aeroporto» 
Fiumicino, nasce un comitato 
• In tempi di pnvatizzazioni, per
ché non diventare azionisti della 
società Aeroporti di Roma7 Non è 
uno slogan pubblicitario per la 
campagna di dismissioni avviata 
dal governo, ma la singolare pro
posta dcll'Apaaf, il comitato per 
l'acquisizione di un pacchetto 
azionano dell'aeroporto di Fiumi
cino, che ien ha tenuto una confe
renza stampa di presentazione nel
la cittadina portuale 

Il più grande scalo aereo italia
no, con i suoi 18 milioni di passeg-
gen all'anno, sorge interamente 
entro i confini della ex XIV circo-
scnzionc di Roma, da due anni di
venuta comune autonomo «Ma la 
presenza deLLeonardo Da Vinci 
produce solo ricadute negative per 
i cittadini e l'amministrazione -
'spiega Remo Gon, un esperto di 
problemi aeroportuali, tra i fonda-
ton del comitato - inquinamento 
ambientale e acustico danni alla 
salute e problemi di viabilità, oltre 
ovviamente al rischio di grandi 

emergenze aeree Tutto ciò avvie
ne senza il minimo nsarcimento 
economico, e senza che il Comu
ne di Fiumicino partecipi alle deci
sioni sullo sviluppo delio scalo ae
reo» La soluzione7 «C'è una legge 
che consente agli enti locali di di
ventare azionisti della società Ae
roporti di Roma E gli azionisti, ol
tre a partecipare alle decisioni, di
vidono anche gli utili La nostra 
proposta è semplice: il Comune 
deve acquisire un suo pacchetto 
azionano. Noi non proponiamo di 
limitare lo sviluppo aeroportuale -
anche se siamo perplessi sul pro
getto della realizzazione di due 
nuove piste - ma esso deve essere 
armonizzato con.! le'.esigenze del 
territorio comunale*. 
, Jvla come repenre i fondi neces

sari e diventare azionisti della A.R.7 

L'idea del comitato è abbastanza 
provocatona la destinazione di 
una quota azionana quale dotazio
ne di capitale per Fiumicino costi
tuirebbe sia un ongmale «risarci

mento danni» che un contributo 
statale per il nascente municipio 

Sul progetto, però, grava una pe
sante ipoteca sul tavolo del Consi
glio dei ministn, infatti, sta per arri
vare un decreto legge ispirato dal 
ministro dei Trasporti Publio Fion 
che. oltre a pnvatizzare la A.R., im
pedirà d'ora in avanti agli Enti lo
cali di divenirne azionisti Chiedia-

, mo che il governo non attui quel 
" provvedimento - spiega ancora 

Con - e comunque vogliamo mo
bilitare gli altn comuni italiani con
tro una prospettiva del genere» 

All'iniziativa ha adento anche 
Giancarlo Bozzetto, candidato-sin
daco dell'area progressista alle ele-

• zioni del prossimo 20 .novembre 
«Se gli ammiiustruton del Comune 
finora si sono limitati -a chiedere 
piccoli favori alla direzione dell'ae-

• roporto noi vogliamo apnre una 
trattativa a tutto campo affinché gli 
interessi dei cittadini siano rappre
sentati nella gestione dell'aeropor
to» , , . , jQMDG 

Inseguimento 
con sparatoria 
Arrestato 

Ruba un automobile minaccian
done il proprietario nel pieno cen
tro di roma, a Piazza del popolo: 
ma un agente di polizia fuori serv-
zio si accorge di quanto sta acca
dendo, e, su una motocicletta, si 
lancia all'inseguimento del rapina
tore: non dimenticando di chiede
re aiuto alla volante. Ieri il lungo in- -
seguimento che dal centro città è 
proseguito fino all'altezza del Ve-
rano ha costituito una scena dav
vero movimentata: numerosi i tam
ponamenti, una sparatoria diretta 
contro le gomme dell'auto insegui
ta, e infine, l'arresto, del ladro. Au
gusto Servi, dopo che l'auto aveva 
sbandato, andando a finire contro 
un palo, a poca distanza dal Poli
clinico. 

A San Pietro: 
cade da 3 metri 
e atterra illeso 

«Sono stato miracolato». Avrebbe 
commentato cosi l'accaduto l'ope
raio che ieri, mentre stava lavoran
do alla preparazione del palco per 
il Papa in piazza San Pietro, duran
te i preparativi della cerimonia che 
si svolgerà oggi, per la beatificazio
ne di alcuni religiosi, è caduto da 
una altezza di tre metri, atterrando 
perfettamente illeso. , L'operaio, ',• 
Giovanni, ha cosi potuto commen
tare ridendo la sua disavventura,' 
che si è conclusa in modo assolu
tamente felice. . ,. . < 

Abusivismo: 
{tassisti 
in sciopero 
1 tassisti romani aderenti ad Ait e 
liti hanno deciso di prendere a 
bordo soltanto i passeggeri che ri
chiedono il servizio ai posteggi. La 
forma di protesta intende stigma- • 
tizzare il comportamento di quegli 
albergatori «che si avvalgono della 
collaborazione illecita dei noleg
giatori di Roma e di altre province». 
In sostanza, i tassisti non hanno ac
cettato le chiamate provenienti da
gli alberghi, e hanno lasciato i viag-
.giatorij^i^qiialchejdecinadi metri 
aàgTf ingressi degli alberghi. Con io 
«sciopero» si è dichiarato solidale ii 
presidente degli albergatori roma- • 
ni, Amedeo Ottaviani, che ha tutta
via precisato che non condivide la 
forma di lotta scelta «che rischia di 
penalizzare troppo il turismo nella 
capitale» _ - , ? 

NUOVA LEGGE PER GLI IMPIANTI DI RISCALDAMENTO DPR 412-93 

SERVIZIO 

ealonervice 
A Voi il tepore e la tranquillità. 

A noi la manutenzione e le responsabilità. 
Con l'entrata in vigore del DPR 412/93 divie
ne attiva la legge 10/91 sul risparmio ener
getico: questa legge ha il fine di garantire, 
attraverso l'applicazione di chiare norme 
tecniche, una corretta gestione dell'impian
to termico. Ciò significa che conduzione e 
manutenzione devono assicurare il funzio
namento ottimale dell'impianto; inoltre 
deve essere tenuta una documentazione 
attraverso un "Libretto di Centrale" ed ese
guita l'autocertificazione sullo stato dell'im
pianto stesso. Ma queste e altre obbligazioni 
possono essere trasferite per legge a un 
Terzo Responsabile, che risponde anche . 
amministrativamente delle inadempienze. ' 
La Daniele Jacorossi S.p.A., forte di una 
esperienza ventennale nel settore della ter-
moidrauhca. Vi libera da ogni problema tecni
co e da ogni preoccupazione, assumendosi il 

carico di tutti i controlli, della manutenzione e 
della certificazione. 
Il servizio CALORSERVICE, con una squadra di '. 
esperti e di tecnici, Vi garantirà un'assistenza 
continua ed efficace con disponibilità e tempe-, 
stivrtà. Da ciò deriva non soltanto tranquillità e • 
tepore costante, ma anche il funzionamento • 
ottimale, senza dispersioni, dell'impianto ter- i 
mico. C'è un contratto chiaro e trasparente che f 
precisa i nostri impegni e i Vostri vantaggi. 
Parliamone, m. CHIAMATA ORATUTA >•-

DANIELE O iacoio*n 
« P S.p.A. 

Via Appia Arrtica,18 - 00179 ROMA 
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LA DOMENICA IN CITTÀ. Visite guidate, mostre, rassegne: ecco cosa c'è da vedere 
s E a VaUelunga auto d'epoca, saltimbanchi e antiquariato 

animi 

Una veduta 
M i a Caalna 
deU'AJgardl 

a Villa iifw • < « " • •»«»!»>" i»" ' * 
Pamphlll "" ' ~ ~ 

Rodrigo Pals 

Viaggio tra i tesori 
di Villa Pamphili 
ai Visito guidate. Le fontane, il 
Casino del Bel Respiro opera del-
l'Algardi, i resti delle ville scompar
se dei Quattro Venti e del Vascello :. 
e gli altri tesori di Villa Pamphlll -
saranno meta dell'itinerario propo- • 
sto dall'associazione Eralov (tei. ' ' 
5803969).' Appuntamento alle 15 -
.all'ingresso della villa-incrocio tra- ' 
via Aurelia antica e via di S. Pan- ~; 
crazio-. Quota di partecipazione li- '. 
re 8mila. «1 rapporti della chiesa 
con i tre Templi Repubblicani» è la ,' 
traccia che guiderà la visita alla -
'chiesa di" SannicolaIncarcero al , 
Foro Olitorio proposta 'dall'asso- ' 
ctazione Pomerio, (tel.3241931), f 
Appuntamento alle 10.30 in via del ' 
Teatro Marcello, 46. Quota di par- ì; 
iteopozione lire 1 Ornila più 50mila 
'per la tessei^ annuale. Un itinera- :•'. 
no tutto barocco quello proposto - • 
da Genti e Paesi (tei. 85301755) e 
che si snoda tra via Barberini, largo -
di Santa Susanna, via del Quirinale -; 
e via della Dataria. Appuntamento •: 

alle 10 in piazza Barberini (davanti -
al cinema). Quota di partecipazio- • 
ne lire 9mila. Sempre con Genti e ; 
Paesi, da via del Corso al Tevere: i 
una passeggiata nel rione Campo, 
Marzio per ripercorretele fasi del , 
suo sviluppo urbanistico in epoca 
romana, conoscere i monumenti,' 
l'area di piazza Augusto Imperato- • 
re e i! Porto di Ripetta. Appunta- -; 
mento alle 16 in piazza dei Porto- : 
ghesi, angolo via della Scrofa (da- ; 
vanti alla chiesa). Quota di parte
cipazione lire 9rnila. La chiesa e il 
Convento di Trinità del Monti 
non sempre sono accessibili al 

pubblico. L'Associazione romana 
per la cultura e l'amicizia - Arca 

. (tei. 39736041) ha chiesto un per-. 
messo speciale per una visita gui- ' 
data e forse conviene approfittare.. 
Appuntamento alle 10 in piazza \ 
Trinità dei Monti davanti all'obeli-
sco. Quota di partecipazione lire 
. 8mila. Sempre con l'Arca un itine- ; 
rario archeologico nel quartiere ' 
Esquilino: il Macellimi Lh/lae, la • 
porta Esquilina, lo speco dell'ac-
quedotto Anio vetus, le mura Ser-
viane.e gli scavi della chiesa di San !.• 
Vitò.:Appuntamento. al|e 17 invia•; 
San Vito all'Esquilino (davanti alla •: 
chiesa); Quota'di partecipazione -
lire 8mila. La Villa di Massenzio è :. 
invece la proposta della Lucerna • 
(tei. 87131817 -8184822). iL'ap-• 
puntamento è per le 10 in via Ap- ; 
pia Antica, 153; quota di partecipa
zione lire 1 Ornila. 
•• Mostre v 

: : ' Nefertarl, luce d'Egitto. Dedi
cata alla scoperta e alla conclusio-

„ ne dei lavori di restauro della tom- : 
ba della regina Nefertari, la mostra • 
offre l'opportunità di una visita rea- \ 
le e di una virtuale. Oltre ai cento- ;•• 
trenta reperti esposti- amuleti, ca
nopi, bassorilievi, vasi, gioielli, sta- ; 

; tuette funerarie e sandali apparte- ' 
: nuti alla bellissima moglie di Ra-
messe 11 e mai mostrati in Italia - , ; 
dispositivi • telematici consentono : 

; di «entrare» nella tomba della regi- -
na, ammirarne gli affreschi, cono- . 
scere le tecniche con le quali è sta- '•'• 
ta costruita e restaurata. A palazzo 
Ruspoli, via del Corso 418, tutti i 
giorni dalle 10 alle 20 (il sabato fi

no alle 22). Ingresso lire 1 Ornila. Si 
inaugura oggi, 'al Palazzo delle 

; Esposizioni,. la : mostra Slgnac, 
Bonnard, Matbtse dedicata ai 

- neoimpressionisti francesi, a quelli 
citati e ad altri ancora. Si tratta di 
sessantadue opere, fra le più signi-

, ficative del neoimpressionismo, 
', dei Nabis, dei fauves, provenienti 
' dalla collezione del Museo dell'in-
nontìade di Saint Tropez. L'esposi- ! 

: zione va ad aggiungersi a quelle . 
\ già in corso al Palaexpo nell'ambi-
; to del Festival Nordico: le sculture 
di Louise Nevelson, i disegniamo- . 

' delli, fotografie, plastici e materiali 
? dell'attività ' del" grànclè architetto 
•; finlandese Alval AAIto, la presti-
; giosa selezione del design ecologi-
- co racchiusa in Varde, termine che 

indica un progetto del design scan
dinavo in una nuova prospettiva e 
visione del futuro che tiene conto 
di valori ecologici alternativi. In via ' 
Nazionale 194, tei. 4885465. Ora-

, no: 10 - 21. Ingress o lire 12mila. 
Chiuso il martedì. Antiche genti 

. d'Italia è il titolo dell'importante 
' mostra archeologica in corso a Pa-
•• lazzo Venezia. Alcune centinaia di 
" oggetti, disposti in tre sezioni tema
tiche, documentano le origini, l'e
voluzione, la cultura e la storia dei 
diversi popoli indigeni presenti in 

.Italia dall'età del Ferro (1000 a. C.) , 
fino all'inizio delle dominazione 
romana. In via del Plebiscito 118, 

; tei. 6790875: tutti i giorni (escluso 
il lunedi) dalle 9 alle 19. Ingresso 
lire 1 Ornila. L'orologio da tasca con 
calcndano perpetuo del 1882, l'o
rologio da tasca più piatto del 

. mondo, il pnmo orologio con mo
vimento squelette: sono solo alcu
ni dei pregiati «segnatempo» espo-, 

• sti a Palazzo Doria Pamphili. Pro-
: vengono dalla collezione del mu- -
'•:, seo Audemars Plguet, sono anti-
: chi o moderni, comunque raffinati, 

e oggi è l'ultimo giorno per poterli " 
• ammirare. In piazza del Collegio 
romano, I/a -tei. 6797323. Orano : 
10-23; ingresso gratuito. -

' ; L'appuntamento 
•' Auto e moto d'epoca, antiqua

riato, modernariato,; ..collezioni
smo, militaria, modellismo.-artigia.-, 

•.- nàto percentiriàia di espositoriche 
; da ier i^hó radunati'all'Airtodro-

mo di VaUelunga. È la mostra-
mercato che si rinnova ogni anno, ' 
tra saltimbanchi, cantastorie, tram-
polieri, incantatori di serpenti, fa
chiri-e cabarettisti • per visitatori 

: grandi e piccin i che non hanno so
lo voglia di comprare. Per oggi, ulti-

! mo giorno, l'apertura al pubblico è 
•'. dalle 8 fino al tramonto. Ingresso li-
• re 1 Ornila, gratuito per i bambini \ 
'> sotto i dodici anni. Amare II cine- ; 

ma net 1952 è 11 titolo del libro di : 
. Paolo Valmarana (edizioni Sipiel) ; 
' che Antonio Gambino, Beniamino 
••'• Placido e Valerio Magrelli presen- ' 
, tano oggi alle ì 1.30 presso la libre-1 
• ria Feltrinelli di largo Argentina, 6. ; 
; Il volume raccoglie racconti editi : 

da alcuni prestigiosi periodici tra il ; 
1 74 e 1*82 che l'autore voleva racco- j 

gliere in un romanzo non destinato 
alla pubblicazione. A dieci anni •• 

' dalla morte di Paolo Valmarana il 
libro è un omaggio allo spinto libe
ro ed eclettico del suo autore 

Un balestriere In ginocchio In terracotta appartenente al gruppo dei Guerrieri di Man 

Galleria Colonna, dalla Cina I colossi d'argilla 
È stata Inaugurata Ieri, nella Galleria Colonna, la 
mostra «Cina 220 a.C.:l guerrieri di Xl'an». Dieci 
Imponenti •eolo«sl-In terracotta: una piccola < 
pattuglia dell'enorme armata che sorvegliava la 
tomba dell'Imperatore QlnShlhuangdi a Xl'an, 
antica capitale dell'Impero cinese. Scoperti nel 
1974,1 guerrieri sono stati già mostrati In varie città 
del mondo e, ripercorrendo la Via della seta, a • 
Venezia. . - : , . • •-••• :,«*• ..•:•-- •••v-'.v •* ?..., •.•'•. 
Figure alta un metro eottanta, apparentemente : 
uguali tra loro ma ognuna con un carattere ed un • 
volto diverso. Come un esercito di 7.000 uomini In 
carne ed ossa pronto per una battaglia, avevano una 
funzione protettiva ma anche una simbolica che 
ricordava, per l'eternità, Il potere dell'Imperatore. 

. Nella mostra di Roma, promossa da Vincenzo 
Romagnoli, appaiono per la prima volta anche due 
solidi e bellissimi cavalli e un carro In bronzo, 
Insieme ad altri oggetti rinvenuti nella tomba. 
L'allestimento è corredato da video che illustrano la 
storia dello scavo e del restauro. La scelta della 
Galleria Colonna In via del Corso come spazio ... • • 
esposltivo, su Iniziativa del sindaco Rutelli e 
dell'Assessore Gianni Borgna, restituisce una 
funzione culturale a questo luogo diventato -. 

- ultimamente solo di passaggio, per giunta limitato. 
. La mostra resterà aperta fino al 3 1 gennaio 1995. 
; Orari: tutti I giorni dalle 10 alle 20, anche festivi. 
Costo del biglietto: L10.000 Intero, 7.000 ridotto. 
telefono: 6780437. 

Musei capitolini gratis ma... 
ARTE, STORIA, ARCHEO. Oggi, in occasione della 

Giornata mondiale dell'Alimentazione, l'ingresso ,.' 
ai musei e ai monumenti comunali è gratuito ma i 
/ 'apertura è a rischio per lo sciopero dei custodi co- . 
pilotini. Per chi ha voglia di tentare comunque, 
questo è t'elenco: f • j ~ „ ; - . ^ , ;- ' ; :• , .> t ; , 

Mutai Capitolini (Palazzo dei Conservatori, Pinaco- ' 
teca capitolina) piazza del Campidoglio, 1 -tei.'.'• 
6782862/67102071/6 7103069. Aperto dalle 9 al- : 
le 12.30. s - ^ . v ^ •.%.; • • :-^T • •v*<u?• '-... ' ---C 

Museo della Civiltà romana, piazza G. Agnelli, 10 -
teI.5926135.Apertodalle9alle 12.30. •-;:.•. 

Museo Baracco, corso Vittorio Emanuele 168, an
golo via dei Baullari - tei. 68806848. Aperto dalle 9 , 
allei2.30. •;,• ..;;—..'•.: :-^-\, ,';•. V- "•'•'•.. •• 

Museo del Floklore e del poeti romaneschi, piaz
za S. Egidio, 1/B -tei. 5816563. Aperto dalle 9 alle 
12.30 •.ì*:.-V:-'.V,v.,V. .;-<:• . . . . . .1^ .:;v. V. ;.,-,.. .-.:' 

Museo delle Mura (Porta San Sebastiano), via d i . 
Porta S. Sebastiano, 18-tel.70475284. Aperto dal-
Ie9alle 12.30. ,;,•„..-.•:-. . ; ; • • . . - ••: •. .^ : ' . ;; 

Museo Canonica, viale Canonica, 2 (villa Borghe
se) -tei. 8842279. Aperto dalle 9 alle 12.30. 

Mercati Tralanel • Foro di Traiano, via IV Novem
bre, 94 - tei. 67103613. Aperto dalle 9alle 12.30. :•'•. 

Ara Pacls. via Ripetta -tei. 67102071. Aperto dalle 9 
allel2.30. „,-*»• ;,;,,.••;,...• ••'..'•s;-...,^ ,;:; •••:•- -V- ••' 

Auditorium di Mecenate, largo Leopardi, 22 -tei. . 
67103430/4873262. Aperto dalle 9 alle 12.30. ' 

Circo di Massenzio e Mausoleo di Roma, via Ap-
pia antica, 153 -tei. 7801324. Aperto dalle 9 alle 
12.30. 

Mausoleo-ossario Garibaldino, via Garibaldi -tei. 
.. 5896368. Aperto dalle 9 alle 12.30. - ; . . . ; 
Per i musei e i luoghi d'arte non comunali, che anche 

oggi sono regolarmente aperti, le modalità di oc-
•'•• cesso sono quelle indicate: . .•:••,..; ' ". ; • ••*.,. 
Aula ettagona (ex Planetario), via Romita, 8 -

tel.4870690. Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 13 e 
• dalle 15 alle 18. Ingresso libero. •-.,;.., - j 
Colosseo, piazza del Colosseo - tei. 7004261. Nei 

giorni feriali, escluso il mercoledì, è aperto dalle 9 •' 
alle 16; mercoledì e domenica dalle 9 alle 12 L'in-

,, gresso è gratuito e solo per visitare il primo piano 
si paga 8000 lire; per chi ha meno di 18 anni o più 

; di 60 anche l'accesso al primo piano è gratuito. , ,*,; 
Foro Romano e Palatino, largo Romolo e Remo e 

via di San Gregorio -tei. 6990110. Nei giorni feriali 
sono aperti dalle 9 alle 16; domenica e festivi dal-

•','•' le 9 alle 13. Ingresso lire 12000; gratuito perchi ha 
• menodi 18 anni o più di 60. •? \ •••. e . 
Quirinale, piazza del Quirinale. Tutte le domeniche, 

dalle 9 alle 12 è possibile visitare ventuno sale del 
.•••" piano nobile. Ingresso gratuito. '•*:.•.•::?:;;.&*?••• ••••,-

Scavi di Ostia Antica, tei. 5650022. Sono aperti tutti 
i giorni dalle 9 alle 17. Ingresso lire 8000; gratuito 
perchi ha meno di 18 anni più di 60. •;, , 

Tomba di Cecilia Metella, via Appia Antica, 161 -
tei. 7802465. Dal martedì al sabato è aperta dalle 
9alle 15.30; il lunedi dalle 9 alle 13.15e la dome
nica dalle 9 alle 12.45. Ingresso gratuito. : • • • . ' , 

Museo dell'Alto ! Medioevo, ' via . Lincoln, ' 4 -
tel.5925806. Nei giorni feriali è aperto dalle 9 alle 
13.30; domenica e festivi dalle 9 alle 12.30. lngrcs-

Manca personale 
I custodi 
instato 
d'agitazione 
Scioperano I custodi e oggi I 
cancelli del musei e del 
monumenti comunali potrebbero 
restare chiusi. Il personale di ' 
vigilanza e I dipendenti della X 
ripartizione aderenti a Cgll Clsl e 
UH, che questa mattina si c< 
riuniranno In assemblea nel musei : 
Capitolini, denunciano la carenza 
del personale addetto alla • -
custodia diventata Insostenibile 
anche In seguito alla scadenza del 
contratto del custodi cassintegrati 
e chiedono la revoca dell'ordine di 
servizio che prevede la possibilità •' 
per I vigilanti di essere spostati ad ; 
altri servizi. I sindacati hanno •. 
annunciato che lo stato di 
agitazione, Iniziato domenica 
scorsa con la chiusura per quattro 
giorni del Palazzo delle 
Esposizioni, continuerà anche nei 
prossimi giorni. , 

Pagina a cura di 
FELICIA MASOCCO 

; so lire 4000, gratuito per chi ha meno di 18 anni o 
più di 60. Causa carenza di personale, può capita
re che il museo resti chiuso o che apra solo su ri
chiesta: per evitare sorprese si consiglia di telefo-

..- nare. »••-.•••-;,;:.% ; ; • ; • / . . : . r r . . ' " • •,••'••<-.'.••''•• • : ;:,;;
:. 

Museo delle Arti e Tradizioni popolari, piazza Mar-
' coni, 8 -tei. 59 26148. Nei giorni feriali è aperto • 

dalle 9 alle 13; domenica e festivi dalle 9 alle. 
12.30. Ingresso lire 4000, gratuito perchi ha meno \ 
di 18 anni o più di 60. • -, , '"..•; Jii/r't?'^'*. •V-,5'5 

Museo di Castel Sant'Angelo, lungotevere di Ca-
. stello, 50 -tei. 6875036. E' aperto tutti i giorni dalle 

. 9 alle 17. Ingresso lire 8000; gratuito per chi ha 
meno di 18 anni o più di 60. • •.:•.'.••.-;.•..,•.;* ./,::•;;,-

Museo etrusco di Villa Giulia, piazzale di Villa Giù- '• 
Ila, 9 - tel.3201951. Dal martedì al sabato è aperto ' 
dalle '9 alle 13.15: il mercoledì dalle 9 alle 18.45; ; 

, domenica e festivi dalle 9 alle 12.15. Ingresso lire 
8000; gratuito perchi ha meno di 18 anni o più di 

- 6 0 . ^ .v \S;^v->^^ ' - -^- - . : ' - ' , ? : : :v : .v ; ' .^ ; 
Museo nazionale romano (Terme di Diocleziano), 

via Enrico de'Nicola 79 - tei. 4882364. Dal martedì 
• al sabato è aperto dalle 9 alle 13.30; domenica e < 

festivi dalle 9 alle 12.30. Chiuso il lunedi. Ingresso ; 
12000, gratuito per chi ha meno di 18 anni o più ' 

.• di60. ..-...:•^:^:;-,;••',.; -,;;;.;•>•••. • V.• v^/v^ri . . 
Museo Plgorlnl, piazza Marconi, 14 -tei.'5923057.;; 

Dal lunedi al sabato è aperto dalle 9 alle 13.45 e 
dalle 14 alle 18.30; domenica e festivi dalle 9 alle , 

.... 12.30.Ingressolire8000;gratuitoperchihameno : 
. di 8 anni o più di 60. •i-;-;«...>.'. v.y;:--':.': .'. :Ì-</:VJ '.'.' 

Galleria Borghese, piazza Scipione Borghese, 5 -tei. 

' 8548577. Dal martedì al sabato è aperta dalle 9 al-
' ,.' le 13.30; domenica e festivi dalle 9 alle 12.30.' 
' ;. Chiusa il lunedì. Ingresso lire 4000. • 
Quadreria della Galleria Borghese al S. Michele, 

via di San Michele, 22 - tei. 5816732. Dal martedì 
al sabato e aperta dalle 9 alle 18.30; domenica e 
festivi dalle 9 alle 12.30 con visite guidate alle 10 e 

..' alle 11. Chiusa il lunedi. Ingresso lire 4000; sratui-
••'•• to perchi ha meno di 18 anni o più di 60. ;. 
Galleria > Corsini. ' via della •• ' Lungarn, ' 1 0 - tei. 

- 68802323. Dal martedì al sabato è aperta dalle 9 
•'" alle 13.30; domenica e festivi daile 9 alle 12.30. 

Chiusa il lunedì. Ingresso lire S000; gratuito per 
• '.'. chi ha meno di 18 anni o più di 60. . . . 
Galleria Doria Pamphlll, piazza del Collegio Roma

no, I/A -tel.6797323. La galleria e gli apparta-
. menti privati di rappresentanza sono visitabili il 

martedì, venerdì, sabato e domenica dalle 10 alle : 

12.30. Per gli appartamenti sono possibili visite 
guidate alle 11 ealle 12. Ingresso lire lOrnila perla 
galleria, 5000 per gli appartamenti. . . . . . 

Galleria nazionale d'Arte antica, via Quattro Fon-
. tane, 13 -tel.4814591. E' aperta il martedì, giovedì 

e sabato dalle 9 alle 18.30; ii mercoledì e il vener
dì dalle 9 alle 13.30; domenica e festivi da Ile 9 al
le 12.30. Chiusa il lunedi. Ingresso lire 8000; gra-

'.. tuito perchi ha meno di 18 anni o più di 60. , 
Galleria nazionale d'Arte moderna, viale delle Bel

le Arti, 131 -tei. 3224151/2/3. Da martedì a sabato 
è aperta dalle 9 alle 18.30: domenica e festivi dal-

. le 9 alle 12.30. Chiusa il lunedi. Ingresso lire 8000; 
gratuito perchi ha meno di 18 anni o più di 60. * 
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Per la quinta volta Bussottì sceglie l'eroina tragica 
Oggi ultima replica all'Auditorium Cavour 

Essenza di dramma 
per «Fedra'ncora» 
Ultima replica, oggi alle 18, di Fedra'ncora di Sylvano 
Bussottì all'Auditorium Cavour. Lo spettacolo inaugura f 
la prima, vera stagione promossa nello storico edificio ? 
accanto a piazza Cavour,, sede dell'Associazione dei > 
Mutilati e Invalidi di Guerra. In programma altre cinque • 
produzioni teatrali, fra cui un nuovo lavoro di Remondi 
e Caporossi, incontri-spettacolo con artisti, sette ap
puntamenti musicali e uria stagione concertistica. 

. . - . - . .•:. • R O S W L L A B A T T I S T I .;.;;.' . , 

m C'è un rapporto profondo, co- •; 
stante tra Sylvano Bussottì e Fedra: 
dal 1970 a oggi il compositore si è .' 
accostato cinque volte a questa 
eroina tragica, rivisitandone il mito 
con una predilezione per la versio- ; 

ne proposta da Racine. Ed è Fe
dra 'ncora, sempre lei, ad ispirare le 
pagine musicali, la danza e i recita
tivi in scena all'Auditorium Cavour 
(oggi ultima replica alle 18) per 
una ripresa che lo stesso Bussottì ' 
non vuole considerare «definitiva». ,' 

Tanto interesse si giustifica con i 
molti agganci a cui la storia si pre
sta. Figlia del Minotauro e di Pasi-
fae, sorella di Arianna e sposa di 
Teseo, Fedra nutre unaipassione • 
divorante per il figliastro Ippolito. • 
Non corrisposta, lo accusa di aver
le fatto violenza, ma quando Ippo
lito muore travolto dai propri caval
li, Fedra si avvelena confessando la 
sua colpa. L'intreccio drammatico 
e le implicazioni tra i vari perso
naggi sono talmente ramificati che 
incombe il facile pericolo dì smar-
nrsi nella selva di riferimenti:6 di : 
appesantire lo spettacolo. Ma Bus-
sotti lo scavalca con disinvoltura, 
conosce cosi bene il soggetto da ri
condurlo in uno schema agile e 

IWODDUi. '.:.*. fi ìOb OlOlittfii cuciti •• 

IN CORPÒRE 

aereo. Non semplifica, essenzializ
za. E i personaggi diventano arche
tipi, segnati da pochi tratti, quasi 

• affidando la toro personalità al co
stume, fastoso e denso di colon co
me l'umore che li anima. Una cor-

: ta tunichetta, appena un gonnelli-
. no variopinto, per Teseo, il gueme-
ro dai sentimenti/pulsionali e pn-

' m'itivi, celeste e rosa per la delicata 
: Arianna, le nudità leggiadre di Ip
polito svirgolatela ricami di pail-

;iettes azzurre, e il corpetto che 
. stringe il cuore di Fedra pnma di 
-essere avvolta nello stesso mantel-
':• lo nero con Ippolito. Nero e oro è il 
^funebre presagio segnato nel co
stume di Enone, la nutrice che 

: spinge Fedra a rivelarsi a Ippolito, 
; .mentre il toro di cartapesta viene 
, continuamente spostato sulla sce

na, simbolo del Minotauro e delle 
passioni oscure che regolano il de
stino dei personaggi. .•-
; In perfetto contraltare alla ro

chezza dei costumi corrisponde la 
: musica, giocata sulla dodecafonia 
; (l'apparente irriconoscibilità del-
.. l'armonia nel caos della tragedia) 
:, e su registri bassi (le pulsioni istin-
,B»lpre.Asciutta% come essenziali 

:-•--'.••.•.•.;::,.'..*.-•;••'.,; 'Toitsbui | 
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sono le passioni a cui bastano po
che parole per manifestarsi, quegli 
stralci, appunto, scelti da Bussottì 
da recitare in scena a ritmo di en
decasillabi e alessandrini e le brevi 
arie cantate dal basso Aurio Tomi-
Cich. ••.'.'--....-•"•'. ' v •:••••,;-' • 

A curare la parte danzata è San
dra Fuciarelii, interprete anche di 
Fedra. La Fuciarelii, una delle po
che coreografe in Italia a seguire i 
preziosi dettami di Limón, resta so-, 
stanzialmente fedele alla linea ' 
morbida, andante con drammati
cità, del suo Maestro ideale. Solo • 
che ne interrompe il flusso in brevi 
tratti, a sottolineare i passaggi della 
storia, alcuni previsti proprio dalla 
partitura di Bussotti, come il deci
mo movimento ritmato dal respiro 
dei danzatori. Sono proprio questi 
momenti a togliere vigore alla co-

• reografia, dando l'impressione che ' 
non sia ben assimilato il passaggio 
dall'uno all'altro linguaggio. In al
tre parole, è come se da un lato 
l'imprinting limóniano fosse trop
po forte per dar vita a uno stile on-
ginale, e dall'altro gli spigoli di co-, 
reografia contemporanea fra tea
tralità, mimo e gestualità aspra non 
avessero la forza di affermarsi sulle 
piacevolezza della danza-danza. 
Resta il piacere delle interpretazio
ni: quella garbata di Simona Rissot-
ti (Arianna), la duttilità efebica di 
Giuseppe De Filippis (Ippolito), la 
bella pietas di Claudia Pescatori 
(Enone), la plasticità - un po' ine
spressiva, a dir la verità - di Salva
tore Spagnolo (Teseo) e l'abban
dono lirico della stessa Fuciarelii 
Senza dimenticare la presenza di
screta e impeccabile del pianista . 
Mauro Castellano, ottimo interpre
te dì. tutta la partitura musicale. 

-rnoenì .cibcype cHib aioli» . 

di I MtANTINI 

Manna di stagione, la castagna 
• È la loro stagione, nelle colline 
dai 600 ai 900 metri, prima che l'ai-

• tura diventi montagna. Nel loro sot
tobosco si trovano i funghi porcini, ; 
tra i migliori, e il legno che è stato • 
la loro madre e la loro culla è tra i -
più amici dell'uomo (e della don- .: 

na) : resistente, di colore caldo e di ; 
profumo piacevole e persistente. ; 

Ecco la lode dellacasftgna fine,; un '* 
frutto e. una pianta che fino acin- • 
quant'anni fa arricchiva tutte le zo- • 
ne appenniniche d'Italia, una vera 
«fabbrica» per le popolazioni. Per ; 

un rovescio del gusto, delle.abitu-.', 
dini (e forse pera noi ignoti motivi 
economici), la castagna è caduta 
quasi in disuso, e di conseguenza ^ 
si sono impoveriti ì profili dei Ca- :. 
stelli e del Frusinate, dei primo. : 
Abruzzo-vicino a Roma e dei din- : 
tomi di Cassino. Essa resiste pode- •; 
rosa sui Monti Cimini, in provincia \ 
di Viterbo, dove ancora costituisce , 
una buona parte della ricchezza, 
agricola della zona. La castagna è 
un frutto buonissimo, e la sua'poi-. 
pa o farina adattissime:per tantissi- -

" me preparazioni casalinghe facili e ; 
gustose. £ proibita solo ai diabetici,. 
in compenso fa molto bene a chi 
ha un'insufficienza renale o si sen-. 
te stanco, affaticato, debilitato. Ha, 
infine, una incompatibilità con il. 
fegato solo a dosi massicce (e a fe
gato massacrato). 

Un tempo era la manna...' 
Forse abbiamo snobbato le ca

stagne perché non ne potevamo 
più! Fino al 1945 era la base di pa-' 
ne e polenta per la tavola di tutti i ; 
giorni di contadini e montanari, 
dalla Germania alla Calabria. Le , 
castagne secche, oggi introvabili, > 
duravano tutto l'inverno, la farina 

, era usata non soltanto per i dolci, 
• ma anche per il pane e il frutto per 

le minestre. La castagna, d'altron
de, è una vera manna, un alimento-
completo còme il riso bruno degli ; 
orientali. Un frutto maturo fresco 
ha il 44,2% di carboidrati (30% so
no i preziosi amidi), 3,5% di protei
ne e 1,8% di grassi. Contiene ferro, 
calcio, fosforo, potassio, sodio. Ed 
è un deposito di vitamine: B2, PP.C. 
Quest'ultima non si può quasi più 

«godere», perché va completamen-
te persa in cottura - e a causa delle 
nostre abitudini moderne e dei no
stri denti demineralizzati, le casta
gne crude non riusciamo a sgra
nocchiarle più. // castagnaccio fine 
300 grammi di farina di castagne, 

• 50 grammi di uvetta, 30 grammi di 
pinoli, qualche cucchiaio d'olio, C 
acqua (circa quattro tazze), rc-

> smarino; sale, pane grattugiato. La
rvate e lasciate ammorbidire nel-
ì'acqua tiepida l'uvetta per mezz'C» 
, ra circa. Nel frattempo mescolate 
,. in una terrina la farina con l'acqua, 
•in mòdo da.ottenere un impasto 
: che stenti a staccarsi dal cucchiaio 
':'• di legno del quale vi sarete servite 
;. Aggiungete i pinoli, l'uvetta, un piz

zico di sale e un po' di foglie di ro-

Medicina naturale 
che passione 
Un milione di fedeli 
Il «naturale» piace sempre più al 

. romani. Secondo uno studio 
realizzato dall'Istituto superiore di 

' medicine umanistiche (Ismum), 
presentato Ieri al convegno «Roma, 
natura, ecologia della salute-» 

, sarebbero circa un milione ogni 
" anno, stando al numero delle 
,' visite, le persone che nella 
capitale si curano con «medicine 
non convenzionali». L'Interesse per 
discipline come l'agopuntura, la 
pranoterapia, l'omeopatia, lo yoga 
o lo shiatsu, e dunque In crescita, 
ma secondo I promotori del 

' convegno, l'Ismum, la Lega 
• ambiente e l'associazione «A Roma 
,. insieme», per tutelare gli utenti 
- sarebbe necessario Istituire a 
;. Roma un «osservatorio del 
•' naturale» per controllare chi 
.'•• pratica «medicine alternative» o 
' anche, più In generale, chi produce 
, o rivende prodotti biologici o 
' naturali. Un primo censimento, 
.. pero, 6 stato realizzato dallo 
•• stesso Ismum, «Il naturale - ha 
' detto Mario Papadla, direttore dell' 
:: Istituto • è un settore produttivo, 
: commerciale e terziario In crescita 
,. e con una forte valenza culturale. 

Dalla nostra Indagine a Roma % 
' • risultano: 530 fra aziende di 
. ' produzione biologica, negozi di 
- alimentazione naturale, ristoranti, 
< erboristerie; oltre 150 punti di 
•• Incontro, fra palestre e circoli; 

almeno 4 mila operatori. 

Offenbach al Brancaccio 

Monsieur «Cavolfiore» 
e i paradossi in musica 
Autunno con l'operetta 

. . . . . . , . . . . . • • . : . . ERASMO VALENTE " ~~ 

La coreografa Sandra Fuciarelii nello spettacolo «Fedra'ncora» e. Castaidi 

j JUIUQ g,u U.LUIUB °3 i.ffuinv. 

aa Buona l'idea, e si sono poi rive
late piene di malizia e anche di ' 
perfidia le prime due delle tre ope- ;•" 
rette prescelte a realizzarle: l'idea,'-. 
cioè, del Teatro dell'Opera di dedi
care una stagione d'autunno all'o- • 
peretta trionfante a Parigi, durante * 
il Secondo Impero. Le operette so
prattutto di Offenbach, un genio 
nel delineare situazioni paradossa- « 
li e risolverle a suon di musica, co
me si può vedere al Brancaccio. ••:•'., 

C'è, ad esempio, un Monsieur : 
Choufleuri (si, al Signor Cavolfio
re) che vuol dare in casa sua una '; 
«soirée» con cantanti del .melo- • 
dramma italiano, che poi non arri
vano. C'è la figlia che ha una bella _ 
voce e c'è il fidanzato che è un "' 
buon tenore. 1 due convincono '• 
Choufleuri a far valere la sua voce :•• 
baritonale. Il soprano Henriette ' 
Sontag, il tenore GJB. Rubini e il ba- '• 
ritono Antonio Tamburini, lancian- ;! 
dosi nella parodia di un terzetto . 
melodrammatico all'italiana. La i 
caricatura è perfida. In Francia, il • 
nostro melodramma ebbe sempre t, 
grandi nemici: Offenbach da un la- ; 
to, Bérliotz dall'altro. La scimmiot
tatura ha successo, e l'onore della "e 
«soirée» è salvo. Sembrano com-1 
piacersene persino certe classiche • 
statue marmoree, che, alla fine si ; 
sciolgono in dolci e illanguidite 
movenze. È un bel tratto della regia , 
(Frank Bemd Gottschalk) e del \ 
bellissimo impegno di Daniela ; 
Mazzuccato, Luigi Petroni e Ar- • 
mando Ariostini. Quest'ultimo e la 
Mazzucato si sono fatti qui ammi- ;.' 
rare e applaudire anche in «Cro-
quefer», l'operetta conclusiva dello ; 
spettacolo che ha al centro un ve
ro, piccolo capolavoro: «1 due cie
chi». Uno si dichiara cieco dalla 
nascita, l'altro lo è diventato a se
guito di un catastrofico incidente 
(ma non c'è dubbio che abbiano 

una vista lunga), e si contendono 
un angolo di un ponte sulla Senna. 

Paolo Barbicini (tenore in stato 
di grazia) chiede l'elemosina suo
nando il trombone, mentre Marx 
Rene Cosotti (sarà poi Croquefer) 
commuove il prossimo, suonando 
il mandolino. Gareggiano con i lo
ro strumenti, rendendo aspro il ci
nismo del loro battibecco impieto
so. Si combattono ai piedi di due 
angeli che, tranquillamente volgo
no al pubblico le chiappe, pardon, 
le ali, per trovarsi in altri imbarazzi, . 
quando si girano a contemplare i 
due contendenti. ! quali, a un certo : 
punto, «vedendo» passare una bel
la spagnola, si lanciano in un fan- , 
tastico - «Bolero», v, canticchiato, 
strimpellato e ballonzolato che è ' 
una meraviglia. Un «Bolero» che 
conquistò Parigi, dove «I due cie
chi», dopo la «prima» del 1855, eb- •• 
bero quattrocento repliche, ;•• ... 

C'è una replica anche oggi, alle 
16.30. «Costringete» i due a replica
re il loro «Bolero». Fatelo, perché il 
«Croquefer» che poi si rappresenta, ; 
scivoia nel clima di un avanspetta
colo piuttosto greve. Croquefer- lo 
dice la parola - è una Mangiaferro. 
Cadendo ha ingoiato il pomo della 
spada. Tutto quel che succede do
po, porta il personaggio ad essere : 
anche un Cacaferro, quando, tra 
mille contorcimenti, spemacchia-
menti e puzza che diffonde intor-

;•'• no, si libererà del ferro che ha 
••'••• mangiato. Un vero peccato che lo 

splendore dell'orchestra sfizìosa-
'.:• mente diretta da Peter Maag. non-
. che di tutto il resto non sia stato de-

;, dicato ad altro. Se decidete di an-
' dare, prendete biglietti da ventimi- : 
"via, ma infilatevi nei posti da trenta-
• cinque e cinquanta, che sono dav-
- vero ,; un'esagerazione per . un 
v Brancaccio che è rimasto brutto e 
•• squallido com'era. .•'-',-',•. • 

I>| ) ilHi'l 

smanno Amalgamate il tutto con 
l'olio e versale in una teglia legger
mente unta e spolverata con un 
poco di pane grattugiato, infornan
do poi a forno medio per circa 40 
minuti II castagnaccio sarà pronto 
quando sopra si formerà una cro
sta scura che tenderà a screpolarsi. "• 
Questa è la ncetta base Si può ag
giungere: un po' di.fanna di fru
mento, una mela tagliata a picco
lissimi dadini, pane raffermo fatto 
nnvenire preventivamente in ac
qua tiepida e strizzato, farina di \, 
carrube, semi di finocchio e quan- " 
t'altro la fantasia vi suggerisce Per- • 
sonalmente, prefensco la ricetta 
base 

Dove, come 
La ncetta del castagnaccio la tro

vate in «Ricettano di cucina vegeta-
nana» di Walter Pedrotti, edizione • 
«La Casa Verde», le, informazioni 
sulle proprietà nutritive e salutiste 
della castagna in Nico Valerio: 
«L'alimentazione naturale», Oscar ' 
Mondadori. Questa e moltissime 
altre ricette potete imparare a cuci
narle in modo naturale e/o macro
biotico (da macro:grande: bio: vi
ta; biotica: tecnica per ringiovanì- • 
re) seguendo il «Corso di cucina 
naturale e macrobiotica 1° livello» 
che si terrà dal 27 ottobre all'8 di
cembre presso il Centro Macrobio-
tico Italiano (via della Vite, 14, te
lefono 679 25 09) .organizzato dal
l'Associazione Orsa Maggiore (te
lefono 86 89 65 41), che ha una . 
scuola di cucina naturale. Il corso 
dura sei settimane, e si svolgerà il • 
giovedì dalle 17,30 alle 19,30. Co
sto globale, compresa la degusta- ' 
zione dei cibi preparati insieme 
agli allievi ed allieve, lire 160.000. 
La presentazione del corso, attra- -
verso la quale potrete ' rendervi 
conto se vi piace e se fa per voi, è 
fissata per Mercoledì 19 ottobre, 
mercoledì prossimo, alle 18,30 al 
centro macrobiotico. Se non avete 
tempo per sei sere, potete invece 
partecipare al «Corso di cucina me
dicinale macrobiotica primo livel
lo», durata tre giovedì (stesso ora
rio)' la presentazione è sempre • 
mercoledì 

I U I O mi UPJ'IUIII i'. 
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CENT'ANNI DI CINEMA 

i dieci italiani 
che vorrei 

vedere 
Vorresti vedere ladro di Bambini, Amarcord, Jona che visse nella balena? '.,. 

Scegli dieci film italiani che comporranno la rassegna della domenica mattina 
; . ; . . . ' • " - ^ 

- Spedendo o inviando via fax questocoupon - . 
alTuffido promozioiù deUTJnità, 

• V via Due Macelli 23 Roma fax 6781792 

9 l < - - ' 
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LO SPORT. L'ex bomber giallorosso paragona la squadra dello scudetto con l'attuale 
«Eravamo più lenti, ma Liedholm insisteva molto sul possesso di palla» 

A Torino La Udo 
con un caso a caccia 
Giannini dal 3 punti 
Ls Roma si pressata 
In tetta alla claaalflca 

J « H «Ufficile campo dal 
Torino» ma Ma&ona 

o sarà contratto ad 
(affiuiilaia I spanata In 
fonnazlono 

,' rimaneggiata. Dopo 
' Statuto, anche Mimi, 
Tottt,Annord,Petruzzl 

(o inocn sono 
* kidtopoitibttL 
MCaao-caannlnhalla 
osquatrflcaslè • 
(agglunta la polemica 
. con Istoctetè per non 
aver provveduto al 

'ricorso «ina 
•qualifica. E Ieri a > 
Trtgorla.1 

' Mnontolto 
ilnnefvoottoiSal 
(COflipoitaniofitc 
j avocatolo • por lo 

llttapoHrtochtadl 
oUventare la vtttjma 
della voglia di riscatto 
della Lazio. Oggi I 
partenopei allo stadio 
Olimpico 
affronteranno la 
•quadra di Zeman che 
non riesce a cogliere 
la vittoria dalla 
seconda giornata, 
quarido riuscì a , 
battere In casa II 
Torino perSaO. Il 
problema è sempre lo „ 
stesso. La Lazio e 
balla, ma poco 
pratica: troppo poco 
per una squadra che 
punta, almeno a 
parole, allo scudetto. 
Contro II Napoli, 
quindi, I bUMcanurri 
rìonpossono 

permettersi 
fatai. . 

Tempi duri, dunque, 
~par H «Principe*, ma 

" anche perla Roma 
che m condLdoiie 
precarie proverka 

^rAantsnere II primato 
ii In classifica. ~ 

Ma Zeman ha 
problemi tn attacco: 
&Hriràgm dovrebbe 
essere al tuo posto, 
ma I dubbi sono legati 
a Beppe Signori che 
non e In perfetta * 
condbkmeftalca. 

mmÈMs 

«Siamo da scudetto » 
Ma la Mdp comincia 

con una sconfitta 
PAOLO TOSCHI 

Roberto Pruzzo al tempi d'oro 
££$£'..*'<• ̂ "* S & t f ^ W ^ ^ W » * «»*> ' "W*. 

Enfile 

, questa che Roma è?» 
r Parla Roberto Pruzzo, ex «bomber della Roma». Una car
enerà esaltante, 106 gol con i giallorossi, uno scudetto e 
(quattro Coppe Italia. 11 ricordo del caloroso pubblico 
dell'Olimpico, le corse sotto la «sud» dopo i suoi gol. Fa il ; 

Spunto sul nuovo calcio fatto non solo di tecnica ma di ; 
-i perfetta condizione fisica e soprattutto di velocità. Giudi-
•' ca la Roma capolista, esalta Balbo e Fonseca. E prono-' 
" stìca per la società un anno ricco di soddisfazioni. ' 

1 MAURIZIO C O L A M T O M T " " 

SI può fare, Pruno, un paragono 
tra la sua Roma-scudetto e 

- quella attuale Intesta alla clas-
•••ISesff. v̂  .•:•.•,.,,,.,•+•.'•.;••-rA-'-'i.-.' 

La Roma LÌ; i iedholm aveva un 
gioco nuovo sono c«rtì aspetti. 
Giocavamo a zona, la squadra ' 
non era troppo veloce, ma utiliz
zava molto la tecnica individuale. 
Faceva del mantenimento di palla , 
l'arma migliore. Disponeva di gio- : 
catori di grande personalità che a ' 
volte risolvevano da soli te partite. . 
L'attacco riusciva ad andare in gol '• 
con estrema facilita. Abbiamo co

si disputato quattro, cinque anni 
ad alto livello, rispetto alle altre 
squadre avevamo la voglia di 
emergere, dopo tanti anni di in-

'; successi. Certo bisognava fare i 
•: conti con una Juventus stratosferi

ca che vinceva con impressionan-
: te facilità. Cosa che non accade 
. più nel calcio moderno... 

Non estate pia quel divario che 
esisteva tra le •grami» e le -plc-

; cole» società. Insomma II gioco 
si è più livellato rispetto al pas
sato. :-,-.-. •-••..--. :'.:^-.-.... 

Sono un pò cambiati i «tempi» del 

calcio. Nel senso che c 'è una velo-
. cita maggiore nel gioco. Ora biso
gna essere più completi, non ba-

. sta più avere soltanto la tecnica. 
: Bisogna abbinarla a una grande 
; forza fisica e a una grande prepa-
' razione, per mantenere il passo di 
'•: questocalcio. .•:~s-i-:.r' w ••',• ; ' r - -

Lel è stato uno dal giocatori più 
amati dalla curva Sud. I suol gol 
hanno fatto tremare gli sparti 
dell'Olimpico. Ma ora l'attacco 
glalkiroseuèguldatoitaBalboe 
Fonseca. Quali sensazioni pensa 
possano avere I due sudameri
cani davanti ad un pubblico co
me quelk) dall'Olimpico? '".• 

• È importante per loro avere un 
: pubblico cosi caldo come quello 
' giallorosso. Ma i due sudamerica-
," ni sono, in un certo senso, abituati 

alle grandi piazze. Balbo e Fonse
ca giocano in nazionale, hanno 

•• provato già forti emozioni. Trove-
' ranno però, a Roma, senza dub-
••'„ bio giovamento nel giocare in uno 
y stadio sempre stracolmo, dove i ti-
; fosi danno qualcosa in più rispet-

' to alle altre piazze. Comunque so

no due grandi atleti ed è inutile, 
dunque stare qui ad elencare tutti 
i loro pregi. 

Dunque Pruzzo, Il pubblico ro-
- mano da qualcosa In più» 
Vede, giro tutta la settimana. Fare 
l'osservatore significa dover anda
re in tutti gli stadi italiani e mi ren
do sempre più conto qual è la dif
ferenza e qual è l'atmosfera quan
do ritomo all'Olimpico. Un ricor
do, un ricordo forte è quello della : 
finaledfritomo-alWJlimpicocon il • 
Torino di Coppa Italia. Provai una 
sensazione travolgente che solo a 
Roma pud verificarsi. - '• '•"••... 
.Torniamo per un attimo agli amri 

d'oro di quella Roma. C'è un ept-
'•'::• sodio o un momento che M ri

corda con particolare piacere? i 
Non saprei dirle qualcosa in parti
colare. (Pruzzo sorride sotto i baf
fi) Sinceramente,'questa è la do
manda che mi frega sempre. Non 
si sa mai cosa rispondere. Forse 
l'episodio che ricordo più volen- ; 
tieri è quello legato allo scudetto,' 
vinto sul campo di Genova. Rimar
rà un giorno memorabile. La Ro

ma si apprestava a vincere il titolo 
mentre la mia ex squadra, il Ge
noa si giocava la salvezza. Fin) be
ne. 1 a 1 con un mio gol. Cosi la 
Roma si appuntò lo scudetto sulla 
maglia e il Genoa si salvò. Fu una 
grande soddisfazione. Lo scudetto 
era la cosa più importante, ma mi 
sarebbe dispiaciuto vedere la mia 
ex società scendere in serie B. ?,y 

Veniamo, Invece, alla Roma at
tuale. La classifica rispetta II ve
ro valore della squadra, msorn-

'•• ma, questo terzo scudetto potrà 
arrivala già quest'anno? » 

r Tutto può accadere. La Roma può 
• inserirsi tra le prime anche se vin

cere il campionato è molto diffici
le. La società ha svolto un lavoro 
serio e complesso, si è mossa be-

: ne sul mercato e per il momento 
la squadra ha risposto bene . Biso-

. gna, quindi, attendere con ottimi
smo. Vivo in prima persona lo 

;' spogliatoio, sto vicino alla squa-
. dra. Dico, quindi che questo è il 

clima ideale per raggiungere quei 
- risultati di prestigio attesi oramai 

da molto tempo. .^-~;::- ;.',;•'.• .̂; ";.•'--"• 

m C'era una volta il rugby a Re- ; 
ma... No, l'attacco è sbagliato. È 
vero che l'ultimo scudetto della . 
palla ovale nella capitale è datato , 
1949. Ed è anche vero che i tempi : '••_ 
gloriosi dell'Algida - parliamo d e - ^ 
gli anni 7 0 - sono ormai solo un ri- :i 
cordo sbiadito nella mente degli > 
appassionati Ma dall'anno scorso ' 
il rugby all'ombra del Colosseo è • 
tornato ai vertici italiani Lo testi- h 
monia il terzo posto conquistato -*•• 
dalla Mdp Roma nel campionato '" 
di Al della passata stagione. E ' 
adesso il club capitolino - che ha 
sede nell'impianto del Tre Fonta-
ne. all'Eur - punta ancor più in al
to: allo scudetto. Ieri, però, nella ;• 
partita d'esordio i romani sono sta- ' 
ti battuti (25-17) dalDeltalatdiBo- ; 
logna. La squadra romana si è rin-
forzata e nonostante il passo falso . 
mantiene intatte le sue ambizioni . 
Quattro gli acquisti importanti: Pi
tale-argentino Xavier Perule (del ;\ 
Casale), «estremo» della naziona- -
le; l'italo-australiano Giulian Gard- ì 
ner (dal Rovigo), «terzo linea» az- ? 
zurra: Stefano Barba, «centro» ex 
Milan; e poi, il fuoriclasse sudafri- ' 
cano Adri Geldenhuys, «seconda li
nea» dei mitici Springbok Sulla . 
panchina è confermato il neoze- . 
landese Wayne Shelford, allenato- ; 
re-giocatore, ex stella degli Ali 
Blacks. Insomma, la Mdp Roma è 
senza dubbio una delle favorite -, 
per il titolo. Come ci h a conferma- . 
to l'italo-argentino Gabriel Ema- . 
nuel Filizzola, «trequartì-centro», ti- • 
tolare anche nella nazionale az
zurra. • •'"'.-.••••• •-• •.••••••-,•••«..••••' -' • 

. Allora Filinola, stato pronti per 
'-• lo scudetto? •• 

Sulla carta ci siamo rinforzati Tool-.. 
to, sono arrivati giocatori di gran- -
de esperienza, come Fertile, Gard-
ner e Geldenhuys. Giaà lo scorso ; 
anno siamo arrivati in semifinale 
ai play off scudetto, sarebbe stupì-
d o nasacondersi: noi puntiamo al 
titolo. -i*«-*r;-..v/-.:.rv.v..i>^;;-'-'-' ;; 

; Lei è alla quarta stagione a Ro-, 
;' V ma. Dal suo arrivo, molto cosa 

SI, ora siamo una delle formazioni 
più forti del campionato. Il rugby 
in Italia sta crescendo, anche per-
che c 'è stata l'umiltà di affidarsi ad 
allenatori e giocatori stranieri ed 
oriundi, che hanno portato molte 

innovazioni. 
FIHzzota, lei è appunto uno di 
questi oriundi. Come ha vissuto 

. npa*Mggtodaintallaal!'Argen-
toia? 

Benissimo. Io mi sento italiano. 
Mio padre è di potenza, mia ma- • 
d ie di Biella, anche se poi tutti e 
deu si sono trasferiti con i rispettivi 
genitori in Argentina da piccoli. Io 
sono nato a Mendoza, ventinove. 
anni fa. Sono arrivato in Italia nel 
1990. a Verona, e l'anno dopo so
no venuto a Roma. Ho la cittadi- • 
nanza italiana, gioco con la nazio
nale, d a cui ricevo una borsa di 
studio, che insoieme ai rimborsi 
della Mdp mi permette di dedicar
mi al rugby a tempo pieno. Ho ab- • 
bandonato il lavoro che avevo in 
una ditta di acque minerali, ades
so mi alleno mattina e pomerig
gio. Mi dispiace solo per una cosa: . 
in Argentina studiavo architettura, ' 
mi mancavano solo cinque esami. 
per la laurea. Ma in Italia non m e li 
hanno riconosciuti. Peccato. ' ~ 
• Torniamo al campionato. Quali 
• saranno le vostre aversarie più 

'-'pericolose? • •.-:-••-.•.-'-
Penso l'Aquila, Treviso, Milano e 
Rovigo. Poi, : potrebbe • esserci ' 
qualche sorpresa. • •• > 

Quali sono (vostri punti diforza? 
Shelford è il nostro uomo in più. 
un vero campione, prima ci spie
ga le cose come allenatore, poi ce .-' 
le mostra come giocatore. Ed è un 
trascinatore. 

E II pubblico? 
È in crescita, nelle ultime partite 
dello scorso anno siamo arrivati a 
5-6mila spettatori. Il nostro è uno 
sport spettacolare, il pubblico ro
mano è attirato dai nostri successi. 

- • Già, uno sport spettacolare, ma 
anche violento» 

No, non violento, semmai duro. In 
campo c'è grande rispetto per av
versari e arbitri. Anche le partite 
più dure finiscono con un abbrac
cio. Nel calcio non è cosi, mi pare. -

. A proposito di caldo, che cosa 
ddtee della Roma e di Balbo? ^ 

Quest'anno la Roma va forte, sono 
contento. Vorrei conoscere Balbo, 
quasi un mio connazionale. Sa-
rebbe bello se vincessimo noi e lo- ' 

••' ro nello stesso anno. Sarebbe una 
festa per la città: una bellissima fe-

:: sta romana, ma anche ur. po ' ar
gentina. :,'.••;••:- •••;•..'•:• ••;•• 

Basket 

Teorematour 
Mens Sana 
al Palaeur 
aa Si ritoma in campo stasera 
(ore 18.30). E al Palaeur arriva la 
Mens Sana di Siena, un'avversaria 
sicuramente alla portata dei ragaz
zi allenati da Attilio Caia. La Teore
matour basket, infatti, è al secondo 
posto in classifica e, anche se non 
potrà più disporre di.Donato Ave-
nia per almeno tre mesi, sembra 
aver trovato i giusti equilibri per di
ventare irresistibile, almeno nelle -
partite inteme. «È la "legge del Pa
laeur" - spiega ridendo Attilio Caia 
- speriamo che rimanga intatta an
che nella giornata di oggi. Vincere 
è l'obiettivo ma non sarà per nien
te facile. E nulla significa aver bat
tuto Pistoia giovedì sera. È acqua 
passata, dobbiamo assolutamente 
continuare per la nostra strada 
senza pensare alle vicissitudini del
le altre formazioni. In campo vo
glio grinta e carattere». Domenica 
scorsa al Palaeur c'erano oltre cin
quemila spettatori, un numero mai 
raggiunto nella passata stagione, 
giusto la metà delle anime che 
hanno assistito alle prime due par
tite della stagione in corso. «Però 
poi la gente si è accorta di noi», 
spiega contento Caia «e spero con
tìnui a seguirci con costanza. Ab- ' 
biamo bisogno del supporto della 
gente». Proprio per questo la socie
tà ha deciso di ribassare ì prezzi: la 
tribuna centrale costa 20.000 lire 
mentre gli under 16 per entrare al 
Palaeur pagheranno soltanto 5.000 
lire. - ' 

U N I R E I DEMOGRAFICI 

QUALE CASA PER I PROGRESSISTI? 

INCONTRO DIBATTITO CON 

ACHILLE OCCHETTO 

ALBANO LAZIALE - CINEMA FLORIDA 
GIOVEDÌ 20 OTTOBRE ORE 18 : • 

MADRE PROVETTA 
Oltre il far west 

della riproduzione assistita 

Laici e cattolici a confronto ; 
Incontro promosso dai parlamentari Progressisti dì Area 

Relazione introduttiva - ' y 

Giovanna Melandri ; ; ^ 

Intervengono tra gli altri: • 
Adomato, Berlinguer, Benagglano, Bianchi, Blndi, • 

Chiaromonte, De Stefano, Di Lazzaro, Fazio, ." 
Flamigni.Fuscagni, Forleo, Gramaglia.Garavaglla, lotti, 

Izzo, Langer, Lauricella, Mafai, Mancina, Mazzucca, 
Montemagno, Nazzaro, Rodano, Rodotà, Segni, Spagnolo, 

Terragni, Todisco, Mons. Tonini, Violante 
Veltroni - ministro Costa 

ore 13.30 -14.30 
Presentazione del rapporto 

attività del Telefono Cicogna . 
Luisa Arezzo 

• Roma, lunedi 17 ottobre 1994, ore 10 -17.30 
Vicolo VaWina 3a ; 

Palazzo Valdlna, Sala del Cenacolo 

ANSALDI 
GIOIELLERIE 

PER TUTTO IL MESE DI OTTOBRE 1994 
VI AGEVOLA NELU ACQUISTO: 

DEIPREZIOSI OROLOGI EBERHARD E ORIS 

DELLA DIROMPENTE NOVITÀ NEL MONDO DEGÙ OROLOGI 

i F O S S I L É * The new American Classic 
DEliA GIOIELLERIA; ARGENTERIA, OREFICERIA PIÙ PRESTIGIOSA 

CON PAGAMENTI RATEALI FINO A 12 MESI SENZA INTERESSI! ; 

ANSALDI, vi aspetta presso i suoi punti vendita 

l*.s./.ii ( ; i n i | ) o !)«.'* I - 1 ' io i ' i , ó ' I V I . óJ 

V i Ì I l > t i l t i ' i - * > i i m ; i s i - h i , 5 7 I V I . Ó « > » > 4 0 7 0 S . 

\ i ; i ( i i T i i ' o i ' i o \ I I , 2 - 1 5 ( i n i i l U v 

l\ttl\'tf (tff/frtfvaz.ioiif (I l'I la Jriini il ~ iti r i t i . 



Spettacoli di Roma 
a s B B f f i » a e B » K 

Domenica 16 ottobre 1994h 

T E A T R I 

MORA SO (Via dalla Ptnllerua 33 -Tel 
6874167) 
Alla 19 00 LadapotólonadlM Padnaault 
con E Nazzarrl e T Thellung Raala di 
P E Landl 
E Iniziata la campagna abbonamenti de 
-The International Theatre-

ANFTTmONE (VlaS Saba.24-Tel 5750827) 
Alle 18 00 La Comp Della Valle presenta 
L'affascinante Anton Pavtovle commedia 
In due tempi di Giorgio Proeperl con Ga
briele Villa Viviana Polle e Vincenzo Pre
ziosa 

« M O T STUDIO (Via Natale del Grande. 27 -
Tel 9886111) 
Alle 18 00 L'Inno dell'ultimo anno di Giù 
seppe Mantrldi con Blas Roca Rey Duc
cio Camerini Cristina Noci Pasquale An
selmo Fabio Traversa Flavio Inslnna Re-
gladi Maurizio Panici 

ASS. TEATRO PATOUXHCO '• 

(Piazza Qiustlnlanl-ex Mattatolo • Tel 
01905075/5811780) 
Alle 21 00 Darlo D Ambrosi in Frusta-
adoni (lo spettacolo che ha sconvolto New 
YorKl 

AUDITORIUM CAVOUR (Piazza Adriana 3 -
Tel 8549651) 
Alle 16 00 La Compagnia MDA presenta 
Pedra'ncora di e con Silvano Bussottl Co-
reaogralia di Sandra Bucclarelll Ultima 
replica 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
0894675) 
Alle 17 30 Lab Misterio presenta Supln» 
nel trifoglio con F Padula G Bellina P 
Ercolano Testo e regia di F Padula 

CATACOMBE 2000-TEATRO 0*0001 (Via l a -
blcana 42-Tel 7003495) 
Alle 21 00 Otello di Franco Venturini con 
F Venturini e Federica De Vita Regia di F 
Venturini 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 6797270-
6785876) 
Alle 17 30 Coop Argot presenta Amld di 
S Antonelll con M Glalllnl V Mastan-
drea A Letizia M Franciosa V Ciglio L 
De Palma G Carnevale Regia Maurizio 

G R E E N W I C H 
UNO SPUNTO ALLA GOGOL... UN ANDIRIVIENI 

ESILARANTE DI PERSONE, DESIDERI, CULTURE 
TRA SAN PIETROBURGO E PARIGI... 

(IL MESSAGGERO) 

GUY S E U G M A N N E'LES F I IMS DE L'ATALANTE p r » w > n t a n o 

AGNES SORAL • SERGUEI DONTSOV 

i n s a l a 
r u s s a 

un film di YOl 'RI MAMINK 
CONWCOUAIOWIONÉDIOTOWII AMBITO C*l HOGMMMA WDIA T2 

«ILA QjMMSSKX MUA COMUNTÙ EJtOftA 

ARISTON - REALE 
PARIS-RITZ-CIAK 
ROUGE ET NOIR 

IL FILM CHE TUTTI GLI ITALIANI 
VOGLIONO VEDERE 

DIVERTENTE, ROMANTICO, 
mi * oli 0RI&IL.M DftOTPLAliSft k>\ oi 

o 

O 
otranconnacHir 

un film di 
MICHAEL RADFORD e MASSIMO TROISI 
MASSIMO 

TROISI 
PHILIPPE 
NOIRET 

IL POSTINO 
PRODOTTO DA MARIO « VITTORIO CECCHIGORI 

MARIA GRAZIA CUCINOTTA 
P H O D O - o D * G A E T A N O D A N I E L E 

^EB l > ESTERNO ME'XTEBUANEO FILM ( h 

C.G. GrIOU» TTCER CINEMATOGRAFICA 
PENTA FILM 

ORARIO: 15,30 -17,50 - 20,05 - 22,30 

3° SETTIMANA DI SUCCESSO AL 

BARBERINI 
E FEM CHE CAMBERÀ E VOSTRO 

MODO DI PENSARE, DI SENTIRE 
E SOPRATTUTTO ...DI VESTIRE! 

TFIII'NCfiSW HUGO WI,AVINC 
CIIYPI'AIH'I'; B)I,LIIUNTI',R 

PRISCILLA 
La Regina del Deserto 

imfilimliSTITIIWFUiOlT 
'^SuawaSn' LUCI) Q ICB DG(??«j*t.»i£TC)J 

Panici 
COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A -Tel 

7004932) 
Alle 21 00 PRIMA L Assesorato alla Cul
tura di Roma e Cadmo nell ambito della 
manifestazione Le vie del Peettvel presen
tano Il Ravenna Tealro in Incantati-Para
bola del fratelli cekiialor. Regia di Marco 
Martinelli 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Sala A alle 20 46 Rassegna «Garofano 
verde - Scenari di teatro omosessuale-
presenta La luce del giorno e della aera di 
Luca De Bel con Massimo Foschi Lucia
no Melchionna Vincenzo Crivello Stefa
nia Orsola Carello Luca Trucenberger 
Regia di Federico Cagnoni 
Salai» Riposo 

DO COCCI (Via Galvani CO-Tel 5784502) 
Alle 17 30 Miranda Martino presenta «Il 
prestanome» di W Bernstem Regia di An
tonello Aval Ione 

OQ SATIRI (Via di Grottapinta 19 - Tel 
8077068) 

Alle 17 00 I solati di Gianni Marata con 
Daniele Dotti Sabrina Impacciatore 
Sdriano Evangelisti 8ed Cerchiai Regia 
di Bruno Montefusco 

DB SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19-
Tel 8877088) 
Alle 1900 Coriandoli peccaminosi di Lu
dovica Marlneo regia Massimo Milazzo 
con Mino Caprlo Renalo Cecchetto Ma-
scia Musy 

D B SAURI LO STANZONE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Tel 6871839 
Alle 1815 Massimo Bagllenl In Patatine 
scritto e diretto da Enrico Vaime e Massi
mo Bagli ani 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrlclanl2-Tel 
6867810) 

Alle 17 30 Macbeth di William Shakespea
re con Emanuele Giglio e Valentina Pa
scucci Regia di E Giglio 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Alle 17 00 Zot di Duccio Camerini con Cin
zia Leone Giampiero Ingrassla Chiara 
Noschese Antonella Attili Regia di Duc
cio Camerini 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 • 
4818596) 
Alle 17 00 Corruzione a Palazzo di Giustì
zia di Ugo Betti con Renato Campese Al
berto di Slaslo Ugo Marglo Enzo Robuttl 
Gianfranco Varetto Regia di Marco Luc
chesi 

DE'SERVI (VladelMortaro 22-Tel 6795130) 
Alle 17 00 La Compagnia Comica Roma
na -Checco Durante» diretta da A Alfieri 
presenta A Oggetto )é sanato er grilletto 
di A Alfieri e S Jovane con Alflero Altieri 
Renato Merlino Alfredo Bareni Monica 
Palianl Regia di A Alfieri 

DUE (VicoloOueMacelli 37-Tel 8788259) 
Alle 18 X n a l lux» e tu II cinema di Flam 
metta Carena e Massimo Mestucci con 
Giuseppe Antlguati F Carena Alessan
dro Frabrlzi Pietro Jone Gaetano Varca
ste Regia di A Fabrizl 
Alle 21 00 Verghisi» di Giovanni Verga 
con Adriano Evangelisti Paola Garlbottl 
Nadia Pere la bosco Franco Setacea Raf
faella Diamanti Antonella Alessandro 
Regia di Alessandro Fabrlz) 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Alle 17 00 Sabato domenica e lunedi di 
Eduardo De Filippo con I Danieli A Ca-
sagrande L Mastellonl Regia di Patroni 
Griffi Abb ABB Di 

FLA1ANO (ViaS Stefano del Cacco 15-Tel 
6796496) 

Alle 17 30 AnnaMazzamaurolnArmledel 
vagabondi d U Prideaux conP R Gastal
di Regia di P Rossi Gastaldi 

INSTABILEOEa-HUMOUR (ViaTaro 14-Tel 
8416057-6548950) 
Alle 11 30 II mieterò butto di Darlo Fo con 

h '"MlrloPlrovarto r > ' •» r* 
Alle>2t30 La compagnia? Scottarci! presti 
senta Soirée M Orafi Caffé con Daniela 
Granata Marina Ruta Bindo Toscani 
Alessandra Russo alla tastiera Carlo 
Conte Regia di BlndoToscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82M - Tel 
4873164) 
Alle 17 30 CupMo questo ti la di Castellac* 
ci e Cassini con L Cassini Francesca 
Marti Carla Tacca Letizia Chlanetta Mu-
siche originali di Messina-Cassini 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14-Tel 
6833867) 
Alle 18 00 Jacques e II suo padrone di MI-
lan Kundera con Maurizio Faraoni Mar
gherita Adorisio Gianni De Feo Regia di 
Maurizio Faraoni 

MANZONI (Via MonteZebio 14-Tel 3223634) 
Alle 17 30 Comp Teatro per i Europa pre
senta Cantando cantando di M Micheli 
con Maurizio Micheli Gianluca Guidi Be
nedici* Boccoli M C Keller Aldo Ratti 
Regia di Gianni Fenzl 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
485498) 

Alle 17 30 Flavio Bucci In II fu Marna Pa
scal di Luigi Pirandello Adattamento di T 
Kezlc regladlMarcoMattollni idom D 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE alle 17 30 La Compagnia 
Diritto e Rovescio presenta I dialoghi 
mancati di Antonio Tabacchi con Roberto 
HerlitzkB. Gianluigi Plzzetli Regia di Te
resa Padroni 
Alle 21 30 Paolo Pletrangetl In -Canti 
contesse e conti» ovvero «Conti contesse 
e canti-
SALA CAFFÉ Alle 2130 Le Compagnia 
Fratelli Gallo presenta Rtdeuropa II vec
chio Inconttnenta con Gianfranco e Massi
miliano Gallo 
SALA ORFEO Martedì alle 21 30 PRIMA 
«sottosuolo di F Dostoevskij con Valenti
no Orfeo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona
le 194-Tel 4885465) 
Alle 16 30 e alle 2000 Yana sundgren 
mangi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A - Tel 
3611501) 
Alle 21 00 Cavalleria rusticana di Giovan-
ni Verga con Gloria Pomardl Marcello 
Modugno Nicola D Eramo Lola Pagnanl 
Eleonora Parlante Gianni Caruso Barba
ra Lucarlnt Antonello Taccerei!! Regia di 
Alberto DI Stailo 

QUIRINO (VlaMinghettl 1-Tel 6794585) 
Alle 17 00 Coop Gli Ipocriti presenta Pie
ra Degli Esposi!I Nello Mascla in La musi
ca del ciechi versi prosa musiche di Raf
faele Vlvianl regia Antonio Calenda 

SISTINA (ViaSistina 129-Tel 4826841) 
Alle 21 00 Riccardo Cocctanle in conce r 
to 

Martedì alle 21 00 Vittorio Gassman in 
CamperconA,GassmaneS Kvaflltz 

SPERONI (ViaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Alle 20 45 L albergo del Ubero scambio di 
G Feydeau con M Lombardi E De Mar 
co C Faina D Micheli P Lo Piano P Vil
lano M Gabriele C Caferri S Slmonettl 
Regia di G Calvlello 

STABILE DEL OJALLO (Via Cassia 871 • Tel 
30311335-30311078) 

Alle1730 TrappolapertopIdlA Christie 
con N D Agata P Valentin! M Farinelli 
B Galvan S Abbati A Canova M Betoc
chi T Catanzaro Regia di Sofia Scandur 
ra 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 
Lido-Tel 5098539) 
Alle 18 00 La Giocosa Accademia presen
ta Il signor di Pourceeugnac di Molière 
con Pontino Clementi Peroni Bocconi 
Fabbri Miele DeGasperis Calcagno re
gia© Pontino 

TEATRO TENDA COMUNE (C) (Largo Irpinla-
vie Prenestina ang via Paretenope • Tel 
6083526) 
Alle 18 00 Forbici di P Portner conR Pa 
paleo F Reggiani N Salerno C Sylos 
Labini C Tedeschi G Williams regia V 
Lupo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 
Alle 17 30 La Compagnia Attori e Tecnici 
In Donne sull'orlo di une crisi di nervi di P 
Almodovar Versione teatrale di P Calrelll 
con V Tonlolo A L DI Nola A Casal Ino 
Q Rovere S Colombari P Glovannucci 
S Messina C Cornelio A Lolll Regia di 
A Corsini 

ACCADEMIA NAZIONALE Di SANTA CECILIA 
(ViaVittoria 8-Tol 6780742) 
Alle 17 00 Ali Auditorio di via della Conci
liazione Magnificat di Bach e Le Saere du 
printempe di Stravlnskl Direttore Daniele 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FEMMINILE 
DI TREVWNANO ROMANO 

ÌTrevignano Romano) 
Ulo 16 00 Presso la Sata Convegni della 

Cassa Rurale ed Artigiana di Trevignano 
Romano Concerto di Claudio Corel (violi 
no) Sabrina Trofeo (pianoforte) Musiche 
di Beethoven Bach sarasate ed altri 
Per informazioni tei 08/9985030 

NUOVI SPAZI MUSICALI 
(Via Zandonal 43 - Tel 38307295-
36300460) 
Domani alle 20 30 Ali Istituto polacco-via 
Vittoria Coltonna • James Clapperton et 

Rianotorte Musiche di Finnlssy Toovey 
ewman Skempton Morrlcone Fellega-

ra Gentile Genti lucci 
PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica • Aricela Preno
tazioni al 4814600) 
Alle 17 30 Per 1 Concerti del Tempietto 
Schumann. Carnaval Simona Padula al 
pianoforte Musiche di Beethoven etio
pi n Schumann 

TEATRO COMUNALE DI MANZIANA 
(Manziana) 
Alle 12 00 Ce <lle 12 00 Concerto aperitivo 

TEATRO DELL'OPERA 
(PiazzaB Gigli-Tel 4817003-481607) 
Alle 1630 AiTeatroBrancaccio• via Me-
rulana 244 - Trittico di operette Croque-
fer I due ciechi II signor Choufteury Di
rettore d orchestra Peter Maag Musiche 
dIJ Olfenbach 
I biglietti sono già In vendita al botteghino 
del Teatro dell Opero con orarlo dalle 
1030 alle 1645 Nei giorni di recita sarà 
aperta la biglietteria dot Teatro Brancac
cio due ore prima dell inizio degli spetta
coli Prezzi da50 000-35 000-20 000 , 

TEATRO FURIO CAMILLO 
Alle fc1 00 La Compagnia Misero Danza 
diretta da Elena Gonz Jes Correa presen
ta Innocenti tubttudml Interpreti Ludo 
Prosdoclmt. Lucilla Rosimi, PaMona 
Scrocco, Eluabetha Shlnco Musiche orgl 
nali dei -Btuefarm» eseguite dal vivo da 
Andrea Loall, Giancarlo Petroslno. Clau
dio varano Ideazione scenica e lotogralle 
di Angelo Del Sene Diapositive di Antonio 
Totaro 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Domani alle 2100 Concerto dell Otteto 
Italiano di Flati Pianista Maria Lattiero, 
direttore Paolo Colino Musiche di Hum 
mei Trlebensee Krommer 
Prevendita al botteghino ore 11 00-1900 
orarlo continuato 

EMPIRE - NEW YORK 
• ^ GREGORY 
DUE CRONISTI RIVAU. LO STESSO SCOOP. OGNI MEZZO PER 

OTTENERLO È LECITO. COMPRESA LA SEDUZIONE... 
CON I RELATIVI "PROBLEMI DI CUORE" 

JULIA 
ROBERTS 

NlCK 
NOLTE 

""nC 

*> 

INVIATI 
molto Speciali 

Orano spettacoli 15 30 -17 50 - 2010 - 22,30 

MIGNON 
ALCAZAR 

A Cuba o sei «Fragola» 
ose/ «Cioccolato» 

O R S O D ' A R G E N T O 
BERLINO 1994 

NGUOMM UGUOdREOJ NSJOItiraE 

FESTIVAL DS. NUOVO CINEMA 
LATIN0AMER1CAN0 * 

PJMOFMBa PKSWMC 

E 

T0MASGUT1ERREZALEA 
E JUAN CARLOS TABI0 
TMTTO OJUX'OnOmHO MMAM70 

DI SENEL P A Z 
MUTO IN ITMM DA G I U N T I 

OMHOSKITACOU: 
MMNON.16 18,10- 20,20 -2ZS0 

JUOZM: 1615 - 1S.15 • 20JO • 2X30 

COLA M RIENZO - SAVOY 
MAESTOSO - EURCINE 

È arrivato . e non lo 
dimenticherete mai 

IL ROCK 
HORROR 

DEGLI ANNI 
2000 

Un'emozione 
oltre ogni limite 

Orarlo spettacoli 16 30 - 1 8 . 3 0 - 20 30 - 22 3 0 
M A E S T O S O 1 5 4 5 - 1 8 0 0 - 2 0 1 5 - 2 2 3 0 

SAVOY ( P i a n * F lunM) 15 15 - 1 7 10 - 1 9 00 - 2 0 45 - 22 3 0 
C O L A DI R IENZO - E U R C I N E - 1 5 10 - 17 0 0 - 19 0 0 - 2 0 45 - 2 2 3 0 

OGGI 
AL 

GIOIELLO 

FASSBINDER 

MARTHA 

CAPRANICHETTA 
" L i b e r t a l e g g e r e z z a E u n 
occhio al primo Spike Lee " 

Il Messaggero 

L a p r i m a l o v e s t o r y p e r s o l e 

ragazze" la Repubblica 

Lei e lei nel m a r e dell amore" 
H Manifesto 

OGGI 
ADRIANO - ATLANTIC 

AMBASSADE - AMERICA 
UNIVERSAL 

FINALMENTE SI TORNA A RIDERE 

ORTCMI C< MtH ,MMir 

PAOLO RENATO 
VILLAGGIO POZZETTO 

LE NUOVE 

M A R I O • V I T T O R I O CECCHI G O R I 

R I U N O A L T I S S I M I - C L A U D I O S A R A C E N I 

NERI PARENTI »WTI*I ri MI) 

ORARIO SPETTACOLI: 15.00 -17 - 18.50- 20.35- 22.30 

EMBASSY - FIAMMA 
GIULIO CESARE 

MAESTOSO - SAVOY 

Il film più divertente 
dall'età della pietra 

Orarlo spettacoli 
EMBASSY F IAMMA 16 30-18 30 - 2 0 30 22 3 0 

M A E S T O S O 15 45 16 - 2 0 1 5 - 2 2 30 • 
GIULIO C E S A R E 16-18 - 2 0 20-22 3 0 -

SAVOY 15 00-16 50 - 1 8 45 - 2 0 4 0 - 2 2 30 



di Roma 
^sesmsassa^rsss^sBa^mm^^-s&^Miiié 

'Unitàpagina 27 
P R I M 

AcadwnyHall 
v. Stamlra, 5 
Tel. 442.377 78 
Ot. 15.30-17.50 

| 20.05-22.30 
l i 10.000 

f r ! , 

*r>—**\.tj»tHaiiii3j-^i*S;Iw> >•• 

W o H - L a be>tva* f u o r i 
' diM.Nichols.conJadiNtcholson(Usa. 1994) • 

Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu-
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 

Drammatico •*•* 

«tarimi 
pJverbano. 5 
Tel. 654.1195 
Of. 18.00 -18.15 

2020-22.30 
dia.000 

Àditano""""*' 
p. Cavour, 22 
Tal, 321 1808 
Of. 15.00-17.00 

) 1850-20.35-
ijlMOf, 
Alcazar • * 
v M. Del Val. 14 
Tel. 588.00» 
Or. 16.15-18.15 

ì 2020-22.30 
U 12.000 

I I 
di C Mazzacurdi, con ft Curari (lidia V4) • 
Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un lo
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 
d'argento e un bel premio a Cltran N.V 1h35' 

Commedia * * 

di N. partnll. con P Villaggio, R. Pozzetto (Ila WJ • 
Tornano gli sllgatl. E come sempre si Ingegnano a combl-
nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici. SI ride. 

B , w Malevereeomleheaonoun'altracosa. 
Commedia *•*• 

diT.GuttemzAttaeJ.CTabio(Ctiba'93)- • ' 
Code nel cinema di Cuba In nome della riscoperta tolle
ranza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 
persa possono diventare amici. N.V. 1h 4C' 

C o m m e d i a * * 

fr 

£ 

Ì V . 

W \ 

k-
*\ - . 

>-

t*v,.-

V 

fr*v 

JE*I' 

l': 
?" • 

*?**^* 

ne-

8*' 
». 
« • - > 

I* 
i'-

vJAccademla Agiati, 57 
T * . 540 8901 
Ct. 15.00-17M -

1850-20.35-22.30 

LJ.12.pO0. 

diN. parenti, con P. Villaggio. R Pozzetto (Ila "94) • • ' 
Tornano gli stigati. E come sempre si Ingegnano a combi
nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici. SI ride. 
Ma le vere comiche sono un'altra cosa. 

C o m m e d i a * * 

Ajtnerica 
vjN. del Grande. 6 
Tel. 581.6168 
"r. 15,00-17,00 ' " 

18.50-20.35-22.30 
12.000 ' 

°r 
diN,parenll.cmP.Villeggio.R.Pozzelio(lla,94)-
Tornano gli sfigati. E come sempre si Ingegnano a combi
nare danni Rovinando la vita di amici e nemici. SI ride. 
Ma le vere comiche sono un'altra cosa. 

C o m m e d i a * * 

I I 
diM. Radlord-M Troni, conM. TroeuP Noiret (Ila 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico** 

' ' T r w # ' ' l J # « ' " " -•••••••-•••••••••••••••; •—••• 
diJ.Gmron.conASchwarzenegger,JLCurta(Usa94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate E In arrivo Schwarzy, 
Il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità perflnoalla moglie, vitaminico. ,>, 

Azione * * 

v'Clcerone. 19 
Tk 321.259 
Oh 15.30-17.50 

1 20.05-22.30 

12.000 U.12.0 

Alita' 
vJeJonlo. 225 
Tei. 817.2297 
Or. 17.00 

- •- 19.50-22.30 
' L. 12.000 . . 

Atlantic 
v'Tutcolana, 745 
Tèi. 761.0656 
Of, 15J0-17.50 

, 20.05 -22.30 
l i 12.000 

dIN. parenti, con P Villaggio. R. Pozzetto (Ila '94)- ' ' 
Tornano gli sfigati. E come sempre si ingegnano a combi
nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici. SI ride. 
Ma le vere comiche sono un'altra cosa. 

Commedia * * 

Augusti» 1 
ci V.Emanuele. 203 
Tel. 687.5456 
Or. 18,30-18.30 

! ' 20.30-22.30 

'U te ro • - • „ •- -- • - ,r 
óiC.Mazzacuratì.conR.Citron (Italia W)- ' 
Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 
d'argentee un bel premio aCItran. N.V. 1h 35' 

L^,12.pM.{arlacond.J^..a ?RrP.m.e??.tS.'? 

Augu«tu*2 • 
ci V.Emanuele. 203 
T»l, 687.5455 
CrJ 16.30-18.30 ' 

;;20.30-22.30 . . 

fe.l.^rflW.rtrlft.wnSv1. ,..".».».r..»«,..P/a.rn.m.a.t.,fi?..*. 

diM.Rai.conL2lngarem0lalia.l994). -
' La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 

fa In un paesino presso Roma. L'analisi agghiacciante 
del la violenza di gruppo. 

Barberini 1 
pi Barberini, » , _ , _ dtJjDeBonl,conK Reeves (Usa V4) , 
ÌJL48MJ07' j j W S * Suil'auiobuM'èuna bomba.SeraviWnwcotnwrmei»*: 
^'cSSt^SSf^ »«W|ttrlr*ra«eSp!ode! A^o*W«»»«M#»«r-*-*-"-

^ * « . 2 2 J 0 * » j < TutrintwrK>V*Lo»'*ngele»7(Jnfllrm>ne. - • ' " 
LÌ2.000"- '•"•f'-V '"" ** >« ». 

Golden ' L ' 
v. Taranto, 36 

-.Tal»/0j)96«02 
,30j-17 50 
10-22.30 , 

<**^*f#ty;. 
U 12.000 *«**> 'Z '• V T I ' A v v e n t u r e * * 

12 
- ol Barberini, 52 , 

iw.iw.7707 
QrKle.iA. -<s.00 

, > 20.15-2*..: 
11,1.2.000 

13 
p! Barberini, 52 ' , 
TBM82.7707 
Or, 15.10-16.55 
IJ 18.40-20.36-22 JO 

•ÌJJ.%9». :. 

diS.EIttot>,conT.Stamp(Australia'94) • ' • -
Un musical on the road nel deserto australiano. Atipico? 
Come no. Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
e un trans di mezz'età. Colonna sonora da urlo. N.V. 1h 40' 

- M u s i c a ! * * 

Dlottea>to»l«ram»or« 
dlP.Auali. conA. Modicu.A.NInthi (Italia WJ • 
Bologna 1948. Il primo bacio, la-prima carezza, Il primo 
appuntamento, la prima volta. Ragazzi di Ieri, ricordi di 
oggi. Avatl rtfè Avatl. Della serie: abbiamo gladato. 

Commedia * 

Capital 
vi 0, Sacconi. 39 
Tel. 393.280 
Qr, 15.30-17.50 

. | i 20.05-22.30 

Uhfegoo 

ni nati • , - . • - • • , 
diO.Sone.conW.Harretson,J.UwB(Usa,94) • " " ' 
Le gesta di Mlckeye Mallory. Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show aplatter e cadaveri a volontà Un lllm-
cllpa ritmi vorticosi. Por discutere. V.M.142h 

Drammatico * * * 

Capranlca 
pfCapranlca. 101 
Tèi. 6792465 
Or. 15.30-17.50 

J 20.10-22.30 

U 12.000. 

Assassini natj 
diO.Stone.conW.Httrrelson,J.Lmis(Ux'94) • " ' 
Le gesta di Mickey e Mallory. Violenza gratuita, romantl-

' clamo, talk-show aplatter e cadaveri a volontà. Un tllm-
cllpa ritmi vorticosi. Per discutere. V.M.14 2h 

Drammatico * * * 

Capranlchetta -
pi Montecitorio, 125 
Tel. 679 6957 
Or. 16.00-17,30 

| 19.10-20.50-22.30 
U12.pMJ.ar.la.cond.). 

diRTroclKOIsaW) • •- " - - *' • 
Schermaglie seasuall-lntelleltuall nella comunità lesbica 
di Chicago. Un film •militante» che è diventato oggetto di 
culto negli Usa. Irriverente e, qua e là, divertente. 

Commedia * * 

Clakl 
vi Caasla, 694 T 

Tel. 33251607 
Or. 14.30-17.50 
; 20.06-22.30 

1 L..12.pp0. 

Ciak 2 
vt Cassia. 694 ' 
Tel. 33251607 
Or 15.30-17.50 
' 20.05-22.30 

L 12.000 

diM. Rodford-M. Trotti. conM Traisi, P.Noiret(lta94) • 
Avere una bicicletta può cambiare II deatino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico.*.** 

...^^.„..^„^„.„.£^..... 
dIM Nichob, con Jack Nichoaon (Usa, 1994) • ' • ' ' 
Un redattore di una casa editrice Investe una sagomascu-
ra. la soccorre, ma 11 corpo gli sfugge Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 

Drammatico * * 

Cola di Rienzo 
pt Cola di Rienzo, 88 
Tal. 3235093 
Òr. 15.10-17.00 
~ 1850-20.40-22.30 
in.i2.pop...;.; 

Eden ... 
vi Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.30-18.30 • „ 
l 20.30-22.30 -

^..12.000 

Embasay • 
vtStoppani, 7 -
Tel. 8070245 
Or. 15.10-17.00 
' 18.50-20*0-22.30 

!Ì,i.2.opp....; 

Empire 
wleR. Margherita. 29 
Tel. 6417719 
Or 1530-17.50 ," 
, 2010-22.30 

^12.pM.{arlaeond.;, 

Empire 2 . • 
V.le Esercito, 44 • * 
Tel. 5010652 
Or. 16.00-18.15 
: 20.20-22.30 

li.iappp. 
E»perla -

?. Sonnlno, 37 
el, 5812684 

Or. 16.30-18.30 
| 20.30-2230 

C 10.000 

I l corvo 
diAProyas.conBUe.M Wincotl(Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi II Ita uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema eapresslonlsta. Claustrofoblco. 

Horror* 

ÌB^ve^ 'HHts '<^ . l ' l "','"" 
diJ.Umdis,conE.Murphy.J.Reinnold(Usa 1994) • ' 
Eddy la peste è tornato. Esorto il sole della California non 
c'è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel In co-
maglàdopolaprlmapuntata. , . 

"..'... .9,?,m.l??fid.,,a.*. 

• I t o ntRt^a'rlotios 
diB.Leixml.conJ.Coodtnan(Usa'94)- -
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film. Ma se 
avete più di 10anni probabilmente non vi divertirete. Per I 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

C o m m e d i a * * 

diCShyer.conJ.RoberlsrUsaW) • 
Un •columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer, Lavo
rando In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V. 

Commedia * 

di L Simone, con S Dolterty (Usa V4) • 
La famosa rompiscatole di -Beverly Hill»- (il telefilm) ci 
prova con il cinema sexy. E tenta di lar le scarpe a Sharon 
Stono Por la serio-chi sape frega-. 

Erotico * 

di D Arcand, con T. Gibson, R. Marinali (Canada 1994) • 
Strani amori. E strane vite. Ovvero' variazione sul tema 
della solitudine. Che si pud anche sconfiggere. Ma a qua
le prezzo? Da una commedia di Brad Frase-

Commedia** 

mediocre 
buono 
ottimo 

CRIT ICA 
* 
* * 

«Ili* 'WSWIllìWIB^f-nWWMWWttef^ 

. P U B B L I C O \ 
'" - <r , . - 3 

•trb • - ' 
•Cr-irCr 

Etolle 

? ln Lucina. 41 
el B876125 

Or. 15 00 
18.30-22.00 * 

L..12.000.(aria eond.) 

Wyattl 
di L Kasdan. con K. Canlner. 0 Quaid (Usa 1994) • 
Prima e dopo la sfida all'OK Corrai. La vita di un mitico 
sceriffo presa a pretesto ptr un affresco d'epoca. Ma la 
conquista del West è stata più breve del film. N V 3h10 

Westorn * 

Eurclno . 
v Llsrt. 32 
Tel. 5910988 
Or. 15.10-17 00 

18.50-20 40-22.30 
L. 12.000 ' • 

I I 
di A. Proyas, con B Lee. M Wmcoil (Usa 1994) • 
A volle tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrofoblco. . 

Horror * 

Europa 
e Italia. 107 ' 
Tel. 44249760 
Or. 14.50-17.30 
. 20.00-2230 

L. 12.000 

TrvoUos 
dtJ.Cameron.conA.Schwaizenc8ger.J.LCums(Usa94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate. E In arrivo Schwarzy, 
il superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 

, Identità parlino alla moglie. Vitaminico. 
'v Azione * * 

Excelslor ' -
B. Vergine Carmelo. 2 
Tel. 5292296 
Or. 

Farnese 
Campo de' fiori, 56 
Tel.é864395 
Or. 17.00 

19 50-22.30 

I a ra t ina Maa-aot 
di P Chéreau, con lAdjani, M. Base (Francia, W ; • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la -regina- Isabelle Ad|ani. N.V. 2h 30' 

L..10.000. prarnmastorlco* 

Fiamma Uno Tha FlhiUtoiia» -
v Blssolall, 47 diB.lmant.mnJ Goodman (Usa W) • » 
Tel. 4827100 __ ii celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film. Ma se 

ì!2S*ìn'2s •»** avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Pe'l 
, i8.50-zp.-w-zz.30 bambìnl.cIsonoFred.BarnyetuttaBedrockdagodere. 

L. ,12.000, c ^ m m . e d . l a * . * . 

Fiamma Due 
v. Blssolall. 47 
Tel. 4827100 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 
L. 12.000 ' 

.11 
dij Schumacher, conSSarandon (Usa "94) • ' 
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso. La mala lo Insegue. un avvocato lo 
aluta... Dal best-seller di John Qrlsham. N.V. 

T h r i l l e r * * 

Garden 
v.lo Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or, 14.50-17,30 • s 

2000-22.30 , 
l_ 12.000 ' ' *' 

T r u e U e s , . 
diJ.Cameron.conA Schwarzenegger,JLCurta(Usa94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate. E In arrivo Schwarzy, 
Il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

Aziono * * 

Gioiello ~ 
v Nomentana, 43 
Tel. 44250299 
Or 1530-17.50 

2000-22.30 
L. 10.000 

diR.V/.Fassbmder.conM.Carslensen(Ger. 74) • • 
Un Fassblnder d'annata recuperato dopo vent'annl La 
storia di una donna oppressa dagli uomini, quasi come 
Maria Braun. Per appassionati. N V„ Ih 58' 

Drammatico* 

Giulio Cesare 1 
v.leQ Cesare, 259 • 
Tel 39720795 
Or. 16.00-18.10 

2020-22.30 . 

L. 12.000 

diB Leamt.conJ.Goodman(Usa'94)- - ' 
. Il celebre fumetto degli •Antenati» diventa un lllm Ma se 

avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per I 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

, C o m m e d i a * * 

Giulio Cesare 2 • 
v.leG Cesare. 259 ' 
Tel. 39720795 
Or. 16.30 • 

1930-22.30 
L. 12.000 

TruaUas 
dij Cameron.conA.Schwarzenegger,JLCurtts(Usa94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate. E In arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

Azione * * 

Giulio Cesare 3 
v.le Q. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 16.30 

19.30-22.30 -
L. 12.000* ' 

Mavertok 
diR.Donner,conM.Gibson,J.Fosler(Usal994) • •• -' 
Vai col liscio, Il busso e lo striscio, Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren
dono. Se vincono prendono tutto. Dollari e onore. 

Commedia * * 

dtLMandaki.conA,GaKia,M.Ryan(Usat994) • 
•J-iÀnni-Miltummo soi^.Tr-AaWccW.lro e l'altro,«l'Ini

zio può anche sembrar» un^eoOr^XvMente PoKtt/vMa 
' 1 dlveritaundrajnm«.Prepara^l|apJetli; "-", ' 

Greenwtch l 
v. Bodonl. 59 , < 
Tel. 5745825 
Or. 17.00-18 50 

20.40; 22.30 
L. 12.000 

dij Marnine, conA.Soral(Russia/Francia "94) * 
Leningrado-Parigi andata e ritorno. Basta una finestra. 
Satira Bulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?). E c'è 
anche la love story. Internazionale. N.V. 1 h 45' 

C o m m e d i a * * 

Qreenwtch2 
v. Bodonl, 58 
Tel. 5745825 
Or. 17.00-18 50 

20.40-22.30 
L. 12.000 

i d i A n t o n i o H . 
di £ Monleleone. con A Hcber, G. DeSio (lidia I994) • 

• Attori non al nasce. Sfigati, forse si. E all'Insegna della 
malasorte di prosegue a vivere. Mitigando le disgrazie 
con un pizzico di Ironia. Opera prima di Monteleone. 

. ... C o m m e d i a * * 

Greemvlch3 
v. Bodonl. 69 * 
Tel 5745825 ' -
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 

L. 12.000 

T u t t i g U a n n i , u n a v o l t a l ' a n n o • - ' 
diG lMzotti,conGM>erlazzi,P.Bonocelll(lta94) • ' 
Il grande freddo In salsa Italiana. Ovvero: guarda che fine 
abbiamo fatto. Vecchi amici si ritrovano a tavola, per rac
contarsi delusioni e illusioni. Risultato: calma piatta. 

C o m m e d i a * * 

Gregory 
v Gregorio VII, 180 
Tel. 6360600 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 
U.ia.pM.'arla.eond^ 

Inviata molto speciali 
di C Stner, conJ Roberta (Usa '94) • 
Un -columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo
rando in tandem, scopriranno di amarsi 2h N V 

Commedia* 

Holiday 
I go B Marcello. 1 
Tel. 8548326 
Or 15.30-17.50 • 

20.05-22.30 
L. 12.000 (aria cond.). 

A s s a s s i n i n a t i • 
di O Sione, con W Harrrtson. J Lewis (Usa '94) • 
Le gesta di Mickey e Mallory. Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un film-
clip a ritmi vorticosi. Per discutere. V M.14 2h 

Drammatico * * * 

Induno • 
v. G. Induno. 1 * 
Tel. 5812495 
Or 15.30-17 50 

20.05-22.30 
L. 10.000 ' 

W o H - L a b o i v a * f u o r i 
diM.Nichols,conJackNicholson(Usa, 1994) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 

Drammatico * * 

King . 
v. Fogliano, 37 
Tel. 86206732 
Or. 16.30- 18 30 

20.30-22.30 
L..12.0O0, 

Mad ' lsonl 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-18.10 
. 20.20-22.30 

L. 10.000 

dij DeBonl.conK.Reeua(Usa,94) • ' ' 
Sull'autobus c'è una bomba. Se l'autobua corre a meno di 
50 miglia all'ora, esplode. Alla guida c'è Keanu Reeves. 
Tutt'lntorno c'è Los Angeles Un tilmone. 

Ayjy.*.n!H r.a**. 
I l c o r v o • • 
diA.Pmvas.conBLee,M.Wmcotl(Usal994) • ' 
A volte tornano Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrofoblco. , 

Horror * 

Madison 2 -> • 
v Chlabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 16.45 

19.45-22.30 ' 
L. 10.000 

di P Chéreau, conlJidjani, M Bosé (Francia. •*«; -
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la -regina» Isabelle Ad|anl. N.V. 2h 30' 

Dramma storico* 

Madison 3 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.45-18.00 •• 

. 20.15-22.30 -
L. 10.000 

l lollanto 
dij Schumacher, conSSarandon (Usa V4) • 
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso La mala lo insegue, un avvocato lo 
aiuta... Dal best-seller di John Grisham. N.V. 

T h r i l l e r * * 

Madison 4 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.30-17.45 • 

20.00-22.30 
L. 10.000 ' 

diR. Donner. conM Gibson.J Poster (Usa 1994) • 
Vai col liscio, il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti Se perdono non se la pren
dono. Se vincono prendono tutto. Dollari e onore. 

Commedia * * 

Maestoso 1 -• 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786088 
Or. 15 45-18.00 *' 

20.15-22.30 
L.,12.pp0, 
Maestoso 2 
v. Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 15.45-18 00 

20.15-22.30 
L. 12.000 

Thal 
di B Ltvant, conJ. Goodman (Usa '94)-
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per I 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

C o m m e d i a * * 

_ I l c o r v o < r ,. - ,r- •:. ••.<-, 
diAProyas,conBLee.MWincotl(Usal994) • ' • • " -
A volte tornano Per vendicarsi di chi II ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustroloblco. 

Horror* 

Maestoso 3 -
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 16.30 
, . 19.30-22.30 • 
L. 12.000 

TruoUos '• - ..>- -'.-*- ••-* 
dij Camcron.conA.Schwarzcnegger.J.LCurhs(Usa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate.£ in arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità perfino alla moglie. Vitaminico..... 

* Azione * * 

Maestoso 4 
v. Appia Nuova, 176 • 
Tel. 786088 
Or. 15.45-18.00 . 

20.15-22.30 . 
L. 12.000 

B o v a r i y H H I s C o p i l i * - -
dij Landa, con E. Murphy.J.Reinhold (Usa 1994) •"''• . ' 
Eddy la peste è tornato. E sotto II sole della California non 
c'è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel In co
ma già dopo la prima puntata. *, , l v --v -

" *v Commedia* 

Majestlc . 
v. S. Apostoli, 20 
Tel.-57Ì4»(«T5* <• .*• 
or^eao-Msaaìw 

^20.30-22J30--
L. 121000- ' ' 

A m i c i p a r g l o o o , 
diA.Fieming,conLBoyle(Usa'94) - . . . - ,— ' 
Sesso ed amicizia In un college Uaa.'La beila studentessa 
deve scegllere*?ra>ll4uetonin<po'. scemo e-l'lntellettuale un 
po'gay JuleseJlmall'amerlcana.N.V.lri33' 

'. '. C#fh!T!S?l.,a.?.,?.,!X 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 i 
Or. 15.45-18 00 ' 

20.15-22.30 
L. 12.000 

diJ.DeBont,conKReeves(Usa,94) • ' > 
Sull'autobus c'è una bomba Se l'autobus corre a meno di 
50 miglia all'ora, esplode Alla guida c'è Keanu Reeves. 
Tutt'lntornoc'è Los Angeles. Un fllmone 

Avventura * * 

Mignon 
v. Viterbo, 121 
Tel. 8559493 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 ' 
Inia-opo...; 

Fragola a oloooolato 
di T. GulierrezAlea e J.C Tabro (Cuba '93) • 
Code nel cinema di Cuba In nome della riscoperta tolle
ranza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 
persa possono diventare amici. N.V. 1h 40' 

Commedia * * 

MultJplexSavoylH 
v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 15.15-17.00 

--18.50-20.35-22.30 

L. 12.000 •• ' 

diAProyas.conB Lce,M.Wincott(Usal994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrofoblco. 

Horror * 

MuttJplex Savoy 2 T h a n i n t s t o n s s 
v Bergamo. 17/25 di B Levant. con J Goodman (ISa "94) -
Tel. 8M1498 il celebre lumetto degli -Antenati- diventa un film. Ma se 

iBA^'ort^n v>v\ avetepludMOanniprobabllmentenonvidlvertirete Peri 
16.45-20 40-22.30 e-ambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere 

U.12.p0p. Commedia . * * 

MuMpÌtaSB^3"ato 
v Bergam 
Tel. 6541498 
Or 1600-1810 ' 

20.20-.22.30 
L. 12.000 

di R Donner, u>nM. Gibson, J Foster (Uso 1994) • 
Val col liscio, il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren
dono Se vincono prendono tutto Dollari e onore 

Commedia * * 

New York . 
v. Cave 36 
Tel 7610271 
Or 15 30-17.50 

2010-22.30 
L. 10.000 •*"• 

I n v i a t i m o r t o s p o o l a l l 
di C. Shyer, conJ Rooerts (Usa W) • 
Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle trecce di un killer Lavo
rando In tandem, scopriranno di amarsi 2h N V 

Commedia* 

Nuovo Sacher 
I go Asclanghl, 1 
Tel. 5618116 i -
Or 15 45-16.00 V 

2015-22.30 ' 
l_ 10.000 

diG. Amelio/con E. LoVcno.M Piando (Ila94) • 
Due maneggioni Italiani nell'Albania post-comunista. Fi
niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati 

Drammatico -i 

Paris 
v M. Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or. 15.30-17.50 . 

. 2005-22.30 
L. 12.000 

diM, Radhrd-M. Troia, con M. Troia, P. Noiret (Ita 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare 11 destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

• Drammatico * * 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tel. 4882853 
Or 16.00-18.30 

20 30-22.30' 
l_.12-pO0.(arla.cond.Ji 

Quirmetta . -
v. Minghettl. 4 " 
Tel. 6790012 
Or. 1530-17.45 , - . 

20 00-22.30 
l_ 12.000 

Cara, Insopportabile Taso -•• 
diH Wilson. conS. McLame (Usa '94)-
Sulla falsariga di «A spasso con Daisy», una commedia di 
caratten che ha per protagonista una ex first lady bisbeti
ca e l'agente del servizi segreti affidatole N V 

Commedia* ' 

di L Mandola, con A Como. M Ryan (Usa 1994) • • • 
Amore all'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro, all'ini
zio pud anche sembrare un gioco Divertente. Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate I fazzoletti 

Drammatico* 

Reale . 

?. Sonnlno. 7 , 
el. 5810234 

Or. 15.30-17.50 
20 05-2230 

L. 12.000 

I I 
diM. Radlord-M. Traisi. conM. Troia. P Noiret (Ita94) • 
Avere una bicicletta pub cambiare i I destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero, la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico * * 

Rialto 
v. IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or. 16 30-18 J0 

20 30-22.30 
l_ 12.000 

diH.Hartley.wnlHuppert.M Donooan(Usa 1994) - . 
L'ex suora si è messa a scrivere. Romanzi porno E sem
brerebbe pure felice. Un giorno pero incontra un uomo 
aenza memoria. Econ un passalo da dimenticare. 

Commedia * * 

Rite 
v.le Somalia, 109 
Tel. 68205683 
Or. 1530-17.50 

2005-22.30 
L. 12.000 

diM Radlord-M Troisi.conM Troai, P Noiret(Iia94) • 
Avere una bicicletta può cambiare II destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la " 
storia di Neruda edel suo portalettere personale. -

Drammatico * * 

Rivoli 
v. Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or 16.45-18 40 

20.30 -22J0 
L. 12.000 

di P. V ic i con C Bigagli. S Fenili (Italia 94) • ' 
Lui, lei e l'altro. Il triangolo è aempre triangolo, anche 
quando è proletario. Ma classe operaia non ha un paradi
so. Nemmeno per gli affetti. ^ -

Commedia * * 

Rouge e t Noir 
v Salaria. 31 , 
Tel. 8554305 
Or. 1SJ0-17.50 

20.05-22.30 , , 
UlZpOp.j.a^lacond;. 

Royal . » " - . 
v E Filiberto. 175 
Tel. 70474549. . 
Or. 15J0.it7.50 . 

2005-22.30 
L;.1.2.pM.£arla,eond\X 

diM Radlord-M. Troni, conM Troni, P Noiret (Ita94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico * * 

dIO Stane, con W Harrelson.J Lewis (Usa '94) • " 
-L-ergesla di Mickey e Mallory-iViolenza gratuita, romanti-. 
ctemoftalk-alicw spianane cadave*lji volontà Un iilm- i 
cliparltmivorticosI.Perdiscutere VM142h 

D r a m m a t i c o * * * i 

Sala Umberto 
v della Mercede, 50 
Te|. 
Or. 16.30-1830 < 

.20.30-22.30 , i 
L. 12.000 

Tutti gli i 
diC Lazotti.conGAIbertazzi.PBonocetli(lta94) • 

. Il grande freddo In salsa italiana. Ovvero* guarda che line 
abbiamo fatto. Vecchi amici si ritrovano a tavola, per rac
contarsi delusioni e Illusioni. Risultato* calma piatta. 

C o m m e d i a * * 

Universa! I 
v Bari. 18 ' „ • diN parentl.conPVillaggio.RPozzetio(lta'94) • 
Tel. 8831216 **' * Tornano gli sfigati. E come sempre si Ingegnano a combl-

I : *S ' ì iS2 n^»« n a f B <fanni- Rovinando la vita di amici e nemici SI ride. 
18.50-20.35-22» Maleverecomlehesonoun'altracosa. 

L. 12.000 Commedia * * 
Vip » -
v. Galla e Sidama, 20 
Tel. 86208806 
Or. 16.45 

19.40-22.30 
l_ 10.000 - -' 

La regina Margot 
di P. Chéreau, con lAdjanl, M Beat (Francia. •94) • 
Da un romanzo di Dumaa, una rievocazione della strage 
dagli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la •regina- Isabelle Adjanl. N V 2h 30' 

Dramma storico* 

• F U O R I 

A l i t a n e 
FLORIDAVIaCavour. 13,Tel.9321339 " L6.000 
ll.traneo (15.30-.22.3pj 

B r - a e e l a n o > 
VIRGIUO Via S, Negrotti, 44, Tel. 9987996 ' L. 10.000 
UnuOTe comici». {.15.̂ 17.1^1*^_*2«.4^*a2.3p} 

C a m p a g n a n o - -
SPLENDOR 
Lamerlca ' .0,?.*.%lT:?.^.1.9.*4!V.?.1.*.f5! 

C o l l e - f a r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina " L. 6.000 
Sala Corbuccl' Inviati molto (Melali (15.45-18-20-22) 
Sala De Sica: Cara, Insopportabile Tesa 

(15.45-18-20-22) 
Sala Pettini* Riposo ' > 
Sala Leone: Il corvo ' (15.45-18-20-22) 
Sala Rossollini: Amici par gioco «mici par sesso 

(1545-18-20-22) 
Sala Tognazzl: The fllntstonee • 15.46-18-20.22 
Salai Visconti:.!! jPMSno ì?.?:*?:.1.?:.??/.?*?! 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47 ' L. 6.000 
Sala Uno: Speed 115.45-18.00-20-22.15) 
Sala Due: Priscilla la regina dal deserto 

(15 45-18-20-22:15) 
SalaiTre:Trita.Ile» ; .....!JT:PA?°$y.*-!Ì 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panlzza. 5, Tel. 9420479 L. 12.000 
Sala Uno: Il corvo (15-16.50-18.45-20.40-22.30) 
Sala Due: Il postino (15.30.17.50-20.10-22.30 
TflS.TrSi.TSff.!!"?....1. tt?$7.&?&&M 
SUPERCINEMAP.zadelGesù.9 ' " • ' L. 10.000 

G a n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 9394484 L. 6.000 
BewlyHlllBcoop3 .(1§'.-%tf:&'.1.?.'.%5-!! 

M o n t a - r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel. 9001888 L. 10.000 
Le nuove comiche 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo L 10.000 
TteFIjnWtMM ^5.30rìl.WB.5p:X.30r22\ 

Ostia * - l - • * 
SISTO Via del Romagnoli, Tel. 5610750 ' L 10.000 
ti corvo " .(.IS:?.*?.?.0:.*??.*.!?:.*̂ .??! 

SUPEROA V.le della Marina, 44, Tel. 5672528 L. 10.000 
Th« FUnWpnea i^^U.-}.^?.^?^^:^2:?^. 

T i v o l i - " 
GIUSEPPETTl P.zza Nicodemi, 5 ' ' * L. 10.000 
TJwFHMtonM tt?:.*^.1J.1S:.l?.**^.*3SS! 

T r a v l g n a n o R o m a n o 
PALMA Via Garibaldi, 100, Tel 9999014 L. 6.000 
Ace Ventura l'acchlappanlmall 

A1i*»17:3P;.19.3fr2,1.30j 

V a l m o n t o n a * 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2 L 5.000 
WoH (16-18-20-22) 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Seiploni, 82-Tel 39737161 
Sala Lumiere: , " 
Rassegna: 100annldlcinema 
U radia (parte V) di Anghelopulos 
(18.00) 
La recita (parte 2") di Anghelopulos 

SI.OO) 
gatta sul letto che scotta di Brooks 

(22.(m 
SalaChaplin: 
Dracula di Coppola (18.30) 
Come l'acqua per II ciaccolalo di Arau 
(20.30-22.30) 

C .S .OABRANCALEONE 
Via Levanna, 11 -Tel. 8200059 
Il mondo del robot di Crlctiton (21.00) 
Tetzuo di Tsukamoto (23.00) 

CINETECA NAZIONALE 
C/o il Cinema Dei Piccoli In Viale della Pi
neta, 15-Tel. 8553485 
Ole Sehnsucht der Veronlka Voss (Veroni-
ha Vose) di R. W. Fassblnder (20.30) 
Ole Dritte Generation (La terza generazio
ne) di R.W. Fassblnder (22.30) 
(sottolitoll in Italiano) Abbon. (Sspett.) 

QRAUCO . . , - , . , 
Via Perugia, 34-Tel. 7824167-70300199 " 
Hollywood musical " • - > -- • 
Un giorno a New York di Donnen ( 19.00) 
Cinema Usa tra artificio e riscatto 
Il rltrattodl Dorlan Qray di Lewis (21.00) 

IL LABIRINTO -
Via Pompeo Magno, 27-Tei. 3216283 
Film rosso di Kleslowskl (16.30-18.30-
20.30-22.30) , 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194-tei. 4685465 ' 
Slkkelstyret (Il manubrio della bicicletta) 
di Baeren (16.00) 
Matka alaaaa (Un viaggio nel tempo) 
(17.00) 
Vuotos, Uhrattu suomaa (Vuotos. una ter
ra In pericolo) di Harinen (18.30) 
Masturbalor (Il masturbalo!») di Bornedal 
M9.00) 
Sonia Henle, Queen ol the ice (Sonia Ne
nie, la regina dei ghiacci) di Hambro 
(20.00) 
Rownbaum, the lati wltneaa (Rosen-
baum, l'ultima testimone) di Sundvall 
(21.00) 

POLITECNICO 
Via G.B. Tlepolo 13/a - Tel. 3227559 
Anime fiammeggianti di Ferrano 
(i1.7.15:19.l»20.45-22.30)É k7;.°?P 

ISTITUTO I B S LUCE 
•pfoy «wNi pt CINEMA 

MIKADO 
niM 

NEMO 
DntnhWHVir CinrmMifrelKe Ilaria-ma 

* giovani al cinema 

cinema 

MIGNON 

ifilm 

0TT0IRE 
Ira. 17 
Mar. le 

19 

SCKIHDUK'S LIST 
al S. SntUERG 

VIA VITERBO, 11 

dal 17 OTTOBRE 
tutte le mattine 
alle ore 10.00 

M I M M I ] 
Pei Informa/luni e pi-cnoui/iunl 

I signori Presidi e Professori Interessati 
al programma possono telefonare a: 

PROMIDEA 
Via Alfredo Catalani. 31 • 0199 Roma 
Tel. 06/86200266 • 86200267 - 8559493 

Gle. 
Vu. 
Sei. 
U i . 
Mar. 
Mar. 
Già. 
Vai. 
Sab. 

20 
21 
22 
24 . 
25 
26 
27 
2» 
29 

Lia. 31 
NOVEMBRE 
Mar. 2 
Già. 
Vea. 
Sab. 

Laa. 
Mar. 
Mar. 
Già. 
Vaa. 
Sab. 

3 
4 
5 
7 
8 
9 

10 
11 
12 

. ummiCA 
« G. AMELIO 

UMtMICA 
-A G. AMELIO , 

scmnoux's usi 
«1 S. SF1EMEIG 

miMÙBlPMIM 
ai ) . DEMME 

SCHIMDIH'S UST 
•il i. SNEUEIG 

Il POSTINO 
•Jl M. RADFORD 

lAMiKICi 
al G. AMELIO 

Las. 14 
Mar. 15 
Mar. 16 

SCMIUOUR'S UST 
di S. SMEIIERG 

/ 

http://LJ.12.pO0
http://diM.Rai.conL2lngarem0lalia.l994
http://iw.iw.7707
http://U12.pMJ.ar.la.cond
http://in.i2.pop
http://diB.lmant.mnJ
http://i8.50-zp.-w-zz.30
http://diJ.Cameron.conA
http://15J0.it7.50
http://15.30-.22.3pj


UAssociazione nazionale per la lotta contro l'Aids - Sezione laziale 

Associazione Solidarietà Aids 

motta 
NTEPRI 

martedì 18 ottobre - ore 21 

Via Bissolati, 47 
Proiezione del film 

Forrest 

Il biglietto di ingresso, valido per una persona, può essere ritirato con un contributo 
minimo di 10.000 lire presso l'Anlaids, tei. 06/44234782-83, in via G. Severano 26 
(metro B - Piazza Bologna) o presso l'Unità in via Due Macelli 23/13, dalle ore 9 di 
lunedì 17 ottobre, sino all'esaurimento posti. 

IL RICAVATO DELL'ANTEPRIMA SERVIRÀ 
PER LA SISTEMAZIONE DELLA NUOVA CASA ALLOGGIO DELL'ANLAIDS 



20124 MILANO 
V« Felice Casati 32 

Tel (02! 67 04 81W4 
Fax (02)6704 522 

Con l'Agenzia del quotidiano 
viaggio nel nuovo 

SUDAFRICA 
partenza 29 dicembre 

l ' i - " " ' 

^ J ^ 

y^^f 
ru 'W MILANO 
Va rolire CsMiti. 3? 

Ini iU?)67W810-J4 
I - U N I M W C A V I I a» (02) 07 04 SJ2 

Con l'Agenzia del quotidiano 

VENTANNI DOPO 
RITORNO IN VIETNAM 

partenza il 28 dicembre 

In un libro il Papa racconta il suo pontificato e si dice pronto a sfidare l'impopolarità 

senza paura» 
ALC8STK SANTINI 

• Giovanni Paolo 11, facendo pro-
pne le parole di Gesù, dice ai cristia-. 
ni «Non abbiate paura». E questa la . 
sfida che Papa Wojtyla, giunto al se- ; 
diccsimo anno del suo intenso ponti- • 
ficaio, che molti osservatori ritengono ' 
concluso, lancia di nuovo al mondo .; 
consapevole di essere-ton la, sua ',' 
Chiesa in minoranza, mà'con la con- : 

vinzione di dover combattere una 
battaglia decisiva per il futuro dell'u

manità, mentre si consumano ali ulti
mi anni di questo secondo millennio 
contrassegnato da guerre, da trage
die e vergogne come l'Olocausto I 
blocchi contrapposti sono caduti co
me è scomparso l'impero sovietico 
che negava Dio, ma il mondo Occi
dentale capitalista, consumista e pie
no di lusinghe per fiaccare la forza li
berante del Vangelo-non è meno pe
ricoloso perchè tende a fare a meno 
di Dio e di quei valon di salvezza che 

,,da Lui promanano. Con il libro, Var-
' care la soglia della speranza (,Monda-

«Varcare la soglia 
della speranza»: 
esce il best-seller 
di Kàrol Wojtyla 

APAGÌNA" 3 

don), che non ha precedenti nella : 

stona della Chiesa, Papa Wojtyla si è ; 
proposto, perciò, di richiamare i cri- : • 
stiani a quello che è il compito di eia- \~r 
scuno, nei momenti difficili: scegliere ; : 
da che parte si sta, senza temere l'im
popolarità. Un monito religioso, mo- -
rale ma anche politico. Gesù non eb- ';; 
be paura di scegliere, di fronte ad una ", 
realtà a lui ostile ed incredula, a costo 
del sacnficio della Croce Né - sottoli
nea il Papa - «fu facile scegliere per i 
suoi successon», a cominciare da Pie
tro Certo, oggi, "i mass-media hanno 

abituato i diversi gruppi sociali a 
comprendere solo coloro che carez- ; 
zano le orecchie». Ma la Chiesa, i cri
stiani, se vogliono essere se stessi, 
non possono ignorare l'insegnamen
to di Gesù: «Il cammino che conduce ; 
alla salvezza è stretto e faticoso, non 
è la via larga e luccicante della facili
tà». Il Papa stesso «è un mistero per
chè è un segno della contraddizione, 
una provocazione», che non ha pau
ra di mettersi in questione, e non è 
p o c o .- * i „< -. 

Un fantasma 
con l'America | 

nel cuore 
MANCO FKRRARI 

G
LI UOMINI DI MARE sono 
schietti e incerti, vacillanti e ca
pricciosi. «Il tutto derivato in 
massima parte da l . contatto 
con la terra» scriveva Joseph 

« _ • • • _ Conrad. La «fellòw-ship of the 
craft» può dunque essere minata. Basta un -
niente. Lo stanco e spatriato Peyrol de 
«L'avventuriero» che giunge nella fattoria di 
Escampobar, sul mare senz'ombre della 
baia di Hyères sa che la terra rappresenta la_ 
sua fine, «il sonno dopo la fatica», «la morte*' 
dopo la vita». Il paesaggio del titomo è una1 

sinfonia di silenzi. • .?.-;-2 v>, 
; Il Novecento di Baricco non ha nulla dei 

gretti, sporchi, ignoranti marinai conradiani 
(nonostante l'autore con l'altro libro di suc
cesso «Oceano Mare» dimostri affinità con 
locande conradiane), Ma nel microcosmo 
della sua nave di carta, il «Virginian», Nove
cento è la voce più alta, la poesia. L'uomo 
che annienta il silenzio dell'oceano. C'è sta
to un perìodo - quello indicato dall'autore, ' 
per esempio, gli anni Trenta ma anche i 
Quaranta, Cinquanta, forse Sessanta, in
somma prima dell'era dell'aereo - in cui i , 
transatlantici erano vere e proprie città, era- • 
no parti di città di mare. La domenica, le se
re d'estate, e generalmente prima di ogni 
partenza, si andava a passeggiare al porto 
ad ammirare le città galleggianti, le luci sfa
villanti, lo scafo, la carena. Si odoravano i 
sapori che la nave emanava, si ascoltavano 
le musiche che le robuste fiancate facevano 
appena .uscire, si carpivano le voci della 
paura e della speranza dei passeggeri e de
gli equipaggi. Insomma, si consegnava a 
quelle imbarcazioni i nostri sogni. «L'An
drea Doria era il più bel quartière di Geno
va» mi ha raccontato un superstite della tra
gedia del '56. Ancora oggi sono sulle tracce 
di un direttore d'orchestra che mosse la sua 
bacchetta esclusivamente su queste città 
metalliche, l'«Andrea Doria» e il «Rex», sen
za mai comandare una sola band di balera. 
Quella notte del '56 stava dirigendo l'orche- ; 
stra quando lo «Stockholm» sventro il cuore 
dell'ammiraglia della flotta turistica italiana. 

Tra 
le onde 

SEGUE A PAGINA 2 
wt unir 

Caro Berlusconi vai a lezione da Bobbio 
N

UMERO DI PROTOCOLLO: 1418. Og
getto: «Manifestazioni antifasciste di 
docenti e alunni». Data: 24/4/43. Il 

: linguaggio è quello freddo e burocra
tico delle relazioni della pubblica ammini
strazione della fascistissima Italia del tempo 
di guerra. Porta la firma di Giuseppe Giustini, 
direttore generale per l'università del ministe
ro della Educazione nazionale, ovvero della 
pubblica istruzione. Il testo è burocratico ma 
chiarissimo. Eccolo: «Si comunica che nel 
mese di aprile sono state segnalate a questa 
direzione personale le seguenti manifestazio
ni individuali da parte dei docenti appresso 
indicati: Bobbio Norberto - ordinario di filo
sofia del diritto presso la regia università di 
Padova - si è rifiutato di aderire all'offerta di 
una lampada votiva per il sacrario dei caduti 
per la Rivoluzione e la conquista dell'Impero, 
cui hanno partecipato tutti gli altri docenti 
dell'ateneo patavino. Sono in corso gli atti 
per il suo trasferimento in altra sede». •". — > - -, 

Dagli archivi di Stato, dove hanno «dormi
to» per quasi cinquantanni, questi documen
ti escono adesso. Li ha trovati Giorgio Fabre, 

ROBERTO ROSCANI 

f;-. giornalista e ricercatore, e compariranno in 
>'« un libro a cui sta lavorando. Proprio qualche 
- giorno fa Silvio Berlusconi aveva dichiarato: 

» «non prendo lezioni d'antifascismo da Bob-
'• bio». Chissà come prenderà questi documen-
' ti? Anche perché nello stesso fascicolo il no-
'•*• me di Bobbio compare accanto a quello di 
J, due «grandi padri» dell'antifascismo, due altri 
* professori «segnalati» per le loro posizioni po-
)c litiche: Guido Calogero, il filosofo della Nor-
;,, male di Pisa, e Pietro Calamandrei, giurista e 
•azionista accusato di «aver pronunciato gravi 

Carole circa l'esito delia guerra e i responsa-
ilidiessa». .-.,••>• .- . .,-...- . - • . , , . . » ' - -

;;-• L'episodio che viene «testimoniato» dalle 
t carte sinora inedite, era stato raccontato dal-
' lo stesso filosofo torinese in una intervista ri-
K lasciata ad Arturo Colombo e pubblicata da 
% Nuova Antologia dell'ottobre 1989, in occa-
•; sione dei suoi ottant'anni. «Nella primavera 
; del 1943 - racconta Bobbio - quando ormai 
• si vedeva che le cose stavano precipitando e 

c'era bisogno di "chiamare a raccolta", come 
allora si diceva, il segretario del fascio rivolse 

' un invito a tutti i professori universitari, che 
•, era poi un ordine, perchè andassero vestiti in 
'_{• orbace a rendere omaggio all'ara dei caduti 
7 fascisti che c'era a Padova. Io. che ormai ero 
• impegnato nella lotta antifascista e mi consi-
: tìeravo parte attiva del partito d'azione clan-

?: destino, ho detto no, che non ci andavo. 11 
V, rettore, a quel punto, non potè non denun-
' darmi al ministro dell'educazione nazionale, 
*; che non era più Bottai, ma da poco era Carlo 
/ Alberto Bigami, professore di' diritto all'Uni

versità di Pisa, che proprio perché collega, 
v- anch'io conoscevo bene». E questa cono-
.-.': scenza che impedirà provvedimenti più gravi 

e porterà, come scritto nei documenti ritrova-
,v ti, ad un trasferimento dal prestigioso ateneo 
'*-•; patavino a quello ben più «scomodo» di Ca-
:} gliari. «Il che comunque - aggiunge Bobbio -
< non sarebbe avvenuto, perché di 11 a poco ci 

fu il 25 luglio» con la caduta di Mussolini. In-
'•'}. somma, il racconto del filosofo e i documenti 
"sinora inediti ci restituiscono il profilo di un 

giovane professore capace di un atto corag
gioso (tutti gli altri docenti, fa notare la «nota» 

del ministero, si piegarono a rendere oma;;-
, gio «in orbace» ai caduti della Rivoluzione fd 
' scista) e per compiere il quale c'era sicura

mente da pagare uri prezzo. E in quella pn-
' mavera del 1943 la dissoluzione del fascismo 
'• i non era ancora annunciata, mentre il regime 
' aveva assunto le tinte più fosche e aspre, con 
- l'emergenza della guerra e il controllo della 

polizia sempre più asfissiante. Anche solo 
parlare con un collega della guerra mostran-

.- dosi «disfattisti» poteva costare, come costò a 
•-' Pietro Calamandrei, il lavoro e portò alla per-
-.' secuzione. !*-"•-"> .- ••:*•-'.•?.• ' -.•_•.••;•;••-•-*:•*«,. 
.. Ma ora arriva Berlusconi, presidente del 
• primo governo che imbarca i fascisti a bordo 

v a dire che lui da Bobbio non si lascia insegna-

• re nulla di democrazia, alludendo agli anni 
. giovanili del filosofo. Riprendendo, cosi, una 

vecchia «tradizione» fascista del Borghese an-
' ni Cinquanta che sparava sul «passato littorio» 
. degli uomini dell'Italia repubblicana. Gio

chetti. «Ma neppure allora -commenta Gior-
• aio Fabre - gli attacchi erano cosi plateali 

Persino il Secolo del Msi dopo aver messo alla 
berlina Zangrandi fu costretto a pubblicare 
con nlievo e nspetto una sua lettera». 

ì > 

Torna il campionato 

Per Parma e Roma 
trasfèrte-rischio 
Torna Mancini (nella foto) in una Samp forte
mente determinata a fermare il l'arma capoli
sta. La Roma va a Torino per il posticipo. Sarà 
una giornata di grandi recuperi7 Avversari facili 
infatti per l'Inter, la Lazio e il MiUn L'i Juve va a 
Foggia. 

COCTA"'GUAeMEÌLl"zÙCC 

Fornitila 1 

Hill e Schumacher 
per il titolo 
È Michael Schumacher a partire in pole posi-
tion, davanti al rivale Damon ! fili, nel Gran pre
mio d'Europa che si corre oggi a Jerez de la 
Frontera (in televisione: Italia ì , ore 13.30). È la 
terzultima gara del mondiale di Formula 1. La 
Ferrari, sesta con Berger 
à l Ù U A N O C A r a c ^ ' u T R O ' À ' P A G I N A ' Ì Ì 

Da domani su Italia ì 

Mike1& signora 
piazzisti polemici \ 
Conferenza stampa all'insegna della polemica 
per Mike Bongiorno e sua moglie Daniela Zuc-
coli. Motivo: le «televendite» che iniziano doma
ni su Italia 1, rigorosamente riservale ai prodotti; 

Standa (i grandi magazzini di cui Mike è ammi-
nistratoredelegato). ,, : . 
MARiANOVÈLLAbpPO A PAGINA 8 

Nel numero di ottobre 

Il boom di Intera»! U maglcho MggatMonl 
In Italia dogli ttoroogramml • 

lo nuovo frontforo Intorwlitaa Norman 
dol divoramento Splnrad I I «un» 

virtuale della fantaxlenza 

Biblioteche I segreti digitali 
tenia libri di "Forrort ^ 

Oump" 
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PUBBLICITÀ 
MARIA NOVELLA OPRO 

Nlplol 
Una neonata 
per arnica^ 
Parere personale la pubblicità mi
gliore è quella che nesce a raccon
tarci una stona in pochi secondi, 
senza troppo disturbarci con l'inti
mazione d'acquisto Ci nesce per 
esempio, la sene Nipiol, che mette 
in campo due neonati sul loro tre
spolo Prendendo chiaramente 
ispirazione dalla pellicola Senti chi 
parla, il maschietto chiacchiera 
con la voce adulta di Renato Poz
zetto Nel film il doppiaggio italia
no era invece affidato a Paolo Vil
laggio Ma, spiega il direttore crea
tivo Gianni Lascala, Villaggio nello 
spot rischiava di portarsi dietro 
un'aura fantozziana Più «infantile» 
dunque la scelta di Renato Pozzet
to, coi suoi riconoscibili vezzi co
mici, adattati alle intense espres
sioni facciali del giovanissimo atto
re protagonista. Al quale sicura
mente gli scopi della campagna 
sono del tutto indifferenti Cosi co
me indifferente sarebbe per lui sa
pere quanta importanza è stata da
ta da Nipioi a questi messaggi, ve
nuti dopo ben 4 anni di silenzio I 
soggetti già girati (dalla casa di 
produzione Politecne. regia di Ste
ve Campbell, agenzia Armando 
Testa Milane) finora sono 3 11 più 
recente 6 quello nel quale il bim
bo, dopo aver «mangiato come un 
vitello» si addormenta. Ma, atten
zione attenzione, la sene conti
nua.. 

Tuborgg 
La filosofia 
della birra 
Accidenti, come diventa difficile 
questo nostro mestiere di segnala
zione D'ora in avanti, oltreché in
formarvi su chi ha pensato e realiz
zato le campagne e gli spot, ci toc
cherà anche scoprire la filosofia di 
nferimento A iniziare l'ondata spe
culativa nella pubblicità sono stati 
Cavino Sanna e Aldo Biasi, che si 
sono nvolti a Umberto Galimberti, 
studioso di Heidegger e^ietzsche, 
per.teonzzare nientemnnolchcsul-
la bina Tuborg (si. lei, quella di 
«tu-tu-Tuborg solo tu») e sulla con
dizione di vita e di pensiero delle 
nuove generazioni La campagna 
parte oggi e vedrete in video, nei 4 
spot, dei giovani normali e penso
si- un padre con molti problemi, 
una ragazza stressata dal fidanzato 
geloso, uno «sfigato» mollato con
temporaneamente dalla ragazza e 
dalla moto, uno studente in diffi
coltà con gli studi e il papà. E che 
cosa tiene insieme queste quattro 
situazioni esistenziali? La birra na
turalmente Oltre che alla filosofia, 
Sanna e Biasi per queste stone di 
ragazzi si sono rivolti alla casa di 
produzione BRW e al regista Fede
rico Brugia. Staremo a vedere il n-
sultato in video - - J 

Barbetta 
contro Mameli 
Ma perché Pasquale Barbella ce 
l'ha tanto con Goffredo Mameli7 

Ce lo spiegherà domani, a Milano 
in una conferenza stampa nella 
quale saranno resi noti i dati rac
colti da Abacus tra i cittadini italia
ni sulla loro ipotetica volontà di 
cambiare l'inno nazionale Al po
sto di Fratellidltatia che è pur sem
pre l'inno scntto da un eroe nsorgt-
mentale, pare si proponga la musi
ca di Giorgio Moroder, stimato e 
strapagato autore di colonne sono
re e jingle Quale che sia la motiva
zione di tale e tanto spiegamento 
di forze, l'agenzia BGS (Barbella 
Gagliardi, Saffino) sembra voler 
impegnare senamente le sue forze 
in questa campagna di nmozione 

Tj&leire 
Se una radio 
è libera... 
Segnalazione di allarme da parte 
del gruppo radiofonico Tigierre di 
Giuliano Gelsi contro manovre mo
nopolistiche in atto Si protesta 
contro la loint-venture tra le con-
ecssionanc Radio e Reti e 99 Pub
blicità per la raccolta degli investi
menti su Rete 105, Radio Monte
carlo e 105 Cassie In un comuni
cato inviato alla stampa, Gelsi met
te in luce «i legami più o meno for
mali e funzionali tra Radio e Reti e 
Publitalia» Insomma solleva un 
certo allarme per la nascita di una 
concentrazione di interessi Fimn-
vest anche tra le radio Concentra
zione neppure lontanamente para
gonabile a quella televisiva, ma co
munque sempre da tenere d oc
chio . . „ • * " * 

Alessandro Baricco Franco Cortelllno/linea Press 

LA NOVITÀ. Emigranti e miliardari sulla nave del jazz: esce un monologo di Baricco 

DALLA PRIMA PAGINA 

Un fantasma 
Che cosa stava suonando in quel! istante del! impatto7 Le 
note si saranno interrotte o ancora risuoneranno nelle 
pareti stagne del relitto7 Viene da pensare che il magico 
personaggio disegnato da Bancco sia affondato davvero 
col mito della grande marineria E che le sue «note nor
mali» siano sparse nell oceano Ma non è cosi Forse 
qualche lettera di emigrante, qualche cartolina spedita 
da una delle tante Santa Fé o il retro di una fotografia 
scattata al di là dell'Atlantico possono di colpo restituire 
la sua musica Saranno in tanti ad averla conservata nella 
mente ad averla trasformata nell'inno alla nostalgia e nel 
viatico verso la nuova vita Quelli che 1 hanno ballata in 
un salone di pnma o seconda classe, quelli che 1 hanno 
ascoltata da un oblò leggermente aperto quelli che 
1 hanno canticchiata in una notte d oceano quelli che 
1 hanno vomitata in una tragica traversata A Montevideo 
e Baires nel Massachusetts e nel Connecticut e è chi giu
ra di aver visto Novecento aggirarsi tra le case degli ex 
emigranti come simbolo di una memoria etema Nove
cento dunque esiste, è un uomo anziano e canuto che 
dalle finestre della sua casa sul porto ascolta il vento che 
gli rimanda la sua musica. Ma non ha un pianoforte in 
•casa. Ha soltanto superato quel fatidico terzo gradino 
della passerella che lo divideva dal mondo Non e morto 
per la dinamite che ha dilaniato il «Virginian» nel cimitero 
delle navi stanche di Plymouth 

Ancora oggi esistono questi depositi di vecchie car
casse pronte per la demolizione Si ascoltano strane e 
antiche musiche da quelle parti Ma più che ragtime 
blues o melodie sono lamenu che escono da pianoforti 

arrugginiti, da saloni semidistrut-
ti da cartelli pubblicitari divelti, 
forse da trombe abbandonate 
negli stipetti 

Ci sono tanti fantasmi nel ma
re, ven e inventati Quello di Ba
ncco sfugge alle classificazioni 
ha I America nel cuore, non un 
paese emiliano o un villaggio 
slavo, ha la musica jazz nel san

gue non il melodramma, non ha occhi, perché le sue pupille guarda
no «fisso davanti a sé» Dunque ha già conosciuto il suo doppio è già 
naufrago, ha già espiato la sua colpa, non ambisce al tradimento II 
suo mare è un palcoscenico, la sua nave artefatta la sua tempesta è 
solo nella tastiera Ma resta, comunque, un ingranaggio della nave-
anima - „ * > 

Nel mito del viaggio perpetuo tnonfano soltanto 1 amicizia e la so
lidarietà Novecento non scende a terra perché sa che 11 non troverà 
tutto questo che 11 lo aspetta uno dei tanti modesti Danny Rose, che 
non compirà il tragitto eclatante di un Franck Capra o di un Dean 
Martin oppure, al rovescio, di uno Schiaffino o di Sivon La sua platea 
è la nave in quell'andinvieni perpetuo tra Europa e America tra realtà 
e sogno Non a caso, Novecento sta per scendere nel porto di New 
York dopo trentadue anni-vissuti in mare. Ma sceglie di gettare al ven
to il suo cappello e di-risalire la scaletta Sparisce dentro la nave, uel 
ventre della macchina di ferro (la balena di Giona) là dove i venma-
nnai compivano la loro discesa agli infen, la prova iniziatica della 
morte simbolica Nell'estraneità dell'equipaggio e nella solitudine 
delle propne note, come colui che vive in una «linea d'ombra», il pro
tagonista del libro di Baricco rimarrà meomporato alla nave dunque 
non supererà la prova ma neanche la fallirà II suo «duello» conradia-
no a colpi di musica non incarna uno scontro tra epoche ma tra modi 
di vita Novecento rimarrà semplicemente attaccato a quel poco che 
il destino gli ha riservato, lasciando ad altri (in questo caso al collega 
musicista Jelly Roll Morton) il piacere della gloria effimera Più che 
uomo di mare, dunque, Novecento è un naufrago volontano su un'i
sola di lamiere Naufrago moderno, anche nel linguaggio (non a ca
so Bancco sceglie un linguaggio da tastiera, troppo studiato e sin
ghiozzato, teatrale appunto) Ogni uomo di mare (solo di mare7) vi
ve nella coscienza desolata del nulla, convive col Male, sente l'inci
piente presenza del suo doppio da cui bisogna liberarsi Nel finale il 
libro di Bancco propone questo lema. Soltanto che è I io narrante a 
conoscere il suo doppio, trasformandosi in Novecento Terra e mare, 
nonostante la frontale opposizione, vivono cosi la loro osmosi La vo
ce che adagio si ode sino a diventare nulla Spazi di linee vuote E ri
mandi al silenzio Anche 'e braccia diventano doppie Non è una li
berazione il doppio non va soltanto svelato perché altrimenti il suo 
fantasma nemergerà Va capito, combattuto e vinto [Marco Ferrari] 

Musica per il Novecento 
• Succedeva sempre che a un 
certo punto uno alzava la testa e 
la vedeva È una cosa difficileda 
capire Voglio dire Ci stavamo in 
più di mille, su quella nave tra ric
coni in viaggio, e emigranti, e gen
te strana, e noi Eppure e era sem
pre uno, uno solo, uno che per pn-
mo la vedeva Magan era 11 che 
stava mangiando o passeggiando, 
semplicemente, sul ponte magan 
era II che si stava aggiustando i 
pantaloni.,,,alzava la testa ,uri gtti-
rop^Rava^un occhiq.vsrspjtwa-
r c e la vedeva Allora si inchioda
va. Il dov'era, gli partiva il cuore a 
mille, e, sempre, tutte le maledette 
volte, giuro, sempre si girava verso 
di noi, verso la nave verso tutti, e 
gndava (piano e lentamente) 1A-
menca Poi nmaneva li, immobile , 
come se avesse dovuto entrare in 
una fotografia, con la faccia di uno 
che l'aveva fatta lui, l'Amenca La 
sera, dopo il lavoro, e le domeni
che, si era fatto aiutare dal cogna
to, muratore, brava persona pn
ma aveva in mente qualcosa in 
compensato, poi gli ha preso un 
po' la mano, ha fatto l'Amenca 

Quello che per pnmo vede l'A
menca Su ogni nave ce n'è uno E 
non bisogna pensare che siano co
se che succedono per caso, no e 
nemmeno per una questione di 
diottne, è il destino, quello Quella 
è gente che da sempre c'aveva già 

Il Virgintan era un piroscafo che faceva la spola tra Europa 
e America negli anni fra le due guerre A bordo, fra emi
granti e miliardan, c'era un pianista che suonava una mu
sica mai sentita pnma... il jazz. A questo musicista Ales
sandro Bancco ha dedicato il suo pnmo testo teatrale, No
vecento: un monologo scritto per Eugenio Allegri e diretto 
da Gabriele Vacis, già in scena da qualche tempo Ora 
Feltnnelh pubblica il copione: eccone alcune pagine. -

;^AUSSANDROMMC9flt r. r ' ",-, 
qb'cIHsta-ritc' stampato neHatvita~E tèrra rfoYPrtócrvTAe^ictre'a piscia-
quando ierano bambini; tu potevi 
guardarli negli occhi, e se guardavi 
bene già la vedevi, l'Amenca, già II 
pronta a scattare, a scivolare giù 
per nervi e sangue e che ne so io, 
fino al cervello e da II alla lingua, 
fin dentro quel gndo (gridando), 
Amenca, c'era già, in quegli occhi, 
di bambino, tutta, l'Amenca *• . 

U, ad aspettare 
Questo me l'ha insegnato Danny 

Boodmann T D Lemon Novecen
to il più grande pianista che abbia 
mai suonato sull Oceano Negli oc
chi della gente si vede quello che 
vedranno, non quello che hanno 
visto Cosi, diceva quello che ve
dranno *-

Io ne ho viste, di Amenche Sei 
anni su quella nave, cinque, sei 
viaggi ogni anno, dall'Europa ali A-
menca e ntomo, sempre a mollo 
nell'Oceano, quando scendevi a 

re dntto nel cesso Lui era fermo, 
lui, ma tu, tu continuavi a dondola
re Perche da una nave si può an
che scendere ma dall'Oceano 
Quando c'ero salito, avevo dicias
sette anni E di una sola cosa mi 
fregava, nella vita suonare la trom
ba Cosi quando venne fuon quella ' 
stona che cercavano gente per il 
piroscafo, il Virgiman, giù al porto, 
io mi misi in coda lo e la tromba • 
Gennaio 1927 Li abbiamo già ì 
suonaton, disse il tizio della Com
pagnia Lo so, e mi misi a suonare 
Lui se ne stette 11 a fissarmi senza 
muovere un muscolo Aspettò che 
finissi senza dire una parola Poi 
mi chiese - s ~ 

«Cos'era7» 
«Non lo so» 
Gli si illuminarono gli occhi 
«Quando non sai cos è, allora è 

jazz» 

Poi fece una cosa strana con la 
bocca forse era un somso, aveva 
un dente d'oro propno qui cosi in 
centro che sembrava I avesse mes
so in verrina per venderlo > 

«Ci vanno matti, per quella musi
ca lassù» ; 

Lassù voleva dire sulla nave E 
quella specie di somso «leva dire 
che mi avevano preso -

Suonavamo tre, quattro volte al 
giorno Pnma per i ricchi della clas
se lusso, e poi per quelli della se
conda, e ogni tanto si -andava da 
quef-poveraccf'aeglf-eiriigrdnff«sl 
suonava per loro, ma senza la divi
sa cosi come veniva, e ogni tanto 
suonavano anche loro, con noi 
Suonavamo perché 1 Oceano è 
grande, e fa paura, suonavamo 
perché la gente non santisse pas
sare il tempo, e si dimenticasse do-
vera, e chi era. Suonavamo per 
farli ballare, perché se balli non 
puoi monre, e ti senti Dio E suona
vamo il ragtime, perché é la musi
ca su cui Dio balla, quando nessu
no lo vede » '•< H 

Su cui Dio ballava, se solo era 
negro 

. (L'attore esce dalla scena Parte 
una musica dixie, molto allegra e 
sostanzialmente idiota - L'attore 
rientra in scena vestito elegante
mente da jazz man da piroscafo 
Da qui in poi si comporta come se 
la band /osse, fisicamente, in sce
na) -

IL LIBRO. Colombani: «Elaboriamo una concreta utopia del post-socialismo» 

Sinistra insabbiata nel deserto dei Tartari 
JEAN RONY 

ra Ci sono due libri nel libro di 
Jean Mane Colombani pubblicato 
in Francia nel febbraio 94 e in 
questi giorni in Italia («Soprawrve-
rà la sinistra ai socialisti7» ed Dia-
basis L 25 000) Il libro di un gior
nalista nel pieno dell attualità -
giornalista clic nel frattempo e di
ventato direttore di Le Monde-e il 
libro di un politologo avvertito di 
un «osservatore engagé», per n-
prendere la celebre definizione di > 
Raymond Aron 

Non si può dire che il libro del 
giornalista abbia preso prematura
mente qualche ruga Diciamo piut
tosto che è stato qui e là malmena
to dal) attualità Colombani, nel 
febbraio scorso vedeva in Michel ' 
Rocard il salvatore possibile del 
partito socialista francese Faceva 
di Henri Emmanuel l'incarnazio-
ne di una sinistra protestataria 
pronta a buttar via una cultura di 
governo acquisita tra mille difficol
tà Emmanuelh È oggi il segretano 
del Ps Rocard è stato travolto dal 
disastro elettorale delle europee , 
Per contro, Colombani che è stato 
senza dubbio il pnmo a parlare di 
una necessana «demitterrandizza-
zione» del Ps, vede la sua analisi 
confermata dalla catastrofe morale 
scaturita dalle nvelazioni sul passa
to del presidente, e da ciò che la

sciano indovinare sulla sua idea 
della politica Va detto anche che il 
libro di Colombani scntto nel fo
coso penodo delle elezioni comu
nali italiane del novembre '93 col
loca prematuramente il Pds in po
sizione di quasi-governo in Italia 
Infine, per correggere quanto ci 
può essere di troppo facile nell'e
numerazione di queste approssi
mazioni previsionali inevitabili per 
chi si fa stonco dell'immediato, di
ciamo che il libro mantiene intatte 
profondità, qualità densità dell a-
nahsi sulle difficoltà attuali della si
nistra « ' É-

«Osservatore engagé», Colomba
ni ha scntto il suo libro soddisfa
cendo le esigenze di ngore della 
politologia classica e riuscendo al 
contempo a tener viva dall'inizio 
alla fine una tensione ideale È il li
bro di un uomo che ha scelto il suo 
campo Felicitandosi del consenso 
ormai realizzato in Francia «nel 
quadro giuridico dell azione del 
pluralismo e della preponderanza 
dell'economia di mercato», egli in
siste sulla necessità di «ndefinire le 
differenziazioni dei valon nelle 
scelte politiche che ne conseguo
no » Situa quindi a sinistra il polo 
pnncipale di resistenza alle ten
denze di disgregazione etnica che 
minacciano oggi l'Europa 

Secono Colombani la sinistra 

europea a dominanza socialde
mocratica ha esaunto la sua mis
sione nel quadro degli Stati-nazio
ne È oggi vittima «anche del suo 
successo» Il quadro nazionale non 
solo è troppo stretto per ogni avan
zata sociale e democratica ma 
non può più nemmeno garantire 
quanto acquisito «La sinistra non 
sarà dunque credibile se non nu-

' sarà a proiettarsi al di là delle fron
tiere La socialdemocrazia non è 
possibile in un solo paese» Acca
de però che la sinistra nel suo in
sieme sia ancora attraversata da 
correnti nazionaliste di tendenza 
autarchica II modello socialdemo
cratico è in panne un pò dapper
tutto, per «intasamento dello Stato 
sociale» Ma anche, e forse soprat
tutto perchè «creando il benessere 
le politiche socialiste hanno gene
rato nuovi bisogni», che non sono 
più essenzialmente collettivi Biso
gna ormai tener conto di «una sem
pre maggiore individualizzazione 
della figura del lavoratore dipen
dente» Se abbiamo ben capito, o 
la sinistra integra la dimensione in
dividualista e la mette al centro del 
suo progetto, oppure l'individuali-
smo diventa una forza di disinte
grazione sociale al servizio del 
conservatorismo 

La sinistra europea deve essere 
coerente con la dichiarazione di 
principio dell'Intemazionale socia
lista «I dintti dell'individuo sono al

la base dei valon del socialismo» 
Secondo Colombani ne denva un 
compito di portata stonca le cui 
difficoltà politiche certo non gli 
sfuggono «L incontro tra socialde
mocrazia e liberalismo » Sugge
stione convincente, ma che da una 
parte e l'altra - se trasposta sullo s 

scacchiere politico - nschia di in
contrare nmarchevoli resistenze In * 
Francia, forse una cand.datura di -
Jacques Delors alle prossime presi
denziali potrà servire da banco di * 
prova ad una ncomposizione del " 
paesaggio politico Ricomposizio
ne che potrebbe metter fine al ma
linteso che fu talvolta tragico tra 
aspirazioni collettive e aspirazioni 
individuali 

Colombani insiste a giusto titolo 
sul carattere sempre più opaco u 
delle relazioni sociali «La nostra 
società soffre di un deficit di cono
scenza» Quindi deplora che «a si
nistra non ci sia alcun laboratono 
di idee che si avvicini a quel che fu 
il Psu (la formazione di Rocard ne
gli anni '60 e 70 ndr) 1 insieme -
della sinistra si ntrova in una sorta -
di deserto» Ma non è il deserto dei 
tartan, e la sinistra non dispone di 
tempo come una visione prowi-! 

denzialista potrebbe far credere 
Rischia di finire come quelle città 
africane dell'Impero romano di cui 
si ntrovano sepolti dalle dune gli 
splendon ruiniformi 

Carta d'identità 
Jean-Marie Colombani nato II 7 luglio 1348 a 
Dakar, In Senegal, laureato In giurisprudenza 
all'Università di Parigi e successivamente 
specializzato all'Istituto di Studi politici di 
Parigi e In Studi superiori di diritto pubblico, nel 
1977 entra come redattore politico a «Le 
Monde», di cui diventa direttore nel 1394. Tra le 
sue pubblicazioni «Portralt du présldent ou le 
monarque imaglnaire», Gallimard 1985; «La 
Franco san» Mitterrand», Flammarion 1992. In 
•Soprawtvera la sinistra ai socialisti?», 
Colombani Invita la sinistra a andare oltre «I 
vecchi fondi di magazzino» In dialogo con II 
meglio della cultura occidentale. 

E 
Associamone Crs 

"Il vento di destra e le ragioni della sinistra" 
D'ALEMA DE RITA INGRAO 

discutono il libro di Pietro Barcellona 
"Diano politico" 

coordina Antonio Cantaro 
sari presente l'autore 

Roma, giovedì 20 ottobre 1994, ore 17 00 

Sala del Refettorio della Biblioteca 
della Camera dei Deputati 

via del Seminano 76 
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«Varcare la soglia della speranza», Karol Wojtyla racconta in un libro i 16 anni del suo pontificato 

L m IRONICA e tagliente bat
tuta «finora il Papa vive», 
con cui Giovanni Paolo II 

ha reagito al grido «viva il Papa» di 
oltre centomila persone radunate 
in piazza S. Pietro il 7 ottobre scor
so per l'incontro mondiale con le 
famiglie, ha rivelato la sofferenza, il 
fastidio, ma anche la forza interio
re di un Pontefice che, avendo of
ferto al mondo l'immagine di un 
«Wojtyla superstar» dopo essere 
stato eletto imprevedibilmente il 16 
ottobre 1978, viene dato, ormai, al 
tramonto da molti osservatori i 
quali ipotizzano che, al di là del
l'infortunio capitatogli al femore 
della gamba destra, ci sarebbe del
l'altro. Papa Wojtyla, perciò, co
gliendo l'occasione che il suo di
scorso ed il suo cordiale colloquia
re con la folla, in particolare con i 
giovani, venivano trasmessi > in 
mondovisione, ha voluto dimostra
re che la sua attività continua. Ed 
ha annunciato che per la fine del
l'anno sarà pubblicata una sua 
nuova enciclica, l'undicesima del 
suo pontificato giunto al sedicesi
mo anno, dal titolo Evangelium oi-
tae dedicata, appunto, alla difesa 
della vita umana e dell'istituto fa
miliare che sente fortemente mi
nacciati dalla cultura del consumi
smo, della violenza e della morte. 

Giovanni Paolo II, quindi, non si 
sente ancora di uscire dalla scena 
che lo ha visto tra i più grandi pro
tagonisti di questi ultimi sedici an
ni, durante i quali si sono verificati 
fatti straordinari tra cui la caduta 
dell'impero sovietico contro cui 
aveva tanto combattuto in nome 
dei diritti umani e della libertà, fra 
cui quella religiosa, posti al centro 
del suo pontificato. Forse, la sua fi
ne, prima ancora della morte che 
ci auguriamo lontana, potrebbe 
avvenire solo il giorno in cui, aven
do concepito la sua missione apo
stolica come «itinerante», non po
trà più andare per le vie del mondo 
per portare il messaggio cristiano 
«fino agli estremi confini della Ter
ra». Quando Io abbiamo visto scen
dere lentamente e triste dall'aereo 
a Zagabria lo scorso 10 settembre, 
dal suo volto appariva, non soltan
to, l'amarezza per non essersi po
tuto recare a Sarajevo, ma pure il 
dolore' alla gamba che ^ impedi 
va di inoblr«mi.jvitale. C' sicuro nei 
movimenti- come da sempre aveva 
fatto negli oltre sessanta viaggi in
tercontinentali e nei 116 viaggi per 
le varie città italiane. Mai un Ponte
fice aveva percorso tanti chilometri 
per fare il giro del mondo. E se già 
Paolo VI aveva infranto le geo-fissi
tà della romanità del papato con il 
suo viaggio a Gerusalemme a cui 
ne seguirono altri in varie direzioni, 
Giovanni Paolo II ha fatto diventare 
itinerante il pontificato stesso per 
cui farà notizia se il suo successore 
dovesse tornare alle vecchie abitu
dini che spingevano il Papa a rima
nere entro le mura vaticane. 

Eppure, da più parti, si moltipli
cano i servizi, i commenti come se 
questo pontificato si fosse già con
cluso anche sul piano delle idee. 
Giornali, le tv hanno dedicato am
pi servizi alla salute del Papa fino a 
pubblicare i nomi di possibili can
didati come se fossimo alla vigilia 
di un conclave che, invece, non 
appare vicino. Taluni si sono chie
sti, persino, perchè Giovanni Paolo 
D non abbia ancora convocato un 
nuovo Concistoro per nominare i 
21 cardinali che mancano per for
mare il tetto di 120 elettori che non 
abbiano superato gli 80 anni e che. 
in base alla riforma di Paolo VI del 
1 ottobre 1975 rimasta immutata, 
dovrebbero eleggere il nuovo Pon-

;''%ST. 

Il 
ALOKSTK SANTINI 

tefice. Dei papabili potrebbero es-
" sere anche tra quelli. 

La verità è che assistiamo ad 
una vera e propria nevrosi dell'in-

. formazione in quanto rivolta quasi 
i ad anticipare, paradossalmente, la 
fine di un Pontefice che, invece, 
continua a vivere ed a svolgere il 
suo alto mandato, nonostante gli 
interventi chirurgici subiti, a partire 

* dall'attentato del 13 maggio 1981 
, che poteva essergli fatale, alla rot

tura del femore nella notte del 28 
aprile scorso di cui porta ancora i 

' segni della sofferenza. Interventi 
che, in qualche modo, hanno fiac-

, cato il fisico robusto di Karol Woj-
' tyla logorato pure dal lavoro stres-
* sante dell'incarico, dalla sua itine-
t; rante ansia apostolica e dagli anni 
* che scorrono. Ne ha compiuti 74 il 

18 maggio scorso. Aveva 58 anni 
\ quando, appena eletto, lo abbia

mo visto brandire il pastorale con 
3uel crocifisso tormentato che era 

i Paolo' VI e gridare al mondo 
«aprite le porte a Cristo», iniziando 

1 cosi il suo pontificato. Ora che si 
.- sono un po' indebolite quelle im-

< - magini di «robusto montanaro di 
. 'Wadowice», come lo definiva il 
- card. Wyszynski, che non può nep-
• pure sciare e quella figura di Ponte

fice che, dopo aver accusato l'Est 
comunistai dicvoler .negare Dio al 
tempo dei blocchi contrapposti, ha 

- comincialo ad intensificare gli at
tacchi all'Occidente capitalista, 

' edonista e consumista perchè con 
' il suo indifferentismo fa a meno di 
• Dio, spinge molti osservatori a par
lare di fine di pontificato. Ma non è 

'de t to che un Papa claudicante e 
col bastone non possa più viaggia
re. Ha sofferto per aver dovuto ri
nunciare ad andare all'Orni il pros
simo 21 ottobre, ma si appresta a 
compiere un viaggio ancor più lun-

' go e faticoso che lo porterà nel 
gennaio 1995 nelle Filippine, per 
I incontro mondiale con i giovani, 
a Papua Nuova Guinea e in Austra
lia. E in queste settimane presiede 

, il Sinodo dei vescovi. , - J 
Intanto, esce in questi giorni in 

. Italia, con l'editore Mondadon, un 
libro scritto da Papa Wojtyla con il 

, titolo suggestivo «Varcare la soglia 
della speranza» sulla base di 35 do
mande che gli erano state rivolte 
da Vittorio Messori per un'intervi-

. sta televisiva e, invece, Giovanni 
Paolo 11 se ne è servito per fissare 

• alcuni punti fermi del suo intenso 
.! pontificato e per indicare alcuni 

obiettivi della Chiesa in vista del 
«Giubileo del 2000» da cui prende-

' rà il via il terzo millennio dell'era 
' cristiana. Nel libro Papa Wojtyla af-
. ferma in modo perentorio che «in-
> dietro non si toma dalla linea trac-

Giovanni Paolo II 

Grzegorz Galazka/Lucky Star 

Editori e scrittori 
gara In libreria 
La presunta o vera malattia 
di Giovanni Paolo II ha 
prodotto una vera e propria 
fare tra editori per fare 
arrivare In libreria, In 
occasione del sedicesimo 
anniversario del pontificato, 
una serie di libri, alcuni del 
quali presentati come se 
l'autore fosse Karol Wojtyla. 
Rizzoli: «Parola sull'uomo: la 
fede, l'amore, Il peccato, la 
scienza, la politica, la < 
speranza • Parla Papa 
Wojtyla», curato da Angelo 
MontonatLLe edizioni •• 
Flemme presentanoli loro 
titolo: «Il progetto di Dio, 
decalogo per II terzo >-
millennio». Sono alcuni 
discorsi del Papa > 
raggnippati per materia: 
fede, peccato, male, storia, 
lavoro, mondo, pace, " 
religione. E ancora : «lo ho 
avuto paura a ricevere -
questa nomina. Ritratto di 
Papa Wojtyla In parole e 
Immagini», a cura di Luigi 
AccattoH, editrice Sei. E 
ancora Mondadori: «Il mondo 
di Giovanni Paole II», che 
riproduce l'Intervista al Papa 
pubblicata da La Stampa 
realizzata e commentata da 
JasQawronstd.Eperle -

. Edizioni dehonlane: • -
«Wojtyla, un pontificato 
lUneiaiitO", discorsi 
selezionati da Domenico Del 
Rio. E, Infine, Donzelli •• -
editore: •Karol Wojtyla,-
vittoria e tramonto» di Cario 
Carola e per Mondadori 
•Varcare la soglia della 
speranza» dello stesso Karol 
Wojtyla, - -

dei due mondi 
data dal Concilio Vaticano n», ri- ( ' 
spondendo, cost, a quanti hanno -
dubitato, anche all'interno della 
Chiesa, della sua volontà di portare 
avanti quella svolta dirompente, ' 
voluta da Giovanni XXIII per ridefi
nire il rapporto della Chiesa con un ' 
mondo profondamente cambiato. . 
Un itinerario nuovo 'per la Chiesa . 
sviluppato da Paolo VI e Papa Woj
tyla dice ora che non ce n'è un al- ' 
tro. Ed alla luce delle novità stori- * 
che di questi ultimi sedici anni, 
Giovanni Paolo 11 affronta i diversi ~i 

' problemi riguardanti «il futuro del 
cristianesimo in un mondo sempre 
più secolarizzato» e, in modo parti
colare, quelli sociali, di ordine eti
co come quelli relativi alla vita di 
coppia ed alla famiglia e la grande 
questione di «un nuovo ordine in

temazionale» che salvaguardi l'u
manità, non soltanto, da nuove 
guerre e da tragedie ecologiche, 
ma che consenta di risolvere «quel 
divario drammatico tra Nord e Sud 
che rappresenta il più grande 
scandalo del nostro tempo ed un 
pericolo per il futuro del mondo». -

Ma, in verità, non si tratta di ri
sposte sostanzialmente nuove, an
che se questo libro di 230 pagine, 
tradotto in venti lingue e diffuso in 
tutto il mondo in dieci milioni di 
copie, a cominciare dal mercato 
americano, è destinato a diventare 
un grosso fatto editoriale ed un 
enorme affare finanziario. La gran 
parte di queste risposte sono già 
nei tanti discorsi di Giovanni Paolo 
II che, per esempio, Domenico Del 
Rio ha selezionato e diviso per ma

teria nel grosso volume di 812 pa-
: gine Wojtyla un pontificalo itine-
. tante pubblicato dalle edizioni -, 

dehoniane di Bologna. Vi si può -
trovare una sintesi del pensiero 
wojtyliano attraverso i passaggi es
senziali dei suoi discorsi dal 1978 
ad oggi. Un pensiero integrato dal
l'intervista a Jas Gawronski su La ' 

~ Stampa sulle ragioni del fascino 
,' avuto dal marxismo e sulle foni ri- ' 
'• serve verso il capitalismo occiden-
' tale. - -• 

Certo, nell'arco di sedici anni, il 
- pontificato ha già dato il meglio di 

sé. Di qui l'attenzione preoccupan- . 
• te degli osservaton sull'immagine •* 
• un po' indebolita di un Papa che -
" h a puntato molto sui gesti per ' 

espnmere anche qualche cosa di y 
più della parola. - . - - . . . 

Intervista a monsignor Capovilla 

«Intolleranze 
di fine secolo» 
sa L'occasione della pubblicazione del nuovo libro 
di mons. Loris Capovilla Giovanni XXIII, di cui abbia
mo già parlato facendo delle anticipazioni, ci ha sti
molato a rivolgere alcune domande all'ex segretario 
di quel grande Pontefice del Concilio accanto al quale 
rimase dieci anni fin da quando Roncalli era patriarca 
di Venezia. . ,, • < 

Perche, monsignore, ancora un libro su Papa Gio
vanni? *-s 

Ho parlato sovente di Papa Giovanni ma sempre su 
richiesta, come del resto adesso. Erano già note la 
mia stima e la mia fiducia in lui e, poi, profuse nei 
suoi successori: Paolo VI, Giovanni Paolo 1 e Giovan
ni Paolo II. Devo, anzi, ricordare che quando la sera 
del 16 ottobre 1978. ossia sedici anni fa, fu eletto Ka
rol Wojtyla, lo ritenni un evento conciliare rivolto a 
dilatare le frontiere della Chiesa, sembrandomi di ri- ' 
sentire Papa Giovanni evocare il preconio di Isaia: 
•Allarga lo spazio della tua tenda, stendi i teli della ' 
tua dimora senza risparmio, poiché ti allargherai a 
destra e a'sinistra». Ecco, il mondo dei blocchi con
trapposti non c'è più, anche grazie a quel processo 
straordinario che prese l'avvio da quella geniale di
stinzione fatta da Papa Giovanni nell'enciclica Pa- -
cem in terris tra filosofie e movimenti storici, ma vedo 
nel mondo in cui viviamo e come ci raccontano le 
cronache quotidiane troppe intolleranze, troppe ar
roganze, troppe incomprensioni, a cominciare da , 
chi ha pubbliche responsabilità, come se ci si fosse * 
dimenticati che governare è servire e non comanda
re, democrazia è partecipare ascoltando le ragioni di 
tutti e salvaguardando, prima di tutto, il bene comu- • 
ne. • r >» - . "" • '- '"• •/*--*•• 

Ritiene, quindi, che, nonostante II tempo trascorso, 
andrebbe riproposto lo spirito della Pacem In tanta? 

Vede, sono trascorsi più di trent'anni dalla pubblica
zione di quell'enciclica e sono mutati pure gli scenari 
intemazionali e dello stesso nostro Paese, ma il me- • 
todo del dialogo, inteso come sforzo perchè ciascu
no riconosca i valon degli altri e viceversa, e perchè 
ciascuno ascolti e comprenda le ragioni degli altri e ' 
viceversa, rimane, non solo, utile, ma necessario per 
uscire da una sorta di torre di Babele in cui rischiamo • 
di entrare. L'assunzione di tale metodo è, prima di 
tutto, un fatto culturale che aiuta tutti a parlare e non 
a gridare, soprattutto oggi che ogni parola viene dila-. 
tata dar mass-media. Ogguabbiam&biso«m>d;.dialo« JU 
ganti per costruire e dare una prospettiva diversa a! • 
nostro vivere insieme e non di banditon per vendere J 

prodotti scadenti, magari ripescati da vecchi magaz
zini. .-•••<• <• > e . . * • ' 

Qualcuno, tempo fa, parlò di simpatie per II fasci
smo da parte di mona. Angelo Roncalli, non ancora 
Papa. • • • 

Sciocchezze. È stato ntrovato un documento in cui è 
scritto che, invitato il 26 settembre 1926 dal Comune 
di Suisio nel bergamasco a benedire la prima pietra 
di un nuovo cimitero di guerra, mons. Roccalli scrive
va: «Ho fatto avvertire decisamente che io non bene
dico gagliardetti di nessun partito politico. • , i 

Come vede, monsignore, Il futuro della Chiesa nella 
quale non mancano problemi Interni anche a propo
sito del suo ulteriore adeguare II suo rapporto con 
le diverse realtà storiche In continuo mutamento? ' 

La Chiesa - disse Roncalli all'indomani della morte di ' 
Pio XII - «non è un museo, ma un giardino fiorente di 
vita e riservato ad avvenire glorioso». L'idea di un 
Concilio maturò, quindi, da quel concetto centrale. E 
la grande novità è consistita nel fatto che, mentre al 
Concilio Vaticano I con Pio IX parteciparono vescovi 
essenzialmente europei ma di tale ongine erano an- ' 
che quelli che rappresentavano altri continenti, al • 
Concilio Vaticano II hanno preso parte vescovi che 
erano espressione dei Paesi in cui eran nati ed opera
vano. E questo dato si è npetuto, in modo sempre più ,„ 
marcato, nei van Sinodi episcopali fra cui quello in , 
corso in Vaticano. Ciò vuol dire che, in avvenire, la 
Chiesa sarà sempre più espressione del mondo e dei 
suoi problemi e delle sue ansie e, quindi, davvero . 
universale. . . *. OAS 

m Wojtyla combattente contro il 
comunismo e artefice della sua 
sconfitta, grande critico dell'Occi
dente e del capitalismo, profeta 
del Terzo mondo. Un pontificato il • 
suo, durato sedici anni e caratteriz
zato da grandi meriti, ma anche da -
grandi cadute: l'incapacità di dia
logare con le società sviluppate, 
l'atteggiamento chiuso, spesso ar
cigno, nei confronti della sessualità 
e della contraccezione, la negazio- •'-
ne di qualsiasi riforma intema alla -
Chiesa, dal problema del celibato ' 
al ruolo delle donne, e, infine, una ;• 
forte venatura filoislamica, causa o 
concausa, della sua discutibile pò- , 
sizione nella guerra del Golfo. Un 
giudizio complesso quello che 
esprime Carlo Cardia, carico di ri
conoscimenti e insieme di critiche, • 
in un bel libro, edito da Donzelli, ' 
dal titolo: Karol Wojtyla. Vittoria e 
tramonto '*- < -—•. •-•«?.„ 

Professore, che Wojtyla sia uno ' 
degH artefici della caduta del " 
comunismo è Innegabile, come > 
mal pero, nonostante l'Intero -
Occidente gli riconosca questo • 
merito, Il papa-come lei stesso -
scrive-«balbetta-quando prova ' 
a dialogare con le società svi
luppata? ",.. .H*».l^ -. 

Non si può tacere o considerare 
secondario il merito di Wojtyla 
nella caduta del comunismo. Cre- -

Carlo Cardia racconta in un libro e in questa intervista luci e ombre di un pontefice che guarda al Sud 

Quell'attrazione verso il grande Islam 
Studioso di diritto ecclesiastico (insegna all'Università 
di Pisa), coautore della nuova legislazione ecclesistica 
e partecipe delle trattative per la revisione del Concor
dato, Carlo Cardia ha scritto una libro per tracciare un 
bilancio del pontificato di Giovanni Paolo II. Si intitola: 
«Karol Wojtyla. Vittoria e tramonto» ed è edito da Don
zelli. Non è un saggio apologetico, né liquidatorio, ma 
un tentativo di analizzare meriti, limiti ed errori.* 

OABRKLLA MKCUCCI 

do che il papa dopo la sconfitta di 
quei sistemi totalitari abbia pensa
to che la strada per la Chiesa sa
rebbe stata tutta in discesa. Le co
se non stavano cosi, si aprivano 
per tutti nuovi, giganteschi proble
mi. Sia chiaro, su questo punto si 
sono sbagliati in molti: laici e reli
giosi. Una nuova evangelizzazio
ne del mondo sviluppato nchiede 
la capacità di rivolgersi ad uomini 
liberi e consapevoli, e a società 
sempre più ricche. E questo che 
Giovanni Paolo li sembra non riu
scire a cogliere. Occorre risponde

re all'uomo occidentale non con 
le reprimende, ma cogliendo le 
nuove fragilità che esistono anche 
in presenza di condizioni econo
miche enormemente migliorate. -

Se la Chiesa non riesce a dialo
gare con l'Occidente rischia la 
marglnaluzazlone.. 

11 papa e la Chiesa non sono ne
cessariamente la stessa cosa. La 
Chiesa è un fenomeno capillare in 
grado di dialogare con la società, 
di aderire ad essa. No, non sono 
pessimista, non vedo un futuro di 
marginalità. -

Se «balbetta» con l'Occidente 
Wojtyla paria, Invece, ascoltato 
e corrisposto, col Terzo mondo. 
Perchè? . 

Questo è un suo grandissimo me
nto. Spesso mi trovo a pensare 
chi, se non fosse lui, ricorderebbe 
a milioni di ventenni l'esistenza di 
quella realtà, fatta di condizioni d i , 
vita drammatiche, * di tragedie • 
quotidiane, di bisogno di sviluppo 
in tutti i sensi. Noi, da giovanissi- -
mi, abbiamo sentito anche da al
tre voci la denuncia di tutto ciò. 
Oggi, con la crisi della sinistra, de
rivante anche dalla caduta del co
munismo, quella di Giovanni Pao
lo II resta l'unica voce. Detto que
sto, credo che la capacità di dialo
go del papa con il mondo sottosvi
luppato nasca prima di tutto da 
una sua autentica ispirazione reli
giosa, non c'è nulla in lui di stru- , 
mentale. C'è la profonda convin
zione del ruolo del cristianesimo 
nell'unificazione dell'umanità. E 
l'unificazione dell'umanità passa 
per il Terzo mondo. • i » 

Lei critica, nel suo libro, la posi
zione di Wojtyla durante la guer

ra del Golfo. Perchè? 
È stato un errore. La Chiesa non è 
mai stata pacifista. Anzi considera 
giusta la difesa, anche con le armi, 
di alcuni fondamentali diritti. Que
sto è tanto vero che lo stesso Woj
tyla ha cambiato posizione quan
do si è trattato della Bosnia. La ra
gione del comportamento del pa
pa va ricercata però anche in una 
sorta di filoislamismo. < ' -

E perchè a questo pontefice pia
ce l'Islam? ' 

È una religione che tiene fermi 
quattro o cinque punti importanti 
della tradizione che il papa ap
prezza- pensi al ruolo subalterno 
della donna. A questo va aggiunto 
un elemento peraltro del - tutto 
comprensibile: l'Islam tende a im
pedire, là dove è religione domi
nante, l'espandersi di altre fedi. La 
Chiesa, quindi, si preoccupa di 
proteggere le comunità cattoliche, 
infine, Wojtyla non disprezza cer
te posizioni nettamente antiocci
dentali. Vuole che le faccia un 
esempio del filoislamismo del pa
pa? Pensi che lui, cosi rigido sulle 
questioni sessuali, non ha mai o 

quasi, polemizzato con la poliga
mia. Eppure c'è una vera e pro-
pna opposizione fra quella idea di 

* famiglia e la monogamia predica
ta dal cattolicesimo. .-•-. - ' 

E con le altre confessioni reli
giose quale è II rapporto che ha 
stabilito Woytyla? . 

Questo papa come pochi altri ha 
cercato di sviluppare il dialogo in
tere] igioso. Eppure i rapporti non 
possono essere considerati idillia
ci. Gli ortodossi, ad esempio, do
po la caduta del comunismo, han
no guardato con sospetto alla 
Chiesa di Roma. Hanno temuto 
una espansione del cattolicesimo 
a loro danno. 1 protestanti non 
amano certo il ruolo di assoluto 
primo piano del papa. Quanto 
agli ebrei, Wojtyla ha sviluppato il • 
dialogo, ma la sua politica verso 
Israele non è esente da errori e ri
tardi.. .-

Nel suo libro, la critica più forte 
mossa a Wojtyla riguarda la 
mancanza di riforme Interne alla 
Chiesa. Perchè? < 

Non riesco a capire che cosa osti 

ad una maggiore presenza delle 
donne. Perchè, non dico a livello 
sacramentale, ma almeno sul pia
no dell'elaborazione > dottrinaria ". 
esse non debbano essere rappre
sentate, non debbano avere una 
pan dignità. E anche la rigidità sul
la questione del celibato mi sem
bra difficilmente sostenibile. Lo si 
potrebbe rendere facoltativo. - • -

C'è poi II problema della sessua
lità, dell'uso degli arrttconcezio-
nal!... - i . v 

Guardi, su questo argomento la 
posizione del papa è sessuofobi-
ca. Sugli anticoncezionali è addi-
nttura insostenibile. Come si può 
essere contro l'aborto, e io, in 
quanto cattolico, dal punto di vi
sta etico lo sono, e non ammettere 
i contraccettivi. Su questo punto, 
poi, non c'è nulla sul piano domi
nano che lo impedisca ' 

Ma non sono anche queste que
stioni a rendere difficile II dialo
go fra Chiesa e Occidente? • -

Certo. Lo ripeto, però, il papa non 
è tutta la Chiesa. È noto che ci so
no parti dell'episcopato, ad esem
pio quello americano, che sui 
contraccettivi hanno tutt'altra po
sizione: ne favoriscono la diffusio
ne. Il futuro sarà della Chiesa dia
logante. Queste riforme sono ne-
cessane e ci saranno. Di questo 
sono certo. 
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Le proposte 
settimanali 

dei nostri critici 

8 
9 

10 

L'Inventore di sogni 
lanMcBwan 
Einaudi, p.90, lire 15.000 

laakov Shabtai • Inventarlo 
Theorla, p.346, lire 38.000 • 
Antonie Tabucchl - Sostiene Paralra 
Feltrinelli, p.208, lire 32.000 
Paul Aiutar • Città di valro 
Anabasi, p. 164, lire 25.000 
Vincenzo Consolo • L'olivo • l'olivastro 
Mondadori, p. 150, lire 27.000 
Muto Rovelli - Il disperso di Marburg 
Einaudi, p. 174. lire 20.000 
J.6. Ballard - Condominio 
Anabasi, p. 222. lire 18.000 • 
Benjamin Tammuz - Il Minotauro 
e/o. p.125, lire 25.000 
Jlm Harrlson • Un buon glomo per morire 
, Baldini & Castoldi, p. 186, lire22.000 
W. H. Auden - L'eli dell'ansia 
Il melangolo-p. 272, lire 30.000 

BRUNO ORAVAQNUOLO 

8 

10 

Cattiva maestra televisione 
Karl R. Popper-John Condry 
I libri di Reset, Donzelli, L.9.000 

Trattalo sulla Tolleranza 
' Voltaire, Editori Riuniti, L 15.000 
Spazio e tempo nella scienza moderna 
Enrico Bellone, Nuova Italia Scientifica, L.28 000 
Capire le parole 
Tullio De Mauro, Laterza. L. 18.000 
Destra e sinistra 
Norberto Bobbio, Donzelli, L.16 000 
Mille e non più mille 
Georges Duby, Rizzoli, L. 14.000 
Intervista sulla destra 

( B-Oallldelta Loggia, Laterza, L. 12.000 
Lo.sguardo nel buio 
Linda M. Napolitano Valdltara, Laterza, L.30 000 
Guardare Ascoltare Leggere 
Claude Lévi-Strauss, Il Saggiatore, L. 29.000 ' 
Semiti e antisemiti 
Bernard Lewis, Il Mulino, L.30.000 ' 
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R.E.M:(Wea, 1994) 
Rie Under Easy Llstenlng 
Sugar (Sony, 1994) 
Stranger Than Flnctlon 
BadReliglon(Sony, 1994) 
N'ssIN'ssI ' 
ChebKhaled (Barclay, 1993) 
Nevsrmlnd 
Nirvana (Getten, 1991) 
In Utero 
Nirvana (Getten, 1993) 
Hegel 
Lucio Battisti (Bmg, 1994) 

1 «Lamerlca» 
di Gianni Amelio , 
con Enrico Lo Verso 

10 

•Speed» 
dIJanDe Bont, con Keanu Reeves 
«Assassini nati» 
di Oliver Stono, con Julìette Lewis 
«Il toro» 
di Carlo Mazzacuratl, con Diego Abatantuono 
«GoFIsh» ' 
di Rose Troche, con Gulnevere Turner 
«Priscilla» 
di Stephen Elllott, con Terence Stamp 
«Il corvo» 
dIAlexProyas, con Brandon Lee 
«Insalata russa» 
di Jurlj Mamln, con Agnes Sorai 
«La bella vita» 
di Paolo Vlrzl, con Sabrina Ferini 
«WyattEarp» J 

di Lawrence Kasdan, con Kevin Costner 

VAIME 

Mille luci 
(replica) •'. 
Raiuno, domenica ore 3.40 

Fari nella nebbia 
Tmc, lunedi'ore20.30 

'Giri di boa '••'—r.'. 
Radiodue, dal lunediai venerdì, ore 19.30 
Chi l'ha visto? ". 
Raitre, martedìore 20.30 
Due uomini e una dote : ' 
Tmc, mercoledì ore 20.30 • 
Bruciapelo ' ì , 1 ' 
Raiuno, venerdì ore 22.30 j 
Montenegro tango ' 
RaidUe, venerdìore 0.40 
Concerto Beethoven 
Telepiù3, sabato ore 11 
Maurizio Costanzo show 

. Canale 5, dallun. al ven. ore 23 circa 
Appunti di volo 
Radiotre, sabato ore 9 

RENATO PALLAVICINI 

Attenti alla tv 

ai Diciamolo pure. Le avvisaglie 
della nuova riflessione di Karl Pop
per sulla Tv non ci avevano entu- :.. 
siasmati. In un'intervistacomparsa''.'; 
nel 1992 (K. Popper, La lezione di :; 
questo secolo, Marsilio, a cura di G. i ; 
Bosetti) il filosofo sosteneva che , 
stavamo «educando i bambini alla *.-
violenza attraverso la televisione e ',{, 
gli altri mezzi di comunicazione». E • 
che purtroppo si profilava il «biso- f 
gno della censura». Ma come? Uno -;, 
dei maestri della democrazia nel ", 
900, voleva «chiudere», o quanto- ' 
meno ostruire, il più potente cana- ;: 
le di «apertura» dentro la società e •'» 
tra le diverse nazioni? Via, diceva- : 
mo, sarebbe mai concepibile oggi ;.. 
una qualsiasi idea della «politica», % 
del «conflitto», del «sapere» e della .'; 
«memoria», senza quella finestra 
spalancata sul mondo che è il vi
deo? Toccare, queU'«occhio», sia 
pure solo per schermarlo a fini di 
profilassi pedagogica, non inco
raggia paternalismi sospetti7 -

A distanza di due anni Popper 
tornava sull'argomento. Con la 
proposta affidata al libro che tro
neggia ostinatamente da due setti
mane nella nostra, arbitraria, clas
sifica: Cattiva maestra televisione. 
Neanche stavolta in venta la «ncet-

ta» poppenana ci è apparsa per
suasiva. Infatti, affidare programmi 
e palinsesti a programmisti «paten- '••-
tati», depositari di un codice anti- ;. 
violenza pro-infanzia, e sottoponi- ì ; 

bili al giudizio di una «corte» da essi . 
stessi eletta, aggiunge i rischi del ;. 
corporativismo professionale •. a i , 
quelli della «censura». Sarebbero in 
tal caso gli addetti ai lavori a dive- ? 
nire custodi di se stessi e degli altri. -,'J 
Ma allora perchè piazzare in cima 'ri 
alla lista Cattiva maestra? Perchè, al '• 
di là delle «ricette», questo scarno ,1 
volumetto i Reset-Donzelli •"• pone g 
due problemi serissimi. Primo: la •';. 
correlazione, empiricamente plau- \ i 
sibile, tra violenza giovanile e «tele- ;'y 
immaginario» della fiction (e della -; 

cronaca). Secondo: la trasforma- ;. 
zione radicale dei ritmi e della qua- -
lità dell'apprendimento nei bambi- . 
ni Detto diversamente. Cattiva 
maestra ci obbliga a guardare • 
«dentro» l'invisibile mutamento 
delle giovani menti in età scolare, ' 
investite ormài da una forte sfasa
tura tra modelli pedagogici della 
tradizione e «curriculum» televisivo 
Tra ambiente familiare e videoam-
bicnte E non si tratta affatto di ge
remiadi moralistiche Come dimo
strano ì due lavon analitici che af- ' 

fiancano lo scritto di Popper, e cioè 
«Ladra di tempo, serva infedele» di 
John Condry, e «La violenza in Tv», 
di Charles S. Clarck. Anche i più 
scettici, dinanzi ai dati esibiti dai 
due studiosi, troveranno ragione
vole questa «previsione»: dei bam
bini che passano 40 ore al giorno ' 
dinanzi al video (come negli Usa) 
e che perciò assistono durante le 
elementari a 8mila omicidi e a 
lOOmila atti di violenza, saranno « 
degli adulti diversi rispetto a quelli 
delle generazioni precedenti. Di
versi quanto al potere «fantastico» 
della violenza introiettata. E diversi 
in relazione al modo di assimilare 
ed elaborare il mondo. Una socie
tà «iconica», per dirla col vecchio 
Me Luhan, cambia il mondo inte
nore, la velocità delle associazioni 
psicologiche, lo stile dei valon, la 
percezione dell'autontà e quella 
del tempo. Sarebbe bene, allora, 
fermarsi un momento A nflettere 
sulla «produzione delle menti a 
mezzo di immagini» Molto più a 
monte della cosiddetta «telecra-, 
zia» Per vivere da svegli la possibile 
mutazione antropologica in amvo 
Ecco, Cattiva maestra a aiuta a star 
svegli -" -•• ; 

[Bruno Gravagnuolo] 
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Marvels: patte prima 
in -MarvelMagazine-
KurtBusiek, Alex Ross-Marvel Italia, HreB.OOO 

Paper Fantasy:n.3 
Autori varl-Disney Italia, lire4.000' 
SpawiK«Flashback» "' 
ToddMcFarlane-StarComics, Iire3.200 "'' 
Sin City. «Si può anche uccidere per lei», n.5 
Frank Miller-Comic Art, lire 1.900 • 
Il Golem: «La nascita» r ;--: 

Ferrari, Mandrafina, Macagno-Eura, lire 10.000 
Dylan Dog: «Labirinti di paura», spedale nJS 
Claudio Chlaverotti, Corrado Roi-Bonelll, lireS.500 
Cyberslx: «Favola nera» '• -
Carlos TrillosCarlos MegJIa-Eura, lire 2.800 ' 
Cattivile: «Almanacco di Lupo Alberto n.4» v 
Massimo Bonfatti-Macchia Nera, lire 4.000 • -" 
Speciale Image - • ;'tt"'...•••<.':; . 
Autori vari-StarComics, lire 6.000 '[, .."... 
Exiles O•' *'.;&•:-.•••'•••/•'•-' ; 
Autori vari-General Press, lire2.800 

AOOKO SAVIOU 

3 

10 

La musica dei ciechi 
di Raffaele Viviani,: 

Teatro Quirino (Roma) 

Edoardo II -
di Marlowe - Teatro Ariosto (Reggio Emilia) 
Molto rumore per nulla 
di Shakespeare - In tournée 
Sabato domenica e lunedi 
di Eduardo-Teatro Eliseo (Roma) 
La gente vuole ridere i " 
dì Vincenzo Salemme-Piccolo Eliseo (Roma) • 
L'Idiota '•••-'; '•••••••.'• 
di Dostoevskij • Teatro Naziooale (Milano) 
L'Ispettore generale . 
di Gogol-Teatro Manzoni (Milano) 
Embargo» - . . - - . - • 
di e con Enzo Moscato - Teatro Bellini (Napoli) 
Donne sull'orlo d'una crisi di nervi 
di Almodovar- Teatro Vittoria (Roma) 
I dialoghi mancati - -
di Antonio Tabucchi- Teatro dell'Orologio (Roma) 

ERHE O 

1 
ENRICO UVRAOHI 

Heimat2 
di Edgar Reitz.Germ 1992 
Mondadori 29 900 

MARIA NOVELLA OPRO 

£§& 
V 3 '•K 
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Fanny & Alexander 
dlIngmarBergman, Svezia 1983 
L'età dell'innocenza ' 
di Martin Scorsese, Usa 1993 
Rlff-raH 
diKenLoach,Gb1991 
Caro diario 
di Nanni Moretti, Italia, 1993, Rcs . 
Il grande caldo 
diFrltzLangUsa. 1954 
Il grande freddo 
di Lawrence Kasdan, Usa 1983 
Cityofhope 
diJohn Sayles, Usa 1991 
Il profumo della papaia verde 
di Tran anh Hungh, Francia 1993 
1 migliori anni della nostra vita 
di William Wyler, Usa 1994 

•••H ̂  
• H 3 
BB 4 
IH5 
pil i 6 
KT ^' ' 7 
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9 
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SIp, Condannato a morte 
Con Massimo Lopez 
Agenzia A Testa 

La Voce 
Agenzia JW. Thompson 
Pompiere gay 
Agenzia McCann Enckson 
Manllesto 
Agenzia FCA 
Serie birra Adelscott 
Agenzia Verba ODB Needham 
Slmmenthal -
Agenzia Young e Rubicam 
Vai a trovare un malato 
Agenzia Extralarge 
Antlplrateria 
cono Abatantuono per Fapav 
Mortadella Cuor di Paese 
Agenzia Canard Advertising 
Pronto Light ' 
Agenzia Verba ODB Needham 

ROBERTO OIOVANNINI 

10 

Fighter 
Simulazione volo 
Pc, LucasArts, L. 139.000 

Doom 
Sparatutto, Pc, Id Software 
ThemePark " 
Simulazione parco giochi, Pc, Electronic Arts, 129.000 
CannonFodder 
Azione, Pc/Amiga, Virgin, L. 79.900 
SuperMarioBros Ili -
Azione, GameBoy, L. 59.000 
SlmClly2000 : 

Simulazione, Pc, Maxis, L. 129.000 
Mortai Kombat II 
Picchiaduro, SuperNintendo/Megadrive, L. 145.000 

. Fila International Soccer 
Calcio, Pc/Amiga/SuperNintendo, L. 139.900 
Ultima Underworld II 
FantasyRPG.Pc.Origin.L 129.900 
Beneath a Steel Sky :'•'•' 
Avventura, Pc/Amiga, Virgin, L. 99.000 
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FIGLI NEL TEMPO, LA TELEVISIONE C o m e «smontare » u n programma 
Scrittori . 

Nella scuola elementare 
dove lavoro tono arrivati un 
videoregistratore e un 
televisore. Non c'è il rischio 
che servano solo per far . 
vedere più televisione al 
bambini? 

T ELEVISORE e videoregistratore, \ sono 
molto utili sevengono usati per far capire ': 
come funziona la comunicazione televi- ' 

siva. In primo luogo disporre di questa attrezza- : 

tura permette di vedere i programmi tutti insie-'•• 
me invece che isolatamente, e di parlare in 
gruppo di quello che si è appena visto sotto la 
guida dell'insegnante Questo trasforma i pro
grammi televisivi in argomento di discussione 
consente di scopnre che, nei loro confronti si 

può essere d'accordo oppure no, si può essere 
entusiasti, indifferenti o anche indignati. : 

C'è la lunga tradizione dei cineforum che 
può essere utilizzata per organizzare dei cicli di 
film, col vantaggio che le videocassette sono 
molto più economiche e facili da maneggiare 
delle pellicole Per i bambini è una scoperta im
portante capire che un gruppo di film può esse
re scelto secondo molti cnten diversi uno dal
l'altro 

Ma la funzione che ci pare più importante è 
un'altra: «smontare», vedendoli e commentan- •• 
doli insieme, i programmi normali, quelli seguiti S 
dalla maggior parte delle famiglie, quelli che so- '• • 
no più alla moda e hanno più successo di pub-., 
blico. È la televisione quotidiana che bisogna r.v 
leggere criticamente a scuola. Perché è proprio ',:' 
quella la base della «scuola alternativa» costituì- 'i 
ta dalla tv, che insegna (per lo più malamente) '>:• 

'. che cosa è importante nella vita, quali sono gli £•' 
obiettivi da porsi 

Per questo è fondamentale la funzione degli 
insegnanti sia nella ricerca dei brani da vedere. 
e commentare sia nella guida alla discussione, * 
sia nel suggenre i lavori per sviluppare i temi 

emersi. Questo significa un lavoro di prepara
zione delle lezioni, che si può fare meglio se gli . 
insegnanti collaborano in piccoli gruppi. Scelto 
un argomento, ci si può dividere il lavoro di re
gistrare i programmi e scegliere i brani più signi
ficativi, mentre vederli insieme e commentarli 
facilita la loro presentazione successiva agli al- • 
lievi, vv» ••••• .-' <•• • .•.,-. . •.••• • '. .•..". -. 

La possibilità di tornare sulle stesse immagi- ' 
ni. quella di fermarle, di oscurare il video per 
concentrarsi sulla colonna sonora o, all'oppo
sto di escludere l'audio, sono tanti modi per 
aiutare i bambini - facendoli divertire - a capire 
quali sono le componenti di un messaggio tele
visivo e la funzione di ciascuna di esse. • -".• 

m FIRENZE. «Nel mondo di oggi 
convivono realtà diversissime Se 
nel mondo sviluppato ci si doman
da, a volte perfino con apprensio
ne, se l'allungamento della vita 
possa continuare con la velocità 
acquisita negli ultimi decenni, in 
vaste zone del mondo povero le 
condizioni della sopravvivenza so
no ancora arretratissime». Ascol
tando le parole del professor Mar
cello Livi Bacci, uno dei maggion 
studiosi di demografia a : livello 
mondiale, vengono alla mente le 
parole di Hans Magnum Enzen-
sberger. che vede il mondo come 
una sorta di Titanic squarciato da 
un iceberg. ;::Ì;;Ì.>'.';SV. ,:'/«.,:O«^, 

Professor LM Bacci bastano le 
conferenze, come quella del 
Cairo, per esorcizzare paure e 
contraddizioni? ::x- ':<- -v '-vv' ^ 

Al Cairo erano molti i delegati pro
venienti dalle zone più povere del 
mondo. La convinzione che la 
molla primaria dello sviluppo 
consista, appunto, in un migliora
mento sensibile della salute e nei 
regressi della mortalità era diffusa 
tra tutti i partecipanti. Il progresso 
delle condizioni di sopravvivenza 
Implica migliore nutrizione, mag
giore efficienza ; fisica, : migliori 
condizioni di apprendimento, dif
fusione dell'ingiene ; alimentare, 
approvvigionamento j; idrico per 
tutti. : Sono questi • i ; fondamenti 
senza i quali lo sviluppo non può 
partire. Inoltre una rapida dimi
nuzione della mortalità è anche 
la condizione necessaria (anche 

DEMOGRAFIA. Immigrazione, povertà, epidemie: parla Livi Bacci 

L'Europa delle porte chiuse 
se non sempre sufficiente) per 

' una rapida diminuzione della na
talità e per il rallentamento della ' 
crescita demografica. •'•• - - •"•<•'• 

Non le sembra che di fronte alle : 
condizioni che lei prospetta le fi 
conferenze delle Nazioni Unite • 
appaiono solo come una ricerca .< 
di equilibri tra tesi diverse e con-
frapposte? .,;/•./ • .•••*••• •.:-

- Vede, le conferenze delle Nazioni fi 
unite, come quella del Cairo e co- ••;.' 
me le precedenti di Città del Mes- ' 
sico nel 1984 e di Bucarest nel fi 
1974, benché riservate a delega- ••;• 
zioni governative, non hanno una 
funzione normativa. Esse si limita
no a discutere e approvare ampi 

, documenti (il cosidetto «program- _ 
ma di azione») che formulano 
pnncipi e indicano le azioni che le » 
istituzioni intemazionali, i governi 

' e le organizzazioni non governati
ve dovrebbero assumere quando 
trattano di problemi connessi con 

• la popolazione. Benché larga
mente , indicativi ; ed < orientativi 
(talché ogni Stato é poi libero di 
relegarli negli archivi) >i principi 
approvati finiscono con l'assume
re grande rilevanza Essi orientano 

PALLA NOSTRA REOAZIONE 
RENZO CASSiaOLI 

La società dei topi 
è simile alla nostra 
sa È come se le città fossero dop
pie: una di sopra, all'aperto, una di 
sotto, nell'ombra, dove spadroneg
giati Rattus nowegicus detto anche 
topo di fogna. I ratti, compresi 
quelli comuni (i Rattus rattus, più 
piccoli e col pelo più scuro) e i to
pi, simili a loro ma di gruppo diver
so, vivono con noi da sempre, e 
siamo proprio noi che gli abbiamo 
consentito di costruire i loro sinistri 
imperi. Come scrive Andrzej Za-
niewski, nel suo tenebroso succes
so letterario (Memorie di un ratto, 
Longanesi & C, Milano 1994), è 
stato solamente grazie alla nostra 
civiltà e alla nostra tecnologia se 
questi roditori sono riusciti a impa
dronirsi di ogni continente e a rag
giungere un cosi alto livello di or
ganizzazione. È una «razza erra
bonda, straordinariamente fertile, 
spietata, immune da ogni trasfor-

l'azionc delle organizzazioni in-
temazionali, guidano la conces- ; 
sione di crediti o dell'aiuto, costi-,' 
tuiscono un riferimento importan- ;•'• 
te per le politiche demografiche e " 
sociali dei paesi. Per fare un esem-. 
pio, nel 1984 gli Stati Uniti hanno "i 
sospeso gli aiuti alla Cina per il so
spetto, non certo infondato, che 
l'aborto indotto fosse praticato co
me mezzo di pianificazione fami
liare. Quanto all'idea, purtroppo 
diffusa, che il mondo sviluppato 
imponga in qualche modo i suoi 

punti di vista e onentamenti al 
mondo povero, specie per quanto 

; riguarda il controllo delle nascite, 
; direi che si tratta di un'idea vetero- ; 
l terzomondista. Ormai, quasi tutti i i 

Paesi del mondo ; (con qualche ; 
eccezione, ad esempio l'Arabia : 

Saudita) sono convinti che la ra
pida crescita demografica sia un 
ostacolo, che va rimosso, allo svi
luppo •• 

Al di là della necessaria chiusu
ra delle frontiere dinanzi alle 
epidemia, non c'è anche l'arroc-

DWLflNI ;; 

mazione... e possiede predisposi
zioni quasi identiche a quelle uma-

:• ne». :- ~-.•;•.•.'.;•, v ^ - v 
,%' ' C'è chi sostiene che la loro strut-
; tura sociale sia migliore della no-
. : stra.ino nella nostra poltrona pre-
: ferita. Tra le razze - specie tra ratti 
fi marrone e ratti neri - c'è una pro-
- fonda inimicizia, una lotta di seco-
;•' li. Dall'Asia centrale quelli che oggi 
'•". chiamiamo norvegici si sono spo-
) stati verso ovest nel XV111 secolo, 
;,'; conquistando città su città e scac-

ciando tutti gli altri roditori. Ma il 
v ratto comune, quello scuro, è nu-
•!i scito a tenergli testa, e alla fine si 
'" sono spartiti la torta: i chian sotto-
fi terra, i bruni sopra. •.'••• 
• ' . -Hanno già cambiato la nostra 
• storia, diffondendo pestilenze so-
•x pratutto attraverso le pulci, che in-
•-'' tettano quasi indifferentemente lo

ro e noi Quanti eserciti sono stati 

camento dell'occidente svilup
pato? •-,.••• - . 

Non confondiamo due aspetti di
versi. La chiusura e i controlli delle 

'• frontiere fanno parte di una profi-
-' lassi antica. Queste misure aggio-
tante con i tempi, sono ancora 
nello strumentario nazionale e in-

; temazionale per prevenire e limi
tare la diffusione di malattie epi
demiche 11 secondo aspetto della 
chiusura non è congiunturale ma, 
per cosi dire, strutturale, attiene ai 
vincoli e alle barriere che il mon
do sviluppato (ma non solo quel
lo) impone alle migrazioni inter
nazionali. Ma attenzione alle sem
plificazioni. Stati Uniti e Canada 
hanno mantenuto le frontiere re
lativamente aperte, accogliendo 
un numero di immigrati non lon
tano dal milione all'anno. L'Unio
ne europea ha invece formulato 
recentemente una politica assai ri
gorosa di porte chiuse, dopo aver 
ncevuto consistenti flussi di immi
grati per decenni. Personalmente 
ritengo che si tratti di una scelta 
sbagliata per molteplici ragioni: 
futuro declino della popolazione 
attiva, espansione della domanda 
di servizi non soddisfatta da lavo-

Drsegno di Mitra Drwhall 

dimezzati, quante battaglie sono 
state perdute - o vinte, dipende dal, 
punto di vista - a causa della peste. ': 
La prima grande epidemia, o al- • 
meno la prima passata alle crona-\ 
che, è del 542, il tempo di Giusti
niano: dall'impero bizantino l'infe- ' 
zione si diffuse in tutto il mondo 
conosciuto. Solo in Europa ha eli-
minato almeno cento milioni di \ 
persone. :."-....v^v ',.- : -r '..«•• .:•:•:; 

Come racconta il professor Gio- • 
vanni Berlinguer nel suo delizioso : 
libro le mie pulci (Editori Riuniti, -
1988), la colpa di quell'epidemia è : 
stata soprattutto dei cattolici bigotti '] 
che avevano sterminato i gatti ac
cusandoli di essere complici delle 
streghe. I ratti di fogna, liberati dai 
loro nemici naturali si erano diffusi 

dovunque - accade soprattutto a 
; loro di ammalarsi, ma possono es
sere contagiate almeno 200 specie 
di roditori - e infine le pulci aveva-

: no compiuto l'opera. La terza epi
demìa, legata al batterio Yersina 

• pestis orientalis, è partita nel 1892 • 
al sudovest della Cina, provincia v 

1 dello Yunnan, arrivando due anni f 
più tardi a Hong Kong e di 11, per ;; 
nave, ha raggiunto le Americhe, • 
poi l'Australia. A distanza di cento 
anni non ha ancora finito di fare 

\ vittime qua e là per il mondo. Ogni ;-
tanto, specie nei luoghi dove le cit
tà traboccano di abitanti e le misu-

! re di prevenzione sono difficili da 
applicare, la malattia si risveglia. • 
• La peste > polmonare •.• (quasi 
sempre secondana a quella bub

bonica) che in questo tempo ha 
colpito alcune zone dell'India, fa ;., 

;; particolarmente paura perché si \ 
" diffonde per via «aerea», ossia an- 'fi 
4 che senza pulci. Certo, i roditori so- ì 
'.: no tanti e le pulci non scarseggia- fi 

no. anche se la «nostra», la Putex ir- / 
fi riians, ama poco i ratti, quindi sa- fi 
; rebbe difficile per lei infettarsi con £ 
'; il batterio della peste. Si dice che a 

ad ogni uomo che cammina sulla fi, 
.Terra corrisponda almeno un ratto ìv. 
• nelle profondità, sotto la superfi- j 
;:, eie. Forse il calcolò è ottimistico, s. 
fi Nei periodi di siccità ce ne devono >; 
£ essere anche tre o quattro a testa, e * 
*• magari il loro numero è in crescita. *x 

ma chi può fare un censimento? f 
C'è un segnale allarmante: sconfi-1 
nano sempre più spesso e sono 

raion nazionali necessità delle 
società complesse di apporti dal-
I estemo Una scelta che dovrà es
sere rivista in futuro probabilmen
te prima della fine del secolo. » — 

Poi ci sono le chiusure Interne, 
quelle del nostro paese coni pe
staggi. >a vicenda di Villa Uter-
I » . > .-'.-•*••* ••-v-'.'n"-.''-"':..-!-;-'.;: 

II nostro Paese ha urgente bisogno 
di una politica dell'immigrazione. 
È un'area dove l'assenza, l'incer-

.- tezza e le contraddizioni di gover-
• no hanno conseguenze gravi. Er-
,:•'; roneamente la politica dell'immi-
v grazione viene spesso considerata 
fi unicamente sotto il profilo della 
' regolazione degli ingressi e delle 
£ regole di accoglienza'. Non basta: 
• politica dell'immigrazione signifi-

t ca anche stabilire chiaramente le 
•°: regole del «patto» tra immigrato e 
';. società di arrivo. Questo patto de-
;•' ve regolare certamente le modali-
• : tà di accesso e di accoglienza, ma 
; . deve predisporre anche l'itinera-
• rio che porta verso il pieno acco-
£; glimento: dal permesso di lavoro, 
; alla residenza, alla cittadinanza, 
•;}•. alla sorte dei familiari e dei figli. Il 
• patto deve specificare regole sicu-

• i re per il mercato del lavoro, la pre-
i videnza, la scuola, la sanità. 11 mi-' 
•f- glior sistema di immigrazione è 
' quello che assicura all'immigrato 

"v rispettoso del patto e ai suoi figli 
i* l'accesso ai meccanismi di pro-
;. ; mozione professionale e sociale 
ì jche gli consentono di diventare 
;' parte della società. L'assenza di 

questo patto sociale è il miglior sti
molo per I abuso e il razzismo 

sempre più arroganti Quando pio 
ve e le fogne si riempiono escono 
ali aperto nuotando (solo in mare 
non nuotano). Però i piccoli spes
so affogano e allora il popolo del
l'ombra per un po' si assottiglia..' ~ < 

Una volta i ratti pesavano mezzo 
chilo, al massimo 600 grammi. Og
gi, grazie agli ormoniche ingurgita
no mangiando i nostri avanzi, sono 
cresciuti e terrorizzano gatti e cani. 
Si parla molto di derattizzazioni, 
ma sono sempre parziali. Il costo 
di una ripulitura titale dell'immen
sa rete fognaria di una grande città-
è troppo alto, -'.^mf*.- 't-;.;..-»;:::,,.;. 

Le fogne sono il regno del Rattus 
norvegicus (chiamato cosi perché 
la prima invasione la fece in Norve
gia, anche se veniva dall'Asia cen
trale), che ha costruito una civiltà 
superorganizzata e conosce tutti i 
trucchi per sopravvivere. I ratti del 
resto sono essere molto più simili a 
noi - come radici biologiche - di 
quanto l'uomo comune sia dispo
sto ad ammettere: le loro guerre 
non sono più crudeli delle nostre, e 

• le scene che potremmo vedere se li 
spiassimo non sarebbero da meno 
di molti film che si proiettano perfi
no in televis one 

L'India 
ha lanciato 
Il satellite 
L' India ha lanciato ieri il suo più 
potente razzo spaziale, entrando 
cosi nel novero dei Paesi in grado • 
di mettere in orbita satelliti. Lo ha 
reso noto 1' agenzia indiana Pti. Il '. 
razzo, Pslv, è stato lanciato alle '' 
10:38 locali (le 6.08 in Italia) dal ; 
centro spaziale di Sriharikota (sud ' 
dell' India). Il vettore, lungo 44 me- •• 
tri - ha precisato la Pti - ha messo in <• 
orbita un satellite del peso di 870 . 
chilogrammi, dotato di apparec- . 
chiature per 1' osservazione am- , 
bientale. la ricerca geologica e la 
cartografia. Il satellite deve essere 
attivato oggi. Il primo ministro Na- ; 
rasimha Rao ha sottolineato che il 
razzo è stato assemblato in India, e : 

che il satellite è stato concepito e 
posto in orbita da scienziati india
ni. Con questo lancio, è stato preci
sato, l'India si colloca - al fianco di 
Stati Uniti, Russia, Cina e dell' 
Agenzia spaziale europea (Esa) -
tra i Paesi o raggruppamenti in gra
do di mettere in orbita satelliti di ta
le entità . 

Etica 
e scienze: 
un convegno 
Giuristi rappresentanti di istituzio
ni sanitarie e di organismi interna
zionali, come 1 Accademia euro- • 
pea delle scienze, 1' Unesco, il 
Consiglio d' Europa, 1' Unione eu
ropea e 1' Ente spaziale europeo, : 

sono presenti da ieri a Trieste, nel
la sede dell' Istituto intemazionale : 

di studi sui diritti dell' uomo, per di
battere in merito all' «Etica dell' ap-
plicazipne^delle scienze». V incon
tro c'ònsèhtlra di fare il punto sulla 
ricerca'svoltain van settori e con
temporaneamente effettuare una 
valutazione etica dell' uso delle ' 
scoperte scientifiche, in ordine alla 
possibilità di evitare eventuali dan
ni all'umanità, li .3,••••.:•..,•-' -

Aids, un ormone 

Kr riprendere 
.leso perduto 

L'ormone della crescita può aiuta
re i malati di Aids a riprendere pe
so. Lo ha accertato una ncerca del
la università della California a San 
Francisco. «Nessuna altra terapia -
ha affermato il professor Vfoms 
Schambelan, direttore della ncerca 
- aveva avuto finora un effetto così • 
positivo nel ripristino della massa 
corporea di pazienti ndotti dalla • 
malattia in condizioni di magrezza 
estrema». Il dimagrimento e una 
delle complicazioni più comuni -
dell'Aids. In tre mesi di terapia i pa
zienti hanno acquistato in media 
due chili di peso ognuno La ncer
ca è stata svolta in 12 ospedali in 
diversi Stati americani. A metà di 
178 pazienti sono state praticate 
iniezioni di ormone delia crescita 
mentre agli altri è stato sommini
strato un placebo. E' risultato che 
oli ormoni avevano un effetto rapi
do: non soltanto i pazienti ripren
devano • peso ma dimostravano 
maggiore resistenza alla latica 

CHE TEMPO FA 

Il Centro nazionale di meteorologia e el i - ' 
matologia aeronautica comunica le p rev i - , 
sioni del tempo sull ' I tal ia. 

TEMPO PREVISTO: sulla Sardegna or ien
tale, sul la Sicil ia e sulle regioni meridio-
nati della penisola irregolarmente nuvolo- ' 
so con possibil ità di isolate precipitazioni. 
Su tutte lo altre regioni cielo sereno o po
co nuvoloso. Nebbie fitte si formeranno 
tra il tramonto e l'alba sulla Padana e nel
le val l i del centro. 

TEMPERATURA: senza variazioni di r i l ie
vo. 

VENTI: ovunque deboli intorno est, con lo
cali rinforzi sulle regioni ioniche. 

MARI: quasi calmi o poco mossi, local
mente mosso lo Jonio. 

TEMPERATUM IN ITALIA 
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Amsterdam 
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18 
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QRAIUNO I ̂ RAIDUC I ̂ I W T R C I ̂  RETE 4 I <>ITALIA 1 | ggCANALES i WiE 
M A T T I N A 

M 5 I . MONDO a QUARK. Documenla-

rio (4574326) 

7J0 ASPETTA LA BANDA! Contenitore. 

(9974) - . . 

U Q L'ALBEROAZZURRO. (9513) -

130 LA BANDA DELLO ZECCKMO. SPE

CIALE AUTUNNO. Varietà: All'inter

no GRANDI MOSTRE. (3872887). 

1055 SANTA MESSA. Dal Santuario Maria 

SS dellaCivitain Uri (LT). (2915790) 

1 1 * PAROUEVITA. (2847210) -

12.15 UNEA VERDE • IN DIRETTA DALLA 

NATURA. Rubrica (8664069) 

P O M E R I G G I O 
133 ) TELEGIORNALE. (4622) 

I M O DOMENICA M _ Contenitore Condu

ce Mara Venler con Stelano Mascla-

relli. Regia di Simonetta Tavantj, Al

l'Interno: 15.50 TGS • CAMBIO DI 

CAMPO. Rubrica sportiva; 16.50 TGS 

- SOLO PER I FINALI. Rubrica sporti- ' 

va: 18.00 T G 1 ; 18.10 TGS -90* MINU

TO Rubrica sportiva. Conduce Giam-

pieroGaleazzl. (32512535) o 

S E R A 
20100 TELEGIORNALE. (871) ' • 

2030 TG1-SP0RT. (52974) 

2O40 ZIO P A P E R O * ALLA RICERCA DEL-

LA LAMPADA PERDUTA. Film anima

zione (USA, 1990). Regia di Bob Hath-

cock (prima visione tv). (7232413) 

2200 R. RE LEONE. Special sul film. 
(90158) ^--.:,. '• . . , . • , . , ; . . . . • , 

2125 U DOMENICA SPORTIVA. All'Inter

no 23^5TG1.(7713531) 

M O T T E 
(LOS TG1 -NOTTE. (1992524) ' 

0.15 TGR • MEDITERRANEO. Attualità. 

**$V+ <v*.< S 

045 UNO Pltr UNO ANCORA- Attualità 

(3884630) 

1.00 ROSSM ROSSINI! Film biografico 

(Italia. 1990). (71535956) -

oWOTOftMu^CLUR^nÌ6?7*) " 

"SU.tGf.TBnt '(Réplita^n^^Zy 
"W(lb DUE m a Vàrfelà"'(tic/plica) 

445 DOCMUSKCLUB. (97041833) 

6.30 VIDEOCOMIC. (8872142) 

6J5 MATTINA IN FAMIGLIA. Varietà. Al

l'Interno: 6.55, 7.30, 8.00, 8.30, 9.00, 

9.30TG2-MATTINA.(15719581)' ' 

10.00 TG2-MATTI IA. (15239) --•••••• 

10.05 DOMENICA DISNEY - MATTINA. Al

l'interno: (93321784) >••••••• :••<.-. 

10.40 CHE FINE HA F A T O CARMEN SAN-

• - DIEGO? Gioco. (3908264) -

11.25 DISNEY NEWS. (1248264) '' 

T U O BLOSSOM. Telefilm. (3158) • 

12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Varie

tà (86535) -

13.00 TG2-GIORNO. (56603) 

13.40 MIXER • CARO DIARIO. Attualità 

Conduce SvevaSagramola (6418784) 

1450 QUANDO RIDERE FACEVA RIDERE 

-•• Comiche. (7812871) 

16.00 G U ANTENATLSC Cartoni animati 

... • •(3750531) 

16.50 DOMENICA DISNEY (6777516) 

17.20 4 BASSOTTI PER 1 DANESE. Film 

commedia (USA 1966) Con Dean Jo

nes, Suzanne Restrette (6196790) 

19.00 CALCIO. Campionato italiano Serie 

A. (50887) • 

19.45 TG2-SERA. (565177) 

20.00 TGS - DOMENICA SPRINT Rubrica 

: sportiva. Conduce Antonella Clerici. 

(6264) —.. • ; : . • : , . ' . . : , . . -. •-.,.,., . • 

21.00 FIORI D'ARANCIO. Film-Tv (USA, 

• *; 1993). Con Raymond Burr, Barbara 

, • - :>:Hale. Regia di Christian I Nyby 

•'(2579516) • • - • -

22J5 IN FAMIGLIA E CON GU AMICI. Tele-

, , .film. "Sud per Sud-Est" ConMelHar-

" . ' ris,KenOlln.(7574142) 

2330 TG2-NOTTE. (41993) 

23J0 SORGENTE DI VITA. Rubrica religio-

- sa (2077239) -

0.20 OSE-LA MOLE D a TEMPO. Docu

menti (3318272) 

1.15 LA SIGNORA CON IL TAXI. Telefilm 

(4560727) 

_ , * * * TG2-HOTTE. (Replica) (65S2920) 

2 4 ) PASSERELLA DI CANZONI Musica

le (7017630) 

3.00 DIPLOMI UNIVERSTTARI A DISTAN

ZA. Attualità (26917494) 

7*» QOOD MOMMO. Il 
buongiorno In musica. 
(45)55177) 

1 M * THE « a Vkteoarota-
zkme.(77U6514z) • • 

H M VM «ORNALE FLASH. 
(939500) 

1 4 » THE NO. I videotel pò-
meriggio. (6765917) ' : 

1 I S CTNM LAUTO. Spe
cial (8017177) 

17.» THEMX vMaoarola-
a t m . (360535) 

17J» FANO CONCAIO. Spe
di i . 550500) 

1 U t 8W0OCTOR Concer
to. (412332) 

IMO 1 K M X . VToooarott-
zkne (92218652) 

M J I THE MB. I video della 
notte.(4107O320) 

1400 DMKMCA ODEON. 
• Magatine di sport culto-
• ra e attualità da tutta Ita-

- " • lia. (88483887) 
1115 TRENO. Magatine di 

. moda, spettacolo e tutto 
: quello che fa tendenza 

•.••'-• (Replica).(8640719).- •. 
1100 L MOSTRO. Film dram-
.... malico (Italia, 1977). Con 

•:' ••'. Johnny Dorelll. Sydne 
'"•'.• Rome. (9356031 
1\M TWGT ROSA. Striscia 
. ' . quotidiana d'inlormulo-

-,•-••>.ne "leggera". Conduco-
.";..- no Franco Oppini e Paola 
• .Rota.|420581) • 

21J0 SPCCU1E SPETTACO
LO (221546) 

2141 OOEONSPORT Rubrica 
sportiva. (32271697) 

18.00 TKWr ROSA. Striscio 
. . . quotldiana.d'lnlormazio-

.'•••' no "leggera". Conduco-
- no Franco Oppini e Paola 
• ' Rota. (7871264) 
1430 UN* VITA DA VIVERE. 

Soap-opera. (7783055) 
19.00 TELEGIORNAU REGIO-

NAU (7409142) 
19J0 SAHSAO'AMORE. Tele-

20J0 TRADIMENTO. Film th
riller (USA, 1967). Con 

< V 'James Broìln, MeWy 
• ' Anderson. (3553413) 
22J0 SPORT ( REWS. 

2409 DANCE TELEVISION. 
Musica spettacolo mo
da DJ Conducono Bian
ca Maria Berardl e Marco 
Sarlorello (85667433) 

6.45 FUORI ORARIO. (9192535) 

8.55 LA LEGGENDA DELLA FORTEZZA DI 

SURAM. Film drammatico (URSS, 

1984). Con Dodo Abascldze. Regia di 

. Sergej Paradzanov. (31291581) -..••• ••'•• 

10.30 UN SECOLO DI DANZA. Documenti. -' 

"Dal Romanticismo al Neoclassici

smo: il ballettoctassico". (8431968) ' " 

11.20 20ANNIPRIMA. (7138448) • - " / 

12.05 FAHRENHEIT 451. Film fantascienza 

. -• (GB, 1966). Con Julie Christie, Oskar • 

Werner Regia di Franpols Truflaut ' 

(2849968) 

7.15 LOVE BOAT. Telefilm. (4651429) 

8.00 TRECUORIINAFFITTO. Tf.(8023) 

130 IL SOLE TORNERÀ'. Film drammati

co (Italia, 1957 • b/n). Con Milla Pizzi, 

Roberto Mauri. Regia di F. Merlghi. 

(4366264) * ' •-•-*-: ••-•• 

10.00 TAGLIO DI DIAMANTI Film polizie

sco (USA, 1980). Con Buri Reynolds, 

Lesley-Ann Down. Regia di Don Sie-

• gel.Ainntemo:11.30TG4. (S91453S).? 

12.00 MEDICINE A CONFRONTO-I QUESITI ; 

D E L U SCIENZA. Rubrica Conduce 

Daniela Rosati (650500) 

1330 TG4. (7332) ' 

1400 SALVERÒ' I MIEI FIGU. Film dram

matico (USA 1990) Con Rlcky Sch-

roeder David Andrews Regia di John 

Korty (832142) 

1600 IL RITORNO DI KOIAK. Telefilm 

"Ariana" ConTellySavalas (925806) 

18.00 IL RITORNO DI COLOMBO. Telefilm 

"Agenda per omicidi" Con Peter 

Falk Ali interno 19 00 TG 4 5 Notizia- " 

rio (9246719) 

14.00 TGR. Telegiornali regionali (70516) 

1415 TG3-POMERIGGIO. (2246245) 

14.25 SCALCIATURE (257697) 

USS QUELLI CHE IL CALCIO. Rubrica 

sportiva Conducono Fabio Fazio e 

Manno Barloletti (63469448) 

1700 MONDO PERDUTO. Film fantastico 

(USA 1960) Con Michael Renme 

Claude Rains (8648332) 

1845 DOMENICA GOL Rubrica sportiva 

(358974) 

1900 TG3/TGR (74413) 

1945 TGR-SPORT (591332) 

2005 BLOB SOUP (369535) 

20.30 NESSUNA PIETÀ'. Film poliziesco 

. (USA, 1986). Con Richard Gere, Kim : 

' Sasìnger Regia di Richard Pearce 

(13784) 

2230 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele-

22.45 STORIE MALEDETTE Attualità 

"Aprite quella tomba" Conduce Fran

ca Leosim (282852) 

v J * 1 * C4^4>4 v». A # y, **> 4 « \ ma' 

2OJ0 RIO LOBO Film western (USA 

•. ' . - • 1970). Con John Wayne.Jorge Rivero. 

'•"è RegiadlHowardHawks.(11326) •:, . . .• 

22J0 STEVEN, 7 ANNb RAPITO. Miniserie 

Con Cindy Plckett, John Ashton Al

l'interno 23 30 TG 4 - NOTTE.5 Noti

ziario (3252149) 

6J0 BIM BUM BAM. Contenitore. All'm-

ternocartoni animati: (40530790) 

10.25 HAZZARD. Telefilm. "Un agente po

co rassicurante*. Con Tom Wopat, 

- JohnSchneider.(6725993)••;-" 

1125 WRESTUNG SUPERSTARS. (Repli

ca). (8840993) -' 

1125 STUDIO . APERTO. Notiziario. 

(6585177) ••••• .•-•-..•; 

1230 GRAND PRO. Rubrica sportiva. Con

duce Andrea De Adamlch. A cura di 

Guido Scrittone (6784) 

13.00 GUIDA AL CAMPIONATO. Rubrica 

sportiva Conducono Sandro Piccinini 

• e Maurizio Mosca. (7413) ••... -•-

13J0 FORMULA UNO START. (5500) ; 

14.00 AUTOMOBILISMO, Mondiale di For

mula Uno. Gran Premio d'Europa. Ga-

.ra. (296806) - •. • / „ , : , . , . • 

16.00 STUDIOAPERTO, (7B622) '• 

16.05 • RUNAWAY. Film avventura (USA, 

1984). Con Tom Selleck, Cynthla Rho-

des.(6119121)-.••••: - • • / • , . — v ;> . 

1830 - STREET JUSTICE 'Telefilm. "Un : 

bambino maltrattato" (16264) 

1930 STUDIOAPERTO. (5448) ( 

2400 TG3-EDICOLA. I 

0^0 THE STRANGER - LO STRANIERO. 

Film drammatico (USA, 1946 - b/n) 

Con Orson Welles Loretta Young 

(vo) (8040659) 

2.00 JAZZ CONCERTO. "Gaio Barbieri" 

(5370456) 

. i^ i -O^MROj iE 'B jWCa.^ Imsjor i -

J t ^"(Itài ia, 1936-Wn) Con Fulvia Lan

zi Fosco Giachetti (3324562) -

4.20 L'ITAUA S'È ROHA. Film comme

dia (Italia 1976) (52538123) 

0.50 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(3451475) 

1.00 TRE CUORI W AFFITTO. Telefilm 

Con John Ritter, Priscilla Barnes 

20.00 BENNYWLLSHOW. Comiche (5061) 

2030 48 ORE Film poliziesco (USA, 1982). 

Con Nick Nolte, Eddle Murphy. Regia : 

•dlWalterHill (73622) 

2230 PRESSING. Rubrica sportiva. Condu

ce Raimondo Vlanello con la collabo

razione di Antonella Elia (5734061) 

130 TOP SECRET. Telefilm Con Kate 

Jackson, BruceBoxIeitner (5366253) 

^"MlNlxrTeletlliT^tosi •'" 
3,15 TG 4 - RASSEGNA" STAMPA. 

(9000727) 

&25 LOVE BOAT. Telefilm Con Fred 

Grandy.TedLange (3857235) 

4 1 5 TOP SECRET. Telefilm (52507253) 

2345 MAI DIRE GOL - PILLOLE. Varietà 

(5150871) 

2400 AUTOMOBILISMO. Mondiale di For

mula Uno Gran Premio d Europa 

Speciale (3982) 

030 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 

(2737727) 

1.10' I 1 CORSARI DELL'ISOLA DEGÙ 

• SQUALI Fllmawentura(Italia, 1974) 

(6276291) 

3.00 LA DOTTORESSA a STA COL CO

LONNELLO. Film commedia (Italia. 

1980) (69747185) 

630 TG 5 • PRIMA PAGINA. Attualità. 

(7296790) 

9.00 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. Ru

brica religiosa. A cura di Monsignor • 

Gianfranco Ravasi e Maria Cecilia 

Sangiorgi. (6234974) •• 

945 5 CONTINENTI. Documentarlo. 

( 4407806 ) - ' •:" 

1030 LA COMPAGNIA DEI VIAGGIATORI. 

Rubrica. -S Conduce Licia Colò. 

••"• (6111121) ' • 

1230 SUPERCLASSFICASHOW. Musica

le Conduce Maurizio Seymandi Al

l'interno 1300TG5 (7483719) 

1345 BUONA DOMENICA. Contenitore 

Conducono Gerry Scotti e Gabriella 

Caducei con la partecipazione di Um

berto Smaila. Davide Mengacci, Pao

la Barale, Marisa Laurito, Valeria Ma

rini si sottoporranno ai vari giochi. ' 

Ospite di questa puntata: Sllvan. Re- -

già di Beppe Recchia, All'Interno: ' 

- (38676448) - • • • . - ' — - . > — • - ; - , ; ' . 

18.15 NONNO FELICE Situation comedy. -

"Nonno sull'orlo di una crisi di nervi"... 

Con Gino Bramieri, Franco Oppini , ; 

Paola Onofri, Eva e Morena Prantera • 

20.00 TG 5. Notiziario d'Informazione 

••-•.• (4719) • •• • ; . . • • 

2030 STRANAMORE Varietà. Conduce Al

berto Castagna Regia di Stefano vi

cario (79852) 

2230 ROTOCALCO. Attualità. Conduce 

Enrico Mentana (1546) 

2100 NONSOLOMODA. Attualità (2993) 

2330 IO, LA LEGGE-«.GRANDECALDO. 

Film poliziesco (USA, 1953 - b/n). Al

l'interno: 24.00 TG 5. Notiziario. 

(6813177) . •' -•-

1.15 SGARBI SETTIMANALI. Attualità. 

(7764494) 

ZOO TC5EDtCOUt Attualità.Conaggior-
namehti alle bre/3:00,4.O0.-5.O0.6.00i 
(6279765) •*• '•' v • 

230 NONSOLOMODA. Attualità (Repli

ca) (7766678) 

330 UN UOMO M CASA. Telefilm "Scuo

la guida". (7760494) 

7.00 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu

ropeo. (9786993) 

9.00 L'ISOLA D a MISTERO. Telefilm. 

(92041) . : . , • • - , 

1 0 . » LA VALLE DEI DINOSAURI. Telefilm. 

(80887) 

11.00 QUALAZAMPA. Telefilm.(1061) 

1130 STRIKE - LA PESCA IN TV. Rubrica 

sportiva (Replica). (1448) -

1100 ANGELUS. Benedizione di S.S. Papa 

Giovanni Paolo II. (86245) : 

1115 VERDE FAZZUOLI. Rubrica Condu

ce Federico Fazzuoli (2320264) 

1400 TELEGIORNALE-FLASH. (98448) 

1405 AGGRAPPATO AD UN ALBERO, IN 

BILICO SU UN PRECIPIZIO A STRA

PIOMBO SUL M A R E . Film comico 

(Francia, 1971). Con Louis De Funès, 

GéraldineChaplin. (7247072) ; 

1550 PATTINAGGIO ARTISTICO. Campio

nato del Mondo. Gran Gala. (9094142) 

1730 GIORNATA MONDIALE DELL'AU

MENTAZIONE. (4148968) ' 

1845 TELGIORNALE (625158) '< 

19.00 TRE RAGAZZI DEL TEXAS. Film we

stern (USA, 1954) Con Mitzi Gaynor, 

KeefeBrasselle (831177) . 

20.25 TELEGIORNALE-FLASH. (9768806) 

2030 GALAGCAL Un programma di Luigi ; 

• Colombo con la partecipazione di Vu-

jadln Boskov, Giacomo Bulgarelli e 

JoseAltafim Conduce Giorgio Coma

schi (77448) 

2230 TELEGIORNALE (1622) 

9.00 CMOUESTELLE M RE
GIONE. Attuanti 

'•'-'• (1023245) 
11.00 MAX1VETRIHA. (906351) ' 
11.15 MOTORI NON STOP. 

• (3625055) • 
1143 OROLOGI DA POLSO I N . 

• T V . (6538993) • 
12.15 PIÙ' DI COSI'. Moda in 

videoclip. (610887) -
12.45 - MAXtVETPJNA. 

(5322993) 
14.00 «FORMAZIONE REGIO

NALE. (95567790) 
1930 «FORMAZIONE REGIO

NALE. (1*6622) 
20J0 SCONTRO FINALE. Film 

••.••, azione USA, 1989). Con, 
' Chris Mitchum Regia di 

ArlzalJr (6400061) 
23.00 «FORMAZIONE REGIO

NALE. (19230177) 

14.00 RAGAZZE VMCENTI. 
Film commedia (USA, 

• - 1992). (2552245) 
16.05 RASSEGNA CMEMA. 

16.15 LA LEGGENDA DEL RE 
PESCATORE Film com-

.media (USA, 1991).: 

1125 + 1 NEWS. (4023595) . 
1135 LA MORTE TI FA BELLA, 

. Film commedia (USA, 
' 1992). (7933429) 

20.15 ANTEPRIMA CMEMA AL 
' CMEMA, (679210) 

20.40 LULTtMO METRO'. Film 
. . . . .drammatico (Francia, 
'•> •'•• 1980) (6939852) 
23J» IL DANNO Film dram

matico (GB/Fr 1992) 
(91252210) 

9X0 IL CAVALIERE DEL SO- : 
GNO. (5626500) -

10.45 OPERA URICA, "Caval-
?.. lerla , rusticana". 
•'•••' (6820697) 
13.00 0. CAVALIERE DEL SO-

• GNO. (979993) • -
15.00 MUSICACUSSICA, Mu

siche di F.B. Mendels-
' sohn. (399891) •• 

17J» +3NEWS. (203061) " ' 
17JJ6 IL CAVAUERE DEL SO

GNO. (105968993) 
19.00 L CAVAUERE DEL SO

GNO. 1124055) 
21.00 0. CAVALIERE DEL SO-
'•••• GNO. (580697) . 

2230 R. CANTANTE DI JAZZ. 
Film musicale (USA 1927 
-b/n) (1203326) 

l i » IL CAVALIERE D a SO
GNO (20658104) 

GUIDA SHOVWIEW 
Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
8howVlew. Lasciate l'uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra Indicata. Per Informa
zioni. Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
è un marchio della Oem-
Star Pevelopment Corpo
ration (C) 19*4 -Oemetar 
Devetopmant Corp. Tutti 1 
diritti sono riservati. . 
CANALI SHOVWIEW • ' 
001 - Raluno; 002 - Rai-
due: 003 - Raltra: 004 - Re
ta 4:005 -Canale 5:006 -
Italia 1007-Tmc- 008 -Vi
deomusic 011 • Cinque-
stelle 012 - Odeon. 013 -
Tele* 1 015 - Tele* 3 
026-Tvttalla 

Radlouno 
Giornali radio: 8.00:13.00; 19.00: 
23.00; 24.00; 2.00: 4.00; 5.00: . 
5.30. 8.37 Ambiente, Agrlcoltu-
ra. Alimentazione; 9.10 Mondo '<:• 
cattolico; 9.30 Santa Messa: y 
12.51 Uomini e camion; - .— Po- ^ 
meridiana. Il pomeriggio di Ra- ;', 
dlouno; 14.50 Tutto II calcio mi-
nuto per minuto; - . - Ogni sera - *• 
Un mondo di musica: 19,24 Tutto . 
basket: 20.12 Ascolta, al fa sera; 
20.25 Calcio. Posticipo di Cam- . • 
plonato Serie A. Torino-Roma; • ^ ' 
-.— Ogni notte - La musica di 
ogni notte.,.:.. - . , . . . .., - . • - . . ,..•;.,; 

RadlcvJue •:••'.;-'."":'"•":'• ' , 
Giornali radio: 6.30: 7.30; 8.30: 
12.30; 19.30; 22.10. 6.00 II buon- -
giorno di Radlodue 8 07 Oggi è 
domenica. 8 57 La Bibbia, 9 28 
Radicchio 10 06 Quel famoso 
Gran Varietà 11 04 Magic Mc-

menta. I più grandi successi a 78 
e 45 girl dal '50 al 90': 11.25 Le 
interviste Impossibili: Tutanka-
mon; 11.55 Anteprima Sport 
12.10 Gr Regione: 12.54 Dischi 
caldi: 13.55 Sanremo: Una leg- >: 

genda In forma di canzone. 
1953: Campanari Ingialliti d'au- ' 
tunno: 14.50 Grr - Tutto II calcio 

. minuto per minuto; 17.03 Oome- ; 
nica sport 18.08 Tornando a ca
sa; 24.00 Rainotte. 

Radlotro - ' ^ -
Giornali radio: 8.45: 18.05: 5.30. 
6.00 Radiotre mattina; —.— Ou
verture; 7.30 Prima pagina: 8.33 
Il vizio di leggere; 9.01 Tra la 

Quinte. Incontri con 11 melo-
ramma: 10.00 Scaffale; 10.30 

Concerti Doc: 12.00 Radiotre 
meridiana Musica e parole 
Uomini e profeti Mito e musica 
Iside o Osiride 12 55 Sogue dal
la Prima, 13 14 Le figurine della 

Z3JX POLTERGEIST- DEMONIACHE PRE

SENZE. Film horror (USA 1982) Con 

Craig T. Nelson, Jobeth Williams. Re

gia di Tobe Hooper (v.m. 14 anni). 

(1635852) - ' v '• - . • • 

1.05 GALAGOAL Un programma di Luigi ; 

Colombo con la partecipazione di Vu-

. jadln Boskov, Giacomo Bulgarelli e 

José Allaflnl. Conduce Glorgio'Coma-. 

seni (Replica). (7090727) . ' • 

3.05 CNN. Notiziario in collegamento di

retto con la rete televisiva americana. 

(11596543) 

Radio; 13.20 A proposito di 
Broadway; 14.05 Radiotre Po
meriggio; —.— Musica oggi; 
17.00 Onda su onda: 17.30 Con
certo sinfonico; 19.20 Esercizi di 
radio: Occhi belli, quadri brutti; 
20.30 Radiotre sulte: — . - Il Car- . 
tellone; —. - Oltre II sipario: 
22.45 II Paradiso di Dante: XXXII 
e XXXIII canto (Replica): 24.00 : 
Radiotre Notte Classica; 0.30 
Notturno Italiano. 

I tal laRadlo 
Giornali radio: 7:8:9: IO: 11:12: 
13:14; 15; 16:17; 18; 19: 20. 8.30 
Ultlmora: 9.10 Voltapaglna: 
10.10 Filo diretto: 12.30 Consu
mando; 13.10 Radlobox: 13.30 
Rockland: 14.10 Musica e din
torni; 15.30 Cinema a strisce: 
15 45 Diario di bordo 16 10 Pilo 
diretto 17 10 Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 10 Saranno 
radiosi 

Quando in tivù 
le papere del preadente? 
V I N C E N T E : • .'.^.•'.'•..' ',Ù'''.' ' X'C :^;-•'.':'''•"'•. ) • •'• : . • ' ;" ' 

Paperlsslma (Canale 5. ore 20.48) 7.614.000 

P I A Z Z A T I : •.-.;..<••...•—-.,..••••:• . : •..•••. •-,..._•.•. •:. • • - . - • • • •„ -

Striscia la notizia (Canale 5, ore 20.29) 6.095.000 

La ruota della fortuna (Canale 5, ore 19.02) 5.312.000 ; 

I fatti vostri (Raldue, ore 20.43) 4,826.000 

Beautiful (Canale 5, ore 13.42) 4.126.000 

lltagllaerba (Italia 1, ore 20.51) 3.572.000 

I Sono tornate le «papere» e con loro ascolti di tipo 
«invernale» (cioè sopra i sette milioni). Gli italiani ' 

| si divertono a vedere le gaffes dei personaggi fa- ; 
mosi: a quando una Paperissìrna con le gaffes del ' 

Berlusca? Materiale ce n'è a iosa, e francamente molti italiani, • 
cittadini e lavoratori, preferirebbero che la lista delle «papere» 
del presidente non si allungasse ancora. E intanto la Fininvest : 
•gode», stracciando Raiuno con ascolti record. E la prima rete . 
Rai, un'ammiraglia ormai ridotta a un capottino, racimola un 
terzo dell'audience della concorrente privata (concorrente?): 
2.748.000 spettatori per Chiaro e tondo. Chiaro e tondo le han- ; 
no cantate a La Russa alcuni spettatori di Dove sono i Pirenei?. 
(1.956.000 l'ascolto dell'altro ieri, giorno di sciopero genera- : 
le): il post-fascista cercava pietosamente di sminuire la porta- ' 
ta politica e sociale delle manifestazioni di venerdì. Per fortuna 
che in studio non c'erano politici addormentati e una signora 
del pubblico gli ha detto chiaramente in faccia chi è La Russa. 
Ben fatto, visto che molto probabilmente lui non si guarda in 
faccia da parecchio. 

UN SECOLO DI DANZA RAITRE 1030 ' 

Prima di cinque puntate dedicate alle principali correnti 
della danza che hanno caratterizzato il Novecento. Il ten
tativo è quello di tracciare una storia del ventesimo secolo 
attraverso gli stili e i linguaggi del balletto. Con materiale 
documentario, molto del quale inedito. *•;/.-;? • 

VERDEFAZZUOU TELEMONTECARLO. 12.15 ^ . h - ^ P 1 • 

In girò per l'Abruzzo in occasione dell'apertura dei nuovi 
parchi nazionali e un dibattito con la gente del luogo fa-

: vorevole o contraria all'iniziativa. In scaletta anche un ser-
' vizio sui recenti casi di intossicazione alimentare nelle 

mense scolastiche. In occasione della domata mondiale 
: dell'alimentazione verrà trasmessa una sintesi della parti-

• ta orgnizzata dalla Fao tra campioni del calcio e stelle 
• vdello spettacolo. 
DOMENICA IN RAIUNO. 14.M • 

La Rai e la Fininvest sono complementari. E poi dicono 
che l'uscita della Moratti era stata una gaffe. Neanche per 
sogno. Ce lo dimostrano persino i contenitori pomeridia
ni delle due reti principali. Domenica in ha come ospite 
Sharon Stone? Buona domenica (Canale 5) ha Sylvester 
Stallone. I due attori sono i protagonisti del film Lo specia
lista. •' *•'• v . \>:- ' 

QUELLI CHE IL CALCIO... RAITRE.-14.55 " -. 

I figli di Nereo Rocco, mitico allenatore degli anni Sessan
ta, sono gli ospiti di riguardo di Fabio Fazio e Marino Bar-

' toletti. Insieme a loro, Cristina D'Avena, Aleandro Baldi, 
Francesco Baccini, Andrea Balestri e Gioele Dix. Everardo 
è inviato a Foggia per Foggia-Juventus, suor Paola segue 

.'':' all'Olimpico Lazio-Napoli e il professor Panconi, samp-
.•'•.' donano di ferro, è a Marassi per Sampdoria-Parma. •••'< -•-...: 
STORIE MALEDETTE RAiTRE. 22.45 ~>'->^C::'i: :S:'? "• "' 
.: Titolo: «Aprite quella tomba». Poe non c'entra (o si?). Co-
. munque, la trasmissione racconta un caso avvenuto nel 

'91, quando Massimo Anastasi uccise la sua compagna 
Rosa con trenta coltellate. Dal carcere di Rebibbia, dove 

. sta scontando una condanna a 19 anni, Anastasi conti
nua a ripetere che la sua compagna è viva e dice che il 
suo delitto passionale si spiega in chiave mistica. 

Maghi; cantanti e attori 
Riparte «Buona domenica» 
13.45 BUONA DOMENICA 

- Riparla II c«itiJlUr8i*»wlil»ti eli Gwn Scotti «trtrlilliCrliccl. 

..,,.,., .••-.,,•••. ..'CANALES: 
Tre padrini per la ripresa di Buona domenica Sbng, Sylvester Stallone 
(nella foto) e David Copperfield, ovvero il divo ecologista, il cattivo 
muscolare e il mago che ha fatto innamorare Claudia Schiffer. Ma un 
altro mago sovrintende al programma domenicale condotto da Gerry 

. Scotti e Gabriella Caducei. È il regista Beppe Recchia, grande invento- ' 
re di formule e ritmi, che oggi si limita a camminare da centometrista ' 

. sul velluto di una tv che conosce come le sue tasche. Il programma ha ; 
cambiato qualche faccia rispetto alle passate edizioni, ma propone 
sempre la sua forsennata formula giocosa. In squadra questa volta 
Marisa Launto, Valeria Marini, Paola Barale, Andrea Giordana e Davi
de Mengacci. Ovvero' la tv frulla se stessa 

n„.i nan.iri,iMÌ»>«»«.& »à5. 

12.05 FAHRENHEIT451 
Rafia 11 Fnacali Tridui, caa Jitta Carini". Oskar Waraar. Crrll Cosale. 
6 m BrMatjn (1906). 112 aaiavtl. 

A 451 gradi fahrenheit brucia la carta. E la bruciano in un 
falò dopo l'altro, per far fuori tutti i libri della terra, i 
-pompieri» del mondo futuro. Montag è uno di loro. Ligio 
al dovere, comincia a pensarla diversamente quando ve
de una vecchia morire con I suoi libri. A fortissima carica 
simbolica, tratto dal romanzo di Bradbury. ,-

' . : RAITRE v.iw.;».:•• . ; - ; - - . . : -•.••*-:•:.•„-. ì. • ' " ' ' ' : . : . ' . 

23.00 POLTERGEIST-DEMONIACHE PRESENZA ' 
Baila i\ Taka Haaaar. caa Cralf, T. Nalua, JiBett William. Bwtrlw 
Stril|H Usa |19«2|.t 14 alitati. 

Televisione, demoniaca presenza. Prodotto da Spielberg, 
ecco la favola della bambina risucchiata dal tubo catodi
co, Incursione nell'incubo dai vaghi risvolti sociali, molti 
effetti speciali, anime del morti che girovagano per casa, 
medium specialisti. Ci furono due seguiti, addirittura. 
TELEMONTECARLO . - -

23.30 IL GRANDE CALDO 
Ra|la di Frttz Lati, caa Sltan Fari, Laa Mania, Gloria Graaaai8 Usa 
(1953). 90 •Itati. 

Capostipite dei drammi della vendetta, del cinema dell'e
roe che si fa giustizia da sé. Il sergente Bannion deve in
dagare sul suicidio del collega, e scopre che sotto c'è del 
marcio e la mano dei gangster che controllano la città... 
Con attori da urlo e scene consegnate alla storia. 

..'.' CANALE 5 t:-.-.i. : ; . . : - : . • . , . •_;.». . y : . . - -.:.••• . 

OO^O LO S T R A N I E R O - v -

Rolla i l Onta Wallas. tw Orata Wallas. Leretta Ytunj, Ettori G. Rubli-
sta. Usa (1946). 95 oliati. 

Un altro Welles in originale (con sottotitoli), uno Welles 
-minore- (ma non credeteci troppo: lo diceva Welles 
stesso). Un detective a caccia di ex nazisti arriva sulle 
tracce del professore che, emigrato da Germania, si e ri
fatto una vita e viene rispettato da tutti. Ma quando si sen
te II flato sul collo, comincia a dare fuori di cervello... 
RAITRE 

http://SU.tGf.TBnt


CINEMA. Arriva «Forrest Gump». Ne parliamo con Winston Groom, autore del romanzo 

• NEW YORK. Winston Groom, 51, 
anni, era uno scrittore tra i tanti. ; 
Apprezzato dalla critica, ma non ; 
un produttore di best seller. Poi 
uno dei suoi romanzi, Forrest 
Gump, scritto nel 1986, è finito su
gli schermi cinematografici con la 
firma di Bob Zemeckis, la faccia di 
Tom Hanks, la Paramount alle 
spalle. Il film ha stravolto l'Ameri
ca, commosso ali americani, mo
bilitato i critici. Negli Usa è nato il 
«gumpismo»: simbolo di un'inno
cenza primitiva e vincente. Forrest 
Cump «e» l'America, la sua idiozia 
buona e stravagante. 11 libro, non 
c'è da dirlo, ha venduto quest'esta
te un milione e duecentomila co
pie. Simon and Schuster, gli edito
ri, stanno ristampando l'edizione 
economica. In Italia lo pubblicherà 
Sonzogno. Ora Groom è una cele-
bntà, e ricco, vive appartato nel 
profondo Sud dell'Alabama man
giando gamberetti come Forrest 
nel libro. - '• ->•.••--> 

Mieter Groom, le è piaciuto II 
film tratto dal tuo libro? ,•> -

Moltissimo. Mi sono divertito al ci
nema. Penso che catturi in pieno 
lo spirito di Forrest Gump. Hanno 
fatto un ottimo lavoro. *•• '«*< 

Qual è lo spirito di dump? Cosa 
vogliono db* alla gante libro • 
film? 

Mi lasci dire che il mio libro - e se
condo me anche il film. - ha un 
unico messaggio, se posso usare 
questa parola, cosi importante e 
pomposa. Ed è un messaggio che 
ha a che fare con la dignità. Dice: 
non devi essere ricco, e neanche 
intelligente, per avere della digni
tà. Forrest è un uomo pieno di di
gnità e non la perde mai, neanche ~ 
durante le > peggiori umiliazioni 
che gli vengono inflitte o che sem- '< 
blicemente subisce dalla sua con- > 
dizione - «naturale»,. l'essere \ un • 
idiota. *• 

Però nel Doro ci tono cote che 
nel film mancano. E viceversa. 
Perché, ad esemplo, Bubba, l'a- ; 
mleo di Forrest, nel Mm è un ne
ro? ,k » i - • 

NeLlibroj che è ambientalo nell'A
labama-del dopoguerra fino alla 
fine degli anni 70, ho-voluto ri
spettare una certa verità storica. 
Forrest e Bubba si incontrano nel-s 

la squadra di football del liceo, e "' 
non direttamente in Vietnam. Ora, l, 
forse lei non può rendersene con- • 
to istintivamente, come accade a 
noi americani, soprattutto nel -
Sud, ma non c'era modo per un 
nero di entrare a far parte di una -" 
squadra di football di un liceo. Era 
semplicemente impensabile. Nel . 
film invece ci voleva un eroe nero. 
Era «necessario» e io questo lo ca
pisco; a me non interessa il colore 
della pelle di Bubba. Eric Roth, lo 
sceneggiatore, e Zemeckis, il regi
sta, hanno «spostato» Bubba e l o ' 
hanno messo dove di neri ce n'e
rano eccome: carne da macello, 
in Vietnam. < —. .. 

È vero che lei ha scritto •Forrest 
Gump», doè chea 300 pagine, m 
sei settimane? 

Si, è vero. E adesso io dico qualco? . 
sa che lei non vorrà credere, come 
fanno tutti. Lo so, sembrano sce
menze mistiche, ma è la verità: ' 
Forrest Cump si è scritto da solo. . 
Se le dicessi che sentivo la sua vo-

Gary Smise eTom Hanks In una scena del film «Forrest Gump», che esce II pressi mo weekend nel cinema Italiani Phil Caruso 

In anteprima 
per lottare 
contro l'Aids 
La filosofia di Fonest 
Gump, l'Idiota gentile 
che attraversa 
l'America del XX -
secolo a modo suo, 
arriva nelle sale 
Italiane dal prossimo 
week-end (Il film è 
distribuito dalla Ulp). 
Perl lettoli romani 
dell'Unita, Invece, c'è 
un'anteprima, questo 
martedì, al cinema 
Fiamma. È una serata 
speciale, di . 
beneficenza, • 
organizzata 
dall'Associazione 
nazionale per la lotta 
contro l'Aids, AnlaMs, 
e dall'Asa: gli Incassi 
andranno a finanziare 
la ricerca sulla 
malattia. I biglietti, 
costo minimo 10.000 
lire, si possono 
acquistare presso la 
sezione laziale • 
dell'Anlalds,vlaG.. 
Severano, 26 (metro 
B-plazza Bologna) 
telefono 44234782. 
Prima della proiezione 
saranno distribuiti 
materiali Informativi e 
I fiocchetti rossi, 
simbolo di solidarietà 
con I malati. 

Io, papà del «Gumpismo» 
Nascerà-africhelioctoitaodl «Gurjngisjrngô I,;©|$̂ pj$mo0$Jal 
pròssimo week-end; quando ìVfiim'Foirest Gumpiài Bob 
Zemeckis, con Tom Hanks, uscirà nei cinema itàiìafìi. Nel 
frattempo sentiamo cosa ne pensa Winston Groom, l'au
tore del romanzo a cui il film è ispirato: molto contento 
del successo che l'ha travolto, vive comunque, tranquillo, 
nell'Alabama. Il «Gumpismo» non lo tocca. Ecco come ha 
scritto il suo libro, divenuto un best-seller. *,-, • •- ' 

NANNI RICCOBONO ' 
i ' 

c'è, la voce di Forrest, mentre lo è uscito da me senza che io ne 
scrivevo, cosa mi risponderebbe? fossi del tutto consapevole. Rapi-
Che sono pazzo, immagino. Inve- damente, direi quasi con urgenza. 
ce le assicuro che sono normalis- i Questo è tutto ciò che so, su come 
Simo: non ho mai sentito le voci, o ^ ho scritto Forrest Cump. O di co-
creduto negli spiriti. E non credo me Forrest Cump ha scritto se 
di essere un sempliciotto, un inge
nuo. Ho lavorato e vissuto dieci 
anni a New York e otto a Washing
ton; ho fatto il giornalista, cono
sco un pò* i fatti della vita. E le as
sicuro che non ho scritto gli altri 
miei libri in cosi poco tempo. An
zi, per il penultimo, Shrouds ofhi-
story, un libro ambientato durante 
la guerra civile, mi ci sono voluti 
quattro anni. Perciò Forrest Cump 

stesso. Ride? Io spero solo che ac
cada di nuovo. È meraviglioso. • < 

Non rido e glielo auguro. Nel li
bro, direi più che nel film, c'è un 
tema morto netto, quello del 
rapporto tra Forrest e la madre* 

• C'è questa madre fortissima che 
ama e protegge il figlio Idiota In 
modo assoluto. Questa sorta di 

, «stream of consclousness» che 
le ha fatto scrivere «Forrest 

Gump-Jia, per caso, a che .fare 
conPEdlp©?,;; , ' ' : 

Bè'.'e'mió padre" in realtà^ la ma
dre di Forrest. Voglio dire che mio ' 
padre, un vecchio avvocato di Mo-

. bile, Alabama, un giorno è venuto 
a trovarmi, quando vivevo a New 
York. Viene mio padre e una sera .• 
mi racconta una storia realmente t ' 

, accaduta all'inizio del secolo, la • -
storia di uno scemo, un idiota to
tale, che sapeva suonare il piano- -
forte in modo sublime. Glielo ave- > 
va insegnato sua madre. Nella te- ' 
sta mi frullavano queste tre figure:, 
una madre, un padre - il mio, luiv 

si che era fortissimo - e uno sce
mo pieno di qualità. Cosi è nato il ? 
libro, credo. Mio padre è molto " 

' importante per me, lo amo moltis
simo. E poi è stato lui a fare di me • 
uno scrittore: lui mi faceva leggere »' 
Styron, Irving Shaw, che era un „ 

* amico suo, e dopo, anche mio. Mi ' 
faceva leggere Scott Fitzgerald, ne ' 
discuteva con me. Mi ha protetto, 
nella vita, ed aiutato. Come la ma-

' dre dello scemo della storia che ,-H 
" mi raccontò. Come la madre di 

Forrest. • , j 
Forrest Gump non ha idee politi- •-
che. Però il romanzo sottintende 

la necessità di una maggiore so
lidarietà sodale, lei lo ha scritto 
nel 1986. È una risposta al rea-
ganismo? 

Sicuro. Ho cercato di rendere For- . 
rest apolitico e io stesso non sono *-
un uomo «politico». Credo nelle • 
relazioni tra uomini, nelì'apparte- * 
nenza gli uni agli altri. Mi piace 
conoscere la gente da vicino, in,-
modo gratuito, senza secondi fini, . 
senza pregiudizi ideologici. Que- " 
sto lo dico per mettere le mani 
avanti, perché non mi piace che '< 
mi si presenti come «Winston ,,• 
Groom, scrittore democratico, o -
repubblicano». Ma è vero che il re- '. 
ganismo è stato un disastro. Per \ 
molta gente ha significato perdere k' 
tutto, sentirsi completamente fuori ; 
dalla società. La storia di Forrest, [ 
ne parlavamo prima, è una storia , 
sulla dignità. Perciò certo, è una ri- •' 
sposta al reaganismo. Anche. - •• 

Molti critici hanno scritto che 
•Forrest Gump» rappresenta l'A
merica. Qualcuno ha anche 
scritto che II film Intenzional
mente - sbeffeggla la società ' 
americana. 

SI, ho letto queste critiche. Ci sono " 
dei cosiddetti intellettuali in que- ' 
sto paese che pensano che Forrest , 

Cump sia offensivo nei confronti 
deir«american way of fife»,"- lottile 
di vita americano. Ma Forrest rap
presenta solo se stesso. Ci sono 
tanti stili di vita diversi in America. 
Mettiamola cosi: Forrest è una me
tafora. Ed è una storia. Punto. 
Uscendo dal cinema dove lo 
proiettavano ho sentito quello che 
la gente diceva: la gente, quella 
vera, non ì critici, era colpita dalla 
stona, -chiacchierava, discuteva 
sui personaggi, le cose che erano 
successe, facendo dei paragoni 
con quello che loro avevano visto 
della vita. Questo mi ha fatto un 
enorme piacere e posso dirlo sen
za sembrare vanitoso: in fondo, 
non parlavano mica del mio libro! 

Perché dopo tanti anni vissuti 
tra la ospitale e New York si è 
rintanato nel profondo Sud? --• • 

Ah be', lei è mai stata qui in Ala
bama? Non è male. E una vita dol
ce, calma, verde. Mi piace New 
York, è una città straordinaria. Ec
co, l'Alabama invece non è straor-
dinana. lo non ero venuto qui per 
restare, volevo solo fare una visita 
a mio padre. Poi la visita si (rallun
gata, protratta... e ora vivo qui, 
con la mia seconda moglie. Avre
mo un bambino tra pochi mesi. .1* 

L'INTERVISTA.; Martinelli su «Incantati»: «Dedicato a Casarsa, poeta dei rigori» 

Tutto il càlcio teatro per teatro 
STKFANIA CHINZARI 

sa ROMA. "Incantati può voler dire 
tante cose: ipnotizzati dalla magia, 
essere un po' stupidi, ma anche 
messi all'asta, in vendita, proprio 
come Luca». Gioca con le parole, 
Marco Martinelli, cosi come da ra- > 
gazzino giocava a pallone nel 
Campetto dietro casa, a due passi, 
da Ravenna. «Altri tempi. Oggi già a • 
sette-otto anni i bambini sono già 
dei professionisti, giocano nelle., 
squadre, hanno le magliette, le tu
te, parlano di schemi di gioco 
neanche fossero Biscardi». Cosi na
sce dunque Incantati. Parabola dei 
fratelli calciatori, nuovo spettacolo -
scritto e diretto da Marco Martinel
li, stasera e domani a Roma, al 
Teatro Colosseo, ospite della ras- ' 
segna «Le vie dei festival» e poi in 
tournée per l'Italia. «Un omaggio 
alla mia infanzia che ho dedicato a 
due miti, il Pasolini calciatore che 
amava il fango e il sole dei campet
ti di periferia e Gianfranco Casarsa, 
il calciatore poeta della Fiorentina, 
inventore del canto-tiro del calcio 

• di rigore da fermo». Tutto molto lìri
co, si direbbe. «Veramente no. Ho , 
voluto raccontare il mio quartiere, 
la Ravenna tra il porto e la zona dei , 

, "drogati", una storiellina di perife
ria che esibisce le nostre ferite e 

evidentemente coglie nel segno, a 
dar retta alle risate del pubblico ro
magnolo. Ho voluto intingere la 
penna nel cemento, descrivere 
personaggi che vivono tra l'officina 
e il bar per cui il calcio è la vita stes
sa. Dalle loro partitelle al campio
nato, il calcio è l'ultima sponda, 
l'ossessione che riempie tutti gli 
spazi, dalla banalità del quotidiano 
all'esaltazione». . 
. Chi sono I protagonisti dello 
. spettacolo? 
Un pulcino miracoloso, Luca ap
punto, il Baggio o il Maradona di 
domani, fortemente conteso tra 
due squadrette locali, quella dei 
fratelli calciatori. Stefano, Palmira 
e Primo, fabbri nella vita, e una 
più potente. La prospettiva della 
vendita del bambino e del guada
gno scatena tra i fratelli una vera e 
propria guerra. Solo Stefano, che 

' a sua volta gioca ma ha subito una 
brutta ferita all'inguine, è contra
rio. • - « • ' • . * > , 

Vuole stroncargli la carriera? 
Non vuole che vada a fare il creti-

; no in televisione, vorrebbe per lui 
un lavoro fatto con le mani, maga
ri come il suo, e non con i piedi. 
Ma anche la madre di Luca è favo
revole alla cessione, Stefano non 

la spunterà. Le battute sulla com
pravendita sono terribili, pronun
ciate con tanto amore per il futuro 
del bambino e tanto sano cinismo 
di provincia. Perché da queste 
parti forse non abbiamo orrori da 
violenza metropolitana, ma anche 
qui il valore di una persona é 
uguale a zero. -• • '• -

È Insolito che II teatro si occupi 
di calcio, regno televisivo per 
eccellenza. Come entrano In 
rapporto I due mondi, I due lin
guaggi? " • 

Nell'allestimento non c'è spazio 
per la spettacolarità televisiva. Ci 
sono i bar del mio quartiere, il lin
guaggio che si parla in questi po
sti, non le disquisizioni sull'essen
za del calcio dei vari processi e 
appelli della tv, ma il calcio come 

• seconda pelle, qualcosa di ancora 
più pericoloso perché è dentro la 
carne dei personaggi. Non si spe
gne mai. non è lucido e piatto co
me sul piccolo schermo. È, come 
dicevo prima, la ragione della vita. 
. Un atto di accusa contro II cal

do miliardario e degenerato di 
questi ultimi quindici anni? • 

Il calcio di Incantati è lontanissi
mo da quello dei mondiali. È il 
calcio fatto coi soldi della spesa, 
della terza categoria, ultimo giro
ne dell'inferno. Però è vero, ì mi

liardi e la degenerazione contami
nano tutto e chi si occupa di- cal
cio identifica il mondo del pallone 
con i soldi. Il Campetto dietro ca
sa, per intenderci, è sparito per 

i sempre. Una dimostrazione lam
pante sono le madri dei vari Luca. * 
lo le vedo tutte le mattine, queste < 
donne da «Bellissimo» del Duerni- • 

->• la, rezdore romagnole assatanate : 
che tra dialetto e inglese vanno al- ' 
lo stadio e discutono di pressing e 
zone con una perizia da far im
pressione. .: ,-. '-- , 

Contemporaneamente alla tour- > 
née «Incantati», Il 29 ottobre de- -
butta a Bari la tua versione degli 

'- «Uccelli» di Aristofane. 
È il proseguimento di una collabo
razione tra Ravenna Teatro e il Ki- ' 
smet di Bari, due città sull'Adriati
co che hanno molto da dirsi, a co- >r 
minciare dal teatro rabbioso, uto- ' 
pistico e suadente di Aristofane. 1 s 

, due protagonisti della commedia -
li abbiamo ribattezzati Augusto e V 
Cocò, due uomini in fuga da una ; 
città che sta diventando invivibile, * 
proprio come le nostre. -

Ma Marco Martinelli è tifoso? E 
gioca ancora a caldo? •• • 

. Non gioca più. Il calcio è rimasto 
. nella mia infanzia. Poi l'ultima vol

ta che sono sceso in campo mi so
no pure fatto male. All'inguine. s ,, 

LATV 
DIENRICOVAIME 

Una scena dello spettacolo «Incantati- Corelll/Florentlnl 

Signora 
pubblicità, 
scusi tanto 

J EANS STORY, atto terzo», 
eccola Menta un epilogo 
perché questo può chian-

re il rapporto fra rubrica e letton 
Breve nassunto di fatti che non so
no neanche tali: domenica 2 otto
bre, in coda ad un pezzullo che ' 
parla di tutt'altro, accenno alla 
pubblicità dei Levi's. Per giocare, 
per ruzzare come si usa e si do
vrebbe usare. Interpreto, sconvol
gendone il senso capziosamente, il 
messaggio commerciale (e etico?) 
del Carosello. Ne rilevo 1 ambigui
tà: cosa sono quegli occhi languidi 
dell'infermeria che sta per tagliare i 
jeans d'un ncoverato e quindi inve
ce li liscia sfilandoli, con uno 
sguardo ricco di intenzioni e pas
sandosi la lingua (mh, mh) sulle 
labbra truccaussime (e siamo in 
una Infirmar/)? „ 

A monte, dicono gli esegeti del 
nulla, c'è ben altro e avremmo do
vuto capire che il ragazzo caduto 
dall'impalcatura s'è soltanto rotta 
una gamba (non abbiamo con
trollato le radiografie, è vero. Con 
un volo come quello c'è chi s'è nn-
cagnato nducendosi come un 
ciondolo da portachiavi). Che sia
mo, come dice la didascalia finale, 
nel 1944: c'è la guerra, la carestia 
di pantaloni, l'America sta salvan
do la Democrazia e patatl e patata. 
No, l'infermiera dello short non ta
glia ì jeans. Accenna e basta. Ho ' 
lavorato di fantasia attribuendo a 
un suggenmento disatteso la va
lenza ai un fatto. Come ho potuto? 
Mi arrivano: una lettera esacerbata 
diunostudiopubblicitanoe (ahi!) 
una bachettata da Cuore firmata 
da certo Lavai (parente?), provo
cato forse dal tìtolo de! pezzo che. 
come si npete fino alla noia, non è 
mai deltaacRsore ?iddtófftWllo 
(ma. -guarda casor-o-mo-oort dà 
mai fastidio, neanche nella defe
zione della fattispecie). 

Siamo alle tempeste nei biccnie-
n (di carta). alla frittura d'aria, ai 
bisticci da club della canasta (ci 
sono ancora?) dove ci si offendeva 
per storie di «omelie» malgiocate. E 
allora perché parlarne? Perché le 
anomale reazioni ad un evento co
si trascurabile fanno pensare. Ho 
toccato la pubblicità, il commercio 
dell'anima. Ho leso interessi non 
solo, ma anche culturali, mi sono 
andato a impicciare d'un ambien
te dove tutti dicono in inglese delle 
fregnacce (anche) pensando di ri
scattarle riscattandosi. , .- . ' '• 

D OVE SI PROCESSANO in
tenzioni e si proclamano 
acquisizioni giustificando

le in maniera assai elaborata in 
modo da renderle indiscutibili. 
Uno spot è uno spot serve spesso 
a inventare bisogni perché la gente 
si convinca di doverli soddisfare. 
Sempre spinge a consumi dei quali 
si dovrebbe poter discutere. Certo, 
il mercato esiste ed importa e co
me alla società che ci ospita. Ma 
un paio di jeans sono anch'essi 
quel che sono. Un affare per chi li 
vende, una uscita per l'acquirente 
che forse - può trovare prodotti 
omologhi a prezzi migliori. SI, cer
to, c'è il fatto, rlevato dai difenson 
del sacro argomento, che la story 
dei comunicato commerciale è 
ambientata nel '44 e suggerisce su-
blimmalmente o poco più, un n-
cordo dei sacrifici degli alleati libe
ratori (come rileva su Cuore il La
vai che però sbaglia le date). Qua
si mi danno del collaborazionista, 
ed è la pnma volta. Ho scherzato 
(pesantemente7) coi santi. Ben mi 
sta. 

Rimane il fatto che ['advertising 
è pericolosa, quasi un tabù. Un set
timanale prestigioso come l'£-
rresso concede una rubrica (Spot 

dintorni) all'argomento giovan
dosi dell'altrettanto prestigiosa fir
ma di Oreste del Buono. Che è cosi 
sottilmente ironico nell'assumere il 
compito di recensore di Caroselli, 
da far cadere nell'equivoco certi 
sprovveduti. Affrontando, nel pe
nultimo numero del settimanale, 
propno lo short Levi's, del Buono 
usa frasi irresistibili da grande sati
na): «...film pieno di tensione e 
suggestione». «... Il tocco di rouge 
che tnonfa sulle labbra dell'infer
meria è come un punto di nfen-
mento nella penombra», «...si ha 
l'impressione di stare per assistere 
alla celebrazione di una cerimonia 
erotica» (allora avevo visto giusto? 
Ma pensa te). Mitico OdB, inarriva
bile nel gioco ambiguo dell'umori
smo cnptico. Si può raccontare Lu
chino visconti anche descrivendo 
le sue sciarpe, se si sa di cosa si 
parla. Ma i fabbncanti di sciarpe (e 
i loro fans) si fermano pnma, al 
tessuto e al disegno del cache-col. 
Che vogliono vendere sempre più 
e sempre meglio, partendo da 
chissà dove, magan da La terra tre
ma 
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FIRENZE. Il ministero nega i visti 

Musicisti albanesi? 
Niente concorso 
• FIRENZE. Competizione giova- ; 
ne, titolatissima, intemazionale: •'. 
purché, per dirla nel linguaggio :• 
della burocrazia, il musicista «di- ; 

mostri di essere la persona che di- 'ì 
chiara di essere». Sembra facile, ve- ;•; 
ro? Per qualcuno non lo è. Soprat- § 
tutto quando l'artista in questione ; 

viene dall'Est europeo. •; r. »;,,::». 
Ecco il fatto. Stasera a Firenze, a "* 

due passi dal David di Michelange
lo, nella Sala del Buonumore an-
nessa al locale conservatorio d i . 
mùsica, si tiene il concerto conclu- 5 
sivo dei vincitori del 18° premio i 
«Vittorio Gui»', la competizione che ' 
dal 1977 richiama giovani com- ,' 
plessi da camera, duo, trii, quartet- "; 
ti, quintetti da tutto il mondo." Ep- ]: 

pure sul «Gui» '94, come sutanti al- ; 
tri concorsi musicali e no in questi t 
ultimi anni, pesa un «ma» che si ': 
chiama «permesso di soggiorno». : 
Alcuni gruppi che si erano iscritti :• 
non sono arrivati in Italia perché ; 
necessitavano del visto delle nostre i 
ambasciate, che, dal canto loro, si ' 
muovono in base alle indicazioni •'• 
che vengono dal nostro ministero ••• 
degli Esteri. Indicazioni che si fan
no più rigide se si tratta di nazioni • 
come, puta caso, l'Albania, da cui 
dovevano arrivare un quintetto e : 
un quartetto, quest'ultimo, a quan- ' 
to pare, non nuovo a simili disav- i 
venture visto che è il terzo anno, 
che cerca di partecipare al concor-. • 
so. Questi artisti devono dimostrare r 
«che si è realmente chi si dice di es
sere», in questo caso che si è de l . 
musicisti che vogliono venire in Ita- .< 
ha per un concorso di musica. «Ma : 
non è servito a niente far avere, a t 
Tirana tutta la documentazione, i : 
curriculum dei ragazzi, le date del 
concorso», dice Marisa Mancinelli -
dell'Acerm (Associazione concor- • 
si e rassegne musicali): all'ultimo '. 
momento, quando tutto sembrava \ 

Il RÌtf;<|iiii<T>M ,>i ,v)^ i i 'V| inr i . ' i i f i i . ) i . 

risolto per l'interessamento del
l'addetto culturale, l'ambasciata 
italiana non è nuscita «per cause 
tecniche» a stampigliare il magico 
visto sul passaporto. ,--v •••«••.•• ... 

L'Albania si affaccia per la pri
ma volta in questi agoni e sconta 
una certa inesperienza procedura
le, ma questioni varie si sono pre
sentate anche per altri gruppi degli 
stati dell'ex Urss, e il problema è 
grosso, tenendo conto del bacino 
di giovani professionalità musicali 
che provengono tradizionalmente 
dall'Est Comunque nella segrete
ria del «Gui» spira una certa pru
denza: le regole le dettano i mini
steri, e il timore è che un affondo 
polemico troppo deciso possa 
danneggiare le future possibilità di 
questi giovani di venire in Italia per 
altri concorsi. < • - . - * , , . ; , . „>j, 
..... Il premio fiorentino intanto pro
cede. L'età media è ben sotto i 
trent'anni, le facce giovani o giova
nissime in varie sfumature di pelle 
- molti giapponesi, coreani, israeli
ti anche se la componente euro-

'-, pea prevale - tante culture, lingue, 
sogni, emozioni che qualche volta 
giocano brutti scherzi, e che inve
ce, se tutto è andato bene, si sciol
gono in grandi abbracci reciproci. 
Come tra le due ragazze del duo 

'. Feest-Majnaric, la violinista vienne
se Jalle Feest e la pianista croata 
Nada Majnaric: si sono conosciute 
al conservatorio di Vienna e sono 
insieme da un anno per il «Gui». 
Ammesse alla finale, hanno appe
na eseguito Cesar Franck. ' • • - » •••*• 

'.••'• Insomma, tutto secondo le con
suetudini di questo concorso. E do-

• pò le prove, il concerto di premia
zione richiama un pubblico spesso 
I più numeroso di quanto la sala del 
Buonumore riesca a ospitare. Sette 
le formazioni finaliste tra cui due 
italiane, il duo Agosti-Cornei e il 

;Quarte{^archidiTpjrv(>p.,,,,,, ; , ; 

l . l ì •|,'HlMlK('( f ' . ì i . . . , , , . , M n l<JUl-,,li>xt ., t 

Milli 

TV. Polemica conferenza stampa sul programma di vendite di Italia! 

Mike Bongiomo con la moglie Daniela Zuccoll Aldo Campisi/Ansa 

Mike: televendo 
i Grandi magazzini 

M A R I * NOVELLA OPPO 

m MILANO Strana conferenza 
stampa ieri, nella sede milanese 
della Fininvest. Mike Bongiomo fa
ceva da testimone per la partenza ..: 
di Grandi magazzini, che non è un .', 
serial tv, ma un programma quoti- -f. 
diano di televendite collegato alla <*.; 
Stenda. Insomma un'asta televisiva ;\ 
come già ce ne sono tante «ma di •" 
sera», ha spiegato Mike, che è'\:: 
straordinario a far passare per nuo- -
ve le cose più vecchie del mondo. '•'•••' 
E perciò ha vantato l'origine ameri- ;i; 
cana del teleshopping, comuni- ' ' 
candoci, pensate!, che negli USA '• 
c'è un'antenna fatta tutta di vendite ; • 

in diretta, che è addinttura quotata 
in borsa. Per Mike (che partecipa 
solo come ospite nella pnma pun
tata) questo è un passo verso «là tv 
interattiva», per noi una prospettiva 
vagamente,-.- agghkxiante, . nella 
quale comunicazione, promozio
ne e vendita saranno cosi inestrica
bilmente legate da fare di ognuno 
di noi un.consumatore totale, di 
immagini, di cose e di noi stessi, fi
no all'autoconsunzione. •-
:,; Ma, come tutti sanno, Bongiomo 
è un uomo di vendita e per lui la te
levendita è una «nuova forma di 
spettacolo» che ha consegnato, 

per il tramite della moglie Daniela ic 
(dingente della «quarta divisione ,-' 
Stenda»), nelle mani dei tre bandi- ; 
tori Marco Predolin. Natalia Estra- :-
da, Paola Barale. 1 quali ci offriran- <_; 

'•; no a prezzi stracciati (dicono lo- ÌJ 
;'•£; ro) merci Stenda non acquistabili *» 
', alla Stenda e altri prodotti di diver- '•:. 
' s e aziende. La cosa è complessa, V; 
i ma sicuramente , comprensibile, p; 
j.Noi giornalisti, essendo pagati an- *; 
;';; che per fare domande, cercavamo ;j 
; di guadagnarci il pane quando,.; 

vuoi per esuberanza censoria della '% 
•'"• signora Bongiomo, vuoi anche per •;• 
:,r la presenza stressante di alcuni 5 
^'esponenti di Publitolia (la conces- -* 
-".sionaria Fininvest), il climacomin- ? 

few*»,, 
Wèìtt» •«ss 

ciava a farsi pesantuccio. Le do
mande'venivano criticate e rintuz
zate, a meno che non fossero pu
ramente tecniche e tali da favorire 
la promozione dell'impresa e le 
magnifiche offerte dei Grandi ma
gazzini. Mike finiva per innervosir
si, supponendo un malanimo nei 
giornalisti che non esisteva proprio 
(almeno per quanto ci riguarda). 
E, dopo aver più volte alluso a «cer
ti giornalisti» che puntano solo allo 
scandalo, si rifiutava, con voce 
molto aiterata, di rispondere alle 
domande di un collega del Corrie
re che riguardavano la travagliata 
faccenda della Ruota della fortuna. 

Effettivamente ••' la conferenza 
stampa era stata indetta per lancia
re il primo programma tutto di tele
vendite della Fininvest, che partirà 
in avanscoperta lunedi su Italia 1 
(alle 11,45) per poi minacciare di 
dilagare in altre fasce orarie e reti. 
Mike infatti spera che il limite im
posto attualmente dalla legge (72 
minuti) sia esteso da una legge an
cora più favorevole ai commerci 
Fininvest Noi invece francamente 
speriamo che la comunicazione e 
il commercio rimangano per lo 
meno distinguibili, e cosi pure la tv 
con la Stenda. Mentre invece ve
diamo che è tutto un conto, sul 
quale finiscono anche gli spot di 
Forza Italia, unico partito politico a 
potersi permettere di «pagare» gli 
spazi pubblicitari sull'unica televi
sione che li venda. In questo giro 
vizioso Mike non c'entra. Cosi co-

: me siamo sicuri che non c'entra 
nelle eventuali scorrettezze Finin
vest, sulle quali ha competenza so
lo la magistratura. Però nonsi-può 
proprio accettare che chi fa una 
conferenza stampa pretenda solo 
domande «gradite». Mentre è evi-
di nte che i giornalisti (categoria, 
pi r carità, piena di abominevoli di
teci), abbiano più interesse a inter
vistare Bongiomo che a sapere 
quanto costano le camicie della 
Stenda che non si vendono'alla 1 
Stenda Speriamo solo che la Fi
ninvest, comparto televisivo, non 
abbia voluto • ieri inaugurare un 
nuovo stile di rapporti con la stàm-

; pa, diciamo cosi, alla Giuliano Fer
rara. r~.'i; '.>,' '$>->•''•*•*•:;-•'» 'î V-Sfi•'Jf..i,;':' 

- IN TUTTA ITALIA-

S O L O M U S IC A ITA LI AN A 

E morta a Roma 
la violinista : 
Gioconda De Vito 

Grande interprete di Mozart e del 
repertorio :> romantico, ; violinista 
molto apprezzate negli anni Tren-
te-Cinquante, Gioconda De Vito è 
morta a Roma all'età di 87 anni. Di- '. 
plomatasi nel '21, aveva vinto il . 
concorso di Vienna nel '32 inizian- ; 
do una carriera intemazionale che ; 
la portò soprattutto in Gran Breta
gna Lavorò con Furtwangler, Pre-
vitali, Isaac Stem, Nathan Milstein e 
YehudiMenuhin. '.,:•;'•:>-'•/.•( 

In un libro 
il nuovo cinema 
italiano 

Stati generali dei giovani cineasti 
per presentare il libro di Mario Se
sti, edito da Theoria, Nuovo cine
ma italiano. L'appuntamento è do
mani sera, alle 20.30, al Palazzo , 
delle esposizioni di Roma. Parteci
pano alla tavola rotonda, coordi
nate da " Fabio Ferzetti, Gianni 
Amelio. :'Irene Bignardi, Ennco 
Ghezzi e Gillo Pontecorvo. Inter
vengono: i Francesca Archibugi, , 
Franco. Bernini, • Margherita Buy,. 
Alessandro D'Alatri, Felice Farina, ; 
Angela • Finocchiaro, Alessandro 
Haber, Lorenzo Indovina, Daniele , 
Luchetti, Carlo Mazzacurati, Enzo • 
Monteleone, Pasquale Pozzesserc. 
Giuseppe Piccioni, Furio Scarpelli. 

Firenze -r':^:^-} 
Polemiche 
al Comunale ' 
Ha suscitato le reazioni del sinda
cato autonomo, ma anche tensioni 
all'interno del vertice del Teatro 
comunale di Firenze, la decisione 
dell'ente lirico di far andare in sce
na il balletto Romeo e Giulietta. ;• 
programmato per stasera nono
stante lo sciopero proclamato da
gli stessi autonomi contro la Finan
ziaria. • Lo spettacolo comunque 
andrà in scena in forma incomple
ta e con musiche registrate al posto 
dell'orchestra \. 

V-.'« . s-
• * . 

IN ANTEPRIMA ESCLUSIVA 

DAL 17 AL 22 OTTOBRE 

ALLE ORE 16.30 

FIORELLA MANNOIA 
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HOLLYWOOD. Il regista fonda una società con Geffen e Katzenberg 

Nasce la Spielberg & Co. 
Un sogno mdtimjliardario 

Steven Spielberg 

ALESSANDRA VKNKZIA 

ai LOS ANGELES 11 «Dream Team», un gruppo 
da sogno cosi Jeffrey Katzenberg, ex chairman 
dello studio Walt Disney, ha definito l'accordo 
con Steven Spielberg, if regista di maggior suc
cesso di Hollywood, e David Geffen, il più abile 
imprenditore dell'industria dello spettacolo (ha 
lanciato John Lennon come solista, Elton John, 
i Nirvana e Counting Crows). Insieme i tre han
no annunciato la creazione di uno nuovo stu
dio - ancora senza nome, progetti e uffici - una 
compagnia che «ara impegnata su tre fonti nel
la produzione di film cinematografici, televisivi 
e d'animazione, nella produzione discografica, 
e nello sviluppo e ncerca di prodotti e tecniche 
interattive 

Il triumvirato, annunciato durante un'affolla
tissima conferenza stampa tenutasi a Beverly 
Hills, ha colto di sorpresa un po' tutti È nota in
fatti la resistenza di Spielberg a investire capitali 
nel business «In tutti questi anni - ha ammesso 
il regista sorridente, in maniche di camicia a 
quadri - ho npetuto con fervore religioso che 
non avrei mai investito il mio denaro nello show 

business Ma è anche vero che non avrei mai 
immaginato di poter far parte di un trio del ge
nere, e non vedo d'altronde un modo migliore 
di investire per il mio futuro Voglio creare una 
compagnia che continui a vivere dopo di noi». 

Katzenberg, dopo aver lasciato bruscamente 
la Disney l'agosto scorso in seguito a una pole
mica rottura con Michael Eisner, il capo della 
compagnia, pareva essere in trattative con la 
Sony Pictures Entertainment per dingere il loro 
studio Ceffen, a sua volta, è sempre stato un 
giocatore solitano che ama poco il lavoro di 
gruppo Eppure Jeffrey Kafrenberg, amico inti
mo di Geffen e di Spielberg, li ha rapidamente 
convinti a tentare la grande avventura, tutti in
sieme I fondi non mancano Geffen ò valutato 
un miliardo di dollari, Spielberg 600 milioni e 
Katzenberg, la mente dietro successi clamorosi 
come Modino e The ùon King, non ha certo 
problemi di sorta 

A Hollywood, e non solo a Hollywood, ma 
- anche negli ambienti finanziari di Wall Street, si 

valutano le implicazioni finanziarie di questa 
straordinaria impresa. Edi icn la notizia, pubbli
cata nella sezione finanziana del Los Angeles Ti

mes che siano in corso possibili trattative fra il 
nuovo tnumvrato e la Mca Ine, la compagnia 
propnetana della Universa! Pictures 1 cui presi
denti, Lew R. Wasserman e Sidney J Sheinberg 
sembrano essere in difficoltà con l'azionista di 
maggioranza giapponese, Matsush.ta Electric 
Industnal Co 

Per ora si tratta solo di supposizioni e non 
sembra neppure probabile che i tre vogliano 
addossarsi una tale responsabilità finanziaria 
la Mca è valutata infatti 12 miliardi di dollari e 
questo significa che gli acquirenti ne dovrebbe
ro offrire almeno sei per avere la maggioranza 
Le intenzioni dei tre mogul, e soprattutto di 
Spielberg, sembrano piuttosto orientate verso 
un'attività creativa. Spielberg non fa mistero di 
voler alimentare un vivaio di nuovi talenti Biso
gna risalire al 1919, anno della fondazione della 
United Artista, il celeberrimo studio creato da 
DW Gnffith, Charlie Chaplin, Douglas Fair-
banks e Mary Pickford, per trovare un termine di 
paragone valido uno studio più interessato al
l'espressione creativa che alla logica multina
zionale Le compagnie create in anni più recen
ti - nel 1982, per esempio, è nata la TnStar Pic-
tures - sono gestite da uomini d'affari, non cer
to da artisti Per questo Spielberg ha voluto pre
cisare la filosofia che differenzia questo nuovo 
progetto «Questo e uno spazio dove posso evi
tare ogni forma di compromesso So cosa signi
fica, nella mia attività, essere lasciati liben di fa
re il proprio film; voglio creare un ambiente in 
cui anche gli altn registi possano giocare libera
mente». , . 

Esce l'atteso lavoro di Kasdan, con Costner. Ma è una mezza delusione 

Kevin Costner in una scena del flbn •Wyatt Earp» Ben Glass 

Earp, sceriffi in famiglia 
ALBSRTO CRESPI 

m Probabilmente voleva fare T'ul
timo» western, Lawrence Kasdan-

cosi come negli anni "80, con Stive-
rado, aveva trntato di fare il «pri
mo» nuovo western, per nlanciare ' 
un genere che pareva agonizzante. 
Non ci rjuscl allora (Silverado era 
modesto e andò molto male, per il 
ntomo del West si dovette aspetta
re Balla fot lupi) e purtroppo non 
c'è riuscito nemmeno adesso, no- -' 
nostante la complicità del divo Ke
vin Costner. 

Ovviamente Wyatt Earp è pro
fondamente diverso da Batta coi lu
pi e potrebbe avere, semmai, qual
che legame con Gli spietati di Clint 
Eastwood, l'altro western vincitore 
di Oscar nei pnmi anni '90. per il 
senso di un Far West ormai deca-, 
duto, di una frontiera che non offre 
più margini di conquista In realtà, 
Wyatt Earp è un'altra cosa ancora: 
è un film «familiare», che cunosa-, 
mente ricorda un vecchio «classico 
minore» di Henry Hathaway (/ 
quattro figli di KatieElder. 1965). in 
cui il valore portante del western 
classico (l'amicizia vinle) si sposta „ 
all'interno della famiglia, del rap- " 
porto tra fratelli. Fra i molti film de
dicati alla figura storica di Wyatt 
Earp, quello di Kasdan-Costnerpn-
vilegia moltissimo la solidanetà tra 
ì quattro fratelli Earp, rispetto all'a
micizia - molto romantica, velata
mente omosessuale, minata dalla 
tubercolosi - di Wyatt con il killer- : 
giocatore Doc Holliday. Quello de-,. 
gli Earp diventa un circolo chiuso,. 

:*' 

segnato da una figura patema miti
ca e ingombrante (gli dà corpo 
Gene Hackman, in un ottimo 
•cammeo») e da valon ancestrali 
che non possono essere messi in 
discussione. AU'in'erno di questo 
circolo, nemmeno le donne che 
Wyatt e i fratelli amano e sposano 
attraverso gli anni possono davve
ro entrare e in questo senso Wyatt 
Earp è davvero il western «finale» 
nel relegare i personaggi femminili 
sullo sfondo, come le convenzioni 
del genere - raramente infrante -
hanno sempre voluto 

In questa saga di famiglia, lunga 
più di tre ore, e più simile a una te-
lenovela extra-large che a un we
stern classico, c'è posto natural
mente anche per la «sfida all'O K. 
Corrai», la sparatona con la banda 
Clanton-McLowery avvenuta a 
Tombstone nel 1881. l'episodio 
stonco per il quale gli Earp e Holli
day entrarono nella leggenda del 
West 11 film si apre con Wyatt che 
attende nervosamente il duello, e 
poi risale all'indietro nel tempo, se
guendo il lungo viaggio che porta 
lui e la sua famiglia ad Ovest colo
no nell'Iowa (la terra del grantur
co) , studente di legge nel Missoun, 
segnato per sempre dalla morte 
per tifo della pnma moglie, e poi -
nelaborato il lutto, che è al centro 
delle scene più toccanti del tiim -
avventuriero nel Kansas e nell'Ari-
zona, infine sceriffo. 11 cerchio si : 
chiude poco oltre la metà del film, 

con la scena della sparatona che 
dovrebbe essere il climax e invece 
e breve e stranamente imsolta Da 
allora in poi, Wyatt Earp arranca, in 
interminabili beghe familiari da cui 
e perso irrimediabilmente il gusto 
dell'avventura Fino a un sotto-fi
nale assai brutto, in cui Wyatt, or
mai vecchio e dai capelli imbian
cati, viaggia verso l'Alaska - estre
ma tappa di un percorso senza fine 
- assieme a Josie, l'ultima donna 
della sua vita Sulla nave, ormai in 
vista delle coste innevate del Nord, 
Wyatt incontra un giovane che lo 
riconosce, lo idolatra e tenta d: 
chiedergli qualcosa sulle sue im
prese giovanili Wyatt non gli n-
sponde Non c'è nulla da risponde
re - i 

Wyatt Earp è, in sostanza, un 
apologo su come la famiglia ame
ricana ha plasmato il paese, scri
vendone la stona, tracciandone le 
vie È più amaro del mieloso, in
sopportabile Grand Canyon, ma 
contnbuisce a confermare Kasdan 
come un moralista con un forte 
senso della collettività (se fosse 
stato nccessano, dopo // grande 
freddo) Kevin Costner interpreta 
Earp in modo monocorde è molto 
meno bravo che in Balla coi lupi o 
in Un mondo perfetto, dove era di
retto dal grande Clint In America il 
film non ha fatto sfracelli, attcndia- * 
mo notizie dal mercato italiano 
sarà interessante scopnre se il can-
sma di Kevin (che ha fatto incassa- ;••: 

,' re miliardi a un film modesto come ;' 
1 Guardia del corpo) è ancora intat- ' 
' t o . . :-•••;-••; ir;.; . / . ..<'••< *•••" • •:;:.;'-:• 

Il vero Ok Corrai? Durò 32 secondi 
La famosa «sfida all'O.K. Corrai», alla quale si sono Ispirati decine di film, 
avvenne II 26 ottobre del 1881 a Tombstone, Arizona. Se vi Interessa - e 
se passato da quelle parti fra dieci giorni esatti -ogni anno viene 
replicata, da attori locali vestiti da cowboy». Ovviamente il cinema e, 
prima ancora, i romanzi popolari hanno reso motto «leggendario» un 
episodio storico che, 113 anni fa, fu poco più di una rissa da strada. 
Vediamo, per quanto ò possibile, di ricostruirne la storia. 
Tanto per cominciare, checché ne dicano I film, Wyatt Earp non era lo 
sceriffo di Tombstone ma solo il vice di suo fratello Vlrgil, di cinque anni 
più anziano. Wyatt era stato, precedentemente, sceriffo di Wlchita e di 

Dodge City (dove percepiva 250 
dollari al mese, più 2 dollari e 
mezzo per ogni arresto). Era 
famoso per essera un «duro», e per 
la sua abilità nel disarmare I 

1 riottosi senza sparare un colpo. Fra 
tutte le informazione leggendarie 
su Wyatt, una - ribadita anche nel 
film di Kasdan - 6 considerata vera 
dagli storici: non fu mal ferito da un 
colpo d'arma da fuoco, nemmeno 
distriselo. ' • * •»-" 
La «sfida» del 1881 derivò da un 
contrasto con una banda di -

fuorilegge, composta da Ike Clanton, da suo Aglio Bill, e dal fratelli Tom e 
Frank McLowery. Con I fratelli Earp, dalla parte della «legge», c'era Invece 
•Doc» Holliday, un giocatore abbastanza noto nelle città di frontiera di 
quel tempo. Fonti storiche attendibili riferiscono che la sparatoria durò 
32 secondi, e che gli Earp spararono In tutto 17 colpi, lasciando sul 
terreno Bill Clanton e I due McLowery: loro, gli sceriffi, rimasero Illesi. Il 
vecchio ike Clanton Invece si salvò, e diede II via a una faida di vendette 
che ricorda molto una guerra di mafia. 

Per certi versi II «Wyatt Earp» di Kasdan è uno dei film storicamente più 
veritieri: quasi ovvio ricordare che «Sfida Infernale» di Ford è invece quasi 
totalmente Inventato (Doc Holliday muore, Il vecchio Clanton muore, . 
Tombstone viene ricostruita miglia più a Nord, nella Monument Valley), - ; 
ma infinitamente più bello. Per la cronaca, Earp mori nel 1929, a 8 1 anni. 
DI morte naturale. .;v. Ì::'-:-.Ì:' ^•'••CJ^. •"•• A-'' .V.C^V.-'.'1'.:.::'/^ OAI.C. 

Wyatt Earp 

Regia 
Sceneggiatura 
Fotogratia 
Nazionalità . 
Durata 

Lawrence Kasdan 
Dan Gordon 

Owen Rolzman 
.Usa, 1994 

189 min. 
Personaggi ed interpreti 
Wyatt Earp 
Doc Holliday 
Nicholas Earp 

Kevin Costner 
DennlsQuald 

Gene Hackman 
Milano: Ambasciatori 
Roma: Etolle 

Hugh Grant 

Quattro matrimoni e un funerale 

Tlt ong 
Four Weddlngs and a Funerei 

Regia Mike Newell 
Sceneggiatura Richard Curtls 
Nazionalità Gran Bretagna, 1994 
Personaggi ed Interpreti 
Charles Hugh Grant 
Carrle Andle MacDowell 
Garetti Simon Callow 
Milano: Tlftany, Odeon 5, Medlola-
num , 

Matrimonio all'inglese 
D APPERTUTTO ha sfondato 

al box-office Specialmen
te negli Stati Uniti, dove 

capita di rado < he un film britanni
co incassi oltre 50 milioni di dollan 
(vedi Vaneiy di giugno), surclas
sando agguemti concorrenti holly
woodiani È probabile che il mira
colo si nnnoverà anche in Italia, ul
timo paese ad ospitare Quattro 
mammoni e un funerale amabile 
commedia romantica diretta da 
quel Mike Newell che qualcuno n-
corderà per Ballando con uno sco
nosciuto Non i' certamente la pn
ma volta che il cinema si diverte a 
ntrarre una festa di • nozze per 
estrame sapon satinci e sguardi 
maliziosi, ma qui il gioco è teatral
mente moltiplicato per quattro, 
dentro una cornice da pochade 
agra in stile Gli amia di Peter II co
pione imbastito da Richard Curtis 
aggiorna il vecchio adagio secon
do il quale Inghilterra e Amenca 
sarebbero due popoli divisi dalla 
stessa lingua Un po' come succe
deva in Un pesce di nome Wanda, il ' 
film di Newell ironizza sulla tradi
zionale sessuofobia bntanmea op

ponendola, in chiave farsesca, a certa sublime-vitale rozzezza yankee il 
tutto condito da tic, imbarazzi, digressioni gay e ritualità un po' fesse *v ' 

A fare da filo conduttore le pene esistenziali di «un uomo indeciso a 
tutto», per dirla con Flaiano Trentenne spintoso e affascinante, ma con 
una imperdonabile tendenza al ritardo, Charles e uno scapolo gettonatis-
simo poco in contatto con quello che chiama il prcpno «lo emotivo» Par
tecipando all'ennesimo matnmonio in veste di testimone (stavolta s'è di
menticato di portare le fedi nuziali) • il giovanotto perde la testa per la bel
la amencana Carne intravista in chiesa Gli ci vorrcinno svanati gin tome 
per trovare la forza di nmorchiare la fanciulla, che nel frattempo s'è fatta 
allegramente sotto L'infrattamento in albergo va a buon fine, ma la matti
na dopo Carne parte per 1'Arnenca lasciando nel cuore di Charles un 
vuoto destinato a crescere nei mesi. -• ~> *•• > 

Il titolo va preso alla lettera, nel senso che durante le quasi due ore di 
proiezione assistiamo a quattro consecutivi mammoni, l'ultimo dei quali 
porta a un passo dalla perdizione propno l'insoddisfatto Charles (ma 
tranquilli sarà nnviato l'addio al celibato, non l'amore per l'amencana, 
nel frattempo tornata signonna) In mezzo c'è anc he una parentesi lut
tuosa che offre al regista l'occasione per una dolente perorazione della 
causa gay quasi un must, ma risolto con sobna delicatezza, del testo tipi
ca di certa cultura anglosassone. • i • 

A far da contomo alla love story continuamente nnvnata una folla di 
personaggi ora buffi ora patetici- tra i qua'1 si impongono per simpatia il 
miliardanctjnfelice («Il vantaggio di essere considerato un coglione è che 
la gente non pensa mai che tu abbia un secondo fine»), la zitella punk 
con 1 anello al naso, il prete neofita che sbaglia a npetizione ì nomi degli 
sposi 

Un sospetto di stucchevolezza avvolge l'operazione, non sempre al
l'altezza della fama, ma bisogna riconoscere che si nde di gusto, il tono 
pettegolo è amabile e il controcanto amarognolo a tenua certe lepidezze 
ali bntish. Tutto rossori e sbatter di ciglia il rubacuori Hugh Grant fa un 
po' il Cary Grant della situazione, duettando sotto la pioggia con Andie 
McDowell, bella e accattivante come sempre (nonostante qualche chilo 
in più) È lei a sfoderare la battuta più divertente del film «Hoavuto 33 fi
danzati Meno di Madonna, più di Lady Diana Alme no spero » 

[Michele Anselml] 
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A spasso con Tess 
vecchia e bisbetica First Lady 

S H1RLEY MACLAINE si diverte, da qualche anno a questa parte, a 
invecchiarsi al cinema più del dovuto Mag in è un modo, lei che 
è in contatto costante con l'Aldilà, per esorcizzare o prendersi 

gioco dell'età che avanza Se nell'ormai lontano Voglia di tenerezza, l'ex 
Irma la dolce era una stagionata vedova che faceva perdere la testa all'a
stronauta in pensione Jack Nicholson, in questo nuovo Cara, insopporta
bile Tess la vedovanza offre lo spunto per un ntratto di bisbetica indoma
bile alle prese con una giovane guardia del corpo Sulla falsanga di A 
spasso con Daisy, ma con minore simpatia, il film di Hugh WiLson raccon
ta un'altra schermaglia umorale destinata a scioglierei in complice e affet
tuosa amicizia. La Tess del titolo è una ex Fist Lady ritiratasi, dopo la mor
te del manto presidente, in una villa dell'Ohio lontana da tutto e da tutti 
Essendo una sorta di monumento nazionale, le spetta una scorta di ben " 
sette uomini dei servizi segreti capitanata dal solerte Doug Chcsnic Chia
ro che il trentenne agente ambirebbe a qualcosa di meglio, magar, a 
scortare il presidente sul modello del Clint Eastwood di Nel centro del mi-
nno, ma per ora deve rassegnarsi a quei noiosi compiti di sorveglianza 
Per altro resi più umilianti dal comportamento arrogante della vecchia la 
quale, oltre a trattare il settetto come una squadra di camenen, appena 
può se la svigna con la complicità del fedele chauffeur • , 

Va sul banalotto Cara, msoppor-
Cara, Insopportabile Tea» • " 
Tit orlg 
Regia 
Sceneggiatura 
Torokvel <•< -
Nazionalità 
Durata 
Personaggi ed Interpreti > 
Tess Cari Iste Shlriey MacLalne 
DougChesnle Nicolas Cago 
Roma: Quirinale - -< 

Guardina Tets 
Hugh Wilson 

Hugh Wilson e Peter 

Usa, 1994 
Ih 38' 

labile Tess, imbastendo una sene 
di duetti acidi e capneci senili che 

• prelude alla svolta drammatica ' 
d'obbligo E intanto noi spettaton 
abbiamo saputo che la vcgliarda 
ha un tumore al cervello, nei mo-, 
menti di solitudine beve qualche • 
bicchiere di troppo e guarda alla tv 
spezzoni di documentan girati 
quando stava alla Casa Bianca ac-. 
canto al mantino in realtà piutto
sto fedifrago ' 

Il regista Hugh Wilson, che nella 
versione onginale si ntaglia la voce del presidente degli Stati Uniti in can
ea, dice di essersi appassionato al tema partendo dalle testimonianze di ' 
alcune delle centinaia di guardie del corpo affibbiate agli ex presidenti 
(sembra che, a un certo punto, i vip comincino regolarmente a evadere 
le norme di sicurezza) Ma, a parte qualche dettaglio tecnico messo li per i 
dare credibilità alla stonella, il film è soprattutto lo spunto per gli «assoli» 
brontoloni di Shirlcy MacLaine (ben doppiata da Mana Pia Di Meo) im
parruccata, supertruccata e vestita con quegli ombili tailleur-ini che piace
vano tanto alla signora Bush Gli tiene bordone senza troppa convinzione 
Nicolas Cage, gnnta da pnmo della classe e occhiali Ray-Ban perenne
mente inforcati: non ci vuole molto a capire che dietro quella scorza d'a
gente speciale c'è un uomo infelice che uscirà migliorato dal bizzarro 
rapporto , •• [Michele Antelml] 



Sport In tv 
FORMULA UNO: Gp Europa 
CALCIO: Quelli che II calcio... 
CALCIO: Novantesimo minuto 
DOMENICA SPRINT 
LA DOMENICA SPORTIVA 

Italia1,ore13 30 
Raitre, ore 14.55 

Raiuno, ore 18.10 
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CAMPIONATO. Si affrontano Samp e Parma, due oasi nel calcio. Sognando lo scudetto 
"*' *,•,-'--r:c 

a*. GENOVA. «Non abbiamo mai 
parlato di scudetto», dicono da 
qualche giorno i giocatori della 
Sampdoria per giustificare il tracol
lo. Ma in molti ci avevano pensato 
e nessuno immaginava di trovarsi 
cosi indietro alla sesta giornata. Il 
pareggio con il Foggia, le sconfitte 
con Juventus e Roma hanno allon
tanato il sogno. E ora, contro il Par
ma, la banda Eriksson non può più 
sbagliare Salgono quasi tutti sul
l'ultimo autobus verso la gloria, an
che Vierchowod, che solo venerdì 
sembrava spacciato per via di uno 
stiramento al polpaccio, e ieri inve
ce ha disputato l'intera partitella. 
Gioca lo stopper, l'unico in grado 
di tenere in piedi la difesa, torna 
Mancini, il leader, l'uomo che con 
338 presenze in Serie A oggi egua
glerà il record di fedeltà alla 
Sampdoria da quasi trent'anni in 
mano a Bernasconi. - • v : 

Si è svuotata l'infermeria, che so
lo due settimane fa era più affollata 
dello spogliatoio e ora ospita solo 
Platt e Bertarclli. Tornano quelli 
che contano ed Eriksson ritrova il 
sorriso. Sa di essere a un bivio, o la 
gloria o l'anonimato, ma è sereno. 
«Il Parma è forte, fa girare molto be
ne la palla, è micidiale in contro
piede, ha uomini come Couto, 
Asprilla, Zola e Dino Baggio che 
possono punirti in ogni momento. 
Ma anche noi ora siamo forti. Al 
completo non temiano nessuno e 
con i tre punti basta un successo 
per tornare nella mischia. Bisogna 
vincere, ci riusciremo». *_ » 

La crisi esiste, compare nei volti 
tesi dei giocatori, tur- „ • 
bati * dalle continue \ ' s 

sconfitte, ma esiste ' * ' " 
anche la convinzione r . • • 
che il peggio sia pas- "( 

s^tOvaiiSremava «iaio-xj <iu.̂  ' 
Sampdowr.pensandk&rvn/i -mmi. 
diritrovarsiafineotto-•< .. _ 
bre fuori da tutto. Ma < 
la rimonta con i,nor- ? 
vegesi, il passivo recuperabile con 
la Fiorentina ha ridato fiducia al
l'ambiente. Ora manca solo la 
spinta in campionato. I tifosi, che 
per la prima volta in questa stagio
ne potranno vedere la propria 
squadra a Marassi dopo le tre do
meniche di forzato esilio per vìa 
della squalifica del campo, sono 
pronti a mobilitarsi. Esiste un soli
do gemellaggio con il Parma, non 
c'è pericolo di incidenti, la Genova 
blucerchiata sarà tutta allo stadio, 
come dimostra la sostanziosa pre
vendita. Mancini che ritoma, e spe
ra di aiutare psicologicamente il 
gruppo, confida molto nei tifosi. «A 
Bologna, nelle due gare in campo 
neutro, erano in tanti, ma giocare a 
Marassi è diverso. Il nostro stadio è 
una bolgia, può annichilire qual
siasi avversario». - • < 

C'è rispetto per il Parma. Eriks
son alla vigilia del campionato ave
va indicato nella squadra di Scala 
Tanti Milan e non ha cambiato 
idea. «Inseguono lo scudetto da 
anni, mai come in questo momen-

Femando Couto. Il Parma si affida al giocatore portoghese nella sfida con la Sampdoria Pastore 

A derby del miraggio 
D'obbligo i tre punti 
Torna capitan Mancini 

snraio COSTA 
to sono vicini al traguardo». Ma la 
considerazione non si traduce-in 
paura. «Perché noi sappiamo co-

, me batterli e l'anno scorso, in Cop-
. pa Italia, ci siamo riusciti due vol

te». - - " . 
In Melli, ex discusso, poi la vo

glia diventa rabbia. «Mi ' hanno 
mandato via, voglio farmi rimpian-

i gere. A Parma ho lasciato tanti 
, amici, l'altro giorno ho sentito il fi

glio di Tanzi,> Stefano, per telefono, 
mi ha detto che segnerò e che loro 

-• vinceranno 2-1. Parma è la mia cit
ta, ci tornerò, ma solo a fine came
ra, perviverci. Qualcuno non mi ha 

• voluto. E spero si possa pentire». * 

Quel qualcuno è Scala. Melli 
non ama nominarlo, anche se assi
cura che lo saluterà prima della 
partita. Quest'anno tocca ad 
Aspnlla litigare con il tecnico. «È 
una storia simile, spero che Aspril
la ne esca meglio. Io mi rodevo, 
perché i mondiali si avvicinavano e 
non lasciavo mai la panchina. Ho 
perso l'America. Ora spero di tro
varla con la Sampdoria». La sua re
te a Firenze non è bastata. Ma Melli 
è lo stesso su di giri. «Dovevo rom
pere il ghiaccio. Adesso sto bene. 
Voglio npetermi». Con una rete che 
possa seppellire il passato. E farlo 
uscire vincitore. • ' , 

Scala gioca al rialzo 
Brolin sarà il regista 

DAL NOSTRO INVIATO 
W A L T E R O U A O N I U 

m PARMA. Un regista svedese 
per ir Parma. Nevio Scala s'è 
convinto: Dino Baggio non può • 
svolgere il compito di playma
ker. Servono sagacia tattica, vi
sione di gioco e tocco morbido, 
doti che il centrocampista vene-. 
to non possiede. Cosi dopo una 
lunga teoria di tentativi in cam
pionato e coppe l'allenatore ha • 
deciso di restituire Baggio al ruo
lo a lui più congeniale che è 
Suello di mediano a sostegno, 

iggi a Genova contro la Samp-, 
dona il giocatore verrà spostato 
a destra. ,• >,»,.• ', , e ; 

li suo posto nel cuore del cen- " 
trocampo verrà preso da Tomas 
Brolin. Lo svedese nelle 4 stagio

ni italiane ha subito una trasfor
mazione radicale. Partito come . 

. punta (sette gol nel campionato 
90-'91), con gli amvi di Aspnlla, •', 
poi di Zola e infine di Branca è '"' 
stato arretrato, • traformandosi 
prima in trequartista, poi in cen- * 
trocampista puro, ora addmttura -
in playmaker, cioè uomo d'ordi
ne. Ha saputo far tutto in manie
ra egregia, mostrando una dutti
lità e uno spirito di sacrificio che , 
gli hanno consentito di confer
marsi sempre elemento fonda
mentale per il club e anche per 
la sua nazionale. -

Adesso dovrà prender per ma- v 

no la squadra e ripristinare quei 
meccanismi per i quali Zoratto a 

30 anni suonati ha saputo con
quistare addmttura la maglia az
zurra. La nuova avventura di Bro
lin inizierà probabilmente oggi a 
Marassi contro la Samp, anche 
se nello scorso campionato Sca
la fece già qualche esperimento. 
Con Brolin playmaker, Baggio -
potrà finalmente scrollarsi di 
dosso quei condizionamenti che 
fino ad ora ne hanno ridotto il 
rendimento. Non cambiano in
vece compito e posizione di 
Cnppa. Con - questa modifica < 
Scala conta di dare più organici
tà e maggiori geometrie al cen
trocampo. - — <~ . 

Ancora bocconi aman invece 
per l'argentino < Nestor Sensini 
che quest'anno non riesce a tro- • 
var spazio in squadra, vivendo • 
una scomodissima condizione 
di quarto straniero. La squalifica 
di Couto e la non buona condi
zione di Asprilla gli hanno aper
to qualche varco. Ma ora la stra
da si fa ancora più difficile. • 

Oggi toma in campo Faustino 
Aspnlla. Escluso da Scala nella 
partita casalinga col Torino, pri
ma della sosta di campionato, il 
colombiano s'è andato a conso
lare in Spagna dall'allenatore e 
suo connazionale > Maturana. 
Non prima di aver esternato: 
«Non mi piace star fuori squadra. 
Se continuerà cosi toglierò pre
sto il disturbo. Me ne tornerò in, 
Colombia». - -v " ' 

Al rientro dalla Spagna, solita 
ramanzina del presidente Pedra-
neschi, del gran patron Tanzi, 
con Scala a nbadire «Faccio gio- ' 
care chi voglio». Ora tutto pare • 

appianato e il «colo- ' 
red» ha l'opportunità 
di rifarsi. La rabbia di ' 
Asprilla porrebbe far 
coppia con quella di ' 
Zola.i reduce da una 

. . "' figuraccia in azzurrò-
II fantasista sardo sa 
di non avere ancora • 
molto ,. opportunità • 

con Sacchi. Dunque ogni partita 
di campionato d'ora in avanti 
costituirà un test importante per 
convincere il et a selezionarlo e 
farlo giocare. I tifosi del Parma 
(almeno tremila a Marassi) coni 
tano molto sulla voglia di rivinci
ta di Asprilla e Zola. '.>' * ' -' 

L'impietosa , legge del «tum 
over» stavolta penalizzerà Bran
ca che finirà in panchina. L'at
taccante è doppiamente arrab
biato perchè perde la maglia di 
titolare proprio nella sfida con la 
Samp, squadra in cui ha militato 
nelle stagioni ,87-'88 e '90-'91. 
D'altronde il Parma vuol lottare 
per lo scudetto e s'è dotato di 
una «rosa» di 22 giocatori. Tanto 
per imitare il Milan. x* •> 

In difesa è sempre emergenza. 
Manca ancora Benarrivo. Il suo 
posto verrà preso come al solito 
da Mussi, col giovane Castellini 
pronto a subentrare. E per la 
squadra di Scala continua il tour 
de force. La prossima settimana 
c'è - l'appuntamento di Coppa 
Uefa con la trasferta di Stoccol
ma. - s ' > • , » , 

Sentenza Uefa 

Galliani: 
«È un danno 
enorme» 
•• MILANO «Una sentenza spro
porzionata ai fatti», «un danno 
enorme per il Milan»: il vicepresi
dente e amministratore delegato 
del Milan Adnano Galliani ha cosi 
definito ien la decisione dell'Uefa 
sul caso Milan-Salisburgo, con la 
squalifica di due giornate e i due 
punti di penalità inflitti al club ita
liano. La società rossonera sta pre
disponendo una «task-force» di le
gali da mandare il 26 ottobre da
vanti al Jury d'Appel a Zungo. 
Coordinatore di questo collegio di 
difesa sarà l'aw. Agostino Guarda-
magna, colui che ha appena dife
so con successo Bugno, ottenendo 
la nduzione da due anni a tre mesi 
della sua squalifica per doping. 
Galliani ha comunque confermato ; 
che il Milan ha scelto Tneste (400 
km. da Milano) come sede delle 
due gare in campo neutro, in caso 
di conferma della squalifica Qui si 
dovrebbero giocare le gare interne 
con l'Aek Atene (2 novembre) e " 
con il Salisburgo (23 novembre). 
Per non penalizzare i circa 10 mila 
abbonati alle partite casalinghe del 
girone di Champions League, la 
società sta pensando a qualche 
forma di agevolazione. Galliani ha 
insistito sul fatto che la sanzione 
appare «sproporzionata» in quanto 
vi è stata omologazione del risulta
to. «Ci aspettavamo una sanzione 
disciplinare e non sportiva», ha sot
tolineato il dirigente. Una sentenza " 
«politica» contro il Milan7 «Spero di 
no», ha risposto Galliani. - , w -• 

Roma inquieta 
Giannini-Sensi, 
«guerra» aperta 
• ROMA Gioca poro, quando lo 
fa il suo rendimento è spesso mo
desto, nesce perfino a farsi espelle
re in una gara amichevole (Roma-
Barcellona), eppure continua a 
movimentare le giornate della Ro
ma. Stona di Giuseppe Giannini, 
«Principe» in disgrazia. L'ultima ve
rrina è di ien, provocata da alcune 
sue dichiarazioni nlasciate a una 
radio privata romana. Giannini, " 
squalificato per l'espulsione nme-
diata con il Barcellona, salterà la 
trasferta di Tonno ed è parecchio 
seccato: «La società non mi tutela. < 
Non ha neppure fatto ricorso»., 
Mazzone non ha gradito: «Questa . 
stona deve finire - ha detto il tecni
co giallorosso -. Giannini e la Ro
ma devono chiarir? la situazione. 
Ho un giocatore a posto fisicamen
te, ma con la testa chissà dove, lo 
non sto dalla parte di nessuno ma, 
npeto, cosi propno non va. E co
munque Giannini farebbe bene a 
non complicarsi la vita...». Si atten
de la replica del presidente Sensi: 
potrebbe essere una multa salata. 
Giannini è più che mai sul mercato 
(si era parlato della Juventus), ma 
il problema è quello di sempre: chi 
può garantirgli l'attuale super-in
gaggio' 

H Padova, paron Rocco e l'osteria del gol 
m «Rocco ci diceva, "semo poa-
reti", noi ci credevamo e fu la no
stra forza. Ma non è vero che era
vamo poveretti, perché in quella 
squadra giocavano dieci nazionali 
o ex-nazionali. L'unico a non aver 
mai indossato la maglia della Na
zionale ero io. Un vero "poareto"». 
Memorie di Aurelio Scagnellato, 
classe 1930, antica gloria del Pado
va anni Cinquanta. 11 Padova più 
bello, con sette campionati di fila 
in serie A, un terzo posto «storico» 
nel 1957-'5S, una girandola di gio
catori di grosso calibro (lo svedese 
Hamnn, l'argentino Humberto Ro
sa, Brighenti, Blason, Perani, Mari), 
la soddisfazione di rifilare scoppo
le memorabili alle grandi squadre, 
come il 4-1 al Milan del 2 ottobre 
1960. In panchina, c'era il maestro-
artigiano di quel piccolo capolavo
ro calcistico di provincia: Nereo 
Rocco. • i • -, *{L .- y -

Lo chiamarono il «paron», che in 
veneto vuol dire «capo-famiglia» e, 
come canta Guccini, è «il nome di 
tutta una vita». Al Padova e al Trevi
so, al Milan e al Tonno, alla Triesti-

' na e alla Fiorentina, quarantanni 
" da allenatore vissuti sul filo della 

' bonarietà e del buon senso. Il Pa
dova «belle epoque» fu una sua 
creatura. Lo salvò dalla retroces-

' sione in C nel 1954 (subentrò a 
Pietro Rava il 12 marzo di quell'an
no) , lo portò in serie A nel 1955, lo 

\ condusse con mano sicura nel 
massimo campionato fino al giu-

. gno 1961. Facile quindi parlare dei 
* biancoscudati e pensare a Rocco. 
X È ancor più facile oggi, con la sfida 
, Padova-Milan in programma al-

l'«Euganeo», che ci riporta, si è det
to, a trentadue anni fa, quando al-

^ l'«Appiam» i rossoneri furono rispe
diti a casa con un 4-1 sulla schiena. 

-' Dice Scagnellato, quattordici 
campionati con la maglia bianco-
scudata e il record di presenze 

* (345 gare): «Non ricordo quella. 
partita, ma ncordo bene Rocco. 

' Era l'anima del Padova. Rutava co
me un segugio l'aria dello spoglia
toio. Intuiva sùbito se c'era qualco
sa che non andava e allora interve-

STKFANO BOLDRINI 

mva. Aveva i suoi piccoli trucchi, le 
passeggiate dopo l'allenamento, la 
cena del sabato alla trattoria «Ca
valca» con il solito minestrone di 
verdure, la pacca sulle spalle. Cer- ' 
to, talvolta si arrabbiava ed erano 
brutti quarti d'ora, ma la sua era l'i
ra dei timidi. Non sopportava le ' 
gambe molli. In allenamento o in 
partita si doveva dare tutto, ma poi, 
se non andava bene, ci consolava 
perché, diceva, "per i poareti è du
ra". Un bel gruppo, il nostro, anche 
perché, a quei tempi, le formazioni 
si facevano in estate e duravano 
tutta la stagione. Gli undici titolari, ( 
il secondo portiere, un paio di ri
serve e qualche ragazzo: funziona
va cosi. Alla domenica noi entrava
mo negli spogliatoi e trovavamo le 
maglie appese. Non le indossava
mo subito perché aspettavamo 
che Rocco annunciasse la forma- " 
zione, ma era già tutto scritto. Lo 
sapeva lui e lo sapevamo noi, ma *• 
quell'annuncio era come un rito». 

Un rito fu anche il gioco di quel 

Padova: difesa e contropiede, ov
vero catenaccio e «palla lunga e 
pedalare», sfruttando la velocità di 
«Uccellino» Hamrin, di Bnghentj, di 
Rosa. L'allenatore in campo era 
Ivano Blason, il pnmo vero libero 
della storia del nostro calcio, cal
ciatore razza Piave, anzi, razza 
Isonzo, perché lui, che oggi ha 71 
anni e trascorre le sue giornate nei 
suoi campi, è nato a S. Lorenzo 
Isontino, a un passo dal confine 
con la Slovenia. «Davo una mano 
ad Alzini, il difensore centrale. Sa, 
quando si incontravano attaccanti 
come Nordhal, Selmosson, Char
les, era una brutta storia. Io coprivo 
i buchi. Avevo esperienza, avevo 
vinto due scudetti con l'Inter e gio
cavo a calcio dal 1939. Scesi in 
campo fino a 39 anni, poi, nel 
1962, quando il Padova scese in B, 
decisi di smettere». E il «paron»? «Il • 
paron era un amico. Pensi, quando 
nacque mio figlio Aldo si presentò 
al battesimo con tutta la Triestina. 
Ci eravamo conosciuti ai tempi 

della guerra, quando nei tornei si 
sfidavano gli inglesi e andammo 
insieme a Trieste. Poi ci separam
mo, ma ci ntrovammo a Padova e 
furono gli anni miglion. Si andava 
all'allenamento in autobus e chi 
tardava pagava la multa del paron: 
duemila lire. Rocco le intascava e 
la dava al magazziniere, che anda
va nella bottega vicino allo stadio e 
comprava vino rosso, pane e mor
tadella per tutti. Gli piaceva il To-
cai, al paron, e gli piaceva berlo in 
trattona, insieme agli amici, par
lando di pallone. Ma si, il calcio è 
stato la sua passione o, forse, la 
sua vita. Divorava i giornali, pnma 
dell'allenamento. U leggeva pas
seggiando da casa allo stadio 
Quel chilometro, sfogliando le pa
gine sportive, durava un'ora. E poi, 
in trattona, parlava per ore con i 
giornalisti. Parlava di tattiche, di' 
squadre, della partita della dome- • 
nica. Si finiva solo quando il fiasco -
era vuoto. Ma lui era sempre il più 
lucido. Usciva dalla «Cavalca» ntto 
come un fusto, con il suo solito, 
bonario sorriso». - . 

BARI 31 81 77 41 28 

CAGLIARI 89 73 25 83 42 

FIRENZE 57 27 2 54 66 

GENOVA 16 14 88 87 70 

MILANO 4 32 38 62 21 

NAPOLI 41 42 28 78 84 

PALERMO 40 1 66 73 38 

ROMA 45 25 13 82 78 

TORINO 58 35 70 84 79 

VENEZIA 63 7 59 9 81 

Li 

X 2 X 1 1 X X X X 2 X 1 

EQUOTE:ai12 L. 65.103.000 

agli 11 L. 1 860.000 

aMO L. 183 000 
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i giornale © H 
> in edicola i l mensile 

di NOVEMBRE 
LA STOMA Da 10TT0 IH ITALIA 

u I Duca Cado Emanuela II che Intoduaae 
Qkxo del Lotto negli Stati San* di terra-

•mia nai 1674 ParOInwgultoamoUvailonl 
1 « d n a inorala fra 1 tuddi . lu abolito a 
compara In Pwmonta nal 1740. Quando II 
"«monta tu I m a » dal trincati, a Lotto ava-
a raggiunto un notavo» avUuppo praeuran-
cingami Intorbalo Stato In aaguMo fu aita

ao via vii afa Liguria, ag» s u i sarà, agii 
Stai Vtntrianl. ala Lombaitla.eee. 
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alt altri giochi band aull'ailrazlona <J nu-
coma le "Sor» o7 Fortune'; quando ar-

0 Lotto Ganovaaa, nal 1739. a apodeito 
a continuo Inailarrottamanta tolto i Qo-
i aucoauM data ragiona. NagU Stali dal-
Nata fu a Papa innocanzo XIII ad aulo-
irto nal 1670ena( Ragno dalla ouaSidUe 
« 0 di Qancva panavo nal 1682 (ancns 
tu JOOWD naf 1SSS m» itti 1713 lu riso
linoli auo/ più alcuna Inttmatont). 
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LA DOMENICA 
DEL PALLONE 

Sportivi? 
No, divorati 

dal tifo 

STIPANO BOLDMNÌ 

• È stata la settimana di Velasco e Sacchi. Comprensibile, anche se 
non originale, il fatto di contrapporre il tecnico dell'Italia campione del 
mondo di pallavolo a quello dei vice-campioni del mondo del calcio, re
duce dall'ennesima discussa partita della Nazionale. Alla fine si è ribella
to lo stesso Velasco ed è intervenuto sulla questione persino il redivivo 
Omco. L'ex-allenatore di Inter e Lucchese al «Comere dello Sport-Stadio 
(intervista di Alberto Polverosi) ha dichiarato: «...li vogliono mettere uno 
contro l'altro solo per motivi editoriali». Ora, ci riesce francamente dittici- ; 
le pensare come si possano aumentare le vendite dei giornali o persegui-

J re chissà quali fini politici con questo inedito confronto, ma di una cosa 
siamo sicuri: i dati di ascolto di sabato 8 ottobre hanno ribadito per l'en
nesima volta che siamo un popolo di tifosi e non di sportivi. Non ci scan
dalizza il fatto che poco più di sette milioni di italiani abbiano dato prova 

di resistenza umana sciroppandosi la partita Estonia-Italia No, il nostro 
sconcerto è un altro: appena quattro milioni e mezzo di italiani hanno 
seguito la finale del mondiale di pallavolo Italia-Olanda. Il mondo del 
volley ha parlato di cifre «trionfali», noi la pensiamo diversamente: se , 
neppure in circostanze come questa gli altri sport battono il calcio, allora 
il «tifo pallonaro» è davvero una malattia inguaribile. • - > <- - •- -

Inguaribili sono anche quegli allenaton come Fabio Capello che per
dono le staffe di fronte a sentenze come quella emessa venerdì dalla 
Commissione disciplinare Uefa in mento al caso-Konrad. Il provvedi
mento ci pare invece esemplare. Da un Iato, non altera il nsultato sporti
vo, ma penalizza giustamente una società che non nesce a tenere a ba
da i suoi tifosi; dall'altra, stronca le eventuali sceneggiate dei giocatori, " 
Ieri ha rincarato la dose, in negativo, l'amministratore delegato rossone-
ro, Galliani. «Sentenza sproporzionata». Beh, non sappiamo se ci vorran

no i colpi di fucile per le sentenze «giuste», ma intanto sappiamo che co
sa dovrebbero fare dingenti e allenaton: prendere le distanze da quei set-
ton delle famose curve dove la violenza, l'intolleranza razziale e il teppi-

. smo sono un <autenuco«cult». .- < *• - - - • - - * 
Calcio folle a Matera. Esonerano un allenatore (Flonmbi) che, con 

la squadra seconda in classifica, ha il torto di non valorizzare i giovani. 
Ne assumono un altro (Roberto Sorrentino, ex-portiere di Catania e Ju
ventus) , ma intanto l'altro continua ad allenare. Morale, tre giorni dopo 
l'esonero viene allontanato, con tante scuse, Sorrentino. Certo, da noi i 
presidenti non sparano ancora ai calciaton come avviene in Brasile, e al
lora possiamo consolarci, ma certo il peggio avanza anche nel nostro 
calcio. E non è detta l'ultima parola, visti 1 nomi che circolano per succe
dere al presidente federale Matarrese: Nizzola e Boniperti. Per un nuovo 
miracolo italiano, i S r, . . * , 

CAMPIONATO. Capoliste in trasferta, turni facili per Milan, Lazio e Inter; \ w 

Operazione aggancio 
Sesta giornata di serie A: il campionato (ore 15) 
riprende con l'inseguimento a Parma e Roma, 
capoclassifica impegnate in trasferta con Samp 
e Torino. Juve a Foggia, Milan a Padova, impe
gni facili per Inter e Lazio. -

• Si riparte da dove si era rimasti, 
due settimane fa prima dell'inter
ruzione pro-Italia del campionato: 
Parma e Roma davanti a tutti, e noi . , 
qui a chiederci se durerà fin da 
questa sesta giornata imperniata ' 
su Sampdoria-Parma. Si riparte;;" 
con qualche aggiunta di vernice 
fresca: la Coppa Italia con il sue- ' 
cesso dell'Inter nel derby e l'origi
nale verdetto-Uefa su Milan-Sali- • 
sburgo. Due sonore sberle per i 
rossoneri che alla quarta sconfitta 
in dieci gare hanno unito lo smac
co intemazionale: se il ricorso in 
appello (26 ottobre) non avrà esi- , 
to, sarà costretto a vincere tutte le ' 
restanti partite del girone dì Cham- • 
pions League, a cominciare da 

- quella, di,mercoledì prossimo ad -
Atene con l'Aek. Una specie di cor
sa, anzldl rincorsa adrnjntiicBp:at-
tende Capello: un po' quanto capi

tò a Sacchi ai mondiali americani. 
Vedremo come saprà gestirla un 
uomo abituato a vincere e a vedere 
i problemi spianati da quel bulldo
zer di squadra che lui stesso allena; 
mai in passato durante la sua qua
driennale gestione il Milan è partito 
cosi male. In Coppa Italia è nuscito 
a perdere con l'Inter compromet
tendo il passaggio del turno; in 
Coppa Campioni colleziona rove
sci anche a tavolino; in campiona
to non ingrana, e lo dicono le cifre, 
a cominciare da quei misero nu
mero di gol segnati (5) fin qui: una 
tirchieria che solo Torino, Brescia, 
Padova e Reggiana nescono a su
perare. 

Però il Milan è abbastanza fortu
nato; in mezzo alla bufera gli capi
ta là 'trasferta' a'PadOva^ dove il suo 
attaccò"statbUràtO'avrà a disposi
zione la banda-Lalas, che viaggia 

alla media di tre pere (traduzione: 
gol) a partita. Fra il rock dell'ame
ricano adottato in Veneto e il reg-
gae di Ruud Gullit, dovrebbe finire 
comunque e sempre a suon di reti. 
Se Nereo Rocco dalla sua posta
zione sulla nuvoletta, lassù, oggi 
avrà voglia di vedersi un po' di par
tita fra i due club cui ha regalato il 
suo marchio doc, chissà come ci 
resterà male: non c'è più neanche 
il mitico stadio Appiani, sostituito 
da quel monumento all'obbrobrio 
cheèl'«Euganeo». 

Padova-Milan ha un verdetto 
scontato, anche se la strana am
mucchiata a disposizione dell'al
trettanto strana coppia Sandreani-
Stacchini potrebbe aver tratto co
raggio dal punto preso a Napoli, il 
pnmo punto in cinque domeniche. 
Rientra Baresi, ma nentra nel Pado
va anche Galderisi che dodici anni 
fa proprio al Milan, ma con la ma
glia della Juve, segnò una storica 
tripletta. Sulla panchina del Milan 
toma poi Savicevic dopo l'infortu
nio patito a Palermo quasi un mese 

•fa; non c'è invece il povero lelpo, 
ultimo infortunato di una lunga se
rie. • - . . * -

Dal Milan, alla Milano nerazzura • 
che ha ripreso un po' di fiducia, 
malgrado anche qui la lista dei gio-
catorijnuaizzabili^JuMajBertì, 

_Sosa,££4u>- ^ M ^ i . ^ B È l S M f i . 
Tramezzarti; perciCroggi^iggr^gr,-
Bari, Ottavio'Blancrii'porta in pan

china anche Barollo e Zanchetta 
oltre alla rivelazione del derby, 
Dervecchio. In campo, necco la 

. coppia Pancev-Bergkamp; il Bari di 
Materazzi sa fare catenaccio, ha la 
quarta miglior difesa del campio-

„ nato, ma la sfida anche qui è a sen
so unico. • . •/-. ? 

Grossa occasione per la Roma: è 
' vero che a Torino troverà Rizziteli! 

•' particolarmente motivato e non 
avrà invece Annoni, Them e Gian
nini; ma contro l'ormai celebre dit
ta «Pastine & Maltagliati» chi punta 
allo scudetto non può non vincere. 
Fortunata anche la Juventus: il 
Foggia ha perso Kolyvanov (3 me
si ko) e col russo molto del suo po
tenziale offensivo; Lippi ha il solito 

• problema, non ha il coraggio di to-
' gliere Vialli, cosi col rientro di Bag-

gio è costretto a sacrificare un po' 
Ravanelli e un po' Del Piero; per 
fortuna Paulo Sousa sembra recu
perato in pieno, Peccato anche per 
Casiraghi, tornato in ottima forma 
dopo tempo immemorabile: Ze-
man lo rispedisce in panca per far 
posto a Boksic, nella Lazio che al
l'Olimpico gioca col Napoli (Gue
rini sempre in bilico). Il resto è lot
ta per la retrocessione (Brescia-
Genoa, Cagliari-Cremonese) e 
una|gommessa: rjusciràla Reggia; 
na, ©ntrjr>la3Eiorejtpina .̂a togliete 

^rb za» d3fia Slja classifica? Se non 
' - ce làTaraTciao cìàSTvfarchToro. "\ 

i. Abruzzesi costretti a giocare a Francavilla il match contro il Venezia 

Pescara in crisi, arrivano i rinforzi 
MASSIMO P I Ù W O N I 

ra Una domenica speciale per 
molti calciatori oggi in serie B. Do-
pò sei giornate è iniziata la corsa a i ; 

rinforzi, un tardivo tentativo di po
tenziare squadre in crisi, apparse 
incomplete. Sempre tenendo pre
sente il bilancio, non si possono % 
commettere ulteriori errori: le spe- ' 
se pazze sono state messe al ban- , 
do, più di un presidente di società ' • 
attualmente in crisi di gioco e risul- • 
tati, che negli anni scorsi non 

avrebbe esitato a licenziare l'alle
natore per chiamarne un altro, 
quest'anno preferisce tenere un at
teggiamento interlocutorio, d'atte
sa. Alcuni giorni fa Pietro Scibilia, 
presidente del Pescara, è stato 
molto chiaro in questo senso, anzi 
si è spinto più in là. Questo il sunto 
del suo pensiero: perdere una par
tita non è un dramma, disputare 
un campionato di bassa classifica 
e (sono consentiti gesti scaraman

tici) malauguratamente retrocede
re non deve più rappresentare una 
tragedia anche per città medio
grandi. Se una città non trova i fon
di sufficienti per sopportare 1 sacri- ' 
fici economici di un campionato di 
B, allora ci si deve rassegnare alla 
C. Forse il patron dei biancoazzurri 
ha ragione ma sarà difficile riuscire 
a farlo capire ai tifosi. ' « • * 

Comunque proprio il Pescara è 
stata la squadra che più ha cercato 
rinforzi: sono arrivati Giampaolo e -
Nobile (un rientro) che esordiran- > 

no oggi contro il Venezia'e l'ex 
centrocampista del Piacenza Fe-
razzoli, disponibile solo da novem
bre. Già da oggi i nuovi arrivati do
vranno impegnarsi per interrompe
re la striscia negativa della squadra 
ancora a secco di vittorie e reduce ; 
da due sconfitte consecutive. L'in
contro non si disputerà allo stadio 
Adriatico perché la commissione ' 
di vigilanza invocata dal Commis
sario straordinario di Pescara, non 
ha concesso l'agibilità. La questio-

t ne sfiora il grottesco: una decina di 

Daniel Fòmeca, attaccante della Roma Alberto Pals 

anni fa sono state costruite le tom 
per l'impianto di illuminazione e, a 
tutt'oggi, non è mai stato effettuato . 
un collaudo. Il Pescara è costretto 
quindi a trasfenrsi a Francavilla. • . 

Un'altra situazione pesante 
quella dell'Ascoli dove Rozzi ha n- .-
badilo la sua «fiducia a termine» al * 
tecnico Colautti. Gli uomini non "• 
graditi all'allenatore (Pascucci e <> 
Pierleoni) sono stati lasciati anco
ra fuori rosa, Cavaliere è stato rem- t 
tegrato mentre si contìnua a cerca
re una punta da affiancare a Bie- • 

rhoff. L'uomo deputato a ncopnre 
questo ruolo ad inizio stagione -
Giuseppe Incocciati - attualmente 
è sospeso. • 

Questi gli altn movimenti del 
mercato di nparazione. A Como è 
giunto, via Cremona, il terzino Bas-
sam, il Lecce potrà utilizzare (ma 
soltanto dopo il 18 ottobre) il gio
vane Della Morte proveniente dalla 
Pnmavera della Lazio. Petrachi è la 
nuova ala destra del Palermo e sa
rà oggi in campo alla «Favonta» 
contro l'Udinese. •> <•* •» •„•-• 

Europei donne 

La Norvegia 
sconfigge 
le azzurre 
• MANTOVA. Non dimentiche
ranno facilmente questo sabato 1S 
ottobre le ragazze dell'Italia fem
minile di calcio. Una sconfitta, 
questo 1-3 nmediato in casa con la 
Norvegia, che vale, in pratica, tre 
eliminazioni: dal campionato eu
ropeo; dal prossimo mondiale, in 
programma in Svezia nel 1995 (si 
qualificano le quattro semifinaliste 
europee); dalle Olimpiadi di At-. 
lanta del 1996, dove debutterà il 
pallone «rosa». - . . , <• » „<• < 

L'Italia è stata in corsa solo per 
ventinove minuti, ovvero fino alla 
seconda rete delle scandinave, si
glata su rigore dalla Andersen. La 
partita viaggiava sull'I -1 e già le az
zurre avevano dovuto faticare per 
agguantare il pareggio al 15' con la 
Salmaso. Le norvegesi erano infatti -
passate in vantaggio al 10' con la ' 
Medalen. Da quel minuto numero 
29 per l'Italia è stata solo sofferen
za. Tanta buona volontà e basta, ' 
mentre, sull'altro versante, le nor
vegesi, campionesse europee in 
carica, nbadrvano per l'ennesima 
volta una stranpante superiontà fi
sica nei confronti delle italiane. 

Chiuso il pnmo tempo con la 
Norvegia pericolosissima in alme
no due occasioni (bravissimc^4<-
portiere Antonitóî siOTrarweriie'TW5 

migliore delle azzurre), nella ripre-' 
sa l'Italia è definitivamente affon
data. E poteva finire anche peggio, 
perché pnma di approdare al 3-1, 
siglato all'87' dalla Sandberg dopo * 
un errore colossale della Corde-
nons, le scandinave hanno spreca
to un ngore con la Riise (il fallo in 
area è stato commesso dalla Tes
se). A questo punto, solo un mira
colo potrà consentire nella gara di 
ntomo, in programma a Oslo il 29 
ottobre, di ribaltare la situazione. 
Per il calcio femminile, che si gioca , 
gran parte del suo futuro in questa H 
doppia sfida con le norvegesi (la 
partecipazione alle Olimpiadi sa
rebbe un bel traino per l'intero mo
vimento) , questa batosta è un col- , 
pò basso. Il futuro si fa più incerto " 
che mai e tra 15 giorni per molti * 
potrebbe scoccare l'addio: dal tec
nico Guenza, nchiamato alla guida " 
dell'Italia propno per questa dop
pia sfida, a diverse giocatrici. - l 

LE FORZE IN CAMPO 
6* GIORNATA DELLA SERIE • 

Classifica 
wmmmmmmmmmi* 

A» (ore 15) 

Prossimo turno 
13 
13 
11 
I O 

8 
' 8 
8 

, 8 
7 
7 
6 

e 
5 
8 
8 
2 
1 
0 

Roma 
, Parma 
Juventus 
Milan 
Lazio 
Inter i 

Foggia 
Fiorentina 
Sampdoria 
Bari 
Torino 
Cremonese 
Cagliari . 
Genoa 
Napoli 
Brescia 
Padova 
Reggiana 

Cremonese-Juventus 

Fiorentina-Padova 

Foggia-Inter 

Genoa-Lazio 

Mi lan-Sampdoria 

Napoli-Bari 

Parma-Reggiana 

Roma-Cagl iar i (ore-20.30) 

Torino-Brescia 

LAZIO-NAPOU 

Marcheglanl 
Negro 
Favalli 

Di Mat teo 
Cravero 
Chamot 

Rambaudi 
Fuser 

Boksic 
Wìnter 

Signori 

Tagliatatela 
Grossi 
Tarantino 
Bordi n • 
Luzardi 

6 Cruz 
7 Buso 
8 Boghosslan 
9 Agostini 

10 Carbone 
11 Pecchia> 

Arbitro: 
Ceccarini 

Orsi 12 Di Fusco 
Bergodi 13 Pari 

Bacci 14 Altomare 
Venturln 15 Corini 

Casiraghi 16 Rincon 

BRESCIA-GENOA 

Ballotta 
Mezzanotti 

Giunta 
Piovanelli 

Baronchelll 
Battistlnl 

Schenardl 
Neri 

Borgonovo 
Lupu 
Gallo 

Tacconi 
Torrente 
Dell! Carri 
Manicone 
Galante 
Marcolln 
Ruotolo • 
Bortolazzi 
Nappi 

10 Skuhravy • 
11 Onorati > 

Arbitro: 
Pairetto 

Gamberini 12 Micillo -
Marangon 13 Notori 

Ambrosettl 14 Castorina 
Brunetti 15 Padovano • 

S a b a u 16 Van't Schip 

PADOVA-MILAN 

Bonaiutl 
Ballerl 

Gabrieli 
Cavezzl 

Lalas 
Francese hetti 

Perrone 
Nunziata 
Galderisi 

Longhi 
Maniero 

Rossi 
Panucci 

3 Maldini 
Gullit 
Costacurta 

6 Baresi 
Lentini 

8 Desailly 
9 Stroppa 

10 Albertini 
11 Simone 

Arbitro: 
Trentalange 

CAGLIARI-CREMONESE 

Dal Bianco 12 Colombo 
Pellizzaro 13 Donadoni 

Tentoni 14 Massaro 
Rosa 15 Colombo 

" Fontana 16 Savicevic 

' Fiori 
Herrera 

Pusceddu 
Bellucci 

Napoli 
Firlcano 

Bisoli 
Lantignotti 

DelyValdes 
Allegri 

Oliveira 

Turci * " 
Dall' lgna 
Pedroni 
De Agostini 
Gualco 

6 Verdelli 
7 Chiesa •*•-' 
8 Cristiani 
9 Florijancic 

10 Sclosa 
11 Tentoni 

Arbitro: » 
Tombotini 

Dibitonto 12 R a z z e » 
Villa 13 Garzya 

Pancaro 14 Nicolini 
Sanna 15 Ferraroni 

Berretta 16 A. Pirri 

REGGiANA-FlORENTINA 

Antonioli 1 
Gregucci 2 
Zanutta 3 
Accardi 4 

Sgarbossa ' 5 
Gambaro 6 
De Napoli - 7 

Oliseh 8 
Bresciani 9 

Futre 10 
De Agostini 11 

T o l d o . ' 
Carnasciali 
Pioli , 
Cois ' 
M. Santos 
Maluscl 
Carbone 
DI Mauro 
Batistuta : 

Rui Costa 
Robbiati 

- Arbitro: 
Amendolla 

Sardini 12 Scalabrelll 
Parlato 13 Luppl, 

Cherubini 14 Sotti! -
Mateut 15 Amerini 
Dionigi 16 Rachi 

FOGGIA-JUVENTUS 

Mancini 
Di Bari 

Bucaro 
Nicoli 

Di Biagio 
Caini 6 

Bresciani 7 
Bressan 8 
Mandell i 9 

De Vincenzo 10 
Biagioni 11 

Peruzzi , 
Ferrara -
Jarni 
Fusi ' 
Kohler 
Paulo Sousa 
DI Livio 
Conte 
Vialli 
Bagglo 
Ravanelli 

Arbitro: -
Cesari • 

Brunner 12 Rampulla 
Sciacca 13 Carrera 

Marazzina 14 Porrini • 
Consagra 15 Tacchinardi 
Padalino 16 Del Piero 

SAMPDORIA-PARMA 

Zenga 
Manmni 

Ferri 
Serena 

Vlerchowod 
Mihajlovic 
Lombardo 

Jugovic 
Melll 

Mancini 

Bucci 
Mussi ' 
Di Chiara 
Mi notti 
Apolloni 

6 Couto 
7 Brolin 
8 Baggio 
9 Crippa 

10 Zola 

Arbitro: 
i Beschin 

Nuciari 12 Galli 
Sacchetti 13 Castellini 
Maspero 14 Pln 
Salsano 15 Susic •, 
Bellucci 16 Branca 

INTER-BARI 

Pagliuoa 
Bergomi 

Conte 
Orlando 

Festa 
Bia 

Orlandini 
Jonk 

Pancev 
Bergkamp 

Fontolan 

Fontana 
Montanari 
Manighett i 
Bigica < 
Mangone 

6 RICCI 
7 Alessio „ 
8 P e d o n e * 
9 Tovalieri » 

10 Gerson „ • 
11 Guerreo 

Arbitro: , 
O n o r i pini, 

Mondini 12 Alberga 
M. Paganin 13 Annoni 

Barollo 14 Gautleri 
Zanchetta 15 Barone • 

Del Vecchio 16 Protti 

TORINO-ROMA 

(ore 20 
Pastine 1 

Angioma 2 
Falcone 3 

Pessotto 4 
Maltagliati <5 

Torri si > 6 
Rizziteli! 7 
Scienza 8 

Silenzio 
Pelé 10 

Bonetti 11 

30)-
Cervone 
Benedetti 
Lanna 
Piacentini 
Aldair 
Carboni •• 
Morlero 
Cappioli 
Balbo 
Maini • 
Fonseca 

Arbitro: %. . 
Braschl '• 

Simonl 12 Lorlerl 
Sogliano 13 Colonnese 

Smlgaglla 14 Petruzzi 
Petrachi 15 D. Rossi 

Luiso 16 Tottl 

I N B 

7" Giornata 
(oro 15) 

Ancona^Atalanta Pel legrino 

Cesena^Acireale (g ieri) 2-p 

CMeyobAscph D« Prisco 

Como-tosenza Quartuccio 

Lucchese-Lecce Gronda 

Ffalerrno4Jdinese Brlgnoccoll 

Perugia-F Andria Treoasl 

Pesar£Venezia Cordona 

S^lernitana-Piacenza FraRceachini 

.YJK9n?a:YSCP.nfl..r. Bftgfl! 

Classifica 
12 Verona 
11 Venezia 
11F. Andria 
10 Piacenza 
9 Cesena ' 

Udinese 
Vicenza 
Cosenza 
Perugia 
Ancona " 

Lucchese 
Acireale 
Chievo 
Salernitana 
Atalanta 
Ascoli 
Palermo 
Como 
Lecce 
Pescara 
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FORMULA 1. Gran premio d'Europa: Schumacher in pole davanti a Hill. Disastro Ferrari 

Schumacher 
ih Spagna 
prova l'affondo 
Hill oggi sarà costretto ad inseguire il rivale su 
una pista che poco si presta ai sorpassi. Man
sell, piazzatosi terzo, tenterà di dare una mano 
al compagno. Frentzen e Barrichello fanno me
glio delle vetture di Maranello. 

OIULIANO CAMCKLATRO 

m II caso, sicuramente. Damon 
Hill non ha che da prendersela con 
lo star-system e le sue capricciose 
congiunzioni, se oggi sarà costretto 
ad inseguire Michael Schumacher 
nel Gran premio d'Europa, am
bientato nell'andalusa Jerez de la 
Frontera. Schumacher dall'ampia 
mascella cancella le esitazioni del 
venerdì e si prende la pole posi-
tion, sua quinta personale. Dalla 
sommità della griglia tenterà di 
chiudere, su una pista angusta per 
i sorpassi, i conti con l'amletica 
Williams di questa stagione, rap
presentata al meglio dal dimesso 
Damon Hill. - • „ . , , • ,. . . . ;.> 

E si che Hill la pole l'ha avuta tra 
le mani. Ma qui entra in ballo lo 
star-system, che gli ha spedito tra le 
ruote il più imprevedibile e statua
no degli ostacoli. Tutto comincia 
con Jean-Paul Belmondo che, do
po una stagione dissipata ed av
venturosa, finisce per far soldi a pa
late nella mecca del cinema, cui 
presta un'aria sorniona, un fisico 

che assicurano di forte richiamo 
erotico, una duttilità che gli con
sente di svolazzare di ruolo in ruo-

', lo e crescere professionalmente. 
••:, te sue fortune, va da sé, sono an-
: che le fortune del rampollo super-
'•• slite, Paul. Che scorrazza di circuito 
'' in circuito e di categoria in catego-
S ria, riuscendo anche a farsi assu-
"\ mere come comparsa nel teatrino 
'.',• multicolore della Formula 1. Dove, 
:: se porti soldi, ti fanno ponti d'oro. 
; E il figlio di Jean Paul i suoi soldi li 
. porta, non ha certo problemi, e si 
';: iscrive nel voluminoso registro dei 
' piloti che corrono perché il grano, 
. invece di riceverlo, lo versano. Cosi 
• com2, o almeno Io lascia credere 
:: agli'amici, visto che di qualificarsi 
^ non se ne parla neppure. Però fino 

al sabato pomeriggio, nel titanico 
:':• tentativo di farsi arruolare tra i ven-
-)' tìsei partenti della domenica, an-
' - che il giovane Paul fa parte di quei 

cavalieri senza macchia e senza 
- paura che si sfidano su destrieri 

meccanici. • 

Michael Schumacher al termine delle prave sul circuito di Jerez. A sinistra, Alesi 

Rosse sbiadite 
Prima linea: 
Schumacher (Benetton) 
l'22"762; 

I HIII(WIIHams)l'22"892; 
H Seconda linea: 
'. Mense» (Williams) l'23"392; 
•. Frentzen (Sauber) l '23"431; 
'.Terza Iblea: 

Barrichello (Jordan) l'23"456; 
$ terger (Ferrari) l'23"677; 
t: Quarta linea: 

Herbert (Ugler) l'24"040; 
v MorbMelll (Footwork) l'24"079; 
;' Quinta linea: 
'•: Hakklnen (McLaren) r24"122; 
' ' Irvine (Jordan) 1"24"057; 
: Sesta linea: 

• Pani» (Ugler) l'24"432; 
." Verstappen (Benetton) l'24"643; 

Ottava linea: 
Alesi (Ferrari) r25"182. 

PALLAVÓLO^ Ravenna batte Schio nell'anticipo eli ièri 

Parte il campionato n° 50 
L O M N Z O BIMANI 

aa Qualche volta la Lega pallavo
lo scivola su bucce di banana. Ieri 
e successo nuovamente, vista la , 
scelta del primo antìcipo di cam- • 
pionato, quello disputato fra la 
Wuber Schio e l'Edilcuoghì di Ra
venna, trasmesso in diretta da Rai- ' 
tre La gara si è conclusa con il ; 
punteggio - netto - di 3 a 0 (15-3; ' 
15-10; 15-10) in favore della for- • 
mazione romagnola. Di spettacolo » 
se ne è visto davvero poco, anzi '• 
non c'è praticamente stato e i par
ziali del match lo dimostrano am- \ 
piamente. Tutto facile per l'Edil- :: 

cuoghi di Ravenna, troppo! forte •'•' 
(nonostante non avesse nessun '. 
giocatore azzurro fra i suoi) per i ;; 
ragazzi di Nerio Zanetti, costretti al
la resa dopo poco più di un'ora di " 
gioco. Oggi, pero, si giocherà il re- • 
sto degli incontri della prima gior- -
nata e lo spettacolo - almeno in 
questo caso - é assicurato: Cabeca 

Calatron Montichian-Sisley Treviso 
è il match clou e Tele+ 2 lo tra
smetterà in diretta (visibile a tutti) 
a partire dalle 17. È una sfida inte-

'.: ressante dove sul parquet lombar
do scenderanno' diversi giocatori 
azzurri fra i quali spicca Lorenzo 
Bernardi, nominato appena otto 

' giorni fa «miglior giocatore del 
mondo». "„".•. ••••;•---•-•~-̂ '. y '••• - '•-

» La stagione che inizia ufficial-
: mente oggi è la numero 50, si fa fe-
. sta, dunque per il cinquantenario 
; ed è festa anche per due formazio-
- ni neopromosse: il Gioia del Colle 

e là banca Popolare di Sassari. Per 
il primo incontro di serie A di una 
formazione sarda è già previsto il 
•tutto esaurito». A Cagliari, infatti, 
arriverà l'ignis di Padova e i due 
punti in palio sono di quelli pesan
ti, che valgono doppio. «Iniziare la 
stagione nella migliore delle ma
niere, ecco quello che vorremmo 

fare», dicono i dingenti sardi. An
che per lare in modo che l'entusia
smo che circonda la formazione 
neopromossa non diventi a lungo 

: andare indifferenza. «Il nostro 
;' • obiettivo è la salvezza, ci provere-
!•% mo con ogni mezzo». L'altra for-
' mazione del Sud, il Gioia del Colle, . 
. giocherà in Emilia contro la Can-
' parma. E, come nella passata sta-
''. gione, i supporters pugliesi hanno 
. deciso di seguire le gare anche in 
trasferta. Si muoveranno in trecen-

-, to (numero notevole per il mondo ' 
< del volley) sapendo che sarà prati-
icamente impossibile vincere con-
• tro una squadra dove giocano fra 

Z gli altri Giani, Gravina e Blangé. In 
' calendario c'è anche uno dei tanti . 

derby della Via Emilia. A Bologna 
'schiacceranno Fochi e Daytona 
;;. Modena. Anche al ' Madison di, 
' Piazza Azzarita è previsto il pubbli-
• • co delle grandi occasioni. Conse

guenze evidenti della vittoria ai 
campionati del mondo. 

RUGBY. Oggi prende il via il campionato di serie A 

La tv oscura la palla ovale 
PAOLO FOSCHI 

aa MILANO. Tra speranze, rim
pianti e polemiche, oggi prenderà 
il via il campionato di Al di rugby. 
Nella stagione della Coppa del 
mondo - .che vena assegnata a 
giugno in Sudafrica -, l'Italia della 
palla ovale vuole confermare i prò- • 
gressi degli ultimi tempi,-testimo
niati dalla recente storica vittoria 
sulla Francia e dal risultati della 
tournée estiva in Australia. Una sta- ' 
glorie di speranze quindi: ma an- -
che di rimpianti: il rugby rischia in- • 
fatti di sparire dai palinsesti della tv 
di Stato. La crisi della Rai ha reso 
vane le trattative della Federugby 
per le dirette tv. Forse si farà avanti 
Tele+ 2, il cui bacino d'utenza è 
comunque più limitato. >•.:.» ' * 

Il mancato accordo con la Rai, 
ha scatenato nell'ambiente vivaci 
polemiche. La Lega, seppur a mez
za voce, accusa la Federazione di 
disinteressarsi. della promozione 
dell'immagine del rugby. E la Fe
derazione, di rimando, scarica le 

responsabilità sulla Rai, mentre le , 
• società reclamano spazi maggiori -
*, sulla carta stampata e sullo scher- ; ' 
• mo. Risultato: almeno per ora, ;o 

'- "niente rugby in tv. E anche la Cop-1, 
i pa del mondo rischia di passare • 

inosservata ai più: i diritti sono stati • 
; acquistati dalla pay-Tv, la Rai non • 
;• si è nemmeno curata di assicurarsi 
:* le dirette delle partite dell'Italia, w.-.-.v 

. Le polemiche, comunque, non k 
sono limitate alla questione degli ' 
spazi in tv. Il campionato di que- ' 

: st'anno prevede una formula inedl- ; 
; la, varata dalla Federazione, ma ; 
' molto criticata da società e Lega. ;• 
^ La serie Al comprende solo dieci:" 
V' squadre (24 la A2), la stagione sa- :• 
: rà brevissima, per consentire agli 

azzurri di preparare la Coppa del.' 
•* mondo. I play-off scudetto si con- ,'•' 
:: eluderanno nella prima settimana 
' di aprile. Ma ancor di più fa discu

tere il capitolo retrocessioni: solo 
- l'ultima classificata nella regular 

season passerà in A2, lasciando il 
posto cosi alla pnma della secon
da sene. Troppo poco, secondo gli 

. addetti ai lavori, per assicurare un 
adeguato «ricambio» al vertice. 

Oggi, comunque, il rugby parla-
•. to lascerà necessariamente il posto 
al rugby giocato, quello dei pac
chetti eli mischia, dei calci di tra-

; sformazione, delle mete e dei plac-
. caggi. E la brevità della stagione 
, impone la massima concentrazio
ne fin dall'inizio. La Polisportiva 
l'Aquila, che gioca con lo scudetto 
cucito sulla maglia, per rimanere ai 
vertici si affiderà alla coppia di stra
nieri sudafricani Gerber-visser. Ol
tre alle «tradizionali» pretendenti al 
titolo - Treviso e Milano - al via del 
campionato si presenta con ambi
zioni di scudetto la Mdp Roma che 
ieri ha però perso a Bologna per 25 ' 
a 17. ..-•.:-.- ..-.. .' >•:> :;• 

La prima giornata: L'Aquila-Ro
vigo, San Donà-Benetton, Merano-
Milan, Amatori Catania-Padova. Ie
ri, intanto, è stato giocato l'anticipo 
Bologna-Mdpr. 

Di gran premio in gran premio, 
Belmondo il giovane stacca ritardi 
che farebbero venire i brividi ad 
una statua. E, per solito, nessuno si 
accorge che ci sia. Quand'ecco 
che le congiunzioni astrali dello 
star-system te lo gettano sulla stra
da di Hill. Va come un'astronave, 
Damon. Le prove volgono al termi
ne, è l'ultima occasione per ricac
ciarsi il tedesco alle spalle. Un ter
zo del percorso e un tempo da fa
vola. Mentalmente, Hill invia un 
nnghio al presuntuoso rivale. Ma 
non tiene da conto il caso, che si 
incarna nel compassato Belmondo 
figlio e in un macinino antidiluvia
no denominatoPacific-lllmor. ••-

È la frittata. Belmondo junior, in
formano senz'ombra di ironia testi
moni oculari, «sta tentando di qua
lificarsi». Non pensa neppure a 
mettersi da parte; poco avvezzo 

, com'è alle corse automobilistiche, 
'_,; è probabile che manco veda l'in-
'•: calzante Hill. Che perde attimi de-
,, cisivie, sacramentando come un 
.'•: carrettiere, si trova a un decimo 
:y dalla Benetton dei miracoli pilotata 
;t. da Schumacher. Il quale ultimo, 
-*' oggi pomeriggio, con altra astuzia, 
-'; con altro stile e con altre ambizio-
£, ni, replicherà, sempre a beneficio 
j.Vdi Hill, il siparietto di Paul Belmoh-
\ do, La pista, stretta, lenta, non fa-
f vorisce chi deve inseguire, rimon-
j tare. Una mano può solo venire dai 

;.; cambi gomme e dai rifornimenti. 
•/ Una mano sarà chiamato a dare 

'ad Hill Nigel Mansell, tornato alla 
i-casa avita e salito al terzo postò. 
. Ma è difficile vedere come. Potreb-

:r be partire con pochi litri di benzi-
J na, punzecchiare Schummy Schu-
,' macher, provandosi a innervosirlo 

Patrick Kovank/Ansa 

e fargli perdere la trebisonda. O at-
• tendere la giostra dei rifornimenti, 
; prendere la testa e rompere le sca-
•'ì tole al tedesco che sarà costretto a 
; • cercare il sorpasso. Comprimario 
y. per queste tre ultime gare, Mansell 
? tornerà al ruolo che gli compete 
:-f- nella prossima stagione, con buo-
-:• na pace di Hill. Ma anche per fare 
' il gian burrasca si prenderà un bel 
, : pacco di miliardi, J -• -. - -v,:^ ...V 
•:•'• Resterebbe la Ferrari, ridotta ap-
7;; punto a far da contomo tra tante 
>i pietanze prelibate, surclassata an-
;'. che dalla Sauber di Heinz-Harald 

Frentzen oltre che dalla Jordan di 
;.': Rubens Barrichello. Gerhard Ber-
. ger va al sesto posto: un pallido mi-

g: glioramento rispetto al settimo di 
;•" venerdì. Rodomonte Alesi va fuori 
i pista e conclude sedicesimo. E al 
•' cavallino non resta che piangere 

Basket anticipato 
LaScavolini 
manda ko Bologna 

Al termine di un incontro duro, 
combattuto fino alla fine, la Scavo-
lini di Pesaro è riuscita a mandare 
al tappeto i campioni d'Italia della 
Buckler di Bologna con il punteg
gio conclusivo di 93 a 84. Tutto si è 
concluso negli ultimi due secondi: 
Gaines (sull'84 pari) è andato a 
canestro e Danilovic si è beccato 
un «tecnico». Incontri di oggi: llly-
Reggiana, Filodoro-Stefanel, Pfizer-
Birex, Panapesca-Pistoia, cagiva-
Benetton, Teorematour-Siena. 

Baseball: Parma 
ad un passo 
dallo scudetto 

Vincendo per 4-3 (al decimo in-
ning) sulla Cfc Nettuno nella gara 
riservata al lanciatore straniero, la 
Cariparma ha probabilmente ipo
tecato lo scudetto. Dopo le prime ;• 
quattro partite della serie di finale ' 
la squadra parmigiana conduce 
per 3-1 e le basta un successo per 
arrivare al tricolore. . • • 

ACasagrande 
la crono 
Firenze-Pistoia 

Francesco Casagrande ha vinto ieri 
la Firenze-Pistoia, cronometro indi
viduale sulla distanza di 33 chilo
metri, precedendo Luca Scinto e 
Maurizio Fondriest. v: 

Auto: pilota , 
austriaco muore 
aZeltweg 

Hannes Wustinger, pilota austriaco 
di 29 anni, è morto in seguito a un 
grave incidente sul circuito austria
co di Zeltweg. Wustinger, sedicesi
mo nella classifica del campionato < 
d'Austria di Superturismo, è uscito ; 
di pista Con Ja sua Bmw che ha 
sfondato il guard-rail'di sicurezza • 
alla fine di un lungo rettilineo 

Il meglio della musica d'autore 
direttamente a casa tua? 

#?ew 
SI, proprio un pensiero stupendo ricevere a casa Parole d'autore, la grande raccolta di canzoni de l'Unità 

in 5 cassette. Dalla, De Gregciri, Patty Pravo, Venditti, Conte e tanti altri: per avere il meglio della musica italiana-

basta compilare il coupon che trovi qui sotto e specificare quali cassette vuoi. Buon ascolto. 

1 NUMERO 

2 NUMERI 

3 NUMERI 

4 NUMERI 

5 NUMERI 

5.000 LIRE 

10.000 LIRE 

13.000 LIRE 

16.000 LIRE 

20.000 LIRE 

(comprese spese di spedizione) 

(compresi spese df spedizione)-

(comprese spese di spedizione) 

(comprese spese di spedizione) 

(comprese spese di spedizione) 

Desidero ricevere i seguenti numeri arretrati: 
(barrare con una croce). • 

Unità 1 giugno '94 
ALICE E LE ALTRE 

a 
a 
• 

Unità 29 giugno'94 ,__. 
UNA CITTA PER CANTARE D 

Per un totale di £ "" 

Unità 8 giugno '94 
CARO AMICO TI SCRIVO 
Unità 15 giugno'94 : 

STORIE D'AMORE 
Unità 22 giugno'94 
MARE E MARINAI 

Compila II coupon e invialo 
via fax allo 06-6781792. 
Oppure spediscilo a: 
l'Unità, ufficio promozioni 
via due Macelli 23/13 
00186 Roma 
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